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Editoriale 


Non inventate 
altre diavolerie 
contro i malati 


I GIOVANNI BERLINQUER 


C ito a caso tre commenti su una stessa proposta. 

Ticket in ospedale, scoppia la rivolta, è un titolo 
della Stampa. Idem Ixi Repubblica. La rivolta 
det ttcket: un coro di no. Significa volere che 
scoppi una rivoluzione in piazza, dichiara Eie- 
na Marinucci, presidente della commi.ssionc 
Saniti del Senato. Non .so se la fantasia perversa del mini¬ 
stro o dei ministri che hanno avanzato la proposta avesse 
davvero queste mire eversive, o tendesse solo a racimolare 
qualche lira angariando ulteriormente i malati. Voglio però 
ricordare che una rivolta, in lorma di sciopero generale, gii 
ci lu. qualche anno fa. contro un decreto che aveva intro¬ 
dotto questo stesso ticket. Ricordo anche uno degli episodi 
che suscitò allora la maggior indignazione; a una donna 
che aveva partorito un figlio, deceduto poche ore dopo, era 
stato chiesto di pagare non solo diecimila lire al giorno per 
sè. ma altre diecimila per la giornata intera del figlio appe¬ 
na morto. 

Quella rivolta accadde prima di Tangentopoli. Prima 
che risultasse che la spesa sanitaria - in percentuale - co¬ 
me ognialtra. ma peggio delle altre per intrinseca immora¬ 
lità - era appesantita da tangenti che colpivano tutto: dalla 
costruzione dei reparti ospedalieri per i malati di Aids alle 
campagne di prevenzione verso questa malattia, dal pron¬ 
tuario ai prezzi dei farmaci, dallo smaltimento dei rifiuti de¬ 
gli ospedali al controllo delle ricette. Chiunque di noi può 
lacilmenle immaginare la rabbia e l'indignazione dei citta¬ 
dini che si ò accumulata in quest'anno cominciato con i 
bollini, che ora ò ingigantita dalla coincidenza Ira il ticket 
ospedaliero e la scoperta dei trallici ministeriali a danno 
della salute. Chiunque tranne uno o più ministri proponen¬ 
ti. Leggo che da questi ha preso le distanze Maria Pia Gara- 
vaglia. preposta alla Sanità. Immagino perciò che siano sta¬ 
ti i ministri preposti alle finanze pubbliche, ai quali mi per¬ 
metto di ricordare poche cifre essenziali. Una giornata di 
degenza in ospedale costa ormai fra SOO.OOO lire e un milio¬ 
ne. Le 10.000. lire varrebbero a recuperare perciò dall'1 al 2 
percento: hanno almeno calcolalo quante più spese buro- 
cratico-ammlnistrative comporterebbe la riscossione di 
onesti spiccioli? Hanno calcolato quanto più si potrebbe in¬ 
veite ri.spaiiiiiaiu iiuucuiiuu ia durala delle degenze negli 
ospedali pubblici e nelle case di cura convenzionate? 



N ' on chiedo a costoro se abbiano calcolato le (' 
sofioienze dei malati; ma questa è la domanda 
cruciale, per lutti. Fra le persecuzioni e le ves.sa- 
- zioni di cui sono vittime I cittadini italiani - ulti- 
mo caso il modello 740 - è difficile stabilire i 
quali siano più gravi. Ma quelle che riguardano 
la salute hanno due caratteristiche differenziali: colpiscono i 
coloro che per definizione sono i più deboli, cioè i maiali; e 
mollo spesso sono irrimediabili, perché un ritardo nell'assi- 
slenza. una diagnosi sbagliata, un ricovero negato si paga- I 
no spesso con l'aggravamento della malattia, o con la vita. | 
La mattina di lunedi scorso, prima che si parlasse di tic¬ 
ket sul ricovero ospedaliero, sono stato per un'ora al micro- ' 
fono di Italia-Radio per commentare i risultati elettorali. Fra 
le molte telefonate «politiche» si è inserita una signora ro- | 
mana. per dire; «Sono invalida, ho una pensione di 564.000 | 
lire, vivo sola e ho un figlio affezionato, che quando può mi 
assiste. Ma lui lavora, e io avrei bisogno di qualcuno che mi 
aiutasse a lavarmi, ad alzarmi dal letto, a nutrirmi. Non ho | 
necessità né voglia di ricoverarmi in ospedale, ma come 
posso fare?*. A coloro che stanno elaborando le norme fi¬ 
nanziarie vorrei dire che assicurare un aiuto domiciliare a 
questa signora (e ce ne sono milioni, come lei. in una so¬ 
cietà he ha il privilegio di consentire lunga vita agli anziani) 
costa dieci o venti volte meno della retta ospedaliera. Col 
costo di una giornata di degenza si potrebbero assistere, in 
forme più umane, dieci o venti persone. Siccome immagi¬ 
no che ora. forse già mentre scrivo, il ticket ospedaliero sa¬ 
rà divenuto figlio di nessuno, ma si prepareranno altre dia¬ 
volerie a danno dei malati, ho citato questo episodio per [ 
mostrare; a) che è utile ascoltare i cittadini (soprattutto se 
malati) anziché ignorarli o vessarli: b) che la giu.sta preoc- . 
cupazione di ridurre gli sprechi nella spesa pubblica (an¬ 
che in campo sanitario) può essere indirizzala al migliora¬ 
mento e all'umanizzazione dei servizi, con maggiori van¬ 
taggi materiali e morali. 
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Giorn ale -t- libro 
Storie di mare 
..CAPITANI CORAGGIOSI., 
di Joseph Rudyard Kiplmg 
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Dopo la sconfitta elettorale la De stringe: tra un mese la costituente del nuovo partito 
Lettera dei cattolici a Martinazzoli: «0 cambi o sarà diaspora». Segni avverte: «Io non rientro» 

Scudocrociato addio 

A lu^o nasce il Centro popolare 


C\Sl E 
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lA STREMUA 

difesa C£aA ^ 
bosiareua Paga i 


Raddoppiano i pannelliani 
contràrì alle elezioni 
Bossi: sono malfattorì 




La De si scioglie. Martinazzoli annuncerà la sua sto¬ 
rica scelta domani, alla Direzione. A metà luglio 
l'Assemblea costituente getterà le fondamenta di un 
nuovo partito dei cattolici democratici. Che potreb¬ 
be chiamarsi «Centro popolare». Ma a piazza del Ge¬ 
sù ci si scontra sulla via da imboccare, in un clima 
da naufragio. E fuori? Il mondo cattolico 6 in rivolta. 
Segni ha già detto no. 


FABRIZIO RONDOLINO 


Monticone 

Non verrà 
tutta la De... 



M ROMA. La De chiude bot¬ 
tega. In un drammatico finale 
di panila. .Mino Martinazzoli 
rompe gli indugi e stacca la 
spina ai maialo terminale di 
piazza del Gesù. Il «rinnova¬ 
mento. promes.so e tentalo é 
fallito, occorre voltar pagin.i. 
Domani, in Direzione, il se- 
grelario proporrà r«auloscio- 
glimento* della De. la convo¬ 
cazione per meta luglio del¬ 
l'Assemblea costituente, e la 
nascita di un nuovo partito. 
Che potrebbe chiamarsi 
•Centro popolare*. 

La drammatica decisione 
di Martinazzoli é maturala 


BRUNO MISERENDINO 
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nelle ultime ore. dopo che la 
batosta elettorale aveva ria¬ 
perto nella De la stagione dei 
veleni. Il .segretario ha scelto 
di giocare l'ultima carta: e se 
il panno non lo seguirà, è 
pronto ad andarsene. Ma sul¬ 
la natura del nuovo partito, a 
parte la freddezza di molti 
settori del mondo cattolico, le 
opinioni sono tutt'altro che 
univoche. Per Martinazzoli . 
dev'essere un nuovo partilo 
cattolico, per Bianco e Casini 
deve essere il «polo liberalde- 
mocratico*. per un pezzo di 
sinistra de deve inglobare Se¬ 
gni e Amato. 
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È tipico di Marco Pan nella ultima maniera mettere la sua Ioga lutu* 
rista al servizio di cause modeste, quasi sciabattanii. quali quella 
dei turnisti di Montecitono che non vogliono perdere il posto Di 
buon mattino, convocati dal senatore Marco, si radunano alla Ca¬ 
mera conlondcndo i] loro borbottio impacciato, da impiegatini 
spaventati, con la roboante prosa del loro Vate. Mannetti che pre¬ 
sta voce a Demetrio Pianelli. lo scolorito travet verista di Emilio De 
Marchi' non s'era mai visto La cntica é disonentata e sgomenta. 

Tutto si può dire di Pannella. tranneché non sappia sbalordirci 
Perfino dopo trentanni di repliche (alcune, sia chiaro.commen- 
devoli), è ancora con immutato spasso che leggiamo gli articoli 
che lo riguardano. Nonostante faccia di tutto per disgustare il pub¬ 
blico. confes.so di non riuscire, mai, a fischiarlo. Mi prende sempre 
in contropiede, e pnma che io sia riuscito a capire quale nuova, 
notevole cazzata abbia escogitato, lui à già su un altro palcosceni¬ 
co. enorme, torreggiante. travolto dal propno smisurato dire. Pan- 
netla non appartiene alla politica Appartiene diiarle Far sortire 
dalla bocca di cento poveri inquisiti un poderoso ruggito demo¬ 
cratico ò degno del più grande ventriloquo del mondo. 

MICHELESERRA 


740 semplice 
Revisione bpef 
sulla prima casa 

Prima casa fuori dall’lrpef (ma con l'Ici più pesan¬ 
te). sostanziale scomparsa di minimum fax e reddi- 
tometro. eliminazione delle sanzioni per gli errori 
formali, stop all’ossessiva richiesta di informazioni 
ai contribuenti, 740 più snello. Queste alcune delle 
«semplificazioni fiscali» proposte ieri dal ministro 
delle finanze Gallo. E intanto la Camera cancella 
l’aumento di 38 lire per il metano. Ma solo per il '93. 

RICCARDO LIGUORI 


Si è aperto a Napoli il processo d’appello sul caso dell’esponente de rapito dalle Br 

Cutolo: «Sarò un fe^ ma io non parlo 
La verità su Cirillo deve dirla lo Stato» 


Fortunato 

Berlino 
di notte 


■I ROMA. Novità in vista per 
le ta.sse sulla prima casa. Il mi¬ 
nistro Gallo intende eliminar¬ 
la dal 740, e dunque sottrarla 
airirpef. In cambio, però, ver¬ 
ranno meno le agevolazioni 
previste attualmente dali’lci. 
La proposta è contenuta in 
una maxi delega richiesta ieri 
dal governo al Parlamento per 
la semplificazione del sistema 
fiscale. In futuro, l’anagrate tri¬ 
butaria dovrà funzionare co¬ 
me una vera e propria banca 
dati: questo eviterà ai cittadini 
l'obbligo di fornire ogni volta 
aU’amminisIrazione fiscale 
dati di cui questa è già In pos- 
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sesso. Ci si limiterà alle even¬ 
tuali variazioni. A farne le spe¬ 
se sarà innanzitutto il reddito- 
metro, che finirà praticamen¬ 
te in soffitta insieme alla mini¬ 
mum fax. Verrà inoltre elimi¬ 
nato almeno un milione di 
partite Iva. l.a Camera ha in¬ 
tanto modificato la «manovri- 
na» da 12.400 miliardi: è stato 
eliminato, ma solo per il '93, 
Taumenlo di 38 lire sul meta¬ 
no. Aumentata dal 15 al 25'.'à 
la quota di liquidità che gli en¬ 
ti previdenziali saranno obbli¬ 
gati a versare al Tesoro. Am¬ 
morbiditi i tagli sui finanzia- 
mentiaicomuni. 



Il processo Cirillo bis, appena iniziato, è stato rinvia¬ 
to per impraticabilità di campo. L'aula non riesce a 
contenere la folla di giornalisti, fotografi e operatori 
tv. Cutolo ha esordito con uno show: «Non sono un 
pentito, faccio il mio mestiere di carcerato». Ma at¬ 
traverso un suo legale lancia messaggi. Ed altri ma¬ 
gistrati riaprono il caso e interrogano in segreto un 
giornalista, uomo-chiave della trattativa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 
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H NAPOLI. "No. non sono un 
menlUore, non ho alcuna in- ^ 
tenzione di pentirmi-. Raffaele 
Cutolo è appena entralo in au¬ 
la. con due ore e mezzo di ri¬ 
tardo (sembra per un disguido 
telefonico) e dà il via ad un vi¬ 
vace show. In un tribunale sti¬ 
pato fino "" all'inverosimile 
(giornalisti, foto e telercporter. 
pubblico) si apre a fatica il 
«processo Cirillo- bis e subito, 
la corte ò costretta ad aggior¬ 
narlo per. diciamo, -impratica¬ 
bilità di campo*. E Cutolo? 
Aveva promesso di rivelare i 
retroscena del rapimenlo, pri¬ 
ma. e della liberazione, poi. 
dellex assessore regionale de 


Ciro Cirillo. Ma sembra voler 
far marcia indietro. -Chiamate¬ 
mi fesso, ma io non baratterò 
né la mia libertà, né qualsiasi 
privilegio con la mia dignità di 
uomo». E poi preciserà: «È lo 
Stato che deve far luce, che de¬ 
ve scoprire la verità-. Ma il suo 
avvocato difensore lascia in¬ 
tendere che alla fine 11 suo 
cliente qualcosa dirà. Intanto 
Claudio Petruccioli, ex diretto¬ 
re deirUnilà accusato di diffa¬ 
mazione in relazione al .caso 
Cirillo, ha rinunciato alla «pre¬ 
scrizione- del reato poer con¬ 
sentire che la verità venga a 
galla. Il caso, comunque, è sta¬ 
to riaperto da altri magistrati. 
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Fu «censurato» il giudice 
dell’assoluzione per stupro 
Aveva picchiato la mo^e 

«Lo stupro nel matrimonio non ò un reato», 
aveva scritto in una sentenza e, adesso, salta 
fuori che quel giudice picchiava la moglie. Lui 
è Nicola Piacentino, magistrato della Corte 
d’Appello di Roma. E divenuto famoso, dopo 
che ha mandato assolto un uomo condannato 
in primo grado per avere tentato di violentare 
la propria moglie. Due settimane fa, quella 
sentenza è stata confermata dalia Ccisscizione 
ed è esploso il caso, ieri, la novità. Si è scoper¬ 
to che Nicola Piacentino, nel 1986, è stato cen¬ 
surato dal Csm per avere picchiato la moglie; 
le aveva dato, durante una lite, un pugno sul 
naso, provocandole una lieve lesione. E alla fi¬ 
ne è arrivata la «censura», una punizione cui si 
ricorre per fatti di media gravità. 

claudia’àrletti a pagina 9 


L’imprenditore avrebbe versato centinaia di milioni per ammorbidire la conflittualità nei cantieri 
Scoppia la polemica: le due organizzazioni smentiscono seccamente e annunciano querela 

Lodigiani: «Ho pagato CisI e Uil» 


Ho visitato la reggia di Pomidno 
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sciopero 
dei quotidiani 
di sabato 26 , 
l'uscita del primo 
volume della collana 

"L'ABC 

della 

Fantascienza" 

Cronache 
della Galassia 

di Isaac Asimov 
è anticipata 
a domani 25 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 




■i L'inchiesta «Mani pulite» 
si abbatte anche sul sindaca¬ 
to. L'imprenditore Vincenzo 
Lodigiani, ha detto di essersi 
accordato con D'Antoni e 
Benvenuto per «comperare» 
la pace sindacale con «qual¬ 
che» centinaio di milioni, pa¬ 
gati per ammorbidire la con¬ 
flittualità nei cantieri ferrovia¬ 
ri. La notizia arriva come un 
ciclone sui sindacati, impe¬ 
gnati con il governo • nella 
stretta finale della maxi-tratta¬ 
tiva sul costo del lavoro. Ben¬ 
venuto sospetta congiure Ira 
le rovine di via del Corso (Di¬ 
rezione Psi). mentre la vicen¬ 
da ^etta un’ombra sulTapo- 
teosi di D'Antoni in occasione 
deH'imminenle congresso 
Cisl. È stato anche interrogato 
come teste Ottaviano Del Tur¬ 
co per 320 milioni versati dal 


Psi alla componente sociali¬ 
sta della Cgii. Ma la vicenda 
che riguarda D’Antoni e Ben¬ 
venuto è decisamente più al¬ 
larmante. anche se gli interes¬ 
sati si sono affrettati a smenti¬ 
re, annunciando querele per 
calunnia. A colpi di mazzette. 
Lodigiani aveva ottenuto ap- ■ 
palti dalle Ferrovie dello Sta¬ 
to. ma per rispettare i tempi 
bisognava lavorare a ritmi ser¬ 
rati, e dunque garantirsi una 
ridotta conlliltualilà sindaca¬ 
le. 

E mentre il nuovo caso 
monta, a Palazzo Chigi la trat¬ 
tativa sul costo del lavoro pro¬ 
segue fino a mezzanotte sul 
filo della rottura, con Ciampi 
e Giugni impegnati a convin¬ 
cere» Confindustria ad abban¬ 
donare una linea di intransi¬ 
genza. 



1 giudici sulla Fininvest: 

«Reati amnistiati 
ci sairà l’archìviazdone» 


ROBERTO GIOVANNINI RAUL WITTENBERG ALLEPAGIIIE8e 14 
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■0 Tema: hai finito il liceo. 
Ti guardi indietro e ricordi: 
qual è stalo il più bel giorno 
della tua carriera scolastica? 
Svolgimento: il più bel giorno 
della mia carriera scolastica è 
stalo quando il professore di 
storia ci ha portalo in gita a 
Napoli c siamo andati a visita¬ 
te la reggia dì Paolo Cirino Po¬ 
micino, E stato li. in quei locali ■ 
spogli e disadorni, in quella 
cella francescana di ottocento 
metri quadri che si affaccia sul 
golfo di Napoli, che questo gi¬ 
gante del pensiero economi¬ 
co, quest'uomo che ha amalo 
cosi tanto l'Italia da farla a 
brandelli per divorarla meglio, 
è stato 11 che è scoccata la pri¬ 
ma scintilla delle sue opere 
immortali: «Il mio attico» dedi¬ 
cato a Silvio Pellico e «Seque¬ 
stro é un uomo» dedicato a 
Primo Levi. In quelle stanze 
ogni oggetto sembra che par¬ 
li, che racconti la sua storia: in 
particolare, i posacenere e gli ■ 
asciugamani con la scritta 
«Grand Hotel Excelsior», Su 
una scrivania sono posali i 
quaderni di scuola, quadretti 
sui quali il Nostro quando era 
ministro del Bilancio faceva i 
conti dello Stato e ogni volta 


BRUNO CAMBAROTTA 


che faceva le somme veniva 
fuori un risultato diverso. Que¬ 
sto sulle pagine di destra, su 
quelle di sinistra faceva i conti 
di casa, quelli tornavano sem¬ 
pre, Non ci si può sbagliare: il 
bilancio dello Stato è quello 
sempre in rosso. Mettendo 
una moneta in un’apposita 
fessura si può ascoltare la re¬ 
gistrazione del famoso dialo¬ 
go fra l'ufficiale della Guardia 
di finanza e la signora Manda- ■ 
rini, moglie del martire, e la 
successiva telefonata della si¬ 
gnora con il marito. Non si 
possono ascoltare quelle voci 
concitate senza versare una 
lacrima, specie quando la 
moglie rimprovera dolcemen¬ 
te il nostro eroe e dice: «Dove¬ 
vi fare come Craxi che ha inte¬ 
stato tutto alla sua segretaria». 

Alle pareti del mausoleo le 
fotografie di tutti gli illustri vi.si- 
tatori. fra i quali si notano le 
sorelle Cariucci che hanno 
dovuto pregarlo a lungo per¬ 
ché non le facesse lavorare 
più in televisione. Girando per 
quelle .stanze ci sembrava di 
rivivere gli episodi narrati ne 
«11 mio attico», libro che abbia¬ 


mo letto in clas,se per tutto 
l'anno. Specialmenle il capi¬ 
tolo in cui il Martire racconta 
come ha fatto a mettere da 
parte, .soldo per .soldo, gli ot¬ 
tocento milioni necessari per 
comprare l'attico, mettendo le 
monete da cinquecento lire 
nel salvadanaio, raccogliendo 
lu carta stagnola dei cioccola¬ 
tini, raccogliendo le scatole di 
cartone dai grandi magazzini, 
mettendo da parte le bottiglie 
di champagne vuote dopo 
ogni festino. 

Grazie al nostro profe.ssone 
siamo riusciti anche a vedere 
la zona della leggia Pomicino 
che é vietala ai visitatori, quel¬ 
la dove sono contenute il mi¬ 
lione di schede che registrano 
i gusti, le abitudini e le prefe¬ 
renze degli elettori napoleta¬ 
ni. È stata per noi un’emozio¬ 
ne indimenticabile vedere 
con quanto amore il Martire 
seguiva uno per uno i suoi 
concittadini. .Non ci hanno 
però spiegato cosa significa 
accanto a ogni nome la cifra 
segnata. Ma l'emozione più 
grande, quella che rimarrà 


sempre nei nostri cuori, é sta¬ 
ta la visita alla sala del tesoro, 
quella che nel lessico fami¬ 
gliare dei Pomicino era detto: 
o cavò. AlL'o che tomb.a di 
Agamennone, altro che Gallo¬ 
na di Brera, altro che Cartier o 
Bulgari, tutti doni, tutti ex voto. 
Come sapeva farsi voler bene 
il nostro Martire! È stato anche 
un pioniere oltre che un mar¬ 
tire, perché grazie al suo sacri¬ 
ficio tutti 1 politici inquisiti 
hanno fatto in tempo a perfe¬ 
zionare le finte vendite delle 
loro proprietà. Quale esempio 
di carattere e di coerenza nel- 
l'awersa fortuna; quando at¬ 
tendeva l'esito del ricorso, esi¬ 
liato nella sua villa sulTAppia 
Antica o in crociera sul suo 
motoscafo. 11 sole tramontava 
nel mare di fronte a Posillipo 
quando abbiamo lasciato 
quel luogo in cui echeggiano 
quasi tutte le rubriche degli ar¬ 
ticoli del codice jxmale. Sul 
muro di fronte al mausoleo un 
graffilo recitava: chi ha avuto 
ha avuto... Noi vorremmo che 
la nostra scuola non si intito- 
la.sse più a un nome antico 
come Quintino Sella, ma al 
nostro nuovo eroe Paolo Ciri¬ 
no Pomicino. 
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Alberto Monticone 

storico, collaboratore di Martinazzoli 


Ora la Costituente, ma non con tutta la De» 


Che cosa ne sarà della presenza di un’area cattoli¬ 
co-democratica? Abbandonerà la Democrazia cri¬ 
stiana. Lxj studioso Alberto Monticone.nello staff di 
Martinazzoli, si dichiara d’accordo con le cose dette 
dall’attuale segretario. Parlando del nuovo cammi¬ 
no intrapreso, prevede che «i pezzi arrugginiti, 
quanti non hanno la forza di togliersi delle incrosta¬ 
zioni, non faranno la nostra strada». 


LCnZIAPAOLOZZI 


■1 ROMA. Non ha mai volu¬ 
to separare il terreno etico 
da quello politico. Anzi, nel¬ 
la sua carriera, ha operato 
per far emergere la faccia 
spirituale del politico, come 
etica da sperimentare nel 
mondo. Passo dopo passo. 
Questo è il camminatore Al¬ 
berto Monticone. 

Procede passo dopo pas¬ 
so. Dalla Fuci alla presiden¬ 
za dell’Azione cattolica (nel 
1980). Con un senso del¬ 
l’impegno che richiama 
Mounier, Maritain, Lazzati;- 
con un senso della storia, lui 
storico, che non ha mai ri¬ 
nunciato al dialogo tra cul¬ 
ture, all’assunzione di re¬ 
sponsabilità nella polis. 

Da ottobre Monticone è 
nello staff di Martinazzoli, 
responsabile per la Forma¬ 
zione. A Piazza del Gesù ci • 
va la mattina . prendendo 
l’autobus e tornando a casa 
nel primo pomeriggio, «te 
riunioni... la vita vale di più 
di questo meccanismo della 
politica». Meccanismo strito¬ 
lante, messo in piedi da una 
politica sempre più asserra¬ 
gliata in se stessa. Con inca¬ 
richi definiti, rappresentan¬ 
ze sclerotizzate, poteri tra¬ 
ballanti e però difesi con le 
unghie e coni denti. - 
Anche se non sta nella Di¬ 
rezione democristiana, nella 
direzione di un partito che, 
in queste ultime elezioni - il 
dato va sottolineato - ha ot¬ 
tenuto in tutto nove siedaci, 
lo studioso questa politica 
continua a pensare che va¬ 
da cambiata. ■ : ' , 

Dare a Cesare dò ebe è di 
Cesare e a Dio dò che è di 
Dio. Ma la De ha idolatra¬ 
to Cesare e dimenticato 
Dio. Domanda - brutale: 
considera utile, professor 
Monticone, che - questa 
Democrazia crldiana cer¬ 
chi una via di uscita? 

Non ò una domanda bruta¬ 
le. Trovo giusto che una for¬ 
mazione politica, in difficol¬ 
tà grave di consenso, faccia 
un esame di coscienza, in¬ 
terrogando quell’area nella 
quale trovava voti e appog¬ 
gio e che non si è sentita di 
ridarglieli. . , 

Le vie di scampo per sfug¬ 
gire a un destino che si 
vuole allontanare - una 
De che al sdoglie - non 
sono Imboccale alla de¬ 
ca, In uno stalo marasma¬ 
tico? 

Non mi pare che la Demo¬ 
crazia cristiana , abbia un 
modo affannoso di salvarsi. 
Semmai, la si può accusare 
di lentezza nel tentare vie di 
uscita dalia crisi. , ' 
Rovesciamo la questione: 
lei si sente corresponsabi¬ 


le di questa lentezza? 
Anch'io ho contribuito ben¬ 
ché sono soltanto da ottobre 
alla Formtizione. 

«Popolari per la riforma»; 
InteDettuali di Carta *93; 
autoconvocad di Modena, 
la Democrazia cristiana 
perde pezzi da tutte le 
parti. Come farà a propor¬ 
si per una eventnide riag- 
gregazlone di aree, movi¬ 
menti? 

Non si deve pensare a una , 
riaggregazione intorno alla. 
De. seppure rinnovata ma al ' 
costituirsi di movimenti e di 
quanto di sano, di «serio» di¬ 
ce qualcuno, c'è nella De¬ 
mocrazia crLstiana. 

Significa indispensabilità 
della Costituente. Non sa¬ 
rà, però, questa l'attesa di 
un nuovo inizio, la scom¬ 
messa (con il rlKhlo del¬ 
la delusione) di ricomin¬ 
ciare senza aver deciso 
cosa bisogna perdere, ta- 
gUare? 

Se la Costituente non segna 
un reale rinnovamento, falli¬ 
sce. Tutti gli inizi di una fase 
nuova, carichi di una forza 
utopica, sono importanti. 
Certo, non possono soddi¬ 
sfare totalmente le attese ma 
aprono a un futuro che vie¬ 
ne consegnato a chi atten¬ 
de. La ricerca avverrà lungo 
il cammino. 

n cammino comprende 
. tutto il personale ^litico 
della Democrazia cristia¬ 
na? ” ■ ' 

Resteranno per la strada 
pezzi arrugginiti. Pazienz 2 L 
E chi sarebbero questi 
pezzi amiglnitl? 

Forse, non spetta a chi si 
mette in cammino dire; 
guarda, questa non è la tua 
strada. L'abbandono deve 
avvenire con una sorta di au- 
toidentificazionc di quanti 
non hanno la forza di to¬ 
gliersi le vecchie incrostazio¬ 
ni, di quanti non credono 
più a una realtà convellen¬ 
te, unitaria dei cattolici de¬ 
mocratici. . 

L’autoidentiflcazione non 
è fadle per chi capisce 
che sta perdendo U pote¬ 
re. 

Non prenderei tra quelli che 
si mettono in cammino 
quanti non hanno interesse 
al sociale, alla democrazia, 
alle autonomie, tra quanti 
sostengono un sistema bloc¬ 
cato. presidenzialista. Sono 
frersone che, ovviamente, si 
autoescludono. Sarebbe co¬ 
me invitare a salire sulla 
montagna chi si appoggia 
sulle stampelle. 

Secondo lei, professor 
Monticone, la politica dei 
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di giovani 
scouts 
deirAgcsci 
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San Pietro 





progetti, del programmi, 
che i cristlaii] dovrebbero 
praticare salendo sulla 
montagna, può funziona¬ 
re senza un rapporto con 
l’etica, con i valori? 
Bisogna distinguere. Fare 
politica, di per è un servi¬ 
zio reso alla comunità, al be¬ 
ne comune, connotato eti¬ 
camente in senso positivo. 


Naturalmente. attraverso 
programmi mirati al rispetto 
del consenso, I valori, come 
elementi di un patrimonio 
ideale che appartiene alla 
tradizione cattolica come a 
quella laica, possono non 
riuscire a affermarsi nella 
politica, possono non trova¬ 
re maggioranze. 

E allora? 




Allora, si prova a tradurre in 
una programmazione politi¬ 
ca i valori in cui si crede, 
senza conversioni forzate. 
La politica non è quella di 
Carlo Magno che voleva im¬ 
porre ai germani il cristiane¬ 
simo. La politica è guardare 
alle attese della comunità e 
fare battaglie, magari dal¬ 
l'opposizione. 

’*”****^^^'^»*'*^**’;<'’*‘''*'V**’*^y'^V*'***’"“'*''**’~*^’'*** 




La Democrazia cristiana 
ha smesso di fare batta¬ 
glie? 

Anche qui bisogna distin¬ 
guere. La De si è battuta ne¬ 
gli ultimi quindici anni, ma¬ 
gari rimanendo soccomben¬ 
te. perdetemninati valori. Un 
conto è battersi per dei valo¬ 
ri ma. contestualmente, ci 
sono stati anche i peccati. 

Quali peccati? 

Aver fatto parto, lentamente, 
di un sistema di pattuizione 
e di conservazione del r>ote- 
re. Assieme agli altri partiti. 
Un atteggiamento, d'altron¬ 
de, utile a una società garan¬ 
tista e frammentata. 

Quando comincia questo 
peccato collettivo? 

La prima data la indicherei 
alla fine degli anni Sessanta 
con la separazione tra go¬ 
vernanti e governati. A quel 
momento viene meno la ri¬ 
cerca di un radicamento 
ideale della formazione del ' 
personale politico. La pattui¬ 
zione, il consociativismo si 
rafforza a metà degli anni 
Settanta, anche durante gli - 
anni del terrorismo. A metà 
degli anni Ottanta, la politi¬ 
ca si trasforma in una prassi 
a difesa di determinati inte¬ 
ressi. Dopo la caduta del 
Muro di Berlino, scomparse 
le ultime contrapptosizioni 
ideologiche, si scopre - lo 
scopre pure il sistema eco¬ 
nomico - che quella pattui¬ 
zione pesa troppio. 

Lei dà ragione a quelle 
donne che, nella loro poli¬ 
tica, giudicano questo 
momento una opportuni¬ 
tà, in greco Icairòs, da af¬ 
ferrare? 

SI. Abbiamo uno scuotimen¬ 
to straordinario della società 
italiana e intemazionale. Il 
mondo cattolico di base, al¬ 
cuni settori laici (pur mino¬ 
ritari), le donne, quanti rico¬ 
noscono l'importanza, il pe¬ 




so che ha il mettersi insieme, 
l'avere fede in uno sforzo 
collettivo, rappresentano un 
motivo di speranza. Sono la 
potenzialità consapievole in 
una società viva, reale, Kai- 
ròs non è qualcosa fuori di 
noi; siamo noi, uomini e 
donne, l'oppjortunità. 

I partiti questa opportuni¬ 
tà non l’afferrano, presi 
come sono a difendere la 
propria sopravvivenza. 
Alla formazione di partiti si 
arriva sempre in un momen¬ 
to di rivoluzione ideale. È 
accaduto dalla fine del Set¬ 
tecento a oggi, in ambito 
operaio, laico, cattolico. Se 
crediamo nella natura della 
democrazia, si tratta di tro¬ 
vare delle forme di partito 
non «leniniste», non organi- 
ciste, ma comspondenti alle 
nuove soggettività. 

Ma le attuali forme dei 
partiti non hanno grande 
interesse a queste nuove 
soggettività. 

C'è una partitocrazia morta 
e dei partiti che, come tali, 
non hanno più senso; a me¬ 
no di non accettare i pieggio- 
ri trasformismi. 

Se lei, professor Montico¬ 
ne, fosse nei panni di Mar¬ 
tinazzoli, cosa direbbe al¬ 
la Direzione De di doma¬ 
ni? 

Nè più né meno dimoiò che 
ha detto Meirtinazzoli dagli 
inizi di marzo e poi a Raven¬ 
na e adesso. Il Partito vuole 
farsi parte, insieme con altri, 
di un cammino nuovo. 
L’elettorato democristia¬ 
no, però, non mi pare che 
si sta fidato di imboccare 
questo cammino. 

Il voto di giugno appartiene 
ancora a una fase di speri¬ 
mentazione. Di fronte al bal¬ 
lottaggio, molli elettori cat¬ 
tolici, abituati a votare per 
appartenenza, spesso si so¬ 
no astenuti e solo una parte 
ha scelto opzioni più demo¬ 
craticamente costruttive. 
Anche pier questo bisogna 
accelerare il processo costi¬ 
tuente. 

D sistema maggioritario 
scoraggerebbe l’elettora¬ 
to cattolico dall’inoltrarsi 
su questo nuovo cammi¬ 
no? 

Non è vero che un partilo il 
quale sappia collocarsi in al¬ 
leanze adeguate, non abbia 
spazio. L'ha dimostralo il 
Pds. Non è vero, dunque, 
che un partito laico, a ispira¬ 
zione cristiana, non abbia 
spazio. 

La De dovrebbe abbando¬ 
nare la sua posizione (e 
rendita di posizione) di 
centro? ■ 

Non anticiperei la colloca¬ 
zione di centro. Si tratta di 
guardare alla ris[>ondcnza 
che quella collocazione ha 
con interessi sociali e popo¬ 
lari. Dunque, non ripudio 
del centro o tentativo di oc¬ 
cuparlo ma rinnovarsi ascol¬ 
tando le attese democrati¬ 
che. Il centro è la popolarità; 
essere il più vicino possibile 
alle autentiche istanze pio- 
polari. 


Di che pasta è quel capitano? 


■■ Qualcuno ha deciso 
che d'estate vanno i film di 
guerra. Avrà raccolto un pet¬ 
tegolezzo o avrà espletato 
una qualche indagine, non 
lo so. Ma Raiuno vara al lu¬ 
nedi, col rialzo delle tempe¬ 
rature, un ciclo dedicato al 
cinema settoriale bellico e lo 
fa acchiappando al volo un 
cinquantenario un po' 
sghembo (1943-1993). A 
me fa piacete, non dico. 

Il film di guerra m'attira, 
mi riporta alrinfanzia (ecco 
forse un altro bel cinquante¬ 
nario) o mal che vada mi fa 
un po' ridere con certe esa¬ 
gerazioni o ingenuità. L'eroe 
americano - e anche >1 catti¬ 
vo che agisce di conserva 
con lui - è talmente sopra le 
righe da colpire anche l'im¬ 
maginazione più refrattaria. 
In Hgrande uno rosso (Raiu¬ 
no lunedi 20,40) Lee Marvin 
faceva un condottiero di 


maniera mica male. Con la 
regia di Samuel Fuller ha di¬ 
segnato con correttezza .sin¬ 
dacale il capo cansmatico 
d'un manipolo di spericola¬ 
ti, una sporca cinquina tolta 
di peso da altri duecento 
film analoghi. Che verranno 
programmati nei prossimi 
lunedi (sbarchi e oche sel¬ 
vagge a schiovere) fra botti, 
gesta eroiche compiute vuoi 
per tigna vuoi per grandezza 
d'animo tout court, azioni 
dove la scaltrezza si sposa 
con la sagacia a ricordarci 
che può più la faina che il 
leone anche se ci ricordia¬ 
mo - ahimè per ragioni an¬ 
che anagrafiche - che la se¬ 
conda guerra mondiale fu 
combattuta da parte ameri¬ 
cana con una tale superiori¬ 
tà di mezzi da non richiede¬ 
re lambiccamenti volpini 


ENRICO VAIME 

per vincere. Fu un improba¬ 
bile Milan-Solbiatcsc dal rì- 
.sultato logico e previsto. 

Ma i film di guerra Usa 
piacciono egualmente, cre¬ 
do. Anche perché riescono 
a colpirci nelle ricostruzioni 
dei luoghi toccati purtroppo 
non pacificamente dai sol¬ 
dati statunitensi. Ne II gran¬ 
de uno rosso c’era anche lo 
sbarco in Sicilia nel quale ri¬ 
sulta in sceneggiatura una 
difesa italiana che in effetti 
non ci fu: la Storia ci riporta 
che l'arrivo nell'isola, a parte 
la rcóizione tedesca, fu age- 
•volc nelle zone tenute dai 
nostri che di guerra non ne 
potevano più. Ma non è que¬ 
sto il punto. Il bello del film è 
l'ambiente siculo visto da 
Hollywood, cosi colorito, 
pieno di buoni selvaggi c 
donne grasse, tipi estroversi 


e un po'.fastidiosi con tutte 
le stereotipie mediterranee 
un po' greche e a volte tur¬ 
che. Eppure la t>cllicola è 
del 1980, a turismo america¬ 
no già evoluto, con tanti luo¬ 
ghi comuni superati da visite 
mdusiue tour. Certe inesat¬ 
tezze ci colpiscono ancora. 

Possibile che gli italiani 
siano rappresentati con cli¬ 
ché cosi rozzi e antichi? In- 
somma da noi le cose e le 
persone, che non sono mai 
state come nel film di Fuller, 
si sono evolute, A Milano per 
esempio abbiamo un sinda¬ 
co europeo: l'ho controllato 
in Tv in seconda serata. Ce 
l'ha detto lui con quell'aria 
compiaciuta che ci ricorda 
quella di Carlo Dapporto. 
/Mizi molti, a vederlo c sen¬ 
tirlo, s'aspettano un ammic¬ 
co e la promessa alla Agosti¬ 


no; «E tutto d'un tratto, il co¬ 
ro!» e via col gingie della Pa¬ 
sta del Capitano. 

Invece Formentini, con 
.soave moderazione, si limita 
a ribadire che è finito l'ese¬ 
crato consociativismo. 
Adesso va il federalismo li¬ 
berista. Ma ride, il Marco, co¬ 
me se raccontasse l'ultima 
blague - del suo omologo 
Carletto. Sì. questa Italia 
espressa dalla scelta lom¬ 
barda ci sembra imprecisa 
come quella raccontata da 
Fuller. 

Ma forse è colpa nostra. 
Siamo spettatori troppo esi¬ 
genti e di memoria lunga. 
Dopo Pillitteri, anche For¬ 
mentini rischia di sembrare 
Lee Marvin anche se è comi¬ 
camente simile a Bob Hope. 

Che ne sappiamo ancora 
di che pasta è quel capita¬ 
no? 


Libri dell’UrJtà: 
non avete ancora 
visto niente! 
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NICOLA FANO 

■y egli ultimi dodici mesi l'Unità ha pubblicato 
il 86 libri dilfondendoli in 18 milioni di copie 
u che hanno incontrato, sempre, un interesse 
^ vastissimo tra i lettori. Poche case editrici ita- 
liane pos.sono vantare cifre simili. Dodici mesi 
fa decidemmo di far passare il rilancio del no¬ 
stro giornale per le maglie di una scommessa molto 
difficile: far leggere. Erano due, .sostanzialmente, i 
motivi culturali di quella scelta. Da un lato, la genera¬ 
le necessità di trovare nei classici del pensiero e del- 
l'artc la chiarezza negata quotidianamente da una 
realtà in confusa tra.sformazione. Dall'altra, la voglia 
di suggerire tempi nuovi: leggere un libro è un atto ri¬ 
voluzionario nell'epoca della dittatura della fretta. Il 
rilancio de l'Unità, ormai, è nei fatti, come testimo¬ 
niano i numeri d'incremento dello nostre vendite. Se 
la sfida culturale, fin qui, sia stata vinta o no lo sanno 
1 lettori che hanno seguito le nostre iniziative: non 
spetta a noi te.ssere autocelebrazioni. Preferiamo fare 
qualche considerazione di carattere più generale. 

1 due libri che hanno venduto di più, fra i nostn, so¬ 
no Benito Cereno di Herman Melville, dalla raccolta 
«Centopagine» pubblicala nello scorso autunno, e il 
volumetto dedicato a Dante Alighieri nella coli.ana 
sui poeti Italiani chiusa lunedi scorso dai versi di Pa¬ 
solini. Nel pnmo caso, i lettori hanno conosciuto un 
racconto formidabile, una metafora aspra della di¬ 
versità e della necessità di convivenza fra culture lon¬ 
tane: un testo praticamente introvabile nelle librerie 
italiane. Nel .secondo caso, la rabbia c l'utopia di 
Dante hanno vinto ancora una volta benché - lo am¬ 
mettiamo - nel nostro libro esse fos.sero un pio' trop¬ 
po compresse dalla necessità tecnica di offrire solo 
una scelta della Commedia. Dal freddo marmo di 
Santa Croce speriamo che Dante ci abbia perdonato. 

Ma forse non sono questi i dati più clamorosi; in¬ 
fatti, tutti I poeti che abbiamo pubblicato (e qualcu¬ 
no anche molto lontano dai percorsi scolastici: Belli, 
Di Giacomo, Campana, Caproni...) hanno riscos.so 
un prezioso e uniforme succes.so. Cosi come in molti 
sono andati a comprare con l'Unità le tragedie di 
Shakespeare e le commedie di Goldoni. Da anni si 
dice che poesia e teatro siano tabù per il mercato 
editoriale, che vendano pochissimo: noi abbiamo 
dato il nostro contributo a sfatare questo luogo co¬ 
mune. Speriamo che i grandi produttori di libri nc 
tengano conto. 

Ma neanche il filone «sociale» abbiamo trascurato; 
e dal successo di libri come il Diario di Anna Frank, 
come le Lettere di condannati a morte della Resisten¬ 
za italiana, come Mafia & Potere abbiamo tratto ulte¬ 
riore conferma alla sensazione che c'è grande fame 
di conoscenza c chiarezza in giro. L'importante, ov¬ 
viamente, è dire le cose come .stanno e non limitarsi 
a cavalcare le mode. 
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) a un paio d aulii, ii iiiaicaiudei libri in Italia ha 
subito un forte scossone soprattutto sulla spin¬ 
ta di centinaia di migliaia di fascicolem messi 
in vendita a mille lire. Si tratta, talvolta, di pre- 
_ ziosi e provocatori fascicoletti; ma assai più 
spes.so di tratta di riassunti di grandi classici si- 
.sternali alla rinfusa, maltradotti e confezionati .mala¬ 
mente anche per quel che riguarda l'aspietto estetico. 
Noi. viceversa, abbiamo' dato ai nostri lettori dei «li¬ 
bri»; abbiamo dato la preterenza a quei titoli che ap¬ 
partengono a una grande e comune biblioteca di so¬ 
gni e di idee; abbiamo scelto traduzioni di qualità: 
abbiamo chiamalo scrittori e studiosi per commenti 
e introduzioni; abbiamo inoltre curato rasp>etto grafi¬ 
co con perizia quasi maniacale e abbiamo scelto 
carte e niegaturc in grado di soddisfare proprio il gu¬ 
sto degli amanti dei «libri». 

Tutto ciò, è naturale, ha comportato costi indu¬ 
striali non indifferenti: è pcrquestoche. con evidente 
rammarico, abbiamo dovuto cedere all'obbligo di al¬ 
zare il prezzo dei nostri libri. Le due prossime serie di 
volumi - quella dedicata ai classici della fantascien¬ 
za e quella dedicata al Maigret di Simenon - coste¬ 
ranno in edicola cinquecento lire in più rispetto al 
pas.sato: possiamo assicurarvi che è un incremento 
che solo parzialmente copre quello compiuto dai co¬ 
sti della stampa e della carta in questi stessi dodici 
mesi. Ci piace continuare a nschiare, infatti. - • 

Le nostre iniziative editoriali, dunque, prosegui¬ 
ranno a scommettere su progetti in grado di stare al 
passo con la voglia d. idee nuove che sentiamo intor¬ 
no. È nostra intenzione, del resto, continuare a scuo¬ 
tere il torpore editoriale c culturale di questo paese. 
In questa chiave, allora, .stiamo preparando una col¬ 
lana di racconti bellissimi e dimenticati della lettera¬ 
tura italiana, che prenderà il via a settembre. In que¬ 
sta chiave nello stesso periodo vi proporremo alcuni 
capolavon della letteratura per ragazzi. E sempre in 
questa chiave stiamo dando corpo a un altro paio di 
sorpre.se che - ne siamo certi - rinnoveranno la vo¬ 
stra attenzione ai libri deH'Unità. 
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Raffaele Cutolo 

«£■ d'improouiso quel silenzio fra noi/ 
e quel tuo sguardo strano...- 

Lucio Batti.sti, «La canzone del sole» 
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La fine 
della De 
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Politica 

Il segretario democristiano annuncerà domani in Direzione 
la sua intenzione di chiudere la De per avviare 
la costruzione di una nuova formazione dei cattolici 
Dopo la disfatta elettorale un clima di sbandamento e paura 
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La De si scioglie. Martinazzoli annuncerà la sua sto¬ 
rica scelta domani, alla Direzione. A metà luglio 
l’Assemblea costituente sancirà Tauto-scioglimento 
e getterà le fondamenta di un nuovo partito dei cat¬ 
tolici democratici. Che potrebbe chiamarsi «Centro 
popolare». Dopo il terremoto elettorale, dunque, il 
leader de decide il grande passo. Ma la situazione, a 
piazza del Gesù, sembra davvero disperata. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA. Signori, si chiude. 
La De ringrazia e se ne va. Do¬ 
ve, non è ancora ben chiaro. 
Quel che sembra invece certo. 

6 che Mino Martinazzoli, prin¬ 
cipe dell'incertezza e testimo¬ 
ne impotente del crollo demo¬ 
cristiano, ha deciso di staccare 
la spina al malato terminale di , 
piazza del Gesù. Dovrebbe an¬ 
nunciarlo domani, alla riunio¬ 
ne della Direzione. Con l'argo¬ 
mento che al punto in cui si i 
giunti, il «rinnovamento» del 
partito non basta più, e la si¬ 
tuazione va azzerata. «Siamo 
ad un bivio cruciale, e dobbia¬ 
mo scegliere», s’è confidato 
Martinazzoli con i suoi colla¬ 
boratori, E il fido Castagnetti, 
capo della segreteria dal volto 
giovane e gioviale, corre a ■ 
Montecitorio ad annunciare la 
buona novella: «L'a.ssemblea 
costituente - spiega - sarà il 
momento in cui il partito si au- 
toscioglie per dare vita ad 
un'esperienza politica nuova. 
Su questo ormai sono d'accor¬ 
do tutti». Proprio costi la De si 
auloscioglie. Sipario. 

Martinazzoli, per la verità,, 
aveva e,scluso fino all'ultimo 
l'ipotesi estrema che ha preso 
corpo in queste ore. Rispon¬ 
dendo ai giornalisti, martedì, 
s'era chiesto «perché la catarsi 
debba etwere cosi clamorosa». 

R più volte, replicando polemi- 
caiiieiile a Segni clic gli aveva 
chiesto di lasciare piazza del 
Gesù per fondare insieme un 
nuovo partilo, aveva spiegalo , 
che il problema non è uscire, ■ 
ma rinnovare. Ora sembra che 
il «rinnovamento» non sia più 
sufficienti. Di fronte al «bivio» 
di cui ha parlalo con i suoi col¬ 
laboratori, Martinazzoli rove¬ 
scia il tavolo e ricomincia da 
capo. Il guaio è che il «bivio» è 
un trivio, o un quadrivio. E il 
percorso che il vertice de vuol 
imboccare somiglia ad uno di 


quei quadri di Escher, in cui si 
cammina e si cammina e ci si 
ritrova sempre allo stes,so po- 
,sto. Doveva, la De? 

All'ordine del giorno della 
Direzione di domani c'è un so¬ 
lo punto, secco: «comunica¬ 
zioni del segretario». Lo sottoli¬ 
nea, su un divano di Monteci¬ 
torio, il portavoce Marco Giu¬ 
dici, stremalo dall'ala di Roma 
e dalla batosta di domenica. 
Per dire che Martinazzoli que¬ 
sta volta non «starà a sentire», 
che «ha già sentito abbastan¬ 
za», e che in.somma è giunta 
l'ora delle .scelte. A qualsiasi 
costo. Porse Martinazzoli met¬ 
terà sul piatto le dimissioni, 
sebbene la minaccia piova or¬ 
mai a giorni alterni e .segnali 
un dato psicologico più che 
politico: Martinazzoli è una 
persona per bene, e una per¬ 
sona per bene che oggi si ritro¬ 
vi a guidare il partito di An- 
drcotti, di Cava e di Pomicino 
ha poche, pochi.s.sime carte in 
mano. Tanto più che nel parti¬ 
to per la prima volta qualcosa 
è cambialo nel profondo: «Abi¬ 
tuatevi a mutare opinione sulla 
De - sorride amaro Luciano 
Faraguti. e.x forzanovista - per¬ 
ché I immagine del partito che 
litiga e poi, noi momenti di dif¬ 
ficoltà. si ritrova compatto non 
esiste più. Oggi può succedere, 
di tutto’ la scissione, la dtaspo 
, la, Io ssiugliiiieiUo...». 

Perché il tono dominante di 
que.sti giorni ù riassunto nel- 
, 1 immagine del naufragio, del¬ 
la zattera di Medu.sa dove la 
salvezza, se viene, è individua¬ 
le. fnsomma, ognuno per sé: e 
dio per lutti, ammes.so che an¬ 
che lui - come uno sconfortato 
Martinazzoli confidò al Papa - 
non abbia voltalo le spalle alla 
De. 

La decomposizione di un 
corpo politico imponente co¬ 
nosce tempi lenti e brusche 



Pierluigi Castagnetti: 

«Ogni scissione 
sarebbe un suicidio 
Se lo De si spacca 
semplicemente non ce più» 




l 


Mino Martinazzoli: 
«Centro popolare 
è una delle denominazioni 
simbolicamente espressive 
della nostra ambizione» 
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Mario Segni: «Noi andiamo 
avanti per la nostra strada 
La De appartiene al passato 
Serve un movimento nuovo 
completamente diverso» 


accelerazioni. Per porvi rime¬ 
dio, Martinazzoli tenterà Incar¬ 
ta del «nuovo partilo". Un'ope¬ 
razione che as.somiglia da vici¬ 
no alla «.svolta» c'ie trasformò il 
Pei in Pd.s' il che significa che 
Martinazzoli non pen.sa a «fon¬ 
dere» la De con quel che resta 
del suo sistema di alleanze 
(anctie perché, come non si 
stanca di ripetere Bodralo, «i 
nostri ''alleati" non esistono 
piu e dunque non ha -senso al¬ 
learsi con il vuoto»J, ma punta 
ad un drastico rinnovamento 
che riproponga un partito, più 
«leggero» e «pulito», di cattolici 
democratici, Il cattolicesimo 
democratico, argomenta Mar¬ 
tinazzoli, ò un'esperienza sto¬ 
rica, e come tale non è eterno: 
tuttavia, la possibilità che quel¬ 
l'esperienza sopravviva é lega¬ 
ta alla presenza di un luogo 
politico organizzato e ricono¬ 
scibile. cioè un partito che del¬ 
l'ispirazione sociale cristiana 


faccia un tratto della propria 
identità. Al contrario, la crea¬ 
zione di un «polo moderalo» 
con pezzi di mondo laico e so¬ 
cialista - ipotesi in sé legittima 
- segnerebbe la fine del catto¬ 
licesimo democratico. Cosi la 
pensa Martinazzoli. 

A ritmi serrati, il .segretario 
inventa nuovi nomi per la sua 
crcatuta: ora é la volta di «Cen¬ 
tro popoiarp» «1 c’.’itiolioi -dioo 
Martinazzoli -«lianno il diritto e 
il dovere di offrire anche alla 
dimensione politica quella ri¬ 
sorsa di moderazione che è lo¬ 
ro propria». Moderazione, che 
significa? Martinazzoli dà al 
termine il significato di un me¬ 
todo e di uno stile, non di un 
programma. E ripropone per 
questa via la «centralità»: «Nella 
storia della De - sottolinea Ca- 
stagnelli - è sempre stalo pos¬ 
sibile far convivere sensibilità 
diverse. Il “centro" non è un 


luogo geografico, ma politico: 
è il'lubgo delle aggregazioni e 
della governabilità». Per questo 
ogni '.scissione non avrebbe 
senso: o meglio, segnerebbe il 
«suicidio» della De, perché, 
prosegue Ca,slagnetli. «se la De 
si spiacca. non c'é più: ci sono 
dei democristiani che vanno a 
destra e dei democristiani che 
vanno a sinistra». Un .sondag-.. 
gio della Dinc'cfosulla cosiddet¬ 
ta .ss/sicla citile, cuiiilllissiuiia- 
to da .Martinazzoli. dimostre¬ 
rebbe che la «voglia di centro» 
é forte, e che ancora non ha 
rappresentanza politica: «Il 
centro dobbiamo riconquistar¬ 
lo». afferma Castagnetti. 

.Nella gran diaspora in cor- 
.so. si sono riaffacciati anche i 
«Quaranta» di Carlo Fracanza- 
ni: avevano sponsorizzato per 
primi Martinazzoli. ora ingros- 
.sano le file dei delusi e de^i in¬ 
quieti. L'altra sera hanno pre¬ 
paralo un documento che ac¬ 


cusa il -segretario di aver «ria¬ 
perto creofilo verso le vecchie 
centrali di corrente» e indica 
due interlocutori privilegiati 
per la costruzione del nuovo 
partilo: Segni e Amato. Buona 
parte del grupporie ex-doro- 
teo, invece, pensa ad un polo 
«liberaldemocralico», e ag¬ 
giunge Spadolini. Sandro Fon¬ 
tana spara invece sui «sinistri» 
alla Rosy Bindi. propone un 
ascoldo coll «laici c llforiuisli», 
e individua le ragioni della 
sconfitta nel «compromesso 
con la cultura statalista e buro¬ 
cratica del marxismo italiano». 
Insomma, la confusione sotto 
il cielo nuvoloso di piazza del 
Gesù è enorme. Ma poco profi¬ 
cua. almeno per ora. 

Quel che tutti, più o meno, 
sembrano condividere (e non 
è poco) è che il nuovo partito 
•sarà alternativo tanto al Pds, 
quanto alla Lega. Le ouoncesdi 
Bossi e la provocatoria propo- 


tM ROMA. «Il centro dello 
schieramento politico non sa¬ 
rà più occupato né da una De 
che succede a se stessa né da 
nessun altro». Giovanni Bian¬ 
chi, presidente delle Adi, uno 
del comitato dei 'IO che do¬ 
vrebbe preparare l'assemblea 
costituente della De, non ha 
dubbi in proposito. Le elezioni 
dei sindaci sono a suo awi.so 
l'annuncio che nel sistema 
uninominale ■ conteranno le 
persone: «anche se hai un par¬ 
tilo robusto ma .senza leader¬ 
ship gli elettori non ti votano». . 

La gara del sindad è stata la 

Caporetto della De. Cosa re¬ 
sta, un partito In agonia? 

C'è una De in grande difficol¬ 
tà, Del resto era una cosa da 
noi prevista già con la manife¬ 
stazione del 24 aprile (la «co¬ 
sa bianca» promossa da Gor- 
rieri ndr). Non si tratta di ripu¬ 
lire la casa, ma di fame una 
nuova. Quella iniziativa era 
giocala su questa intuizione: 
la crisi della De rappresenta 
una possibilità per l'area del ’ 
cattolicesimo democratico. 


ma la condizione è nella di- 
.sconlinuilà. L'a.ssemblea co¬ 
stituente, i>er come la vedo io, 
chiude una sigla e ne apre una 
nuova. 

Ma U comitato del 40 non le 
sembra già vecchio, per il 
modo in cui è nato, per fare 
un'operazione del genere? 

Lo verificheremo, come sem¬ 
pre in questi casi c'é chi spin¬ 
ge e chi frena, lo non chiudo 
con un patrimonio, ma con 
l'ultimo periodo di queisto par¬ 
tito, chiedendo che si amvi al¬ 
l'assemblea costituente con 
alternative mollo chiare, non 
serve un atteggiamento mc- 
diatorio. Un partito nuovo 
mette fuori chi non ci sta e im¬ 
barca nuovi soggetti. Questa 
De è irriformabile. 

A Milano la De e la sua area 
si è spaccata, una parte ha 
preferito FormenUnI, voi 
delle Adi Dalla Chiesa. Può 
essere la premessa per una 
spaccatura nazionale? 

Noi non ci siamo tirali indie¬ 
tro, in quanto Adi abbiamo 
detto che stavamo da una par¬ 


li leader aclista, membro del comitato «costituente» 

Bianchi: «De irriformabile 
Ripartiamo dalle eresie» 


te. Le ambiguità della l^ga ci 
preoccupano proprio per que¬ 
sto accorparsi eli un’area di 
centrodestra» Non si tratta, pe¬ 
rò, di una spaccatura definiti¬ 
va, ma ò nella logica deH’alter- 
nanza. lo mi auguro che chi 
ha votato per Kormentini sia 
recuperabile da un’alternativa 
e una proposta politica che sia 
di centro -sinistra o. se lei pre¬ 
ferisce. di sinistra-centro. 


LUCIANA DI MAURO 

Sta dicendo che la De o 11 
nuovo partito che nascerà, 
non deve stare da solo al 
centro? 

Io penso ad un partilo che «si 
muove in una prospettiva di 
centro-sinistra, che si lascia al¬ 
io spalle, e lo dice, tutto il per¬ 
sonale politico incappato in 
tangentopoli, senza limitarsi 
ad • intascarlo come conse¬ 
guenza dell'azione der giudi¬ 


ci... Un partilo che non si rifiu¬ 
ta di affrontare il tema delle al¬ 
leanze. L’isolamento non ò 
splendido, ma solo perdente. 
Non penso neanche ad inse¬ 
guire alleanze con fantasmi di 
partilo, con il Psdi, il Psi e lo 
stes.so Pii. Il quadripartito fa ir- 
riiTicdiabilmenlc parte del 
passato, l'are alleanze in que¬ 
sta direzione significa candi¬ 
darsi al cimitero, piuttosto che 


a governare. Senza nuovi ap¬ 
prodi, il rischio è che settori 
moderali de) mondo cattolico 
compiano il medesimo errore 
fatto a suo tempo con Mussoli¬ 
ni 

Come lo si evita? 

Impedendo una totale dia.spo- 
ra e quindi dando una forma 
p)olilica all’area del cattolicesi¬ 
mo democratico che com¬ 
prenda: la De che Intende rin¬ 
novarsi. il cattolicesimo .socia¬ 
le. i Popolari per la riforma e il 
civile professionale e solidale, 
da) mondo deH'impresa a 
quello deira>ksociazionismo e 
del volontariato. 

Dopo il voto di domenica, 
sembra che Martinazzoli 
abbia veramente pensato a 
dimettersi. Lei cosa gli con- 
sIgUa? 

Non credo che dopo Marti- 
nazzoli avremo uno più a sini¬ 
stra di Martinazzoli. Sono per¬ 
ché continui la sua azione, ac¬ 
celerandola. Deve fondare un 
partito nuovo e deve sposare 
quelle che appaiono le «ere- 


In una «lettera aperta», esponenti di varie associa¬ 
zioni cattoliche chiedono criticamente a Martinaz¬ 
zoli di accelerare quel rinnovamento promesso sen¬ 
za ii quale la De è destinata a perire. Si avverte il pe¬ 
ricolo che la diaspora dei cattolici verso altri partiti, 
possa essere inarrestabile. Forti timori per le elezio¬ 
ni amministrative di Roma, Napoli. Genova, Paler¬ 
mo. Ci si è lasciati spingere solo da «fattori esterni». 


ALCBSTE SANTINI 


■■ ROMA. Ormai, gli sforzi di 
alcuni gruppi dell'associazio- 
nismo cattolico, che avevano 
sperato in un cambiamento 
profondo e rapido della De, 
sono rivolti a t<»nlare di salvare 
quello che considerano II «mi¬ 
dollo» dell'esperienza demo¬ 
cratica dei ’ callolici italiani 
compromessa da coloro che 
hanno offuscalo l'ispirazione 
cristiana con i loro giuochi di 


•, potere. È quanto è emerso ieri 
nel corso di una conferenza 
slampa tenuta da Amedeo Pi¬ 
va del «Focsiv», da Giampiero 
'. Forcesi dei «Volontari e Terzo 
Mondo», da Renato Marconi 
di «Interazione», da Nelida An¬ 
cora del «Centro Internaziona¬ 
le Cooperazione e Sviluppo», 
. da Lino Bosio delle «Adi». Essi 
hanno presentato una lettera 
aperta al .segretario democri¬ 


stiano Mino Martinazzoli per 
denunciare «l'inadeguatezza 
culturale e politica nel perce¬ 
pire l'esigenza di un radicale 
rinnovamento della De ed c.s- 
serci arrivati spinti da fattori 
esterni». F„ nel sottolineare 
che questo «è un momento 
eccezionale e irripetibile», 
hanno voluto dire che o Marti- 
nazzoli si affretta a celebrare 
l'annunciala «costituente» co¬ 
me ultima carta o la dia.spora 
dei cattolici verso altre forma¬ 
zioni politiche sarà inarresta¬ 
bile. 

L'iniziativa, che porta le fir¬ 
me di molti esponenti dell'as¬ 
sociazionismo cattolico (il di¬ 
rettore di Segno-Selle dell'A¬ 
zione cattolica, Vittorio Sam- 
marco, di Vincenzo Saraceni 
deH'Aassociazione medici 
cattolici, di Gaetano Crociala 
della Fondazione Bachelet, di 


Giuseppe Coslamagna del 
Centro studi Luigi Slutzo, di 
Vittorio Bossa degli Scout, 
ecc.), é l'estremo tentativo di 
non cedere ai «capi-bastone», 
come ha detto Angelo Paoluzi 
già direttore di Avvenire ed 
ora notista della Radio Vatica¬ 
na. 

La verità ò che «il vecchio 
apparato della De sta sempre 
11 e non è stato smobilitato», 
ha rilevato Amedeo Piva per 
sottolineare che, nella capita¬ 
le per esempio, Romano For¬ 
leo (segretario ciltadìno della 
De romana) ha fatto un «buon 
lavoro di rinnovamenlo», ma 
che «c'è chi è in agguato per 
ribaltare tutto». E il riferimento 
per quanto riguarda la situa¬ 
zione romana è a Vittorio 
Sbardella il quale «tace ma 
agi.sce» ha os,servato Renato 
Marconi. 

È giunto il tempo di decide¬ 


re- ha affermato l'aclista Lino 
Bosio - perché «noi dobbia¬ 
mo porci il problema di tra¬ 
durre i valori cristiani nella po¬ 
litica anche senza la demo¬ 
crazia cristiana, se il suo rin¬ 
novamento si renderà impra¬ 
ticabile». 

Dalle dichiarazioni è risul¬ 
talo che il tentativo di salva¬ 
guardare la presenza dei cat¬ 
tolici democratici nella socie¬ 
tà viene compiuto in piena 
autonomia da esponenti e mi¬ 
litanti deH'associaziomsmo 
cattolico come delle parroc¬ 
chie. Ma, con il loro forte ri¬ 
chiamo ai documenti più 
avanzati dell'episcopalo e del 
Papa in materia sociale, i pro¬ 
motori dell'Iniziativa hanno 
la.scialo intendere come essi 
siano stati anche sollecitali ed 
incoraggiali dalla slessa presi¬ 
denza della Gel sempre più 


preoccupata per quello che 
potrà accadere in grandi città 
come Roma, Napoli, Genova, 
Palermo e in molli altri centri 
dove si voterà per il rinnovo 
delle amministrazioni locali il 
prossimo autunno. 

«Bisogna avere il coraggio 
di remare contro corrente» ha 
affermalo Piva citando monsi¬ 
gnor Tettamanzi, .segretario 
generale della Gei, L'unico 
che abbia osalo parlare per ri¬ 
chiamare la «tensione unitiva» 
dei cattolici in un momento di 
disorientamento generale do¬ 
po l’esito delle recenti elezio¬ 
ni amministrative che hanno 
penalizzato la De. mentre il 
cardinale Ruini, che più si era 
esposto a favore del rinnova¬ 
mento di Martinazzoli, conti¬ 
nua a lacere. Giò non vuol di¬ 
re che non stia operando per 
evitare che la diaspora dei 


H card. Saldarmi 
«Serve un periodo 
di opposizione» 


Martinazzoli sdo^e lo Scudocrociato 

«Questo partito è finito». A luglio nasce il Centro popolare 


TORINO «Un buon peno- 
do all’opposizione larebbe 
mollo bene alla De». L’arcive¬ 
scovo di Torino e vicepresi¬ 
dente della Gei, cardinale 
Giovanni Soldarini, ha preso 
spunto dai risultati delle ulti¬ 
me elezioni amministrative, 
per una riflessione sul futuro 
della Democrazia Cristiana e 
per alcune considerazioni su! 
•fenomeno Lega». Il cardinale 
Saldarini sostiene che la De, 
nata da «un'ispiraziotte molto 
nobile, tant'é che i cattolici 
hanno latto la costituzione», 
in una prima fase è stala coe¬ 
rente con i propri valori, poi le 
alleanze l'hanno messa in dif¬ 
ficoltà. «Non si può negare 
che un partilo con il 40 per 
cento dei suffragi è stato con¬ 
dizionalo da altri partiti con il 
10 o addirittura il 2-3 per cen¬ 
to, Se fosso, per esempio, an¬ 
data all'opposizione quando 
è stata approvata la legge sul¬ 
l’aborto. la De oggi sarebbe 
ancora il partito più seguito». 
Le attuali difficoltà sono «una 
prova sena e grave, attraverso 
la quale può nascere una ri- 
generazione». 

Il prelato è convinto che. 
comunque, «se i callolici vo¬ 
gliono avere un peso nella 
storia, devono essere uniti 
nella visione di fondo» e che 
•le altuali traversie sono un 
dono delia grazia per una 
reale e sincera revisione e per 
rivedere il modo di essere cri¬ 
stiani in politica. Un modo 
che ha anche presentato 
aspetti negativi; Il potere é un 
grosso pericolo, perché può 
degenerare e infatti é degene¬ 
ralo. I cattolici devono avere il 


cor.iggio di slare all’ opposi¬ 
zione, perché non é il potere, 
ma la fedeltà alia visione cri- 
.sliana che può fan- cristiana 
la .storia. I vescovi devono dir¬ 
lo. è uno stimolo per rivedere 
il modo di essere cn.sliani in 
politica». 

Saldanni ha espreso lidu- 
cia nei .segretario della De. 
Mino .Martinazótoli: «Lo cono- 
.sco c lo stimo molto, credo 
sia difficile trovare un' altra 
personalità con le sue capaci¬ 
tà politiche, la sua intelligen¬ 
za e integntà , Getto i proble¬ 
mi che alironta non si nsolvo- 
no con la bacchetta magica, 
ci vogliono tempi lunghi» . li 
problema della coerenza, se¬ 
condo mons. Saldarini, vale 
anche per il neosindaco Va¬ 
lentino Caslellani. cattolico 
praticante ma non democri¬ 
stiano. 

Il cardinale, lombardo di 
origine e già vescovo ausiliare 
di Milano, della Lega Nord di¬ 
ce: «Se non passa dalla prote¬ 
sta alla proposta non durerà a 
lungo». «Conosco molti che 
hanno votato per il partito di 
Bossi - dice Saldarini - sono 
buoni cattolici, lavoratori che 
si sentono oppressi dalla bu¬ 
rocrazia e dalle lasse. Da que- 
•sto punto di vista la Lega ha 
toccalo i sentimenti della 
gente, ma non si possono 
condividere due aspetti di 
quel partilo: l'egoismo e il se¬ 
paratismo, I-a Ij^ga rischia di 
dividere l'ilalia in un nord ric¬ 
co e un sud povero. E poi in 
Bossi emerge un'idea che il 
cattolicesimo, al contrario del 
proleslantesimo, non aiuta la 
democrazia». 


sta di una «De del Sud» federa¬ 
ta alla Lega almeno per ora 
non trovano consensi, e anzi 
suscitano commenti irritali o 
sprezzanti, da Martinazzoli a 
Formigoni, da Gerardo Bianco 
allo stesso .Mastella, indicato 
dal leghista Maroni come pos¬ 
sibile interlocutore. 

L’as-semblea costituente su¬ 
birà un altro piccolo rinvio, ora 
.si parla del 15 luglio. «Vedrete 
alle noli si farà avverte pelò 
Bruno Tabacci - per il sempli¬ 
ce motivo che nessuno .sa che 
cosa dire». «La faremo ecco¬ 
me», taglia corto Castagnetti. 
Però è vero che la commlssio- 
• ne preparatoria ha proposto 
un rinvio per «approfondimen¬ 
ti». che ancora non si sa chi in¬ 
vitare e perché, che l’idea ori¬ 
ginaria - una scria di riforma 
organizzativa - è stata travolta 
dagli eventi, che lo stesso 
■mondo cattolico» cui Marti¬ 
nazzoli aveva in animo di rivol- 


sie» interne e esterne, in.som¬ 
ma devemeltersi alla testa di 
chi vuole correre e rompere 
con i Irenalori. 

A lei è stalo chiesto di candi¬ 
darsi a Milano per la carica 
di sindaco. Si è pentito di 
non avere accettato? 

No perché l'intuizione di 
quanti mi spingevano all'inter¬ 
no delle Adi, i partisti e anche 
settori de, era sulla carta buo¬ 
na (rappresentare un’area di 
centro e di sinistra), ma è atti¬ 
vata troppo lardi rispetto ai 
processi già in moto e a candi¬ 
dature già avanzate. Nell'area 
di centro era già emersa quel¬ 
la di Bassetti e da ben più tem¬ 
po a sinistra era pronta quella 
di Dalla Ghiesa che è stalo 
sconfitto non tanto per la sua 
figura, quanto per il tipo di 
schieramento letto a partire 
dalla metà del Pds verso sini¬ 
stra. 

Non ha voluto essere un 
candidato del centro contro 
la sinistra? 

Certo noi delle Acli slamo un 
centro che guarda a si nistra. 


gersi é diffidente e irritato, che 
la "Campagna di adesioni» alla 
De doveva concludersi a gen¬ 
naio e invece in mezza Italia 
deve ancora cominciare. 

Intanto Rosy Bindi e Monli- 
cone vergano’ Tennesimo ap¬ 
pello per scongiurare Marti¬ 
nazzoli e Segni a’ «dialogare», e 
Segni a stretto giro di pòsta re¬ 
plica con-un »No, grazie»; -Noi 
andiamo avanti p»r la nostra 
strada dico la De appartiene 
ormai al pa.ssalo. Serve un mo¬ 
vimento nuovo, completamen¬ 
te diverso nel quale invitiamo 
lutti i cattolici che vogliono 
continuare ad occuparsi di po¬ 
litica». 

Rocco Bultiglione, ex ideo¬ 
logo di CI, chiede un partito 
■più piccolo ma pulito». Ma¬ 
stella insiste sulla «regionaliz¬ 
zazione», e suggeri.sce un si.ste- 
ma di alleanze diverso per 
ogni collegio, perché l’impor- 
tónte è vincere. Castagnetti dà 



del "piduista» a Publio Fion, 
che ha chiesto le dimissioni 
del .segretario, e lui replica par¬ 
lando di "miseria morale» e di 
«viltà»., 

Non è lacile rintracciare un 
filo, individuare un percorso. 
Itó stessa disperata resistenza 
alle elezioni anticipate potreb¬ 
be nsolversi in un boomerang. 
perché a novembre anche Ro¬ 
ma. Palermo, Genova e Vene¬ 
zia potrebbero voltare le spalle 
alla De, e allora la .situazione 
sarà davvero insostenibile. Su 
un divano di Montecitorio, fra 
una citazione di Virgilio e 
un’altra di Omero, va in scena 
un surreale passaggio delle 
consegne fra Gerardo Bianco e 
Ma.ssimo D'Alema; «Pensa che 
noi de, in Irpinia, siamo stati 
persino capaci di costruire in 
alta montagna una fabbrica di 
barche. Ma ormai abbiamo 
esaurito la nostra fantasia, ora 
tocca a voi...». 


■Il presidente 
delle Adi 
Giovanni 
Bianchi, 
membro del 
comitato dei 
40 che stanno 
studiando per 
la Do la 

costituzione di 
un nuovo 
partito 


Gattolid di base: «Mino, cambia o sarà diaspora» 


cattolici verso altri partiti non 
diventi un fenomeno inarre¬ 
stabile. 

Proprio per questo, i firma¬ 
tari della «letlera aperta» chie¬ 
dono a Martinazzoli. appli¬ 
cando quanto avevano detto i 
vescovi nella loro assemblea 
del maggio scorso, di dare se¬ 
gnali concreti di nnnovamen- 
to indicando quali siano »i 
luoghi decisionali, nazionali e 
locali, nei quali formulare 
programmi» e fanno sapere 
che dei «dirigenti e dei candi¬ 
dati» si debba sapere «che co¬ 
sa fanno e di cosa vivono». 
Ghiedono, inoltre, «strutture di 
collegamento con il territorio» 
per elaborare «un nuovo pro¬ 
getto politico». 

Insomma, per la «disconti¬ 
nuità» della De. reclamata dai 
firmatari della «lettera» è co¬ 
mincialo il conto alla rove- 
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7 „ Politica 

Passano alla Camera i primi due articoli della riforma 
Confermati doppia scheda e turno unico con il no del Pds 
Impedita anche la presentazione di candidati indipendenti 
Interventi irridenti dei leghisti contro lemendamento lotti 


Le^e elettorale a colpi dì maggioraiiza 

Tra gli schiamazzi bocciata anche la parità uomini-donne 


Pascano alla Camera i primi due articoli della legge 
elettorale, ma la riforma appare svilita in punti qua¬ 
lificanti Dopo la bocciatura del doppio turno e il ri¬ 
pristino della preferenza, cade per pochi voti, in un 
clima di gazzarra, un emendamento - pnma firma¬ 
taria Nilde lotti - per l'eguaglianza dei sessi nelle li¬ 
ste. Con la nuova legge si voterà un solo giorno. Òg¬ 
gi di scena il discusso meccanismo dello scorporo 


FABIO INWINKL 


IH ROMA Adesso a preoccu¬ 
parsi ò anche Sergio Matlarel- 
[a riforma elettorale della 
Camera - di cui 1 esponente de 
è relatore - sta peggiorando a 
vista d occhio, man mano che 
procede il suo cammino nel- 
1 aula di Montecitono E il livel¬ 
lo del dibattito, lo stesso clima 
che circonda il varo delle tanto 
attese nuove regole segnalano 
un degrado che è poi lo spec¬ 


chio delle condizioni di questa 
compagine parlamentare con 
buona pace delle adunanze 
mattutine convocate da Marco 
Pannella per rilegiltimarla 
L altra sera il voto che ha rem- 
trodotto la preferenza per i 
seggi assegnati con la quota 
proporzionale Ieri al termine 
di un dibattito scaduto a livello 
di schiamazzi la bocciatura di 
un emendamento sulla pre¬ 


senza di un egual numero di 
uomini e donne nelle liste 
Passano i pnmi due articoli 
della leggo centrano in en¬ 
trambi I casi il Pds che denun¬ 
cia - a partire dal rigetto del 
doppio turno - uno snatura¬ 
mento degli obiettivi della n- 
forma aggregazioni alternan¬ 
za governabilità Tra oggi e 
domani saranno varati gli altri 
quattro articoli ma Tana che 
incombe pare sintetizzata da 
una battuta di Augusto Barbe¬ 
ra «Il vecchio, cacciato dalla 
porta nentra dalla finestra e 
afferra soffocandolo il nuovo 
Ormai la legge elettorale è de¬ 
finitivamente deturpata» 

Val la pena di descrivere la 
vicenda che len sera nell as¬ 
semblea, ha scandito 1 esame 
e il voto dell’emendamento 
sulle donne Un emendamen¬ 
to che pnma firmataria Nilde 
lotti, raccoglieva tra i numerosi 


sottoscrittori es|X)nenti di vari 
gruppi dal Pds alla De dal Psi 
a Rifondazione comunista 
dalla Rete ai verdi Concepita 
in riferimento all ipotesi di lista 
bl<xcdld delincata dal testo 
Mattarella per la quota propor 
zionale prescriveva «un nume 
ro pan di candidati e di candì 
date in sequenza alternala 
nell ordino di lista» Dopo il ri 
pristino del voto di preferenza 
è venuto meno il suo carattere 
vincolante Ma ò rimasta in 
campo come petizione di prin¬ 
cipio. e in questo senso I ha 
(xroratd il capogruppo del 
Pds Massimo D Alema e 1 han 
no accolla il relatore Matlarella 
e il ministro Elia H«uìno pen 
salo alcune deputale a conte 
starla per prime Per Irene Pi 
vetti della Lega è come «mette¬ 
re un uomo e una donna alter¬ 
nati attorno al tavolo per il 
pranzo di Natale» ((>oco dopo 


palerà un allro leghisi j Pierini 
gl Pctnni p< r -irridere da ni » 
sclìilista alla proposta») Li 
rnivsimi Adruina f^oli Bortont 
insorge < ontro 1 arretralezz.i 
culturale del sisu ma delle 
quote e am he la repubblitan i 
I iK tana Carlelti b>barbali si l< 
va contro 1 iniziaina che l.i 
porrebbe « in condizione di mi 
nonta con gli uonnni <i tute !.i 
I loro intervonii sollevano a|> 
plausi fragorosi e grida di entij 
siasmo nei banchi missini e le 
glìisli ma aiK hc^ in vasti settori 
di deputati democnsiiani Sa 
ranno loro .dia fine «i far pcT 
dere I ago dell ì }>ilaiKia con 
Irò lemendamento bocciilo 
con 230 no 21 si e 11 asu nu 
li -Iz.* argomentazioni portale 
- commenta al termine Nilde 
K)tli - mi (.inno |>envireche la 
cultura politic.i ''klla niagvio 
ranza dei deputali si.» moHt> ar 
rolrald rispetto ad alcune Icgi 
slature passate -h una ulteno 


re prova - osserva poleinu a Li 
via liirco rcsponsabilefcmnii 
mie di I Pds - che questo Parla 
nufilo va sciolto e 
rapidamente Si rammarica 
altresì ck-1 voto contrario 
#*spresso da Mano Segni e di 
talune aste nsioni registr ilesj 
nelle fik-di Rifondazione 
In rn.ittin.ita c*ra slato appro 
vate* 1 art 1 il piu importante 
della riforma 270 i favorevoli 
De Psi lega e Msi) 107 t 
contrari (IMs Pn PliePsdij 
b2 gli »sU nuli ( Rifondazione 
Segni il de IkKJrato il sociali 
st.» Libriola) l\)i la gjorn.il.i e 
stala s|Ks.i sull art 2 .ipprov.i 
lo in serata con 291 voti a f ivi> 
re (De Psi Psdiì niconlrari 
(Pds Pii Pn r.idicalic Lega) e 
t*9 astenuti (Kifondaziom» c 
verdi) Stavolta i! Ic'sto Matta 
rella c pass.iio indenne^ dal va 
glio de II aul.' r stata aggiunta 
una norma che stabilisce le vc> 


Il Censis ha analizzato i comportamenti degli elettori nelle comunali rispetto alle preferenze dei 5 aprile 

La De è il partito che ha subito il più alto indice d’abbandono insieme ai laici. Le cinque «Italie sociali» dietro le scelte 

Alla Lega la «fedeltà», al Pds i nuovi voti 


CRBGORIOPANE 


■■ ROMA I piu fedeli di parti¬ 
to’ I leRhiMi I meno fedeli’ I 
Mici Lo dice il Censii» che ha 
condotto un'.ndaRine il 6 giu- 
gno all UKtitd dei seggi di Ton¬ 
no Milano, Ancona, Siena e 
Catania La fedeltà d stata •mi¬ 
surata» tra il voto di giugno c 
c|uello delle politiche del 5 
aprile Cosi si evince che r86,2 
degli elettori della Lega il 5 
aprile ha confermalo il volo il 6 
giugno II «tradimento» più 
consistente (7 1) è stato a fa¬ 
vore della De 

Per il Pd» va latta una chio¬ 
sa la rilevazione non ha tenu¬ 
to conto di Catania, dove la 
Quercia si presentava nella li¬ 
sta Patto per Catania, e quindi 
L percentuale si ferma al 49 5 
Ma avverte il Censis, se consi¬ 
deriamo anche la citta sicilia¬ 
na il tasso di fedeltà sale e 
porta il Pds dietro la Lega Co¬ 
munque il flusso piu consisten¬ 
te (24) 0 verso Rifondazione 
comunista ma c è anche chi 
Ila votalo Lega (8,7) Alleanza 


democratica/Patlo (C 7) e Re¬ 
te (6,3) 

La De Ira I grandi partiti ù 
quello con un tasso di fedeltà 
più basso (52 7) Il 6 giugno 
I elettorato gli ha prelento so¬ 
prattutto la Lega (20 8) e Ad- 
Tatlo(10 5) Gli elettori di Ri¬ 
fondazione comunista sono 
fedeli al 76,7, ma il 7.11 abban¬ 
dona per tornare al Pds, men¬ 
tre il 4 5 si sposta sulla Rete 

Anche la Rete, che ha una 
fedeltà elettorale al 59,7 ha i 
SUOI 'traditon» che si indirizza¬ 
no verso ,Ad/Patto (14,9) e 
perfino verso la De (6) Psl- 
Psdi fanno gruppo insieme e 
raggiungono solo il 16 8% di fe¬ 
deltà La diaspora premia la 
Lega al 29 2. Ad/Patio al 12, il 
Pds al 10,2 1 Verdi, fedeli al 
51,4 perdono il 12,9 verso Ri- 
londa/ione e l’S 6 verso la l-e- 
ga e il 5 7 sia verso il Pds che 
verso Ad/Patto Sugli stessi li¬ 
velli di fedeltà l'elettorato del 
Msl 57 7 Ma un 18% il 6 giu¬ 
gno ha premiato la Lega II 

f Z ' » ^ 
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Prl-PH (54), perde il 33 7 ver 
so la Lega e il 31,8 verso Ad- 
/Patto 

Ma un primato spetta anche 
al Pds quello di aver raccolto 
più elettori nelle altro aree |X)- 
iitiche in particolare in quella 
socialista e socialdemocratica 

L inchiesta non si forma al 
tlus,so dc -1 voli, aii/i II tema, in¬ 
fatti è "la società dietro il voto» 
e cosi ne ù venuto fuori che l'I¬ 
talia è divisa in cinque aree, 
classificale piu per le posizioni 
culturali dei votanti che per la 
loro appartenenza politica E 
determinante per definire 
questo status è stala la reazio¬ 
ne alle questioni fiscali Non 
dimentichiamo che il 6 giugno, 
giorno di nievazione, gli italia¬ 
ni erano immersi nei problemi 
sollevati dalla compilazione 
del .740» 

Ecco I profili emersi i con¬ 
servatori senza ieader sono 
il 21,7% del campione e sono 
presenti soprattutto a Catania 
Hanno dato il volo ad Alleanza 
democratica Pds Rete e De 
Vogliono piu servizi pubblici e 


per questo sono disposti an 
che a pagare piu tasse M<i vo 
gliono anche regole precise su 
droga alcool e aborto Sono 
attenti nella difesa dello stalo 
sociale I neo-borghesi in 
formazione (26'") sono ad 
Ancona e Milano con qualche 
presenza sporadica a Catani.i 
li loro voto SI disliibuiscc lia 
Ad e Patto Rete l.ega De e 
Msi Preferirebbero pagare me¬ 
no tasse anche se questo do 
vesse significare avere meno 
servizi Vogliono regole pesan 
ti sulla droga e puntano tutto 
sul rinnovamento dei partiti e il 
nsanamenlo del paese anche 
se questo si dovevse tradurre in 
un aumento della disoccupa 
zione 

I neoradicali (19 5%) sono 
presenti soprattutto a Milano e 
Ancona e votano Pds Rete 
Verdi e Lega Sono contrari a 
qualsiasi interferenza dello 
Stalo nei comportamenti indi¬ 
viduali, ma sono mollo attenti 
alle nforme e al rinnovamento 
dei partiti I continuisti 
(14,8 sono concentrali a 


Fumagalli: «Salvati la fa semplice 
Non basta dire conquistiamo il centro» 


Marco Fumagalli, segretario del Pds a Milano, repli¬ 
ca a Michele Salvati «Anche lui dice che non c'era 
altra scelta Dunque sottolineare che appartengo al- 
1 area comunista democratica, rivela una concezio¬ 
ne bulgara del partito. Se fosse il pensiero anche di 
altri, sarebbero giorni tristi per il Pds» «Il voto del 
Nord dice che c'è una questione settentrionale Non 
la SI affronta con geometrie politiciste» 


ROBERTO CAROLLO 


■■MILANO Fumagalli,Salva* 
ti dice che Milano è Tunica 
grande federazione pds guida¬ 
ta da un comunista democrati¬ 
co. È per questo che avete per¬ 
so? 

lo capirei che Salvali chiedes¬ 
se le mie dimissioni, come del 
resto ha fatto, se ritenesse sba¬ 
gliato tutto CIÒ che abbiamo 
fatto a Milano in questo anno 
Ma lui non dice questo anzi il 
contrario Sono stato eletto in 
un momento drammatico e 
confermato da un congresso 
con oltre il 90% dei voti Proba¬ 
bilmente ci siamo illusi che 
quel congresso fosse sufficien¬ 
te a riannodare fili sjxzzati, 
ma questo abbiamo tentato di 
fare Per cui la polemica nei 
miei confronti visto che Salvati 
non fa critiche nel mento ha il 
sapore di un<i concezione bul¬ 
gara del partito, un centrali- 
.>rno che non c era neanche 
nel vecchio Pci Ed ò parados- 
v\le che lo sostenga uno di co¬ 
loro che si battono per un Par¬ 
tito Democratico con la d 
m.ìiuscola Mi auguro che non 


sia anche il pensiero di altri 
chè alinmenli sarebbero giorni 
insti per il Pds 

Salvati parla di Pda allo 
sbando, che perde iscritti e 
operai. Cosa rispondi? 

Che a Milano abbiamo 21 mila 
iscritti come federazione, e sia¬ 
mo ai 72% del tesseramento 
che è oltre la media nazionale 
e tra le piu alle nelle grandi cil 
tà a 12 mesi da una situazione 
del partito semplicemente 
drammatica Che nel risultalo 
negativo del partilo ixsa an¬ 
che I insediamento nel mondo 
del lavoro e tra gli operai Ma 
come si ricostruisce questo in¬ 
sediamento’ Cercando di rap¬ 
presentare e dar voce a questi 
ceti, 0 nducendo lutto a una 
geometria di schieramenti’ 
Perdo 1 voti operai perchè ho 
scelto la sinistra o perchè non 
riesco a rappresentarli’ Pensa¬ 
re che basti togliere una sigla e 
meliome un’altra mi pare puro 
politicismo 

Tuttavia ha vinto la Lega. 
Era imbattìbile? 


Qui c è un ragionamento da 
fare che riguarda tutto il Nord 
La Ixga, quando entra in bal¬ 
lottaggio vince dappertutto 
tranne a Trevigiio e Belluno 
Milano Pavia Mantova Nova¬ 
ra Vercelli Pordenone. Gori¬ 
zia C’è una questione setten- 
tnonaU'Qhe non si può ridurre 
alla mancata conquista del 
centro moderato La Lega a 
Milano vince anche nelle pen- 
ferie e tra i ceti popolari C è di 
tutto nel suo voto protesta rab¬ 
biosa c disperazione solitudi¬ 
ne sociale e crisi di valori, rifiu¬ 
to de! vecchio statalismo e 
questione fiscale infine anche 
saldatura coi poteri forti che 
nella Lega hanno visto la rottu¬ 
ra con lo Stato sociale. Io svi¬ 
luppo senza balzelli e tangenti, 
ma anche senza solidarismo 
Un mix preoccupante di liberi¬ 
smo e intolleranza 

Colpa degli anni Ottanta? 
Certo la sconfitta non nasce 
negli ultimi tre mesi II craxi- 
smo qui è stato devastazione 
del tessuto sociale e delle co¬ 
scienze Evidentemente i gua¬ 
sti erano pm profondi di quan¬ 
to noi stevsi pensavamo Ecco 
la riflessione da fare Non sia¬ 
mo in una landa desolata, ma 
nell’area piu avanzata de) Pae¬ 
se Dobbiamo ridare senso a 
parole come modemiz.zazione 
o riformismo II fatto è che nes¬ 
suno pensava che la l-ega arri¬ 
vasse al 40% al primo turno 
Non avevamo capito che i vec¬ 
chi poteri stavano scegliendo 
la Lega È un caso che Allean- 


Marco 
Fumagalli 
segretario della 
federazione 
milanese del 
Pds Sopra, 
un elettrice 
nell urna 




Idztoni in un solo giorno hi do 
vranno raccogliere le fimie jx-r 
(utle le liste mentre hnora i 
partili che avevano già una 
rappresentanza parlamentare 
orano esentati da quest obbli 
go P stato invece respinto un 
emendamento dei radicali che 
sanciva 1 obbligo per ogni can 
didato di depositare una cau 
zione di dieci milioni di lire Di 
rilievo il rigetto di alcune pro¬ 
poste - dei radicali e del Pds - 
volle a consentire candidature 
non collegate ad alcuna lista di 
partilo presentata nella corsia 
proporzionale E la premessa 
all dp[>rovazione dello scorpo 
ro (il meccanismo che alkg- 
gensce le liste proporzionali 
dei voti serviti a vincere il colle 
gio uninominale cosi da favo 
nre i i^iriiti minori) Loscorpo 
ro avversato in particolare da 
PdseU'ga Sara eliminalo og 
gl 


[ormo e S!»=*na Votano per Ri 
fondazione Psi Pds e Verdi 
Vorrebbero che tutti i parliti 
continuassero a vivere sono 
atlenti .i capire chi gestisce le 
cose non solo come queste 
funzionano Per loro quindi il 
governo nìighore è quello piu 
pluralista Sono contrari il n 
•>jii iiin nto cvonuJiiiLU s<. iJ 
I)rezzo da pagare è la discxcu 
pazionc Gli estremati di 
centro (18‘^ ) sono residenti a 
Tonno e Siena volano l.z?ga 
Psi Pn Pii Msi e De Meno ser¬ 
vizi e meno tavse è il loro slo¬ 
gan Vorrebbero due soli parti 
ti e il risanamento economico 
anche a spese dell occupazio¬ 
ne Quanto all aborto è me 
glio limitarlo 

Se questa è la realtà emersa 
dall inchiesta il Censis aggiun¬ 
ge però che «i giochi non sono 
finiti» nel futuro prossimo c è li 
confronto elettorale politico 
che porterà a nuove aggrega 
zioni e disaggregazioni Econ 
elude il direttore del centro stu¬ 
di -Oggi vince non chi sta al 
centro ma chi lo conquista 
prxedendodai lati» 


Pronta per l’aula 
la riforma in Senato 
Oggi si vota 


K()M\ I orno unico anche per eleggere il Senato lo ha 
dc*cjs() ieri a maggioranza la commissione Affari costituziona¬ 
li di Palazzo Madama Ma la novità e un altra il disegno di !cg 
ge ~ su [)roposta de! Pds - contiene anche la disciplina delle 
spese j>er le campagne elettorali Da oggi le norme saranno in 
discussione in .mia le votazioni sul testo (relatore Cesare Sa) 
vi) la prossim j settimana 

Una »»oIa domenica Per eleggere i 315 senatori basterà un 
solo turno elettorale il 75 per cento sara eletto con il sistema 
niaggiorilano uninominale e il restante 25 jxfr cento con il si 
sterna proporzionale l* elezione avverta su base regionale La 
battaglia per il doppio 'urno si riaprirà in aula Già ieri sera il 
Pds ha prcannunciato la presentazione di un emendamento 
per introdurre il doppio turno se il candidato non sujxfrd il 50 
percento dei suffragi Un altra proposta (subordinata alla pn 
ma) prevede che gli elettori tornino allo urne se nessun can 
didato del collegio abbia su|XJralo il 35 |xrr cento dei voti E 
evidente la finalità di questi emendamenti assicurare la piena 
legittimazione della rappresentanza parlamentare Emenda 
menu sul dopjjio turno sc^no annunciati anche dal Pn 
1 coliej^i. Ancora una volta a maggioranza e ^./assata la nor 
macheccjnc edeal governo ben quattro mesi |x?r ndisegnare i 
collegi elettorali CXvio i! fine allontanare 1 amarocalicedella 
scadenza elettorale Anche qui preannuncio di emendarren 
to del Pds dimezzare (bastano due mesi) il tempo )x?r nve- 
derei collegi 

Gli italiani aU'catero. E rimasta imsolla la questione del vo¬ 
to dei connazionali al! estero II governo con il ministro Paolo 
Barile si e impegnato a trovare una soluzione domani e a nfe- 
nre in aula la prossima s<'*ttimana 11 relatore Cesare Salvi ha 
propustocli sbloccare I impassecon una legge costituzionale 
F forse questa e la vna maestra tenendo conto che la base elei 
lor ile per il Sen noe la regione 1! fatto che il governo non ab¬ 
bia presentato ieri una sua proposta ha fatto irritare alcuni 
gnjppi m {) irficolare 1 1 De e il Pii 

Le HpcMT elettoraii. L la ,ja; a a i.Jiw^uUta uciia ploposla 
di legge le s|x-se per la campagna elettorale di ciascun candì 
dato - rcxiid la norma - non possono superare 1 importo di 
otto mensilità dell indennità parlamentare nell ammontare 
lordo (un centinaio di milioni) l-a violazione è punita con 
un ammenda non inferiore all importo eccedente il limite 
medesimo e non superiore a quattro volte I importo stesso La 
distinta delle spese elettorali deve essere trasmessa a! presi 
dente della Camera di appartenenza e al Comune dove ha se 
de 1 ufficio elettorale circoscrizionale che ne cura I affissione 
all albo pnMorio La dichiarazione deveconlenerel mdicazio 
ne nominativa dei soggetti che hanno erogato conlnbuti o 
prestazioni di importo o di valore superiore al milione di lire 1 
candidali - conclude la norma proposta da Cesare Salvi - 
povsono accettare soltanto contributi provenienti da persone 
fisiche e di impurto non supenorc a dieci milioni di lire eia 
scuno 

I sondaj^iiSi. Nell ultima settimana precedente il volo non sa 
ranno consentili sondaggi 


« 


In Puglia la sinistra 
ha vinto in 12 comuni» 


za Democratica e Popolari per 
la riforma con repubblicani e 
liberali hanno messo insieme 
la metà dei voli presi da l^i c 
Pini 5 aprile’ 

Come mai questi voti non so¬ 
no stati intercettati da voi? 
Qualcuno dice: perchè c’era 
Rlfondazlone. 

Insisto non bastano sposta 
menti di sigle Ui sfida a j in¬ 
contro fra la sinistra <iei valori e 
il mondo del lavoro o la (un 
zione del partito sr svilisce Noi 
CI abbiamo provato Altri co 
me 1 pallisti hanno preferito 
rompere accanapando pregni 


dizuili Ora io lavoro per all ir 
gare e far divent in maggio 
ranza questo 4 i r.iccolto in 
torno a Dalla Chievi Ma a par 
tire da» contenuti non da .kI 
dendi aritmetici Un altr.i eos » 
contesto che gli intelletlu ih 
abbiane^ tacmlv) Da quanto 
tempo così tanti non si scine 
ravano con la sinistri di prò 
grc'sscj-* ( c* un pezzo di citia 
c he torna a spendersi nsco[jrc 
la voglia di esserci giovani mi 
.inehe nicxlfrali clic il 6 giugno 
avevano volalo leso o tkirghi 
ni volontariato mondocaltoli 
co Milano oggi »• divers i .in 
che per questo 


«Anche m Puglia la binistra ha vinto largamente 
conquistando 12 sindaci su 17 c aggregando i 
progressisti e pezzi significativi del mondo cattoli¬ 
co» Il segretario del Pds pugliese legge i risultati 
elettorali e avverte «Dove il Msi ha vinto, il rinno¬ 
vamento della sinistra c del Pds in particolare era 
evidentemente insufficiente» «Anche alla Regio¬ 
ne si apre una fase del tutto nuova» 


LUIGI QUARANTA 


■■ RAKI «Il risultalo e!^*ttorale 
in Ihiglia per il Fds c strc*pilo 
so Ciuci »no C.irrozzo segre 
lano regionale d<*ll.i Querci.i 11 
tiene a sottohnc.irc die come 
nel re' (o de l Me zzogivn no an 
r he in Fuglu» k* urne^domc'niea 
h mnej |)re*mi.ile> 1 1 sinistra 
Siamo st iti la forza che ha 
umte> tu*tc* le forze jnogressistc 
t‘fl abbiamo olteMienuto risuIWi 
ti brillanti e* .1 volte inaspettati 
laddove sMiiio riusciti ael ag 
gregarc .inche'pevzi significali 
VI de^l monde) c«»ne)hco C'e>si 
abbiamo espugnato Ire rocc.i- 
forti bianche come M.irtina 
I ranca Maglie e* Cuilatin.i dove 
elal 45 li sindaco era sempre 
stato IX 

La Puglia pero ha fatto noti¬ 
zia Hoprattutto per le vittorie 
delMsi . 

I o so t mi ha molto eejlpito e 
.imarc‘ggi ito vedermi s-ventoi.i 
re trioni ilmcnte sotto il n.iso in 
una trasmissione tv dall on 
latarelia li eaj)ogruppo del 
Msi all.i C'aniera proprio it tito 
lo dell Unita Con maggiore al 
teiiziemo h stampi kxale ha 
pana’o di viUe>ri 1 della sinistra 
e del Msi e iddintUir.i eh 


«boom del Pds» Non parli.imo 
poi di certe letture del voto in 
l^glid date ad esempio dal 
(’orriere delia bera II Pds in 
Pugha come in Italia non è ne 
di (XchcUo nè di 1 1 Alema 
ma dei tanti compagni vecchi 
e nuovi che si stanno affer 
mando nel vivo di uno scontro 
politico e che rispondono in 
prima persona nel bene c nel 
male dei |)ropn risultati l^o di 
(o pcMisando proprio ai tanti 
nuovi sinddci che dbbidmo 
eletto domenicd scorsd 

Resta il fatto che qui il Msi 
ha conquistato quattro co¬ 
muni c non di secondaria 
importanza. 

Nc'ssuno vuole ignorure il prò 
blenid vorrei proporre pero 
un .indhsi differenzidld A Mo 
Id dd esempio il Pds e prima 
di esso il Pci erano tradizional 
mente jxx!d cosa il 6 giugno 
una nostra giovane candidata 
sorretta da uno schieramento 
che comprendeva sinistra e 
forze intermedie laiche e catto- 
iiche ha letteralmente sbara 
glialo De e Psi Arrivare al bai 
loltaggio e stato un successo 


senza pn-ceclenti per quella 
realta Diverso e molto piu se 
no 1 ! discorso per Altamura e 
Monito 11 Msi ha cai didato lì 
[xrsonaggi popolari e perbe 
insti ina nella loro .lUona ha 
contato anche la residua capa 
( Ma di orieni imen'o dei settori 
piu retrivi della IX (ciò c he re 
sta del grupix) di Liltanzio la 
Coldiretti) che li hinno espli 
diamente sostenuti Inoltre un 
giusto e diffuso sentimento di 
protesta non h.i incontrato nel 
Pds una chiara e visibile alter 
nativa a differenza di ciò che 
evidentemente è acc idutonel 
la stragrande maggioranza de 
gli altri centri dove si e vot.ito 
tn sostanz.i non ci si |>uò pre 
sc'iil.irc* come il vexe Ino Pci n 
verniciato o come I aggregato 
delle sigle dell Intem.iztonale 
soc lalista 

C’è poi il ca»o di San Vito dei 

Normemni. 

A San Vitoc c stata 1 1 reazione 
degli interessi o(k*si che si è 
co.ihzzata introno ali avvocalo 
difensore di noti esponenti del 
racket Questo e molto preoc 
cupanle ma non deve blocca¬ 
re la nostra iniziativa che deve 


anzi estendersi con maggior 
forza alle problematiche eco 
nomico sociali A me sembra 
che in lutto il Mezzogiorno se 
vogliamo consolidare questo 
voto dobbiamo diventare la 
forza capace di guidare uno 
svilupix) dutopropulsivo e 
reimpostare cosi su basi nuove 
l.ì questione dell unita n.izio 
naie 

C'c chi dice però che Ut ftcar- 
!ui visibilità dell’alternativa 
rappresentata dai Pds di¬ 
penda dalla partecipazione 
al governo regionale. 
Guardando ai nsultati nel resto 
della Pugh.i potrei dire invece 
che I esperienza ha prodotto 
risultati bntldnti Manoncrcxlo 
a un rapporto meccanico tra 'I 
livello delle elezioni ammini 
sirative e quello del governo 
regionale Del resto proprio in 
questi giorni abbiamo dichia 
rato compiuta una pnma fase 
di governo alia Regione nel 
corso della quale durissimi 
colpi sono stati portati al vec 
chio sistema di potere ad 
esempio con lo scioglimento 
dell Ente di sviluppo agricolo 
ed il ridimensionamento della 
vim'a privata Con questa 
giunta [xrò non si può passare 
alla seconda fase quella co¬ 
struttiva e nformatnee a cau 
s.) delle resistenze accanite in¬ 
terne alla De Per questo an 
dremo rapidamente alla crisi 
e in assenza di una nuova leg 
gc elettorale avanziamo la 
proposta di una giunta del Pre 
sdente che risolva definitiva 
mente la compresenza di vec¬ 
chio e nuovo alla guida della 
Regione 
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Politica 

In 230 all'alba airappuntamento dei parlamentari 
che vogliono rinviare il più possibile le elezioni 
In gran parte sono democristiani e socialisti 
Il capo degli autoconvocati s'incontra poi con Martinazzoli 


Uannata de^ irriducibili 

Pannella raddoppia i suoi fedeli, 70 gli inquisiti 


In 230, all’alba, sotto la guida di Pannella. Tanti era¬ 
no ieri mattina «gli autoconvocati delle 7», i parla¬ 
mentari che vogliono rinviare il più possibile le ele¬ 
zioni. Esulta il leader radicale, anche se i parteci¬ 
panti sono l’espressione perfetta del vecchio qua¬ 
dripartito con il carico degli inquisiti. La De avalla di 
fatto l’iniziativa, Martinazzoli ne parla con Pannella. 
Obiettivo dichiarato: non votare dopo la riforma. 


BRUNO MISERENDINO 


M ROMA. «Altro che armata 
degli inquisiti, di quelli ce n’e- 
rano meno di settanta. Invece i 
parlamentari presenti sono 
stati 230. più del doppio del¬ 
l'altra volta». Giornata, anzi al- 
' ba, felice per Marco Pannella, 
che a buon diritto esulta: il mi¬ 
racolo è avvenuto, «gli auto- 
convocati delle 7,15», quelli 
che vogliono essere sciolti il 
. più tardi possibile e che riven¬ 
dicano la piena legittimità di 
questo Parlamento, si moltipli¬ 
cano. Erano centododici mer¬ 
coledì scorso, 230 ieri mattina, 
divisi tra 180 deputati e 50 se¬ 
natori. E giovedì prossimo 
(quando si recita il terzo atto 
ngorosamente all'alba), lutti 
giurano che saranno molti di 
più, addirittura la maggioranza 
del Parlamento. ». 

Se andrà cosi è difficile dir¬ 
lo. anche se è vero che una 
maggioranza gii autoconvocati 
già la rappresentano: ed è 
quella del vecchio quadriparti¬ 
to, con l'aggiunta della protesi 
pannclliana e di qualche cu- 
noso ammaliato dal leader ra¬ 
dicale. 1 numeri e le presenze 


parlano chiaro: dei 230 parla¬ 
mentari che si sono svegliati 
all'alba (pare altri non ce f'ab- 
biano fatta ma siano solidali) 
126 sono democristiani. 69 .so¬ 
cialisti. 11 socialdemocratici. 8 
repubblicani, 6 liberali, 5 fede¬ 
ralisti europei, 3 del gruppo 
misto (tra cui Sarritzu eletto da 
Rilondazione comunista), il 
capogruppo dei senaton Verdi 
Pina Grassi, fiore all'occhiello 
della riunione voluta da Pan¬ 
nella. Tra i nomi più in vista i 
de D'Antonio, D'Onofrio, 
D'Acquisto, Mastella. Tabacci. 
Lattanzio, Nicolosi, Prandini, i 
socialisti Piro, bandi, Buttitta, 
Di Donato. Pìllitteri, Boniver, 
Andò. Fatte le proporzioni la 
•pattuglia» del rinvio è in scala 
perfetta la rappresentanza dei 
partili che vedono col fumo 
agli occhi l'ipotesi di elezioni 
politiche a tempi brevi. La no¬ 
vità è la forte crescita del nu¬ 
mero dei democristiani tra gli 
adepti di Pannella. Ufficial¬ 
mente la De dichiara «totale 
neutralità» sull'iniziativa. «E le¬ 
gata alla libertà di ciascuno», 
alfenna Gerardo Bianco, il 


quale conferma che il suo 
gruppo non contrasta nè incita 
il movimento. Compiacimen¬ 
to, perù, ce n'è. E forse qualco¬ 
sa di più. Sarà un caso ma pro¬ 
prio ieri Marco Pannella si è in¬ 
contralo per un'ora e mezzo 
con Mino Martinazzoli a piaz¬ 
za del Gesù e gli ha riferito del 
successo degli autoconvocati. 
La crescita del partito del rin¬ 
vio è del resto musica per il se¬ 
gretario democristiano, che ha 
bisogno di molto tempo per 
tentare di riorganizzare quel 
centro politico uscito dLstrutto 
dal test amministrativo di giu¬ 
gno. Pannella sembra offrire 
almeno una delle ciambelle di 
salvataggio necessarie per l'o¬ 
perazione e questo spiega l'a¬ 
desione massiccia del vecchio 
quadripartito all'iniziativa del 
leader radicale. 

D'Onofrio, uno degli auto- 
convocati, si interrogava ieri 
senza successo sul vero senso 
dell'operazione Pannella: «Sta 
facendo la battaglia più Impo¬ 
polare della sua vita e occorre 
capire perchè lo la». Risposta 
difficile, per ora. Lui, Pannella, 
nell'ora e mezzo di riunione 
passata essenzialmente a sta¬ 
bilire il senso e il futuro dell'ini- 
ziativa, cavalca abilmente i 
molli umori che circolano tra 
gli autoconvocati e attacca 
frontalmente la stampa e «il 
linciaggio» che verrebbe fatto 
nei suoi confronti, descriven¬ 
dolo come il pifferaio magico 
degli inquisiti, «Questo gruppo 
vuole soltanto difendere le isti¬ 
tuzioni e attuare le riforme», di¬ 
ce aU'auletta dei gruppi. E sot¬ 
tolinea che alle elezioni non si 



1 -j 






1 


Clemente Mastella (de) e Giulio Oi Donato (psi). In alto. Marco Pannella. leader del «convocali delle 7» 


può andare subito, perchè le 
riforme, una volta fatte, devo¬ 
no prima essere capite: «Non si 
possono fare buffonate come 
per le elezioni di domenica 
scorsa». E questa è davvero 
musica, per le orecchie del 
vecchio quadripartito che non 
c'è più. 

Progetti? Alla prossima riu¬ 
nione verrà approvato il primo 
documento dell'intergruppo 
•per fornire alla stampa e al 


paese elementi di valutazione 
obiellm e seri sulle caratteristi¬ 
che attuali di questo parla¬ 
mento». Che. dice Pannella in¬ 
vitando a partecipare Spadoli¬ 
ni e Napolitano, è quello che 
sta lavorando di più e meglio e 
che. certo, «alla line verrà 
sciolto anticipatamente per¬ 
chè cosi ha sempre fatto la 
partitocrazia», ma che ha in¬ 
tenzione di vender cara la pel¬ 
le. Sulla stampa Pannella rove¬ 


II presidente della Repubblica lunedì sarà a Milano. In sua difesa il «prete leghista» 

Bossi insiste: sono parlamentari malfattori 
E landa nuove bordate a Scalfaro 


Continuano gli attacchi della Lega (affiancata dai 
missini) a Scalfaro. Bossi dà ragione a Speroni, che 
aveva accusato il presidente di proteggere «quei 
malfattori» del Parlamento. 11 missino Meduri attac¬ 
ca: «Il capo dello Stato è stato eletto dalla mafia». 
Spadolini «deplora». Speroni insiste: «Lo contesto 
quanto mi pare». Ma don Corrado Fioravanti, il prete 
leghista, dice: «Scalfaro è una grande persona». 

VITTORIO RAQONE 


■■ ROMA. «Provi a venire a 
piazza del Duomo, e vedrà». La 
minaccia, lanciata l'altro gior¬ 
no dal senatore-capo dei le¬ 
ghisti, Francesco Speroni, con¬ 
tro il presidente Scalfaro, non è 
un generico bau-bau. Nei pro¬ 
grammi del Quirinale, intatti, 
una visita a Milano è prevista 
da tempo, e con una scadenza 
rawicinatissima: lunedi prossi¬ 
mo, quando Scalfaro si reche¬ 
rà a Busto Arsizio e poi. per po¬ 
che ore. nel capoluogo lom¬ 
bardo. C'è da.mettere nel con¬ 
to qualche clamore in piazza, 
sollecitato dal linguaggio mu¬ 
scolare dei leader deTCarroc- 
cio? Speroni replica: «Nemme¬ 
no lo sapevo che sarebbe ve¬ 
nuto a Milano. Ma se anche lo 
contestano, che c'è? E proibito 
contestare il presidente della 
Repubblica?». 

Lo stesso Speroni mercoledì 
pomeriggio al Senato, durante 
li dibattito sulla Rai, aveva dato 
fuoco alle polveri: prima il .soli¬ 
to elenco di insulti al Parla¬ 


mento, paragonato a «una 
banda di malfattori»,*poi l'in¬ 
vettiva contro Scalfaro, «com¬ 
plice di questo sistema, difen¬ 
sore del Parlamento e dei mal¬ 
fattori». Luciano Lama, vice¬ 
presidente di turno, ha rintuz¬ 
zato le contumelie, che po- 
Irebbero configurare il reato di 
vilipendio al capo dello Stato. 
Ma Speroni, con furbizia le- 
, gaiola, si barrica dietro le pre- 
' rogalive parlamentari: «Ho det¬ 
to quel che ho detto e lo con¬ 
fermo. Se avessi parlato fuori 
dall'aula, sarebbe arrivato un 
sotto-sostituto procuratore e 
mi avrebbe ingabbiato. Non 
sono mica scemo, perciò parlo 
In aula, e al sensi dell'art. 68 
della Costituzione non sono 
perseguibile». •- 
Spadolini ieri, pur senza far 
nomi, ha provato a rispondere 
al presidente dei senatori del 
Carroccio. Si è detto «preoccu¬ 
pato» che il dibattilo in aula as¬ 
suma «toni incompatibili con 


la dignità e lo stile deH’assem- 
blea di palazzo Madama», e ha 
«deplorato» che «le espressioni 
usate abbiano travalicalo i li¬ 
mili d'una normale dialettica 
politica, investendo addirittura 
i'islitulo parlamentare e la stes¬ 
sa figura del presidente della 
Repubblica». Da questo am¬ 
monimento potrebbe scaturire 
già oggi qualche misura: Spa¬ 
dolini ha convocato nel pome¬ 
riggio il consiglio di presidenza 
del Senato, per evitare altri epi¬ 
sodi sgradevoli. 

Il fatto è che nel frattempo 
gli episorli SI sono già ripetuti. 
Come in una gara a chi urla di 
più, ieri il Movimento sociale 
ha affiancato i lumbàrd negli 
insulti. Il missino Renalo Me- 
duri ha affermato che il presi¬ 
dente della Repubblica «è stato 
eletto dalla mafia e dal malaf¬ 
fare». Un leghista di seconda Fi¬ 
la s'è autodefinito con orgoglio 
«fascista». E Speroni non ha al¬ 
cuna intenzione di calmare i 
bollenti spiriti dei suoi: «Il mio 
unico giudice è il popolo - 
proclama - E sarà il popolo. 
neH'uma, a giudicare se i miei 
interventi sono stati giusti o 
sbagliati». 

Il capo di Speroni, Umberto 
Bossi, lo spalleggia. Ieri ha da¬ 
to man forte alsenalore. con¬ 
fermando una virulenza che se 
non altro gli fa guadagnare ti¬ 
toli sui giornali. L'analisi di 
Speroni «sul Parlamento di 
malfattori» - ha detto Bossi a 
Radio Radicalo - è «abbastan¬ 
za giusta e precisa». «In questo 



P,irlamento ci sono persone 
pesantemente inquisite e non 
per piccoli prestiti ma per aver 
usato in meido malioso la pub¬ 
blica amministrazione. Il Parla¬ 
mento - ha proseguito - è de¬ 
legittimalo. Echi tiene in piedi 
un Parlamento delegittimalo 
fatalmente finisce per essere 
corresponsabile». Concetto ' 
che, d altra parte. Bossi reitera 
volentieri, dando a Scalfaro 
ora del «golpista bianco» ora 
del «Rasputin», salvo poi ritrat¬ 
tare o attenuare, in una sorta di 
mordi e fuggi permanente. 

Dal Quirinale, come già in 
occasione di altri assalti al Col¬ 


le. non arriva una parola. Scal¬ 
faro. convinto com'è che il ca¬ 
po dello Stato non deve diret¬ 
tamente scendere nella pole¬ 
mica politica (vizio che rim¬ 
proverò duramente al Cossiga 
estematore). preferisce far fin¬ 
ta di nulla. E vero che a Firen¬ 
ze, domenica scorsa, condan¬ 
nò «chi ha più torte il senso 
della ghigliottina, o la non affa¬ 
scinante dote di essere un so¬ 
billatore di lolle», ed è vero che 
molti hanno letto in queste fra¬ 
si una risposta ai lumbàrd. An¬ 
cora Speroni, infatti, accusa; 
«Tutti hanno interpretato quel 
discorso come un attacco a 
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scia accuse su accuse: «Tomo 
ad esserelincialo da lor signo¬ 
ri, i moralisti di una stampa 
che dovrebbe avere il buon gu¬ 
sto di un maggior s(ile e di 
maggiore umiltà vista la sua 
funzione assolutamente di re¬ 
gime per almeno tre decenni». 
Gli autoconvocati, infatti, ri¬ 
spondono sdegnati alle accuse 
che vengono per la verità pro¬ 
prio dai loro colleghi. Falso 
che rappresentino gli interessi 


degli inquisih, interessati solo 
ad allontanare il momento del 
giudizio davanti ai tribunali, 
falso che vogliono arrivare alla 
metà della legislatura per ma¬ 
turare la pensione, falso che 
puntano a nnviare il momento 
m cui. con grande probabilità 
dovranno dire addio al Parla¬ 
mento perchè nessuno li rie¬ 
leggerà. Falso, dice Giulio Di 
Donato, che questi siano gli 
obiettivi, «Il parlamento si scio¬ 
glie quando non c'è più una 
maggioranza in grado di espri¬ 
mere un governo, non quando 
lo dice Bossi». Mastella dà una 
valutazione aulica: «Il vero pro¬ 
blema è creare una osmosi tra 
Parlamento e opinione pubbli¬ 
ca e tornare ad essere per i cit¬ 
tadini la speranza e la sicurez¬ 
za». Il repubblicano Gorgoni 
dà forse la spiegazione più sin¬ 
cera; «Questo ftrlamento, pri¬ 
ma di essere sciolto, deve fare 
la riforma elettorale, portare a 
termine la manovra economi¬ 
ca, definire i collegi elettorali e 
non in maniera affrettata. Le 
elezioni si potrebbero tare in 
aprile o nell'autunno dell'an¬ 
no prossimo». Caustici com¬ 
menti in Transatlanrico. Il so¬ 
cialista Labriola guarda l'elen¬ 
co dei partecipanti e commen¬ 
ta: «Cos'è, il mattinale?». 11 se¬ 
gretario missino rincara la do¬ 
se; «Pannella non incontra 
alcuna difficoltà a mettere in¬ 
sieme 250 deputati, perchè in¬ 
quisiti che temono di non esse¬ 
re rieletti e democristriani e so¬ 
cialisti che anche se ricandida¬ 
ti non sarebbero eletti, pur di 
non nmanere fuori andrebbe¬ 
ro con chiunque, dovunque e 
a qualunque ora». 


«Alleanza democratica e Pds 
insieme hanno vinto» 

E ora si pensa al dopo voto 


ROMA. «Alleanza democratica» riflette sulle elezioni. 
Fhesenti tutti i leader del movimento: da Modigliani a Bor- 
don, da Taradash a Rutelli. E poi Ayala, Adomato, Zanone, 
fino al «popolare» Vito Riggio. Ma la discussione è tutta gira¬ 
ta attorno alla Quercia. I toni? Da quelli un po' più rozzi di 
Riggio («...temo la nuova centralità morotea del Pds») a 
quelli più sottili di Willer Bordon. Che in metafora ha detto: 
«Occhetto farebbe bene a mettersi la cera per non ascoltare 
certe sirene che lo porterebbero sugli scogli». L'«Alleanza» 
chiede ad (ùcchetto di scegliere da che parte stare. O con 
«l'unità della sinistra» o con un progetto di aggregazione «si¬ 
nistra-centro». Non può continuare a stare con Dalla Chiesa 
e contemporaneamente con Bianco. Per tutti. Taradash: «Il 
20 giugno ha messo in crisi la teoria di due “forni" a disposi¬ 
zione di Occhetto», Insomma, è sembrato quasi che doves¬ 
se essere il Pds, come o più degli altri, a dover «capire» la le¬ 
zione del 20 giugno. Riassumibile cosi: «II Pds ha vinto solo 
quanso stava con “Ad"» (Ayala). Comunque, «Alleanza» 
non pare diposta ad aspettare Occhetto aH'infinito. E Modi¬ 
gliani; «SI ai pideissini. no al Pds...». Questo il clima. Di tutti 
gli interventi. A parte, forse, quelli di Rutelli e di Adomalo. Il 
pnmo; «Penso ad un “processo", in cui le appartenenze si 
scompongono, in un'area ampia che va da Segni al Pds... la 
presenza della sinistra democratica» nel raggruppamento 
non è un'optional. In linea con lui, le conclusioni di Ador¬ 
nato: «risulta difficile immaginare che la sinistra democrati¬ 
ca, in questa fase, debba nnunciare a proprie forme orga¬ 
nizzative». E con Occhetto? «Col Pds, bisogna avere una li¬ 
nea di confronto, di amicizia». Che significa anche «accordi 
elettorali». 




Torino, la Lega 
non convoca 
il consiglio 


Bossi. Se Scalfaro non smenti¬ 
sce. non è più al di sopra delle 
parti. E noi rispondiamo». Ma 
dal Quirinale non arriveranno 
nè smentite nè repliche ufficia¬ 
li. La nsposta, paradossalmen¬ 
te, arriva proprio dalle schiere 
del Canoccio. Don Corrado 
Fioravanti, coordinatore della 
Consulta cattolica della Lega, 
non condivide infatti le ingiurie 
dei suoi capi. Don Corrado si 
ricorda di quando, nel dopo¬ 
guerra, l'attuale presidente lo 
aiutò a mantenere in vita i 
«centri d'aiuto» per orfani e 
sfollati. «Scalfaro - dice oggi - 
è una grande persona». 



Il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro. 
Al centro il leghista Umberto 
Bossi, che ha rinnovato le bordate 
al capo dello Stato accusandolo di 
«difendere un Parlamento di 
malfattori» 


Rai, la gazzarra del Msi non ferma la riforma 


M TORINO «Non convoche¬ 
rò il consiglio comunale di 
Torino fino a quando non 
conoscerò 1' esito del nostro 
ricorso al Tar». Gipo Farassi- 
no. deputato della Lega Nord 
e consigliere comunale an¬ 
ziano, ha oggi appreso dal 
segretano generale del co¬ 
mune di Tonno, che se ri¬ 
nunciasse a convocare e pre¬ 
siedere la prima seduta del 
consiglio comunale (come 
ha il dovere di lare, per la sua 
condizione di consigliere an¬ 
ziano) incorrerebbe nel rea¬ 
to di omissione d'atti d' uffi¬ 
cio. 

«Dopo l'annuncio di ien in 
cui dicevo di non voler svol¬ 
gere questo ruolo - ha preci¬ 
salo Farassino - e dopo que¬ 
sta precisazione ho deciso di 
esercitare il mio diritto senza 
però andar contro la mia co¬ 
scienza: non posso firmare la 
convocazione di un consi¬ 
glio comunale che ritengo 
delegittimato perché eletto 
con brogli e contemporanea¬ 
mente firmare i ncorsi al Tar 

propno contro questi brogli». 

Gipo Farassino ha quindi studiato un modo per boicottare 
il lavoro del consiglio comunale senza incorrere nelle sanzio¬ 
ni di legge: «Eserciterò, perciò, questo mio diritto (la convo¬ 
cazione) soltanto quando saprò l'esito del nostro ricorso - ha 
concluso r esponente della Lega Nord - la legge 142 mi dà 40 
giorni di tempo dal giorno della proclamazione degli eletti, 
cioè da domani, perciò staremo a vedere». 

La legge prevede che il consiglio approvi, nel corso della 
prima seduta, il documento programmatico del sindaco, il 
quale nel frattempo può nominare i suoi assessori. Si è intan¬ 
to appreso che il Tar inizierà 1' esame del ncorso delia Lega 
Nord venerdì prossimo. 


Approvati dal Senato, con altrettanti voti di fidu¬ 
cia, i cinque articoli della miniriforma Rai. Oggi il 
voto finale. Disordini in aula, provocati dal Msi, 
che non ha accettato il contingentamento dei 
tempi. Espulsi due senatori missini. Nuovi insulti 
al Presidente della Repubblica da parte dell’estre¬ 
ma destra. Contro la riforma votano Lega, Rifon¬ 
dazione comunista, Rete, Msi e Pii. 


NEDOCANETTI 


M ROMA. Si paventavano se¬ 
dute «calde» ieri per le votazio¬ 
ni di fiducia al Senato sulla mi- 
ninforma Rai e calde sono sta¬ 
te. Prima di arrivare ai suffragi, 
in serata, su tutti i cinque arti¬ 
coli del provvedimento (su 
ognuno, il governo aveva po¬ 
sto la fiducia), il Msi, come era 
largamente scontato, ha dato 
vita in aula ad una violenta ' 
gazzarra. Il capogruppo missi¬ 


no aveva, il giorno poma, an¬ 
nunciato che il suo gruppo 
non accettava il contingenta¬ 
mento dei tempi (che pure gli 
permetteva di parlare due ore 
e mezzo contro i 20-30 minuti 
degli altri partiti) stabilito dalla 
conferenza dei presidenti dei 
gruppi e codificalo dalla presi¬ 
denza di Palazzo Madama. Gli 
oratori dell'estrema destra ave¬ 
vano minacciato di continuare 


a parlare anche oltre i limili lo¬ 
ro consentili e cosi hanno lat¬ 
to. Roberto Visibelli, con un in¬ 
tervento-fiume, sforava di oltre 
mezzora il tempo assegnato al 
Msi e continuava a parlare, 
con toni accesissimi, malgrado 
tutti i richiami del presidente di 
turno, il de Luigi Granelli. Gli 
veniva, allora, spento il micro¬ 
fono e lolla la parola. A quel 
punto, esplodeva la protesta 
più esagitata e evidentemente 
premeditata. Due altri missini, 
lo stesso capogruppo, France- 
•sco Pontone, spalleggialo da 
Giuseppe Specchia, si precipi¬ 
tavano, seguili dai commessi, 
nell'emiciclo, e si spingevano 
sino sotto la presidenza, conti¬ 
nuando ad urlate, accompa¬ 
gnati dalle grida e dal tambu¬ 
reggiare violento sugli .scranni 
di tutto il gruppo, fino al gesto 
di sollevare una sedia del tavo¬ 
lo del governo mimando il lan¬ 
cio contro la presidenza. Gra¬ 


nelli dava immediatamente ai 
commessi l'ordine di espulsio¬ 
ne dall'aula per i due esagitali 
senaton e cosi avveniva. Dopo 
qualche minuto, per protesta, 
l'intero gruppo del Msi abban- 
donavaì'aula. 

Altri momenti di tensione si 
erano avuti nel corso della 
giornata, provocali sempre dai 
parlamentari del partilo di Fini, 
che non hanno voluto es.sere 
da meno della Lega, nell'insul- 
lo al Capo dello Stato. «Un Pre¬ 
sidente eletto dalla malia e dal 
malaffare» cosi lo ha appella¬ 
to. Renato Meduri, missino 
reggino che, per sovrappiù, ha 
poi aggiunto, tra le proteste di 
molU parlamentari e i richiami 
del Presidente; «Tutti i parla¬ 
mentari inquisiti hanno volalo 
per Scalfaro: è per questo mo¬ 
tivo che il Presidente della Re¬ 
pubblica difende questo Parla¬ 
mento e SI rifiuta di scioglier¬ 
lo». 


L'atmosfera si è successiva¬ 
mente raffreddala, salvo qual¬ 
che altra sparata folklonstica 
della Lega, ed è corsa veloce 
verso i tre voti di fiducia finali 
(i primi due erano stati espres¬ 
si la sera precedente), che 
hanno avuto luogo, nel lardo 
pomeriggio, senza sorprese. 
Hanno continuato a volare a 
favore De. Psi (ancora molti gli 
assenti), Psdi, Pii, Pds (voto 
«tecnico» è stato ribadito, per 
un lesto che nasce dal Parla¬ 
mento e apre la strada ad una 
riforma più completa del siste¬ 
ma radiotelevisivo), i Verdi e 
la Svp. Contro, un partilo di go¬ 
verno, il Pii e le opposizioni di 
Rifondazione, della Rete e la 
Lega (che è passalo cosi dal¬ 
l'astensione al no al governo 
Ciampi). Le dichiarazioni di 
voto (e.scluse dal contingenta¬ 
mento del tempi) e il voto fina¬ 
le sono in calendario per que¬ 
sta mattina, prima dell'inizio 


della discussione generale .sul¬ 
la legge di riforma elettorale 
del Senato. 

I tre articoli approvati nella 
seduta di ieri disciplinano la 
nomina, da parte del consiglio 
di amministrazione, d'intesa 
con l'assemblea dei soci, del 
direttore generale della con¬ 
cessionaria, il cui mandalo ha 
durala uguale a quello del 
consiglio (non più di due eser¬ 
cizi sociali) stabiliscono i suoi 
compili e le norme per la sti¬ 
pula della nuova convenzione 
tra concessionaria e ministero ' 
delle Poste, che dovrà determi¬ 
nare l'ammontare del canone 
di abbonamento e l'ammonta¬ 
re del canone di concessione 
(pagalo dalla Rai), che dovrà 
essere proporzionato a quello 
sostenuto dalle «private» e riva¬ 
lutato in misura non superiore 
al tasso d'inflazione. 

Non cessa, intanto, la pole¬ 


mica sulle assunzioni «sotterra¬ 
nee» da più parti denunciate 
(anche in Parlamento dalla le¬ 
ga e da qualche senatore di De 
e Psi) e smentite dal direttore 
generale della Rai, Gianni Pa- 
squarelli. È di ieri una lettera al 
presidente della Repubblica, 
firmata da Promotori docu¬ 
mento per una Rai per i cittadi¬ 
ni, Comitato lavoratori Raiuno, 
Donne cattoliche Rai e Gruppo 
direzione generale Rai, che. in 
un tono molto polemico nei 
confronti del consiglio di am¬ 
ministrazione, del direttore ge¬ 
nerale e dei dirigenti Rai, de¬ 
nuncia la proclamazione quo¬ 
tidiana a cavalieri <ome in 
una tragica farsa, di fidate se¬ 
gretarie e amici cari» da parte 
degli stessi presidente e diret¬ 
tore generale, che pure - de¬ 
nunciano gli scriventi - dicnia- 
rano pubblicamente che non 
procederanno a nomine di di¬ 
rigenti. 
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Autevcloxt 
quando 
la multa 
non SI deve 
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Vi va un test 
allo yogurt? 
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Appena iniziato, il processo Cirillo bis è stato rinvia¬ 
to per impraticabilità di campo. L’aula non riesce a 
contenere la folla di giornalisti, fotografi e operatori 
tv. Culolo ha esordito con uno show: «Non sono un 
pentito, faccio il mio mestiere di carcerato». Ma at¬ 
traverso un suo legale lancia messaggi. Ed altri ma¬ 
gistrati riaprono il caso e interrogano in segreto un 
giornalista, uomo-chiave della trattativa. 


DAL NOSTRO INVIATO 


VINCENZO VASILE 


IH NAI*OI.I. Una bolgia cti 
gente accaklata, .sventolio di 
toghe e brillar di fla.sh accoglie 
alla mezza il protagonista, Kal- 
faele Cntolo, giacca blu, cami¬ 
cia azzurra, panloloni noccio¬ 
la. capelli ormai bianchi, fac¬ 
cetta un po' imbolsita, misura 
con tre brevi passi la «gabbia* 
dell'anla-bugigattolo della pri¬ 
ma .sezione della Corte d'Ap- 
pello dove dovTcbbe celebrarsi 
il giudizio d’appello per il caso 
Cirillo ed esplode in una spe¬ 
cie di rtiggito' «Non siano penti¬ 
to*. 

Ma come, algnor Culolo, 
parlano tutti, parla II suo ne¬ 
mico Pasquale Galasso, par¬ 
la persino II senatore Pa¬ 
triarca, crolla II vecchio si¬ 
stema, c lei sta zitto, anzi di¬ 
ce e non dice, protegge colo¬ 
ro che «trattarono» la libera¬ 
zione di Cirillo? Allora, «si 
pente» anche lei? 

Non ho alcuna intenzione di 
pentirmi. È lo Stato che deve 
fare luce, ette deve .scoprire la 
verità... 

Finora non l'ba fatto, e lei ha 
acctisato lo Stato di averta 
abbandonato... 

Lo Stato mi ha abbandonato, 
mi ha tradito, ma lasciamo 
(rerdere,., . 

Come «lasciamo perdere»? 
Non ha appena chiesto che 
vengano ascoltati dalla Cor¬ 
te una sfilza di uomini politi¬ 
ci? 

Chi, io? lo non ho chiesto nien¬ 
te, sono arrivato adesso... 

È vero che anche stavolta ha 
ricevuto visite in carcere che 
le hanno fatto altre promes¬ 
se per chiederle il silenzio? 

Questo processo bisogna 
riaprirlo, o no? 

Il processo lo stanno riapren¬ 
do 1 magistrati, che sono giova- 
niesono bravi... 

E lei non coUabora? 

Dopo ventott’anni di galera 
non voglio passare per coila- 
boratore. Anzi proprio voi gior- 
nitlisti dovete smetterla di in¬ 
fangare l'onore della gente. 
Non .sono io che devo parlare, 
lo laccio il mio mestiere di car¬ 
cerato. punto e basta. Non vo¬ 
glio pas,sarc per corrotto come 
tanti cialtroni che stanno qui 
dentro. Perché non dicono la 
verità?. 

Incurante della «caduta de¬ 
gli dei» politici che trattarono 
con lui la liberazione dcll'a.s- 
.ses.sore de, sembra proprio 
che anche stavolta, come in 
istruttoria c come nel dibatti¬ 
mento di primo grado, Cutolo 
intenda continuare a capitaliz- 
zuire i suoi .segreti, minaccian¬ 
do c lanciando .segnali. Ed il 


corollario inquietante òche, se 
il silenzio e le allusioni conti¬ 
nuano, vuol ' i'o che in questo 
.scambio di mes-siiggi cifrati il 
capo camorrista trova ancora 
interlocutori, c talmente po¬ 
tenti da indurlo a tacere. «Ave¬ 
te visto, altro etto pentito!-, sor¬ 
ride l'avvocato Paolo Trofino, 
che ò uno dei suo. duo avvoca¬ 
ti difensori. L'altro. Antonio 
Della Pia, sembra non curarsi 
dello «sliow» del suo a.ssislito. e 
pr(x:edc su una linea ben più 
aggrc-ssiva, che farebbe inten¬ 
dere, invece, prossimo rivela¬ 
zioni. l’re.senta alta Corto, pre¬ 
sieduta da un .-iomione e con¬ 
ciliante Enrico Valanzuolo, 
un'istanza che Trofino s’ò 
guardato bene dal firmare, che 
mira alla convocazione di una 
scile di testimoni eccellenti as¬ 
sieme al testo di una lettera dì 
Corrado lacolaro, cx-«numoro 
tre» della Nuova camorra orga¬ 
nizzata, uno dei visitatori di 
Culolo nel carcere di mu.ssima 
steurezuta di Ascoli Piceno. La 
lettera ò stala recapitata a Cu¬ 
tolo nel carcero di Belluno. E 
tortuosiimcntc Cutolo la usa. 
attraverso il suo legale «d'attac- 
co*. per far .sapore che. citando 
Incoiare come testo, potrebbe¬ 
ro .saltar fuori quei «nomi» che 
lo .sto.s.so boss si rifiuta, invece, 
per udes,so di fare, lacolare 
condivide con Cutolo. una cer¬ 
ta tendenza allo iperboli ed al¬ 
le allusioni; «Purtroppo quel 
cerio potere che tu dici ò sem¬ 
pre assente. E non pensare 
che mi sia stato dato aiuto eco¬ 
nomico o giuridico. Giuliano 
Granata (un dirigente de che 
partecipò alla «trattativa», ndr) 
mi aveva promo.sso un avvoca¬ 
to che alla fine non ci fu», laco- 
larc si lamenta dì Granata: 
«L’unica còsa che sempre ha 
tenuto a farmi sapere ò che nel 
procc.sso di A.SC0IÌ Piceno ero 
stato assolto. Come -se avessi 
compiuto qualche reato, per¬ 
ché pregato da loro, venivo 
con i miei documenti e legal¬ 
mente a parlare con te, insie¬ 
me a loro per .salvare la vita di 
uno schifosissimo politico, Ci¬ 
rillo». «Loro», chi? «^ pensi che 
possa servire a qualcosa io 
confermerò tutto quello che 
passò e si disse in quei collo¬ 
qui, i nomi e lutto. Ma pen.so 
che con questi investigatori e 
giudici corrotti non servirebbe 
a niente». 

Ma leggendo bene si scopre 
che la lettera ò di due anni fa, 3 
agosto 1991: alla sua maniera 
Cutolo spara cannonate a sal¬ 
ve. Nell'aula affollatissima, in 
un caldo tropicale, non funzio¬ 
na niente. Per un guasto al cel¬ 
lulare, il boss ò stato portato in 
tribunale con due ore c mcxza 
dì ritardo. Non si respira. C'ò 
appena il tempo per far l'ap¬ 
pello. Tra i volti noti, la malin¬ 


Soggiorno obbligato 

Primo sì 

alla nuova legge 


■i ROM.^, In.‘''CdcdclilK.Munlo 
(senza. cio<?, la necessità de! 
volo d’aula), la commissione 
Giustizia del Senato ha appro¬ 
vato due importanti prow'odi- 
menti che pas.sano ora all'esa¬ 
me della Camera. 

Con il primo, si prevede bau- 
mento di 600 unità del ruokj 
organico del personale della 
magistratura. Corrispondo, re¬ 
cita la relazione al testo, al (ab¬ 
bisogno minimo stimato dal 
Csm. L’incremento doUorgani- 
co della Cassazione viene* pre¬ 
visto incomple.ssive 2A unità. 

Obiettivo del reclutamento, 
l'esigenza di dare una risjxjsta 
efficace ed adeguata al feno¬ 
meno della criminalilà orga¬ 
nizzata o. nei contempo, la ne¬ 
cessità di garantire effettività 
alla giustizia civile, incapace di 
•■eg^crc l'enonTic molo di prò- 
ccdirncnti pendenti, l.'’* 6h0 
nuovo unità dovrobbero ncr/i- 
re a far fronte al nuovo quadro 
normativo o alle accresciuto 


o.sigeiizc deli'apparato orga¬ 
nizzativo giudiziario. Noll'an- 
nunciarc ii voto favorevole del 
Pds, Massimo Bruiti ha chiesto 
di riflettere .suN’opportunità di 
introdurre, al più presto, il 
principio del giudice mono- 
cralk'o nei giudizi di primo 
grado. 

Il s(-*t:ondo disegni» di legge 
prevede la luodifk’a deiristitu- 
to de! .soggiorno obbligato, 
discussione su queste» prowe- 
dimenio <’* durata in commis¬ 
sione pralicameutc lult.i la le¬ 
gislatura ed ha avuto il volo fa¬ 
vorevole di tutti i gruppi. Stabi- 
ILscc norme molto più rigide 
nel disporre ii soggiorno obbli¬ 
galo in un Comune diverso da 
quello di residenza, previa no¬ 
tifica ai sindaco che può impu¬ 
gnare il provwdimento con ri¬ 
corso incortL d'Appellu. entro 
cinque giiuni, I.a cori.* 
cr.lro t .sijccc'.isivi b giurili. I! 
provvedimento dev' e.ssere. so 
munque, «motivato*'. 1 _ A' C. 


VITO FAENZA 


H NAPOLI. Un grupi)o di so- 
.stiiuli minaccia di dimettersi se 
non si trova una sede adeguala 
per la procura delta Kepubbli* 
Cii. Il prefetto Improta .si mobi¬ 
lita c individua un edificio di 12 
piani, nel centro direzionale, 
dove poter dislocare gli ufficiai 
più presto. Ma trovata la solu¬ 
zione, scatta la prote.sta degli 
avvocati. E si tratta di rimo¬ 
stranze neanche peregrine: to 
spostamento degli uffici nel 
centro direzionale (costringe¬ 
rebbe i legali a penosi e lunghi 
-tour de force» da un capo al- 
l'aliro della città, Ui -cittadella- 
delia giustizia a Napoli è luiigu 
quattro chilometri e per anda¬ 
re da un ufficio alTaltro occor¬ 
rono pazienza e ore di traffico. 
i.,a l^ocura però ha bisogno di 
nuovi spazi, dì strutture c quin¬ 
di. come al solilo, i problemi 
della giustizia u Napoli sono 
circolari, non hanno nò capo. 
nCfCoda. 

In procura c’ò molto malu¬ 
more, anche se non ò slato 
e.spliciialo ancora con un do¬ 
cumento ufficiale 0 con una 
riunione di tutti e ^0 i sostituti 
procuratori. Il male.ssere deriva 
dal fatto che II Csm sembra es- 
.sere ritornato preda dei «po¬ 
tentati politici- per quanto ri¬ 
guarda la nomina dòl nuovo 
"procuratore capo di Napoli. 
Nonostante nessuno abbia 
dubbi che il migliore capo sia 
Agostino Cordova, non solo 
per il lavoro svolto, ma per la 
capacità «funzionale** dimo¬ 
strala nel dirigere la sua attualo 
procura, ci sono forze che non 
intendono sentire ragioni e 
vorrebbero che il nuovo procu¬ 
ratore capo sia ancora una vol¬ 
ta un napoletano. 

È rispuntato co.sì dalla fine¬ 
stra il criterio deiranzianità, 
messo in soffitta per tanti e tan¬ 
ti altri uffici. Dunque quello 
che vale per Palemio non vale 
per Napoli c persino i compo¬ 
nenti della corrente maggiori¬ 
taria dell’Anm si sta riman¬ 
giando in parte quello che ven¬ 
ne dichiarato qualche mese fa 
in una confcrenzza .stampa, 
vale a dire che a Napoli occor- 


rerv'a far arrivare un cat)o dal- 
reslemo. 

1 gioclii di corrente, le amici¬ 
zie penk.mab fini.scono (•(•sì per 
(•(MiX'idere con quelli della fa- 
mo.Sfj «corrente de! golfe**', 
quella s|XH:ie di consort(?rla 
politica della quale facevano 
parte i notabili parlonopei del¬ 
la DC (Gava e l'omicino in te¬ 
sta ) spalleggiati dagli altri 
esjxjnenli }x»)i!ici di Governo, 
Di Dona e Di U^renzo fra gli al¬ 
tri. Anch<* se le componenti 
della Anm agiscono in buona 
lede, i componenti della «cor¬ 
rente del golfo- vorrcblx*ru 
u;’j c.’jpu n.ipuielanu. .se¬ 
condo loro più maiiieabile, piu 
condizionabile. |.>iù consono 
alle esigenze di 620 inquisiti, 
tra cui la maggior parte dei 
parlamentari del Quadripartito 
eletti nella circoscrizione Na¬ 
poli Ciisorta. I..a De ed il Psi si 
dissolvono nelle elezioni, ma 
cercano di mantenere intatto i) 
proprio potere di condiziona¬ 
mento di certe scelte, nella 
speranza forse di qualche be¬ 
nevolenza giudiziaria. 

Ui parte più responsabile 
della magistratura, invece, sa¬ 
rebbe per una soluzione e.ster- 
na. L’ideale sarebtH* proprio 
Agostino Cordova, un magi¬ 
strato che non ha mai guarda¬ 
to in faccia a nessuno e non si 
ò lasciato intimorire da nes.su- 
na pTes.sione, ma che ò andato 
avanti nello sue indagini. 

1 sostituii procuratori che 
vorrebbero vederlo a Napoli 
stanno pensando ad mziativc 
anche clamorose, se questa ri- 
chic.sia, più che logica, non sa¬ 
rà accolta. coalizione del 
membro della De con i rappre- 
.senlanti -togati*- in sede di 
commissione referente do- 
vTobbe dirla lunga su come 
stanno andando Iccose. E pro¬ 
prio ii fatto che in una riunione 
del plenum la battaglia .sareb¬ 
be aspra la dc.'cisione .sulla no¬ 
mina del procuratore capo na¬ 
poletano viene dilazionata. 
Anche se i potentati che han¬ 
no dominalo Napoli negli ulii- 
iTii anni non vogliono Cordova 
a Napoli, non hanno più la for¬ 
za di uscire allo scoperto. 


Secondo indiscrezioni i due boss avrebbero già contattato il superprocuratore Siclari 

Camorra, pentiti anche Ammattirò e Alfieri? 
La procura smentisce, ma i politici tremano 


Uopo il pcntimc.’ito di Pasquale Galasso, che accu¬ 
sa Cava e Pomicino di contiguità con la camorra, 
anche il suo capo Carmine Alfieri sarebbe sul punto 
di collaborare con la giustizia. Chi, invece, si sareb¬ 
be già dissociato è il re del traffico della cocaina, 
Ammaturo. I due boss avrebbero avuto i primi con¬ 
tatti con il superprocuratore Siclari. Tremano molti 
politici «eccellenti». La procura smentisce. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


MI NAl’Ol.l. AikIic cio;i Car¬ 
mine AlMeri, numoro uno del¬ 
la malavita organizzala, il Rii¬ 
na della camorra, sarebbe 
sulla strada del penlimento. 
Chi. invece, già avrebbe deci¬ 
so di dissociarsi è Umberto 
Ammaluro, il re de! Ira.'Iico 
della cocaina Ir? il 3'jd.?mcri- 
ca e [ Europa E Alfieri di sce¬ 
nari ne puù rivelare tantissi¬ 
mi, al punto da far tremare 


. trafficanti di droga c polìtici 
•eccellenti», .Sulla testa dei 
due boss, non abituati al car¬ 
cere (sono stati arrestati nei 
mesi scorsi dopo una lun¬ 
ghissima latitanza), pendo¬ 
no presumibili condanne al- 
l’crgpstclo. Proprio por que¬ 
sto potrc'j'jcro .over deciso di 
collaborare con la giustizia: 
in base alia legge sui pentiti, 
infatti, la pena viene ridotta a 


soli 12 anni di reclusione. 

Fino a qualche seltimana 
fa i due capi della camorra 
erano rinchiusi nel carcere di 
Pianosa. Nei giorni .scorsi, al- 
rimprowiso. .sono siati trasfe¬ 
riti in un penitenziario, .sem¬ 
bra quello di Lanciano, per¬ 
ché ritenuto più sicuro. Ma la 
notizia del pentimento, pub¬ 
blicata da alcuni giornali lo¬ 
cali. é siala immcdlatamcnle 
smentita dal procuratore del¬ 
la Repubblica di Napoli, Pao¬ 
lo Fordandes, che l'ha defini¬ 
ta priva di fondamento: «Car¬ 
mine Alfieri - è detto nel co¬ 
municato della Procura - è 
attualmente detenuto in un 
carcere dell’Italia centrale a 
seguito di ir.asferimento di- 
■spo.sto dall’ammini.strazione 
penilenziaria al fine di con¬ 
sentirgli la partecipazione al¬ 
le altività processuali... Il pre¬ 


detto detenuto non ha in al¬ 
cun modo adottalo alleggia- 
menti di collaborazione pro¬ 
cessuale. Analoghe conside¬ 
razioni valgono per Umberto 
Ammaturo», Nella nota, infi¬ 
ne, si sostiene che la diffusio¬ 
ne di false notizie cosliIiii.sce 
un irrespon.sabile iniziativa. 

Ma le solile fonti «bene in¬ 
formale» continuano a dure 
per certo il pontimcnlo dei 
boss a capo degli attuali clan 
vinccnli. A raccogliere le loro 
rivelazioni sarebbe dirolla- 
menle II procuratore nazio¬ 
nale antimafia Bruno Siclari, 
che si avvarrebbe dell'aiuto 
di due esperti magistrali. Pri¬ 
ma di lasciare il carcere di 
Pianosa, Alfic.-i e Ammaluro 
avrebbero avuto i primi con¬ 
tatti con il sostilulo procura¬ 
tore nazionale antimafia Gu¬ 
glielmo Palmieri e con il .so.sti- 


tuto procuratore napoletano 
Paolo Mancuso. 

Un anno fa cominciò a col- 
labborare con i giudici Pa¬ 
squale Galasso, il cassiere del 
clan Alfieri. Grazie alle sue ri¬ 
velazioni la direzione distrel- 
lualc aniìmafia di Napoli ha 
chicsio al Senato le autoriz¬ 
zazioni a procedere contro i 
senatori Antonio Gava e Vin¬ 
cenzo Meo e alla Camera 
contro i deputati Paolo Cirino 
Pomicino, Raffaele .Maslran- 
luono e Alfredo Vito, tulli ac¬ 
cusali di a.s.sociazione camor¬ 
ristica. 

La dissociazione di Um¬ 
berto Ammaturo, già con¬ 
dannalo a 10 anni dì reclusio¬ 
ne per droga, potrebbe con¬ 
tribuire a far luce sui traffici di 
cocaina e eroina tm l'ilalia e 
il Sudamcrica. 


Il vecchio 
Tribunale di 
Napoli, a 
fianco, Raffaele 
Cutolo mentre 
viene condotto 
in aula e Ciro 
Cirillo 


■M .NAPOLI. Raffaele Cutolo ha consegnato icn aH'awocato An¬ 
tonio Della Pia, che lo assiste nel processo rx;r il caso Cirillo, una 
lettera in cui smentisce le notizie pubblicato da alcuni giornali, ri¬ 
guardanti la decisione di «collaborare c dire tutto sulla trattativa 
Cirillo». «Sono davvero stanco - .scrive Cutolo - perché dopo 28 
anni di duro carcere con gli ultimi undici in totale Lsolamcnlo. lo 
debba passare anche per infame». 

»lo, non ho mai detto o scritto che voglio dire la verità per la 
trattativa Cirillo. Bensì ho sempre detto che la verità vera, su quel¬ 
la scellerata trattativa, la deve dire un certo apparalo dello Sialo 
che venne ad elemosinare da me il mio inlctvonlo per far liberare 
e salvare il dottor Cirillo, rapito dall Br cosa che feci con falli con¬ 
creti e non chiacchiere!». «Dopo aver salvalo questa vita dello Sla¬ 
to - prosegue Culolo - salvando cosi le istituzioni, per premio fui 
mandalo per sei anni in una vecchia stalla di maiali, adibita a cel¬ 
la suil'Bola dell'Asinara. Senza acqua, senza colloqui, totalmente 
isolalo, né giornali, né Tv». 

"Tutt'ora, c sono undici unni, sono souoposto ad un duro re¬ 
gime di repressione che calpesta i piU elementari valori e diritti 


verso la dignità della |>ersona. Noiiostanle lutto questo non ho 
mai dello, ne pensalo di collaborare. Cerco di sopportare c supe- 1 
rare II lutto con dignità e umiltà c mantenendo sempre una con¬ 
dona irreprensibile». Il capo della Nco afferma poi che pur aven¬ 
do rieevulo tante pressioni e proposte di grandi privilegi, a tutti Ira 
garbatamente risposto che. non intendeva collaborare. -Chiama¬ 
temi fesso - ha spiegato - ma. io non barano né la mia libertà, né 
qualsiasi privilegio con la mia dignità di uomo, io desidero olle- 
nere qualche mio diritto, però, in rispetto della leggo, senza ba- 
ralti, sennò posso farmi morire nel freddo di una cella». Dopo 
aver stigmatizzalo il comportamenio di quanti, "dopo aver ucciso 
c latio stragi, una volta in carcero non .stilino soffrire nemmeno 
un me.se in una cella di Lsolamcnlo c cosi si buttano in braccio al¬ 
lo Stalo», Culolo .sottolinea i lutti .subiti -fra gli amici miei piU cari, 
come Enzo Casillo c Alfon.so Rosanova, uomini e amici clic io sti¬ 
mavo profondamente», «lo di piU di tulli - conclude il capo della 
Nco -voglio la verità sull'appicllo Cirillo perché non mi va di es,se- 
rc stato condannato in primo grado senza aver commesso alcun 
reato, anzi l'unico reato da me commc.s.so, é stalo di aver salvalo | 
la vita del dottor Cirillo-, 


conica moglie del boss, Imma¬ 
colata laconc - «Se c'é qualco¬ 
sa da dire parlerà mio marito» 
-, ed uno dei figli di Ciro Cirillo 
che in primo grado non riuscì 
a spiegare come mai sempli¬ 
cemente con i risparmi di fa¬ 
miglia si sia raccolta quella 
bella somma. E dimagrilo, tre¬ 
molante, simbolo vivente dello 
sfacelo dei vecchio sistema ga- 
vianeo, l'ex .senatore de Fran- 
ce.sco Patriarca che ha conles¬ 
sato dopo due mesi di cella 
che la collctta per Cirillo venne 


organizzata dal, deputato de 
Raffaele Ru.sso. Sudatissimo, 
torce un fazzoletto zuppo 
d'acqua Ira le mani. 

È vero ebe lei c l'onorevole 
Russo vi deste da fare per la 
colletta? 

lo no. per il resto c’é il segreto 
istruttorio... 

È vero che Russo era il nu¬ 
mero due di Gava per gli af¬ 
fari? 

■Negli affari, come si fa a dirlo? 


È il referente politico, é eviden¬ 
te. sapendo come andavano le 
cose nella nostra corrente. Ma 
non fatemi parlare... 

Perché? 

Perché .sono in una situazione 
delicatissima. 

C'é apiwrm il tempo per i 
preliminari. La notizia che 
Claudio Peìruccioli. I’e.\ direl- 
lorc dcll'Unilà imputato di dif¬ 
famazione, rinuncia alla «pre¬ 
scrizione» del realo per fare in 
modo che la verità venga alla 


luce («... So che nuove prove 
sono siale ora acquisite dai 
l’ubblici ministeri di Napoli e 
che il .sentiero delia verità é og¬ 
gi piu agevole. E perché la pre¬ 
scrizione pronunciata dai giu¬ 
dici di primo grado nei miei 
conironti non faccia oslacolo 
alla rinnovazione del dibatli- 
mento e a nuovi acccrtamcnli, 
rinuncio ad essa»), la .scnilarc 
l'avvocato Dino Bargì, (parie 
civile per la De): «È inammissi¬ 
bile. Questo proc.e.s.so e durato 
troppo, li caso é cliiiiso» E la 


.stessa linea che Bargi segui al 
procc.sso di primo grado' Con 
la dilferenza che ade.s,so l'av¬ 
vocalo é diventalo senatore. 

Culolo dalla gabbia am- 
manni.sce con.sigli procedurali 
al presidente. Scherza: «Lei, 
presidente, chiama la mia col¬ 
la "locale di contenzione" per 
addolcire le parole». Vuol ve¬ 
dere, a.scoltare: «Sono io l'im¬ 
putalo, iillorno ho troppa gen¬ 
ie. Gli spettacoli fateli a'itro- 
ve...». 1,’aula é tropix> angu.sta. 
Fotografi e cincopcraldri no 
vengono scacciati in un putife¬ 
rio. Alla fine, lutto rinvialo a lu¬ 
nedi, in termini calcistici si di¬ 
rebbe per «impralicabilità di 
campo» ( ina non era ben pre¬ 
vedibile l’afllu.sso di tanta gen¬ 
te'?), mentre qualcuno in 
un'allra ala di Castel Capuano, 
riconosce neH’ufticio di uno 
dei .soslltiili della procura Anti¬ 
mafia. un personaggio-chiave 
di questo «altare»: Eririco 2am- 
belli, il pubblicista che lece da 
tramile tra i rapitori c quelli 
della «colletta» miliardaria. In 
primo grado si impappinò. 
Ora, in seguito alle nuove rive¬ 
lazioni dei pentiti, proprio ieri 
mattina senza troppo rumore 
altri magistrati sono tornali ad 
interrogarlo. For.se si tratta di 
quei giudici «giovani e bravi* 
cui hu alluso l'informatissimo 
Culolo dalla gabbia. Il ca.so Ci¬ 
rillo é praticamente riaperto. 


I sostituti procuratori minacciano di dimettersi in 
massa se non avranno una sede adeguata, il prefet¬ 
to la trova, a un chilometro dalla sede attuale e 
adesso a protestare sono gli avvocati che .se avvenis¬ 
se lo spostamento dovrebbero compiere chilometri 
per andare da un ufficio all'altro. Ancora atte.sa per 
le decisioni del Csm sul procuratore della Repubbli¬ 
ca. la maggioranza dei Pm vorrebbe Cordova. 

DAL NOSTRO INVIATO 


I bess della 
camorra Umberlo 
Ammaturo e, a 
iianco. Cormino 
Allieri 


Una lettera del boss 
«È lo Stato a dover 
raccontare la verità» 


]rUii,wi,i»6 

L’Italia 
dd misteri 


in Italia ’ "7'"^."7 

Il boss è tornato ieri in aula per il processo d’appello 
e, al solito, ha lanciato messaggi e «sparato a salve » 
Petruccioli rinuncia alla prescrizione del reato (diffamazione) 
E intanto altri giudici hanno interrogato un teste-chiave 


«Io, RafEsiele Cutolo, non mi pento» 

Caso-Cirillo, i magistrati hanno riaperto Tinchiesta? 


Napoli, gli avvocati 
rifiutano 

il nuovo tribunale 
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Giovedì 

24fiiiifin() 1993 


Questione 
morale 14 


in Italia 

..(S Notizie buone e cattive per il «Biscione» 

■ In via di archiviazione l’indagine sul manager 
^ , Tamnistia del 1989 riuscirà a coprire il reato 
' Continuano i guai sul fronte pubblicità Aids 
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Finmvest, amnistiato Confalonierì? 

Continua la retata degli industriali farmaceutici 


! W ■ 






L’amnistia dell’ottobre deir89 riuscirà forse ad evita¬ 
re guai giudiziari al numero due della Fininvest Fe¬ 
dele Gonfalonieri e coprirà il reato contestatogli di 
aver illecitamente finanziato il Psi. Lo ha detto lo 
stesso pm Davigo. Ma le grane per il Biscione non 
sono certo finite se si pensa ai rapporti della Finan¬ 
za che sono finiti sui tavoli dei magistrati di Mani Pu¬ 
lite. Nuovi arresti sul fronte delle tangenti sanitarie. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


MII.ANO. Alla Rnlnvc.st 
stanno ancora smaltendo la 
batosta, dopo aver appreso 
che «Mani lAilitC” indaga su Fe¬ 
dele Confalonierì - ammini¬ 
stratore delegato della «Finin- 
vest comunicazioni» e numero 
2 dopo Silvio Berlu-sconi - so 
spettato di aver finanziato ille¬ 
citamente il Rsi con 300 milioni 
pagati ricorrendo a false fattu¬ 
razioni. Ed ecco che negli am¬ 
bienti giudiziari girano due no¬ 
tizie a proposito del Biscione, 
unii buona e una pe,ssima. Pri¬ 
ma quella buona: l'Indi^inesu 
Confalonierì e i 300 milioni al 
Psi potrebbe essere destinata 
ad una veloce archiviazione, 
anche grazie all'amnistia e al 
condono. Lo ha detto lo stesso 
pm Piercamillo Davigo. Ed ce¬ 
co quella brutta. anz?i bruttissi¬ 
ma: i magistrati stanno accu¬ 
mulando pile di documenti su 
circostanze ben più gravi. Le 
Fiamme Gialle hanno fornito , 
alla procura un rapporto di 
300 pagine; inoltre continuano 
gli arresti di pubblicitari coin- , 
volti nell'indagine sulla cam¬ 
pagna anti-Aids ette coinvolge 
pure la Fininvest e per la quale 
e slato arrestato il suo dirigente 
.Aldo Brancher. Uno dei pub- 

I.lk'it.ir' F'ieenio Rona. rli'll.-i 


•Armando Testa», ha anche 
ammesso di aver pagato. Se si 
prosegue su questa strada, por 
la Fininvest potrebbero prepa¬ 
rarsi tempi veramente cupi. 

I raparti tra Brancher e 
De Lorenzo. Primi mesi del 
1992. Inizia l'indagine «Mani 
Pulite». L'ex ministro della Sa¬ 
niti France.sco Do Lorenzo 
(Pii) manda a monte il proget¬ 
to di un megaconvegno sulla 
Saniti propostogli da Aldo 
Brancher, dirigente della Finin- 
vost, in questo caso nelle vesti 
di imprenditore in proprio. Pe¬ 
rò De Lorenzo si guarda bene 
dal re.stituiro 300 milioni che 
Brancher gli aveva anticipato 
per rcalrzzarc l'iniziativa. 
Quando codo'( Un po' tardi, tra 
aprile o maggio 1993. Parola 
dello stesso manager Finin¬ 
vest. Insomma, Aldo Brancher, 
una volta arrestato, ha negato 
di aver latto da tramite tra il mi¬ 
nistro e il gruppo Berlusconi 
per la vicenda degli spot anti- 
Aids, Però ha voluto sottolinea¬ 
re che ha dovqto pregare De 
Lorenzo por recuperare i suoi 
.soldi. Ne ha parlato noll'inter- 
rogaloriodcl 18 giugno scorso. 

Tangenti sulle medicine. 
Continua la caccia agli im- 
firenditnri f.iriiiaceutici sospi-t- 


La campagna anti-Aids 
più cara del mondo 
Nel ’90 interrogazione Pei 

ROMA. Le campagne di informazione e prevenzione del¬ 
l'Aids erano già state oggetto di un'interrogazione parlamentare 
presentata nel dicembre 1990 da alcuni deputali del Pei (ora 
Pds) all'allora ministro della Sanità. Francesco De Lorenzo. I de¬ 
putati chiedevano chiarimenti sui criteri di scelta delle agenzie. E. 
Ira l'altro, facevano notare che il budget straordinario di relazioni 
pubbliche Aids 1991 (20 miliardi) era il maggior budget, in a.sso- 
iuto, pubblico o privato, mai stanziato nel mondo (in totale circa 
il 2SX< dell'intero investimento pubblicitario della Fiat auto nel 
1990), In particolare destava sospetti il «caso della agcnziti di re¬ 
lazioni pubbliche Scr, invitala alla gara, e-.si legge nell'Interroga¬ 
zione - il cui vicepresidente risulta essere l'ex deputato Giuseppe 
Facchetti, esponente di rilievo del Pii, lo stc.s,so partito cui appar¬ 
tiene il minestro della Sanità pro-tempore in carica». NeH'interro- 
gazione gli onorevoli chiedono al ministro «se non si ritenga. |x.-r 
gli clementi prima indicati e relativi aH'agcnzia Scr, che vengano 
a mancare i nc-ces.siiri presupposti di pari condizione che .sono 
alla bu.se delle gare di appalto indette dalla pubblica amministra¬ 
zione». De Lorenzo, nel corso 

di un'audizione alla commis- M 

sione Affari Sociali della Ca- M 

mera il 7 febbraio del 1991, ri- -«.T 

sponde che «la .semplice circo- 

stanza che vede presente fra i , ',, 

membri del eon.sifllio d'emmi- 


tuli di aver foraggiato l’ex mini¬ 
stro De Lorenzòìn cambio dcl- 
ruumento dei prezzi dei propri 
prodotti e di altre agevolazioni. 
Dopo i cinque industriali e ma¬ 
nager Uniti davanti ai magistra¬ 
li Taltro giorno, ieri nc sono 
stati arrestali due: Stefano Poli, 
della «Polifarmaccutici". c Ser¬ 
gio Pormenli, legale rappre¬ 
sentante della -Formenli Spa 
farmuceulici». Sono accusati di 
finanziamenlo illecito del Pii. 
Avrebbero versato 300 milioni 
al .segretario di De Ujrenzo. 
Giovanni Marone, cui si deve 
rondala di arresti. 

Campagna anti-aSds. 
agenzie pubbllcltaiic nella 
bufera. Ui storia det’li spot 
anti-Aids ha portato a San Vit¬ 
tore ad altri dirigenti di agenzie 
pubblicitarie. do|x> i due am¬ 
ministratori della «‘lesta- arre¬ 
stali Tallro ieri. Sono stali fer¬ 
mati a Roma Alessandro In¬ 
cocchi. c.\ amministratore del¬ 
la -Young<‘<t Rubicam- (avTcb- 
be dato I^) milioni a Procacci¬ 
ni) e a Milano Fausto 
(jiannolli, dirigente della «FCT 
MA(‘ Publicis-, che avrebbe 


pagato 300 milioni, pari ai 2- 
2.5 !V. della commessa del mi¬ 
nistero della Sanità. Si è costi¬ 
tuito anche Armando Cicero, 
legato alla «Young-, che ha 
portato con sé un memoriale, 
ieri la campana ha suonato 
anche per il segretario provin¬ 
ciale dei liberali di Napoli. 
Ubaldo Procaccini, 52 anni, 
l-'accusa é quella di aver incas¬ 
salo tangenti sulla campagna 
contro TAids. In particolare, 
avrebbe (alto da tramite Ira la 
«Youn^ & Rubicam» e il segre¬ 
tario di De lx>renzoperii paga¬ 
mento di una tangente del 2.5 

sul valore della commessa 
ottenuta per gestire la campa¬ 
gna. 

Altri 8 parlamentari sot¬ 
to Inchiesta, Una matricola e 
sette vecchie conoscenze degli 
inquirenti nc! nuovo elenco di 
parlamentari cui é stata inviata 
un’informazione di garanzia. 
Alla prima esperienza c‘ò il de¬ 
putato liberale Andrea Mar- 
cucci, gli altri avvisi sono siati 
recapitali all’ex presidente del 
Consiglio Giulio AndreotU 
(De), all’ex segretario animi* 




La catena di Sant’Antonio 
tra Cip e ministero della Sanità 
E i farmad vanno alle stelle 


N| N 
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CINZIA ROMANO 


■i ROMA. Por lo stesso far¬ 
maco (identica la molecola, 
cioè il principio attivo, il do¬ 
saggio. la confezione) prodot¬ 
to da 28 aziende c inserito in 
prontuario, la variazione del 
prezzo è del più 125%. Li» diffe¬ 
renza premia le aziende che 
hanno scoperto c sintetizzato 
la molecola (investendo quin¬ 
di nella ricerca) rispetto a 
quelle che l'hanno acquistala 
limitandosi così solo alla pro¬ 
duzione c commercializzazio¬ 
ne della specialità? No. Anzi, in 
alcuni casi ha il prezzo inferio¬ 
re la specialità prodotta dalla- 
zicnda che l’ha scoperta. 1^ 
differenza - nel nostro esem¬ 
pio parliamo delle calcitoninc, 
costale al Servizio sanitario na¬ 
zionale 778 miliardi solo per il 
1992 - dipende da quando il 
farmaco è stalo registralo c da 


quando il Cip si è riunito fis¬ 
sandone il prezzo. Ancora; il 
Captopril (una nuova moleco¬ 
la usala per ripcrtensione) 
viene venduto dalla Bristol M. 
Squibb a 29.G50 lire (l'azienda 
ha scoperto la molecola), 
mentre la Mcnarini, che ha so¬ 
lo acquistato la molecola met¬ 
tendola in produzione quindi 
con costi di ricerca zero, la 
vende a 36.700 lire. Gli esempi 
- .se ne potrebbero fare altri 
mille - .fanno comprendere 
bene perchè la 'Pangentopoli 
dei farmaci, appena aH’inizio, 
ruota intorno al Cip. che defi¬ 
nisce il prezzo di vendila e le 
sue possibili modifiche, e al 
ministero della Sanità, cui 
spetta prima la registrazione c 
poi rintroduzione in Prontua¬ 
rio, 

Tre pa.ssaggi chiave sui quali 


stanno indagando i giudici do¬ 
po le rivelazioni del segretario 
dell'ex ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo, che 
stanno portando in carcere 
manager e dirigenti delle indu¬ 
strie finite nel mirino. 

Cuf. Il primo pa.ssaggio fonda¬ 
mentale si riferi.sce alla regi¬ 
strazione del medicinale, sen¬ 
za il quale il prodotto non può 
essere venduto. Ogni azienda 
deve inviare ai ministero delia 
Sanità, o prccLsamentc alla Ciif 
(Commissione unica del far¬ 
maco), la documentazione di 
carattere scientifico che illustra 
il tipo di molecola .scoperta o 
.solo prodotta, indicandone la 
qualità, l'efficacia terapeutica 
(dimostrare che è in grado di 
intervenire, risolvendo o preve¬ 
nendo. su determinate patolo¬ 
gie) c la sicurezza (eventuali 
controindicazioni o effetti col¬ 
laterali). l.*ì Cuf a questo pun¬ 
to verifica c controlla .se quan¬ 


to dictiiarato risp<jnde al vero, 
e soprattutto se il farmaco ri¬ 
sponde ai requisiti indicali da 
una direttiva Cee; qualità, effi¬ 
cacia. sicurezza. Se sì. il farma¬ 
co viene regi.stralo. con decre¬ 
to. dal minLstero della Sanità. 
Cip. Al Comilato intermlnLsle- 
riale prezzi, che fissa appunto 
il costo del medicinale, le 
aziende inviano la documen¬ 
tazione della registrazione, più 
altre informazioni. In ba.se a 
una formula di tipo matemati¬ 
co. si tiene conto di tre fonda¬ 
mentali parametri: il co.sto del¬ 
la materia prima, le indicazio¬ 
ni delle f)atologie intere.ssatc. 
rinnovativiià c ricerca, più il ri¬ 
schio del cambio se l’azienda 
produttrice è e.stera. E si fissa il 
prezzo. 11 Cip dipende dal mi¬ 
nistero dell’Industria, ma ne 
fanno parte membri designati 
anche da quello della Sanità. 
Non ce quindi da stupirsi di 
quel che dice Marone. ex se¬ 


gretario di De i-orenzo. quan¬ 
do afferma che il ministro 
«chiamò al ministero un suo 
amico, il professor Antonio 
Vittoria di Napoli, docente di 
farmacologia, e lo inserì nel 
Cip farmaci». Come chiedere 
la r<.*visione e l'aumento del 
prezzo? U* aziende * questo 
sta emergendo dairincliicsta - 
spiegano che il loro farmaco 
non cura, ad esempio, tre ma¬ 
lattie come si credeva, ma. sul¬ 
la base deires|>erienza clinica, 
una sola. Il restringimento del 
campo d’intervento determina 
automalicaiTicnlc un aumento 
di prezzo jK'r compensare la 
rklu/ione <lelle vendite. Finita 
tulla la trafila, wco un nuovo 
decreto del Cip. che fissa il 
prezzo. 

Prontuarìo. Il signore del 
lYontuario (rimm;.s.sionc del 
farmaco neU’eleiico di quelli 
rimborsabili da) SeA'izio sani¬ 
tario nazionale, totalmente se 


si tratta di salvavita, o a per¬ 
centuale a seconda dei ticket) 
è il ministro della Sanità, cui 
sixrllano l’ultima scelta e l’ulti¬ 
mo decreto. Ma una volta regi¬ 
strato - .sono le stesse industrie 
ad ammetterlo - non c*è far¬ 
maco che non entri in Prontua¬ 
rio. Naturalmente parliamo di 
farmaci, non dei prodotti da 
banco, pure utili e necessari, 
come sciroppi, lassativi ecc.. 
che vengono acquistali diretla- 
mentc dal paziente in farma¬ 
cia. Anche in questa ultima fa¬ 
se si commettono illeciti? A 
questo punto è inutile - con¬ 
fessano sempre gli industriali 
il ventre mollo del meccani¬ 
smo. dove può essere utile '«in¬ 
tervenire», è la fase della regi¬ 
strazione c della formazione 
del prezzo. 

Cec. Alcuni farmaci, frullo di 
innovazione c biotecnologie, 
non pos.sono ciwiare la pratica 
di registrazione nei singoli 



nlstralivo delia D(! .^verino Ci¬ 
taristi. aH'cx .segretario del Pii 
Renato Altissimo ( Plij. a Luigi 
Baruffi (19c). al senatore Gior¬ 
gio Moschetti (Dei. ai deputati 
Nicola Putignano (Psi). allex 
segretario del Psi Bellini Craxi. 
U‘ accuse, a vario titolo, vanno 
dal finanziamento illecito, alla 
corruzione c alla ricettazione.I 
primi guai per Marcucci, baby 
deputato del Pii. Andrea Mar- 
cucei. 28 anni, appartiene alla 
famiglia che opera nel seitcjre 
televisivo («VideomuMC" ed 
«Klefanlc», oltre la inglese «Su- 
perchanncl''. che trastnetie via 



paesi se prima non hanno su¬ 
perato il parere obbligatorio 
del Comitato speciale dei me¬ 
dicinali delle Cee. di cui fanno 
parte rappre.senianti i*d esperii 
dei ministeri della Sanità dei 
12 paesi membri. Barare o tirar 
fuori mazzette è in questo caso 
impossibile. Dal '95, proprio 
per armonizzare il mercato dei 
medicinali in iiilta Europa, 'ver¬ 
rà creala rAzienda europea 
del farmaco, che valuterà tulle 
le spc'cialità (non solo quelle 
fortemente innovative) e darà 
indicazioni anche sui prezzi 
por evitcìrc che lo s*es.so farma¬ 
co costi in modo diverso da un 
pae.se all’altro. L'attuale oscil¬ 
lazione dei prezzi europei, 
.sempre per la stessa mok*cola. 
è del 70'.'.,. 

Comarketing. Ecco un'alta 
parola chiave, poco conosciu¬ 
ta dai .non addetti ai la'.’ori, che 
la dice lunga sul bruito vizio di 
alcune industrie larmaceuti- 


satcllite ). È sospettato di viola¬ 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento dei palliti. Secondo al¬ 
cune fonti, avrebbe pagalo a 
Marone 70 milioni |xt gli spot 
anti-Aids trasmessi da «Video¬ 
music». Marcucci nega, confer¬ 
ma di aver ricesuto ravviso, 
esclude che c'entrino gli spot. 
1^ sua famiglia è proprietaria 
anche di aziende larniaceuti- 
che (Sciavo, isi, Biagini Fanna- 
ccutici) e turistiche (Il Cioc¬ 
co). Sposato, con due figli, è 
stato eletto nel 1992 per li Pii 
nella circoscrizione Pisa-Mas- 
sa-Lucca-Livorno ed è uno dei 
[jiirlamentari più giovani. Ha 
lirmato il patto referendario di 
.'segni. 

Pre.Hto in Italia dirìgente 
Fiat latitante. La corte d'ap¬ 
pello di Aix cn Provcnce ha 
scaicerato. concedendogli gli 
arresti domiciliari. Giu.seppe 
Zuniiio, amministratore dele¬ 
gato della società Attività Im¬ 
mobiliari del gruppo Fiat, ricer¬ 
cato dalla magistratura di Mila¬ 
no per speculazioni edilizie 
.svolte nel capoluogo lombar¬ 
do, Si attende ora la .sua estra¬ 
dizione in Italia, /dunino deve 
[)agare una cauziono di 300 
mila franchi, oltre 70 milioni di 
lire. 




In alto l'ex ministro della Sanità. 
Francesco De Lorenzo 


che italiane. Un’azienda sco¬ 
pre. dopo anni di lavoro, ricer¬ 
ca e soldi, una molecola nuo¬ 
va in grado di aggredire una 
determinata malattia. Alcune 
dt'cidono, per rifarsi di una 
parte del denaro speso in ricer¬ 
ca (nel nostro paese non vie¬ 
ne finanziata dallo Stato, né i 
etesii si [tossono dedurre ad 
(‘sempio dalle lasse, finendo 
cosi impropriamente nella vo¬ 
ce -profitti»), di rivendere la 
inoleG:ola a un'altra impresa, 
autorizzandola cosi a metterla 
in produzione e in vendila. Chi 
acquista la molecola si limita 
quindi solo a produrre il far¬ 
maco fotocopia. C\jn il gonfia¬ 
mento del mercato, la differen¬ 
za dei prezzi per l'identica s|x*- 
cialilà, ecco che si chiude la 
catena di Sant’Antonio del 
mercato dei farmaci in Italia. 
Sui cui «mi.steri» sta indagando 
la maglslraura. 


Tangenti torinesi, scoperto Nessun commento dopo le rivelazioni del segretario di De Lorenzo su «spottopoli» 

un nuovo conto svizzero ni ^ *1 • 1 * • ili 11 i**é^ 

a disposizione dei socialisti U luogo sileozio 001 «signoH » della pubbliatà 


■ TORINO. «Pippo» è il nome 
di un conto bancario aperto 
pre.s.so una banca svizzera di 
Ginevra tiovc, .secondo magi¬ 
strati torinesi, sarebbero transi¬ 
tate tangenti versale porgli ap¬ 
palti dell’Azienda energetica 
municipale (Aem) di 'forino. 
Quc.sle le indiscrezioni trape¬ 
lale dagli ambienti giudiziari. 
Sul conto sarebbe finita una 
tangente da 100 milioni di tire 
pagata a Giancarlo Gatti, ex 
funzionario socialista della Rai 
che avrebbe svolto la funzione 
di «cassiere» per conto del de¬ 
putalo Beppe Garesio, già arre¬ 
stato nelle settimane scorse. 
I\*r questa vicenda il gip Seba¬ 
stiano Sorbello, su richiesta del 
pm Vittorio Corsi, ha spiccato 
una nuova misura di custodia 
cauleiare in carcere per Gatti. 
Sul medesimo conto -Pippo» 
sarebbe .stata pagata una tan¬ 
gente di 120 milioni di lire al- 
fawocato Mauro Nebiolo Viot¬ 


ti, in merito agli appalli per 
rimpianto di telcriscaldamcn- 
lo dell’ Aem. Sempre nellfam- 
bito dell'inchiesta sull’ Aem il 
sostituto procuratorè Corsi ha 
chiesto al gip Sorbello il rinvio 
a giudizio di Giovanni Giuber- 
gia. ex amministratore dell’A¬ 
zienda. perdile cpisodidicon- 
cussione. li primo risale a! 
1990-91 quando Giubergia 
avrebbe chiesto ed ottenuto 
una tangente da 150 milioni 
(versala in due tranches da 
100 e 50 milioni) dall’impresa 
«Licis» per i Livori di rafforza¬ 
mento della diga di Ccre.solo 
Reale, un’opera del valore di 8 
miliardi. 

L’altro episodio, invece, ri¬ 
sale agli anni 1985-90 c riguar¬ 
derebbe un’altra tangente di 
150 milioni versata a Giubergia 
dalla «Borini» per la costruzio¬ 
ne dell’autorimessa e del par¬ 
cheggio delle .sede del Marti¬ 
netto di Torino. 


I! grande paradosso: tacciono gli uomini della co¬ 
municazione. Le grandi agenzie della pubblicità 
istituzionale non si pronunciano sulla ««spottopon» 
nata dopo le rivelazioni del segretario di De Loren¬ 
zo. Ma nell’ambiente «si sapeva e si diceva». Erano 
sempre le stesse le agenzie che gestivano le mega 
campagne pubbliche. Un giornalista di settore: «Fa¬ 
vori personali e concussioni.,.». 


GIANLUCA LO VETRO 


■ MILANO. "Si .sapeva, si di¬ 
ceva». «Era ormai risaputo - in¬ 
calza Vittorio l*aras.soli capo¬ 
servizio del giornale eli settore. 
Strategia - che oltre ai favori 
personali giravano delle ".stec¬ 
che"». Ma proprio il mondo 
della comunicazione, coinvol¬ 
to nello scandalo delle tangen¬ 
ti dalle rivelazioni di Giovanni 
Marone. questa volta - «ironia 
della .sorte» - preferisce lacere. 

L'ASSAP, A.s.sociazione di 
categoria alla quale fanno ca¬ 


po le più grandi agenzie di 
pubblicità, ha diramalo un co¬ 
municato stampa nel quale si 
auspica che «venga fatta chia¬ 
rezza». 

Dal canto loro, i singoli As- 
.sociati, cioè i boss delle agen¬ 
zie. .sono tutti «assenti» o «in 
riunione», I.atitanii ad ogni in¬ 
tervista . insomma. 

Alia Ala 'fonie, l’agenzia che 
ha curato la campagna della 
Lega contro i Tumori, non c’è 
un responsabile in sede. Idem 


alla BSB Italia autrice della 
pubblicità per l’ADMO, A.sso- 
ciazitjne Donatori Midollo Os¬ 
seo. 

Uìconiche le risposte dai te¬ 
lefoni della Maccan Erickson e 
della Siidlcr c I lennesy che gc- 
sli.scono i budget di case o pro- 
flotli farmaceutici. 

Solo Claudio Fella della Bo- 
zell-’fesla-Pella-Rossctli ha il 
coraggio di dichiararsi -reti¬ 
cente e imbarazzalo ad affron¬ 
tare fargomenlo tangenti e 
pubblicità». 

«Che dire... - sussurra cali¬ 
brando ogni [>arola. il pubbli¬ 
citario della agenzìe che, tra le 
altre, ha curato anche la cam¬ 
pagna istituzionale contro gli 
stupefacenti "chi ti droga, ti 
spegne" - Non si può sostene¬ 
re che avessimo la conoscenza 
effettiva del fenoniono. Ma in¬ 
torno alle coso pubbliche si è 
sempre su.ssutralo...». 

D'accordo. Ma come veni¬ 
vano commissionate le cam¬ 
pagne istituzionali? 


«Per quanto ci riguarda, ab¬ 
biamo sempre pre.sentalo un 
progetto agli c.sami di commis¬ 
sione. elaborato sulla ba.se del 
bando di concorso della Gaz¬ 
zetta Ufficiale». «Tuttavia - pro¬ 
segue Polla - in certi casi, so¬ 
prattutto quando il committen¬ 
te era un'azienda a partecipa¬ 
zioni .statali o un Ente, le tratta¬ 
tive potevano essere dirette». 

«In ogni caso - taglia corto il 
pubblicitario - non voglio fare 
da cassa di risonanza di questa 
vicenda. Sono molto preoccu¬ 
pato dai polveroni, dalle gene¬ 
ralizzazioni. E spero che si 
ojjeri un distinguo tra i casi 
particolari c quelli generali». 

In effetti, non tulle le agen¬ 
zie sono uguali. Le campagne 
istituzionali, per esempio, so¬ 
no sempre finite a una rosa di 
pochi nomi celebri, eccezion 
fatta per quell'agenzia scono- 
.sciuta, rivelatasi poi una sem¬ 
plice segreteria telefonica, che 
negli Anni 80 vinse una gara 
per.s(X)tcontro l'AIDS, 


«Le motivazioni addotte per 
la .scelta delle "solite" agenzie 
erano anche plausibili - ri¬ 
prende Vittorio Paras.soIi - per 
la serie: "l’investitore pubblico 
è immaturo, quindi ha bisogncj 
del conforto del grus.su ik*- 
me’’». 

«Fra l’allro - prosegue - la 
.scelta della grossa agenzia, 
mette al riparo il committente 
da ogni attacco, in caso di in¬ 
successo delle campagna». 

Ma tanl’è: pare che ci sia 
dell’altro, «Tutto sta a verilicare 
dove finiscono i favori perso¬ 
nali e dove inizia la concussio¬ 
ne». 

Capire i percorsi di «spolto- 
non è facile, specialmen¬ 
te per i non addetti al lavori. 
Ma con l'aiuto della fantasia 
forse ci SI ]juò c)rk‘nlar{\ Fac¬ 
ciamo un e.semiao. L'tigenzia 
potrebbe cs.scre come un om¬ 
brello. incamera il granile get¬ 
tito di una pubblicità istituzio¬ 
nale e sgocciola piccoli favori. 
Magari manifesti elettor.Ui: op¬ 


pure qualche pagina di pubbli¬ 
cità ai giomaiini di quartiere 
dei parliti o alle testate politi¬ 
che. 

È OVVIO, le grosse agenzie, 
proprio perchè sono grus.se, 
gestiscono molli clienti, com¬ 
presi privati che aflidano senza 
discutere i loro budget pubbli¬ 
citari alla lungimiranza delfa- 
genzia medesima. 

Poi ~ secondo un ragiona¬ 
mento lapalissiano siccome 
hanno tanti clienti, le agenzie, 
sempre quelle maggiori, han¬ 
no anche un enorme potere 
contrattuale con le case editri¬ 
ci. 

E vuoi che anche i venditori 
di pubblicità delle suddette 
non pratichine.) ai migliori 
clkùiti la fortunata forniuki dei 
supermarket paghi due porti 
vi.i tre E non occorre molla 
iniMuiginazione per capire a 
chi potrebl)e andarequella ter¬ 
za pagina di pubblicità a costo 


1 consumatori: 
«Sulle medicine 
lo Stato 
è connivente» 


■B MILANO. "Gli indu¬ 
striali (annaceutici non 
sono i soli re.sponsabili 
di questa truffa; la con¬ 
nivenza e l'omertà degli 
organismi istituzionali 
preposti al controllo dei 
prezzi ha dato loro man 
forte». Lo afferma il Co¬ 
mitato Dife.sa Consuma¬ 
tori che, in un comuni¬ 
cato, ricorda di aver più 
volte inviato segnalazio¬ 
ni al Comitato intermi¬ 
nisteriale Prezjii (CIP). 
«Già nell'ottobre '92 il 
Comitato consumatori - 
precisa la nota - racco¬ 
glieva i ca.si di aumenti 
di prezzi dei farmaci 
dietro segnalazione dei 
consumatori e li inviava 
alla segreteria generale 
del Cip. Difatli un decre¬ 
to legge del 16/9/92 
istituiva un osservatorio 
per I prezzi con compiti 
di monitoraggio e che, 
qualora venissero ri¬ 
scontrati fattori distorsi- 
vi, (avrebbe) adottato 
le neces-sarie iniziative, 
promuovendo anche 1' 
intervento del Cipe e del 
Cip». Non es.sendoci sta¬ 
ti interventi, il Comitato 
Consumatori os.serva 
che questo «indica, in 
modo inconfutabile, l'i¬ 
nefficienza dell' osser¬ 
vatorio». 

Il Comitato Consu¬ 
matori afferma dunque 
di aver chiesto al Mini¬ 
stro della Sanità «che ri¬ 
veda immediatamente 
tutti i decreti che hanno 
autorizzato gli aumenti, 
annullando quelli che 
risultassero ingiustifica¬ 
ti». Infine nel comunica¬ 
to vengono segnalati 
aumenti che sarebbero 
operati dalle farmacie, 
sui prezzi pubblicati dai 
prontuario, riguardanti 
alcuni farmaci (Pevaril 
spray in polvere. Mili- 
con, Premarin, Ora.se- 
ptic) i cui prezzi risulte¬ 
rebbero così pressoc- 
ché raddoppiati. 


Nuove accuse 
per Cava 
e Russo 


■■ NAl'ULI Una richiesta di 
autorizzazione a procedere. 
neH'ambito deH'inchiesta sulla 
ricostruzione del dopo terre¬ 
moto 'SO. nei confronti do! se¬ 
natore Antonio Cava e del de¬ 
putato Raflaele Russo è stata 
inviata ieri alla procura gene¬ 
rale. Nella richiesta - tirmata 
dai sostituti Alfonso D'Avino, 
Nunzio Fragliasso, Arcibaldo 
Miller c Domenico Zeuli - è 
ipotizzato il reato di ricctìazio* 
ne. 11 filone deH'inchiesta ri¬ 
guarda una presunta tangente 
di circa 400 milioni che sareb¬ 
be* stata versala da imprendito¬ 
ri ))er gli appalti d(‘i «Regi Ui- 
gni». Li somma sarebbe stata 
con.segnala alTex assessore re- 
gioiiùìe democristiano Arman¬ 
do De Rosa c da questi, su in¬ 
dicazione di Cava, trasferita a 
Ru.s.so e al senatore della De 
Vincenzo Meo. anch’egli inda¬ 
gato jx*r ricellazion»*. 
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Questione 

moifale 


ffi L'imprenditore, indagato per tangenti, ha raccontato ai giudici 
B di aver contattato Sergio D’Antoni e Giorgio Benvenuto 
* I due accusati smentiscono e preannunciano azioni legali 
' ’.:j? Sentito Del Turco sui finanziamenti psi ai socialisti della Cgil 


«Mani pulite» tocca il smdacato 

Il costruttore Lodigiani: «Ho dato 100 milioni a Cisl e Uil» 


L’inchiesta «Mani pulite» si abbatte anche sul sinda¬ 
cato. L’imprenditore Vincenzo Lodigiani, ha detto 
di essersi accordato con D’Antoni e Benvenuto per 
«comperare» la pace sindacale al modico prezzo di ' 
cento milioni, pagati per ammorbidire la conflittua¬ 
lità nei cantieri ferroviari. Interrogato come teste Ot¬ 
taviano Del Turno per 320 milioni versati dal Psi alla 
componente socialista della Cgil. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


MI MILANO. Sergio D’Antoni 
c Giorgio Benvenuto accusati 
di aver preso mazzette per am¬ 
morbidire la conflittualità sin- ' 
dacale. Quattrini del psi a Otta¬ 
viano Del Turco per finanziare 
la corrente socialista della Cgil, 
quando, almeno sulla carta, le 
correnti del sindacato avreb¬ 
bero dovuto essere sciolte. Gli ‘ • 
strali dell'Inchiesta «Mani puli¬ 
te» non risparmiano neppure il • 
sindacato, anche se per latti 
che non hanno rilevanza pe¬ 
nale e che non porteranno ad 
azioni giudiziarie. ' . ' . 

Ottaviano Del Turco è stato 
interrogato domenica scorsa 
'dal pm Antonio Di Pietro e ha 
ammesso che la sua compo- ' 
nente riceveva nnanziamenti 
dal psi. Per l'esattezza 320 mi¬ 
lioni. Quattrini sporchi che 
provenivano dal giro di maz¬ 
zette che ha alimentato per an¬ 
ni le casse del Garofano? Di- ^ 
mostrarlo è impossibile e dun¬ 
que Del Turco non corre rischi, 
anche se proprio per questi 
episodi, il direttivo della Cgil . 
ha deciso di deferire l'ex segre- - 
lario generale aggiunto ' alla 
commissione di garanzia. 

La vicenda che riguarda 


D’Antoni e Benvenuto è deci¬ 
samente più allarmante, an¬ 
che se gli interessati si sono af- 
‘ frettali a smentire, annuncian¬ 
do querele per calunnia. Vin¬ 
cenzo Lodigiani, l'imprendito¬ 
re indagato per tangenti dalle 
procure di mezza Italia, 6 stato 
interrogato a più riprese anche 
dai ' magistrati miianesi. Nei 
giorni scorsi è stato sentilo dal 
pm Paolo lelo. e ha messo a 
verbale una sua sconcertante 
verità. Ha raccontalo di aver 
pagalo centinaia di milioni ai 
vertici di Cisl e Uil, dopo accor¬ 
di presi personalmente con 
D’Antoni c Benvenuto. 

A colpi di mazzette, Lodigia¬ 
ni aveva ottenuto appalti dalle 
Ferrovie dello Stalo, ma nel 
cantieri per i treni ad alta velo¬ 
cità i tempi di consegna erano 
/ strettissimi, per rispettarli biso¬ 
gnava lavorare a ritmi serrati. 
L'unica linea i^r la quale sono 
già stati avviati i lavori è la Ro- 
' ma-Firenze. ■ Lodigiani aveva 
, fatto un'offerta al ribasso, ma 
per contenere i costi doveva 
garantirsi una ridotta conflit¬ 
tualità sindacale. Al magistrato 
' ha parlato di due incontri, av¬ 
venuti separatamente, con 



Benvenuto e con D’Anioni. A 
loro avrebbe detto che aveva 
bi.sogno di interlocutori credi¬ 
bili, in grado di attenuare i 
contrasti. Era un modo garbalo 
per chiedere ai due segrelan 
generali di Cisl c Ui! di chiude¬ 
re un occhio sulla violazione 
dei diritti sindacali? Dopo que¬ 
sto primo contatto arrivarono i 
quattrini. Lodigiani parla di un 
secondo incontro, avvenuto 


con un funzionario della Cisl, 
alla presenza di D'Antoni, du¬ 
rante il quale pagò in contanti 
cento milioni. Altri 200 milioni 
li versò alla Cisl per finanziate 
un centro studi. Benvenuto in¬ 
vece. stando alle dichiarazioni 
dell'Imprenditore, non trattò 
direttamente gli aspetti econo¬ 
mici della faccenda, ma lo in¬ 
dirizzò a un lunzionario della 
Uil. Con questo intermediario 


• , , Il costruttore Vincenzo Lodigiani 

e l'ex segretario generale aggiunto Oella.Cgil, Ottaviano Oei Turco 














Le reazioni del sindacato impegnato nel braccio di ferro a Palazzo Chigi 

E la «bomba» esplode sul tavolo 
della trattativa sd costo del lavoro 


Terremoto nel sindacalo, impegnato nella stretta fi¬ 
nale della maxi-trattativa sul costo del lavoro. D'An¬ 
toni abbandona precipitosamente il tavolo di Palaz¬ 
zo Chigi appena giunge il dispaccio sulle ammissio¬ 
ni di Lodigiani. Benvenuto sospetta congiure fra le 
rovine di via del Corso, mentre la vicenda getta 
un’ombra sull’apoteosi di'D’Antoni in occasione 
dell’imminente congresso Cisl. . 


RAULWITTENBBRO 


H ROMA La notizia ò esplo¬ 
sa come una bomba a Palazzo 
Chigi sui tavolo della trattativa 
sul costo del lavoro, ormai alle 
strette. Quell’-ho pagato D’An- • 
toni e Benvenuto» attribuito al¬ 
l’Imprenditore Lodigiani dal- 
YAdn Kronos e poi da tutte le 
altre agenzie di stampa ha fat¬ 
to balzare sulla sedia il leader . 
della Cisl. Sergio D’Anioni ap¬ 
punto, che lasciava precipito¬ 
samente la riunione per con¬ 
sultarsi col proprio avvocato. 


Un’ora e mezza dopo, ecco il 
comunicato del legale di lidu- 
eia di D’Anioni con l'annuncio 
della «querela per calunnia», 
•con la più ampia facoltà di 
prova». Identica querela parti¬ 
va da Giorgio Benvenuto, che 
si dichiarava «a disposizione 
del magistrato per chiarire la 
propria totale estraneità alla vi¬ 
cenda». 

Negli ambienti sindacali si 
guarda con sospetto ad un cer¬ 
to sfasamento di date. Gli inter¬ 


rogatori da cui sarebbero 
emerse le mazzette di Lodigia¬ 
ni in cambio della «pax sinda¬ 
cale» nei cantieri per l'Alta Ve¬ 
locità ferroviaria sono avvenuti 
•nei giorni scorsi», Il parere a 
Del Turco in proposito il giudi¬ 
ce Di Pietro l’ha chic.slo dome¬ 
nica. E la notizia ò piombata 
solo dopo tre giorni, proprio 
quando si era a un passo della 
firma del famoso accordo .sul ' 
costo del lavoro: la ciliegina 
sulla torta che avrebbe portato 
all'apoteosi la Icdcrship di 
D’Antoni nel congros,so confe¬ 
derale della Cisl che si apre lu¬ 
nedi. Tutti si chiedono ,sc la 
bomba a scoppio ritardato ab¬ 
bia voluto tagliare le gambe a 
D’Antoni o addirittura all'ac¬ 
cordo sindacati-govemo-indu- 
striali. 

L’ex segretario generale del¬ 
la Uil. raggiunto nella .sede di 
Rinascita socialista, si dice stu¬ 
pefatto da una parte, c con la 
coscienza tranquilla dall'altra. 


«Cerco di capire», altcrma Ben¬ 
venuto leggendo per l'ennesi¬ 
ma volta i dispacci d'agenzia. 
Ricorda di aver lascialo la Con¬ 
federazione nel gennaio '92 
chiamato dall'allora ministro 
Rino Formica alla segreteria 
generalo del ministero delle Fi¬ 
nanze. Anche lui si pone do¬ 
mande sospettose, osservando 
che VAdn Kronoa, agenzia di 
stampa accreditata come vici¬ 
na agli ambienti del Psi, per 
, un'ora ò stala la sola a dare la 
notizia. Che non si tratti del¬ 
l’ennesimo episodio della 
guerra senza quartiere Ira le 
rovine di via del Corso? Tanto 
più che i successivi dispacci 
delle altre agenzie, invece di 
collegarc direttamente Lodi¬ 
giani ai due leader sindacali, 
dicono • che l'imprenditore 
avrebbe versato i cento milioni 
«a responsabili della Uil c della 
Cisl» avendo come «referenti" 
Benvenuto e D'Antoni. Tali «re¬ 
sponsabili» - si va per deduzio¬ 
ne - potrebbero cs-serc i capi 


dei sindacali di categoria in 
quanto capaci di «ammorbidi¬ 
re la conflittualità nei cantieri 
ferroviari». Benvenuto nega 
qualunque intervento sul sin¬ 
dacalo Uil dei ferrovieri, o poi 
si corregge: degli edili. Si tratta 
infatti di cantieri. 

Il leader degli edili Uil (Fc- 
neat) 6 Francesco Marabottini; 
lo era anche prima del gen¬ 
naio '92, quando sarebbero 
avvenuti i latti. «Non ho mai 
avuto occasione di conlatlare 
Lodigiani sulle questioni del¬ 
l’Alta Velocità-, sostiene il sin¬ 
dacalista .argomentando che 
nella categoria la contrattazio¬ 
ne ò territoriale c sempre uni¬ 
taria. c che se conflittualità ci 
fosse in un cantiere sarebbe 
praticamente impossibile 
bloccarla dal centro. Anche 
Marabottini cerca di «capire» c 
si domanda: «pcrchO solo la 
Uil c la Cisl. perche non si ac¬ 
casa anche la Cgil. che Ira gli 
edili ò la più forte e più in gra- 


L’ingresso della criminalità organizzata neireconomia legale secondo un’indagine della Pipe 

Un miliardo al minuto ^ affari della mafia 


PIETRO STRAMBA-BADIALB 


HB ROMA Per certi aspetti ù ' 
la holding probabilmente più 
importante d'Italia nel settore 
commerciale. .La criminalità 
organizzata - mafia, camorra, - 
’ndrangheta, Sacra • corona 
unita.ma anche ■ formazioni 
•nuove» e terminali di organiz- 
zazioni Intemazionali, dai nar- 
cos colombiani alle «triadi» ci¬ 
nesi - si sarebbe già imposses- . 
sala del 12% dei negozi, del ' 
15% di bar. ristoranti, alberghi, 
pub e discoteche, del 20% del¬ 
le società di distribuzione al- 
l’ingrosso di generi alimentari ‘ 
preconfezionati, del 35% delle - 
25.000 società finanziarie ita¬ 
liane, 19.000 delle quali opera¬ 
no nelle regioni del Nord, vf 
Dati a dir poco allarmanti 
quelli messi in fila da «Crimina- , 
il in doppiopetto», il libro bian¬ 
co realizzato dalla Fipic, l'asso- > 
dazione dei pubblici esercizi 
dette Conicommercio, • sulla 
base di un’Indagine condotta 


' tra dicembre '92 e maggio di 
quest'anno intervistando 1.120 
tra commercianti, consulenti 
finanziari, magistrati, parla- 
- mentali, poliziotti e carabinie- 
' ri. Quasi tre quarti dei quali 
giudicano «grave e reale» il pc- 
. ncolo di ainserimenlo della cri¬ 
minalità organizzala anche nel 
mondo dell’economia legale». 

' che starebbe peraltro avvenen¬ 
do a ritmo sempre più accele¬ 
ralo, sostenuto da una colos¬ 
sale massa di denaro «nero» 
ma tecnicamente non «spor¬ 
co», quello proveniente da traf¬ 
fici di droga, prostituzione, to¬ 
tonero e gioco d'azzardo, usu¬ 
ra, riciclaggio di auto rubate, 
che secondo le stime della Fi- . 
pe oscilla tra i 100 e i 130.000 
miliardi • all'anno. Una cifra 
' enorme, che rappresentereb- ' 
he peraltro non più del 60% del 
; totale del «fatturalo» comples- 
' ' sivo della criminalità organiz- 
zata e che alimenterebbbe 
passaggi di denaro e di prò- 
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La resa di un commerciante celanese taglieggiato dal racket delle estorsioni 


prictà al ritmo di un miliardo al 
minuto. 

Una girandola davanti alia 
quale i controlli - a partire da 
quelli bancari, che in molli ca¬ 
si gli SIC.SSI istituti di credito 
sembrano riluttanti a operare - 
si rivelano drammaticamente 
inefficaci. Ma anche - rispon¬ 
de il 39.8% degli intervistati, 
una percentuale che dovrebbe 
far riflcllcrc - perché «il denaro 
sporco non esiste, esiste solo il 
denaro». Una posizione ben 
riassunta da quel ristoratore 
pugliese che ammette di aver 
accettato, sia pure dopo qual¬ 
che pe.santc «avvertimento», di 
rifomiisi da un grossista che gli 
dà fmita, verdura, acqua mine¬ 
rale, vino c altri prodotti di otti¬ 
ma qualità a prezzi più che 
concorrenziali. Sa benissimo 
di portare denaro a dei crimi¬ 
nali. Ma «denunciarli? Echi de¬ 
vo denunciare e perché se la 
merce è buona e riesco a ri- 
.sparmiaie quattrini?». 

E proprio facendo leva su 


l-odigiani si accordò per il ver¬ 
samento di una cifra impreci¬ 
sala, si parla di qualche centi¬ 
naio di milioni, utilizzati per 
una cooperativa del sindacato 
e per inserzioni pubblicitane 
su una rivista della Uil. 

Appena si è diffusa la noti¬ 
zia, è arrivala una secca smen¬ 
tita di Giorgio Benvenuto. L'ex 
segretario generale della Uil ha 
annunciato di aver dato incari¬ 
co al proprio avvocato di de¬ 
nunciare per calunnia il suo 
accusatore c si é dichiarato a 
disposizione dei magistrali per 
chiarire la propria posizione. 
Anche D’Antoni ha diramato 
una nota dello stesso tenore. 

La vicenda di Del Turco 
sembra invece già chiarita sul 
piano giudiziario, anche se é 
destinata ad avere strascichi 
all’Interno del sindacato. L'at¬ 
tuale segretario del Garofano 
ha ammesso che la sua cor¬ 
rente nceveva finanziamenti 
dal psi. spiegando che si tratta¬ 
va di «un’antica consuetudine» 
in uso da anni. Aveva precisato 
che i versamenti avvenivano 
col rilascio di regolari ricevute, 
latto di cui il magistrato era già 
a conoscenza; le cedole erano 
state rinvenute nel corso di 
perquisizioni nella sede ammi¬ 
nistrativa nazionale del psi. 
Del Turco ha detto invece di 
non .sapere nulla di finanzia¬ 
menti analoghi destinati alle 
componenti socialiste di altri 
sindacati, ma su questo ò pro¬ 
babile che nei prossimi giorni, 
Di Pietro chiami a testimoniare 
altri dirigenti di primo piano 
dei sindacati. 
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XTzsz'z't iri-s ■■ ROMA I magi.strati della 

iNCSoUIld. Fh-ocura della Repubblica di 

. . , FogSiù tori hanno chiesto 

Y'I^hlOC'f^ alla Camera dei deputati al- 

1IV»! UV/OAU. cuna autorizzazione per ar- 

restare l’onorevole Aintonio 
dXlCoLO ■ Cangila, ex segretario del 

r^PY (~'^Y1C5llPl La notizia era stata rac- 

contata nello stesso articolo 
contenente notizie sulla ri¬ 
chiesta di incriminare a ar¬ 
restare il democristiano Paolo Cirino Pomicino per concor¬ 
so in concussione aggravata; era sembrato che, analoga ri¬ 
chiesta, fosse stata formulata anche per Cariglia. 

Invece, no: come spiega il suo avvocato Vincenzo Maria 
Siniscalchi: «È una notizia che non corrisponde al vero». 

Confermata, invece, quella che riguarda l’ex ministro, ai 
quale martedì è stata anche sequestrata l’abitazione napo¬ 
letana, neH’ambito dell’inchiesta sulle tangenti intascate per 
la costruzione della metropolitana. 


Craxi, la Camera 
si opporrà al ricorso 
all’Alta Corte 


H ROMA La Camera si op¬ 
porrà, davanti alla Corte co¬ 
stituzionale, al ricorso pre¬ 
sentato dalla Procura milane¬ 
se contro il no di Montecito¬ 
rio alla richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere nei con¬ 
fronti di Bettino Craxi. Si 
tratta di un «comportamento 
proceduralmente dovuto», si 
è fatto subito os.servare in 
ambienti vicini alla Presiden¬ 
za. La precisazione ha teso 
subito a chiarire che il ricorso 
non intende entrare nel meri¬ 
to delle accuse rivolle dalla 
Procura milanese a Craxi.' 
L’opposizione è motivata 
dalia nece.ssilà di non fornire 
un avallo implicito ad una in¬ 
terferenza dell'autonomia ri¬ 
conosciuta alla Camera dei 
deputati sulle proprie proce¬ 
dure interne. 

Il ricorso dei magistrati di 
Milano, infatti, si basa sulla 
diversa risposta data • dalla 
Camera alle richieste di auto¬ 
rizzazione a procedere nei 
confronti di Craxi per gli stes¬ 
si reati. Tale comportamento, 
secondo i giudici, e.sclude in 
sé l’esistenza del «lumus per- 
secuilonis». Una tesi che il ’ 
Parlamento non potrebbe ' 
passivamente accettare per¬ 
ché, se accolta dalla Corte, 


rappresenterebbe una lesio¬ 
ne della discrezionalità costi¬ 
tuzionalmente riconosciuta 
alle Camere nella determina¬ 
zione delle proprie procedu¬ 
re. L'ufficio di presidenza del¬ 
la Camera potrebbe formaliz¬ 
zare la decisione del ricorso 
già nel corso della riunione 
convocata per oggi. Non è la 
prima volta che accade. Il 
precedente più recente ed 
anche più simile al «caso Cra¬ 
xi» è la decisione del 15 giu¬ 
gno 1993 con la quale la Ca¬ 
mera decise di resistere, da¬ 
vanti alla Corte costituzionale 
contro il ricorso della magi¬ 
stratura per la mancata auto-' 
rizzazione a procedere nei 
confronti del deputalo Gian¬ 
franco Occhipinti. Prima di 
Occhipinti. si ricordano altri ■ 
due casi, questa volta diretti a ■ 
difendere, di fronte alla Con¬ 
sulta. le ragioni del Parlamen¬ 
to contro 1 ricorsi della Corte 
conti del 1980 (realtivo al bi¬ 
lancio) e del 1989 (per con¬ 
flitto di attribuzioni). Il Sena¬ 
to ha preso la stessa decisio¬ 
ne della Camera per quanto 
riguarda la richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere con¬ 
tro il senatore Severino Citari¬ 
sti, ex segretario amministra¬ 
tivo della Oc. 


do di controllare i conllitti?». 

Il segretario della Filca Cisl, 
Raffaele Bonanni cade dalle 
nuvole. È giunto alla lesta della 
categoria nel settembre del 
'91, e di Alta Velocità non e’i> 
bc occasione di occuparsi. An¬ 
zi, la notare che del progetto 
delle ferrovie non s’è aperto 
neppure un cantiere. Ed è ve¬ 
ro. Nell'estate del '91 l'ammini- 
•slralore delle Fs Necci scelse i - 
tre General Contraclor per le 
infrastrutture (Fiat. Eni e Iri) e 
in autunno si trattava per i con¬ 
tralti c,seculivi. Izxliglani è nel ■ 
consorzio Cavet col 21% delle 
opere per costruire la Bologna 
Firenze, capofila la Cogefar, Il 
punto é però che i fatti su cui 
s'indaga riguardano il comple¬ 
tamento della Roma-Firenze, 
come si é saputo in serata. In 
ogni caso Bonanni ritiene che 
Lodigiani aveva ben altri mezzi 
per recuperare i conflitti im- 
prcvi.sti, "altro che milioni ai 
sindacalisti». 



questi comportamenti, c ricor¬ 
rendo alle cla.ssichc armi del-. 
l'intimidazione .solo quando 
l'esercente non ne vuole pro¬ 
prio sapere, che una criminali¬ 
tà che cerca di sostituire il dop¬ 
piopetto alla coppola, il com¬ 
mercio e la fornitura di servizi ' 
quasi legali alla cla.ssica cstor- 
.sione, riesce a conquistare 
consistenti lette di mercato, a 
mettere un piede perfino nelle 
banche c a costruirsi un patri¬ 
monio del valore stimalo di al¬ 
meno 300.000 miliardi. Come? 
Obbligando i commercianti a 
tenere in negozio solo «quel» 
latte a lunga conservazione 
(quello di cui si sono a-ssicura- 
h la distribuzione in una certa 
arca), o meglio ancora ven¬ 
dendo all'ingrasso .a prezzi 
stracciati la merce a costo zero 
proveniente dal fiorentissimo 
giro dei furti di Tir. O magari 
proponendosi come interme- 
diatori per la fornitura alla ma¬ 
fia moscovita dei 10 miliardi di 
preservativi richiesti dal mer¬ 
cato ru.sso. 


ITALIA RADIO 
SI VESTE DI NUOVO! 

PROGRAMMI DELIA SETTIMANA 21-27 GIUGNO 1993 


martedì 22 

Ore 10.10 «La sinistra e Alleanza democratica» con Willer Bordon, 
filo diretto 

Ore 17.10 Verso sera: «Cera una volta la commedia». Con Dino 
Risi, M. Allasio, M. Risi, L. Miccichè, A. Trovaglieli, C. 
Risi, Age. 

Ore 21.30 U. Pecchioli in «Antenna diretta» in collaborazione con il 
Network «TV Azzurra» 

MERCOLEDÌ 23 

Ore 10.10 Filo diretto su «Un turno o due turni», con Adolfo 
Battaglia e Francesco D'Onofrio. 

GIOVEDÌ 24 

Ore 10.10 «La Babele del fisco» con il Minsitro Franco Gallo e l’on. 
Vincenzo Visco 

Ore 17.10 Verso sera: «Sinistra, dove vai?», con G. Bosetti, N. 
Bobbio, G. Sartori. 

Ore 18.00 Punto a Capo. In studio Leoluca Orlando. 

DOMENICA 27 

Ore 10.10 Filo diretto con Giglia Tedesco 
Ore 11.00 «Lo scaffale di Italia Radio» 

Ore 20.00 In diretta la commemorazione della strage di Ustica 


Dal lunedì al venerdì ore 18.15 
Punto a Capo: Rotocalco dì informazione quotidiana. 
Alle ore 15.45 «Diario di bordo» con Gianna Schelotto 
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Le cosche gestivano i traffici di armi e droga 
le scommesse clandestine e le estorsioni 
Gli operatori economici dovevano piegarsi 
ai loro voleri. Anche l'impresa Lodgiani 


Nella rete è finito anche un maresciallo 
dei carabinieri per favori ad alcuni mafiosi 
I giudici: «Ora cercheremo di individuare 
chi riceveva i favori elettorali dei clan» 


Catanzaro, blitz contro la ’ndrangheta 

Arrestati 180 boss della mafia, adesso tremano i politici 


Catanzaro scopre, dopo anni di sottovaluteizioni, di 
essere territorio dominato dai clan 180 mafiosi arre¬ 
stati altri boss in fui^a II procuratore distrettuale 
"Tutti gli operatori erano sottomessi» Il sostituto 
Bianchi, titolare delle indagini «Per i rapporti mafia 
politica so da dove cominciare» Bruno Siclari «Da¬ 
teci tempo c scopriremo le connessioni tra potere 
mafioso e potere politico e amministrativo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


■1 CATAN/AKO 1 remo il po- 
Icrc politico ciltaUino per il 
bliU (C/r//?//peri carabinieri e 
falco per la poli/ia) contro le 
cosche della mafia 1 mandati 
di cattura sono 25^ Gli arresti 
di bossc sottopancia oltre 180 
Per tutti c A I associ i/ione ma* 
fiosa E un maresciallo dei ca 
rabinieri Vittorio Barletta 51 
anni ò accusato di corruzione 
In manette anche lui avrebbe 
favorito quelli che doveva 
combattere 

Cosche polenti organizzate 
per i i?iri miliardari del traffico 
di armi cocaina eroina cstor 
sionc danneigiamento i?uar 
dianìe per ijli appalti scom 
mcsbc clandestine sirozzina^- 
qio controllo sulle filiali di au 
lo finanziane immobiliari 11 
colosso Lodtstiaru era cosirc^to 
ad impin-tuarle vcrvincto u i 
milione al giorno sotto torma 


di pagamento ai gorilla che 
controlla.ano i cantieri dell in 
gegnere «Putti dico lutti gh 
operatori economici della citlJi 
- scandisce il procuratore di* 
streltuale Mariano Lombardi - 
erano costretti a sottostare al 
volere delle cosche- Insom 
ma un fiume di quattrini puliti 
o da ripulire 

No Catanzaro non era un i* 
sola felice nel mare inquinato 
della ndrangheta calabrese 
come ancora tre sere fa gh uo 
mini della nomenklatura citta 
dina hanno giurato al couvl 
gno sulla mafia in sottile c og 
gettiva polemica con il vice 
presidente dell Antimafia Pao* 
lo Cabras c il capogruppo del 
Pds in Comune 1 on Pino So¬ 
nerò [1 capoluogo della Cala 
brta inv»x:o da annura entra 
to a far parte organicamentr* 
dei domini mafiosi tanto po 



Vificerug Cdtan^ariti e Giuseppe entelli m Passo Gino Capcitupo e Alfonso Mammolo 


lenii csUsi I riiiiificali nel a 
rt gioiif 

Llì Citta ieri inaltni t m svc 
gliata assediati dii |X)sti di 
blocco altravers ita d i centi 
naiti di p ilUiglic ili car ibinicri 
{X)hzi.i C nniin ilpol scmlat t 
dagli elicotteri che d» lassù 
lianno guidate^ !a faticai delle 
forze dell ordine che casa ,xr 
casa hanno caltiir ito gli affilia 
Il «Santa 1 orgafiizza/io 
ne a cui adc rise oiìo gli uomini 
d onore della ndrangheta h 
toccalo a Giancarlo Bianchi 
sostituto de II i procur i distrel 
lualc annunciare uffici limen 
le 1 ingre sso el<*ll i citt«i in 
ndranghe lopoli -1 liiog* i co 
munì suste ncv. no clic ( al in 
zaro fosso una citta tranquill i 
Invece ahb.amej verilicato il 
eli 11 delle aflerinaziom ehi 
penlilj che esisteva un le'ssuto 
connettivo mafioso* Qualclic 
minuto prima di Bianchi il su 
perprocuratore* n izion ile <inli 
malia Brunei Sicl in ive'v.i iv 
vi*rlUo -Abbiamo sb iragliato il 
livello mafioso operativo e mi 
lilare Ora 1 1 gente deve aver li 
ducia Non ha nulla d i temerò 
e può pari ire Un » piccola 
pauvi un 1 promessa «Datoci 
tempo arriveremo anche alle 
( onnesMoni tra il t>utcre niti 
fioso c I centri di poti re politi 
co e amminislralive,»- Quasi 
l «innuncio di un lavoro fors» 


già in corso sui collegamenti 
Ir i e osche e Ixiss jxijitici 

I primi clementi emersi 
ivrobbero consentito ! ipotesi 
di un 1 struttura maliosa con 
consolidai punii di nfer mento 
politico Ogni cosca li proprio 
es|x)nciVe PcTsonaggi della 
lonicMikl itLira che a ogni eie 
zione comunale regionale o 
nazionale ricevevano appog 
gio elettorale Dalle risposte di 
Melari c Bianchi e trapelato 
I inquict.mte m enario con I av 
vcflenzi che ci saranno altre 
spctilieiic ind igini -Dopo le 
verifiche elei Iribunalcdcl nc 
sanie - ha detto Bianchi - an 
dromo a ve rific jre leconniven 
ze * on livelli supemon c divcr 
SI /\i gior'Mlisti che insisteva 
'o Sic lari hi spegato -Non 
lie> dubbi sull osistemza di un li 
vello m CUI ndranghcla cosa 
nostra c imorra bacra corona 
unita SI intresLCiano alla politi¬ 
ca perche c grazie al rapporto 
con la ixìlUica clic le organi/ 
zazKìin m illuse sono potenti 
I Bi mchi ì proposito dei rap 
porli m ifia jxililica ha ncono 
sciuio «So d » dove comincia 
re 

L» m tppo del potere mala 
Mioso catanz.irese* racconta di 
un dominio incentrato nella 
ciu I eon tentai oli lino a Cutro 
e Soveraio d<i dove e ra pene 
Ir Ito fin nella Ixxrridc reggina 


L’estensore della sentenza «censurato» dal Csm per percosse alla consorte 

<Molentare la mo^e non è reato» 
Paiola di giudice-marito manesco 


Il giudice che assolse il mdnlo di Daniela Bologna 
(accusato di violenza). ncH'86 fu «censurato» dal 
Csm per avere picchiato la moglie Nicola Piacenti¬ 
no non fu processato, perché lei ritirò la denuncia II 
magistrato poi scrisse la famosa sentenza del caso- 
Bologna («La violenza nel matrimonio non è un rea¬ 
to») Ora il Csm progetta di «educare» i magistrati 
sulla discriminazione dei sessi e lo stupro. 


CLAUDIA ARLETTI 


H ROMA "La violenza nel 
matrimonio non ò un reato» 
dice lui Lo dice lo pensa e, 
infine lo scrive anche m una 
sentenza scatenando un pu¬ 
tiferio Ma ora si scopre che 
questo giudice membro della 
corte d Appello di Roma una 
volta picchiò la moglie Du 
«ante una lite lo diede un pu 
gno sul naso provocandole 
una lieve lesione E il Consi¬ 
glio superiore della magistra 
tura prese provvedimenti 
È I ultima novttA del -caso 
Bologna» vicenda che negli 
ultimi giorni ha suscitato mol 
to clamore Daniela Bologna 
casalinga di Pomczia nel 
IU90 era stata aggredita da! 
manto quarantanni tecnico 
della Ibm che paventava la fi¬ 
ne imminente del malnmo 
nio Gii abili strappati le urla 
la mano di lui stretta sulla go 


la di lei lo stupro non era sta 
to portalo a termine per I ap 
parire imprevisto dei figli In 
un altra occasione stesksa 
scena e intervento ispcralo di 
una vicina di casa che mette 
fine alla violenza In primo 
grado il manto era stalo con¬ 
dannato a nove mesi di reclu 
stone In appello con una 
sentenza clamorosa i giudici 
lo avevano assolto «Una cosa 
è la violenza fra estranei altra 
cosa ò la violenza nel mairi 
monio» Quindici giorni fa la 
conferma della Cassazione 
Chi aveva scritto quella 
sentenza'^ il giudice Nicola 
Piacentino nel collegio dei 
tre magistrati che in appello 
assolsero il manto di Daniela 
Bologna ricopriva la funzio¬ 
ne di relatore Adesso SI sco¬ 
pre che per tre volte è stato 
condannato in sede discipli 


nare dal Csm (l organo di 
autodisciplina dei giudici) Il 
ottobre del 1986 in parti 
colare fu-censuralo-pc r ivcr 
colpito la moglie con un pu 
gno durante un litigio Lei al 
1 inizio lo aveva anche de¬ 
nuncialo poi però prima 
che SI arrivasse alla sentenza 
cambiò idea ritirando la que 
reld 

Nonostante la rinuncia del 
la moglie il procedimento del 
Csm ò andato avanti F alla fi 
ne è arrivata la censura Si 
tratta di una 'punizione per 
fatti di media gravita Dopo la 
«censura» vengono la perclila 
d anzianità la sospensione 
dello stipendio il trasfeninen 
to di sede e I espulsione dal- 
I ordine giudiziario II prowe 
dimento disciplinare piu leg 
gcroòl 'ammonimento 
Nicola Piacentino in segui 
to ha avuto altri guai L 11 di 
cembre del 1987 0 stato am 
monito un analoga punzio 
ne gli è siala inflitta il 15 luglio 
del 1991 In entrambi icasi si 
trattava ai vicende riguardanti 
la sua attivili di magistrato 
Piccoli provvedimenti disci 
plinari meni altro Cosi i! giu 
dice Piacentino punito» per 
avere picchialo la moglie ha 
continuato a lavorare tran 
quinamonte e poiché i prò 
cessi vengono assegnati in 


base a criteri oggettivi (che 
non icngonocontodei singoli 
magistrali) stOntrovatoade 
cidere sul caso di Daniela Bo 
logHti Ha scritto persomil 
mente la sentenza 

Eccone un passo l appcl 
laute va assolto dal rc.ito 
ascrittogli perché il fatto non 
costituisce reato 11 manto 
era ancora convinto che un 
rapporto d <imore avrebbe 
forse potuto salvare il mairi 
monio E quale migliore nes 
so m queste situazioni che 
avere dei rapporti coniugali 
consensuali ed appaganti per 
ristabile 1 armonia coniugale’ 
Orbene va osservalo che di 
versi sono i connotali della 
violenza nel coniugio c nei 
casi ordinari nel senso che 
nel coniugio occorrono con 
notati molto specifici e decisi 
al fini della violenza ocs-orrc 
in altre parole che la violenza 
sia decisamente linahzzata 
allo scopo 

Di Cjuesta .irenda ieri si é 
occupato proprio il Csm l a 
commissiono per la riforma 
giudiziaria» avra il compilo di 
studiare alcuni interventi per 
sensib lizzare i magistrati nei 
giudizi riguardanti casi di vio 
lenza e discriminazione raz 
zialc In sostanza si sta pcn 
sanclo di m.indare i giudici a 
scuoia 


La copertina 
del «Manuale 
di autodifesa*» 
dell Arci-gay 


Dona entelli Costanzo Ca- 
tanzantj Mannolo Sigilli sono 
1 nomi delle -famiglie» piu po 
tonti che avevano raggiunto il 
controllo del temiono dopo gli 
scontri e I uccisione di capi in 
gombranti Secondo gli inqui¬ 
renti ieri dopo un anno di in 
dagini «sono stati scompagi¬ 
nali I boss sono in galera o in 
fuga Ira le «famiglie» adden¬ 
trate nel potere cittadino i Co 
stanze dopo aver spillato 200 
milioni di mazzetta dall impre¬ 
sa Lodigiani impegnata in al 
cuni grandi appalli avrebbero 
imposto una guardianla dei 
cantieri per trenta milioni al 
mese 

Gino Costanzo capo della 
cosca ò sfuggito In manette 
invece Gmo Cape'lupo titola¬ 
re dalla Cagi immobiliare i 
giudici lo accusano di essere iJ 
contabile della cosca Cnlelli 
Carcere anche per i fratelli Vin 
cenzo e Francesco Guill opc 
raion turishci Gestivano un 
collegamento giornaliero con 
la Svizzera e secondo 1 accu 
s<i anche un ricco traffico di 
armi con quel paese Roberto 
e Aldo Dona invece sono stati 
bloccati a Milano Manette an¬ 
che per 1 congiunti di Massimi¬ 
liano Sostilo già condannato 
all ergastolo per avere ammaz 
zato l appuntato dei carabinic 
n Renalo Lio 


Troppi delitti 
Manuale 
d'autodifesa 
dell'Arci-gay 


H ROMA I gd> che VIVO 
no e s) amano a Roma 
hanno paura nove am 
mazzdti in dieci mesi 
Uno ogni irentairé giorni 
l ultimo domenica qua 
ranta chilometri fuori cil 
ta a Cisterna ncila pianu¬ 
ra Pontina len ) autopsia 
escludendo quello morta¬ 
le che gli ha reciso la tra¬ 
chea su tutto il corpo ave¬ 
va setianiadue tagli fatti 
con un frammento di 
spt»cchJO « Ma anche lui 
se SI fosse saputo difende¬ 
re » 11 presidente dell Ar¬ 
ci gav Franco Gnllini «Si 
dobbiamo cominciare a 
difenderci» Cosi ha pre 
parato un manuale È pie 
no di consigli «pratici» re¬ 
datto da chi conosce 
1 ambiente «Se sali sul- 
I auto di uno sconosciuto 
impara la targa a memo¬ 
ria- «Avverti I tuoi amici 
che esci con uno nuo¬ 
vo -Non lasciarti legare neanche per gioco da persone sconosciute» «Non 
rispondere agli insulti» Il rn inuaie consiglia anche qualche «colpo» di difesa 
Qualora arnv issi con il tuo aggressore a uno scontro sorprendilo con un cal¬ 
cio nei testicoli e approfitta del momento di spavento per organizzarti la fu 
g I» Il prontuario anli .iggressione é stato realizzato dall Arci-gay e verrà di- 
slnbuilo in iOOnnla copie nelle zone a rischio parchi cittadini ritrovi punti di 
nf( nmcrilo «ibiluali delle notti omosevsuali Vogliamo rovesciare 1 immagine 
lipic 4i de I gav come viltnna predestinata - dice Franco Gnllini - proponendo 
una figura nuova piu consapevole c sicura di sé in grado di reagire se ncces 
sano itile provocazioni t ai pencoli 

Al governo 1 \rci gav cIik dodi-sponsorizzare 1 iniziativa Da parte nostra 
dice Grilhni - ci inipegnamo a coilaborarc con le questure per agevolare il 
piu jx>ssil)ik le indagini SUI delitti 



Novità alle feste delTUnità 

Arrivano i «Gran Casinò» 
con tavoli verdi e roulette 
per finanziare la politica 


■B HKl N/l 11 Gran Casinò 
dell Unita fa il suo esordio nel 
la piazva piu importante Alla 
lesta comunale di Roma che 
apnra i battenti i primi di luglio 
roulette c black jack saranno 
senza dubbio te attrazioni piu 
attese 11 ricavo preventivato ha 
già una pn^cisa destinazione 
politica il finanziam* nto della 
campagna elettorale per il rin¬ 
novo del consiglio comunale 
capitolino 

L appuntamento sta diven 
landò già una tradizione ti Fi 
renze dove il Casinò rosso e 
st.ito mvi'ntato (da Paolo Ca 
losi) e dove é sta’o spcrimcn 
tato con insperato successo di 
pubblico c di incassi I anno 
scorso nella festa provinciale 
fiorentina di Campi Biscnzio 
l.a formula studiala su misura 
jx?r le feste esclude ogni c*c 
cesso di tensione collegato al 
lucro immodialo Infat’ le fi 
ches che I giocatori riescono a 
vincere non sono permutabili 
in denarf) ball.mie t sonante 


ma in buoni ac quisto da spcn 
dcre all interno della festa stes 
sa L esperienza tia mostralo 
comunque che questo mecca 
nismo nulla toglie all emozio 
ne 

Nella pnma edizione il Gran 
Casinò dell Unità si era affida¬ 
to a fior di professionisti abi 
tuali a dar carte o a manovrare 
le palette sull «inipair» e «pas¬ 
so» delle maggiori sale italiane 
Quest anno invt*cc a Sesto hio- 
remino si é pensato di sostituì 
re c|ucsit compassati sacerdoti 
dell .izyardo con croupier di 
Iettanti Ma non alio sbaraglio 
Una quindicina di volontari 
hanno partecipato il mese 
scorso nella locale casa del 
popolo ad un «corso di forma 
zione professionale» in cui 
hanno appreso i fondamenti 
del mestiere Con i capotovolo 
professionisti animeranno il 
Casinò della festa anche di 
questa Icxalita alle fx)rtc di Fi 
renze 


Dopo un incontro con i ministri finanziari, la ministra annuncia l’inversione di marcia 

Niente ticket sui ricoveri ospedalieri 
Carava^a impone la sua «manovra» 


Ticket SUI ricoveri addio L ipotesi ventilata due 
giorni ta e già tramontala Lo ha rivelato la ministra 
della Sanità Mariapia Garavaglia, dopo il suo incon¬ 
tro con I ministri economici a Pala/./o Chigi La ma¬ 
novra finanziaria per il 94 peserà sulla sanità nella 
misura di 3mi!a miliardi (su 94 mila) che saranno 
recuperati attraverso una riduzione della spesa 
ospedaliera e di quella larmaceutica 


MONICA RICCI-SARGENTINI 


■■ ROMA L ha spuntata Ma 
napia Garav ìglia ministra del 
I ì Santi .1 I cittadini iMluini non 
pagheranno dicciinila lire per 
ogni giorno di ricovero ospe 
daliero L idea di tassare an 
che il letto d ospedale era ve 
nula ai ministri economici che 
così pensavano di porre fine ai 
ricoveri «mipropri» Ma Garava 
glia SI é impuntata Quella t.is 
sa di CUI non sapeva nulla j)cr 


lei t r.i proprio ingiusta c ineffi 
cacc (.osi ieri pominggio la 
ministri si é r'xal.i a pahzzo 
Cingi per intontrare i volli gin 
Banicci e Sp.at nta a capo dei 
dicasteri del Icsoro e del Bi 
lancio ed esporre il suo piano 
di risparmio sulla spi sa Un 
I)iano che i stato approvalo 
svnzi riserve l.<t proposti e** 
semplice a dirsi ridurre la spe 
sa osped itiera r.tzion ilizzare 


quella farmiceuliea (elir^i 
iiamfo li prontuario) e riequili 
brarc la situazione contributi 
V» ! pen.ionati i on s iranno 
piu sottoposti ilio stres' del 
bollino e ai cittadini Ixmu stanti 
Sara nspainiiata la tassa sul 
modico di famiglia -Questi so 
no I criteri die Ito offerto - h j 
eletto Gar ivagli » - e che saran 
no contenuti in una bozza di 
lesto legislativo clic aceomp i 
gntra li finanziaria de pre 
scnterò la setliman i prossini i 
Dalc mio loro i ministri eeono 
mici non si sono espressi piu in 
mento a nessun ticket sin neo 
ve n in ospedale Ix mie propo 
sic sono state accolte c sj affi 
dallo alla rc'sponsabilita de! 
ministro della vinila per avere 
anche la parte normativa eoe 
rente con questo conlcnimcn 
lo dell» spesa la qucsiiom 
ticket SI mbr 11 ssert Iramonl i 


11 1 utt ivia I X m^movo’a finan 

znna [ler il 91 jK'scra inchc 
sull.i vinita nella misura di 
inula miliardi 11 fondo sanila 
no dovrebbe dunque* ridursi a 
‘Hniila miliardi «Distribuendo 
SUI vari ministeri i vicritici - ha 
aggiunto 1 1 ministra della bani- 
1 1 - potreblK d irsi che l.i ma 
novra che tocca la sanila sia 
intorno u i mila miliardi (su 
’-M nulo (osiecltC razionahz 
z indo i fami lei 1 1 spesa ospe 
dalwri e md.iru'o a tcxcare 
dei meccanismi pe*r recupera 
re un po e possibile ch< si rie 
S4.a » risparmiare sonz i far sol 
fnrc I cittadini eliminando na 
tuMlme lite oltre alla jxjssibilita 
del ticket os}x?daliero anche 
bollini e 85 mili lire del medi¬ 
co di famiglia Questo é il me 
glioche SI può f ire 

(^1 (j iraviglia fui anche .in 


nuncialo le modifiche al pron 
tuano terapeutico E pensa a 
un certo numero di farmaci in 
dispensabili gratuiti per tutti cd 
i^llri che ora sono a carico del 
bsn con ticket elevali oppure 
addirittura a totale carico del 
cittadino «li progetto é quello 
di poter fare una pulizia nel 
modo di prcscnverc i farmaci - 
ha spiegato Garavaglia - esi 
siera la lista dei farmaci regi 
strali come tali in Italia poi pe¬ 
rò sarà chiesto ad una com¬ 
missione unica del farmaco 
molto snella di verificare 
quelli la cui indispensabilità li 
rende disponibili per tutti gra 
tuilamenle (quelli che attual¬ 
mente sono nella categoria A) 
e quelli invc*cc non mdispcnsa 
bill ed a seconda dell efficacia 
avere una diversa contnbtzio 
ncdclciit.adino» 


Varata 
la legge 
contro 
i naziskin 



fn 


Verdi, 

niente punizione 
per gli obiettori 
nella ex Jugoslavia 


Editoria 

Dopo giornalisti 
e poligrafici 
scioperano anche 
i giornalai _ 


Definitivamente convcri/o in legge icn dal Scn ito noi tLsio 
volato dalla Camera il decreto che prevede una s( nc d mi 
surecontro la discrmitnzionc razziale etnica e re ligios.i Pre 
vede la reclusione sino a tre ann per chi diffondo in qual 
siasi modo idee fondate sulla superiorità o sull odio ra, ziale 
o emico per chi incita a commettere o commoi'e atti di di 
i^nmmzione per molivi razziali etnici nazionali o roligiosi 
E vietata inoltre ogni organizzazione isscxtia/ioni mmi 
mento o gruppo avente tra i propri scopi 1 incitamento c 'I x 
discrimina/io e alla violenza per gli stessi motivi Punizione 
pcrchi promuovo o dirige da uno a sei anni wrchi paricn.) 
d da sei mesi a 1 anni 

noltre chi in pubbliche riunioni compia manifestazioni di 
questo tipo épunito con la reclusione sino a tre anni o con 
Id multa da 200 a SOOmila are Una norma anche per gli ul 
rras il divieto di accesso a stadi ed altri luoghi di competizio 
ni agonistiche perehi vi si rex:d con emblemi o simboli razzi 
sti nazisti e simili Nell annunciare il voto favorevole ciel Pds 
Massimo Brutti ha sottolineato 1 importanza di ivci adotta'o 
uno schema normativo che non configura nuove ipc tesi di 
reato ma agisce sugli istituti vigenti 

Il deputalo verde Chiceo 
Grippa ha presentato una ri 
soluzione nella commivio 
ne Difesa della Camera e he 
chiede x\ Governo di non 
punire gli obiettori di eo 
scienza che nc Ile scorse se i 
Imiaiic hanno portate) aiuti 
nella e\ Iugoslavia eome 
invece ha fatto il Ministero della Difesa Li risoluzione e sol 
loscritld da depu'ah dei gruppi Verdi De Pds J^fondazione 
Comunista Lega ReteePsdì Nelle scorse settimane il Mini 
stero della Difesa ha ammon .o gli obiettori che si erano re 
cali nella ex Jugoslavia i quali dovrebbero recuperare ai fini 
del! assolvimento del servizio civile i giorni utilizzali jxr por 
lare i soccorsi nei campi profughi in Croazia e bloveiiia I^ 
risoluzione impegna il Governo a non punire gli obiettori 
che hanno gij operato in solidarietà delle popolazion della 
ex Jugoslavia oltre che a permettere per li futuro ad ilirt 
obiettori di praticare senza ritorsioni questa scelta» 

Sabato 1 giornali non usci 
ranno per uno sciopero liei 
giornalisti giovedì prossimo 
non saranno in edicola per 
1 astensione dal lavoro dei 
f>oligrdfici F mercoledì iu 
giugno Sara impossibile ac 
quistarli presso le edicole 
ma s iranno comunque alle 
stiri punti vendita dei quotidiani Anche eli edicolaiiii infatti 
scendono in sciopero È stato indetto cfai sindacali di cate 
gona Ccil Cjsl e Uil dallo Snag-Confcommercio e dal Fc 
ncdgi-Confcsercenti I sindacati protestano contro -1 indi 
sponibilild della Federazione editori giornali per il rinnovo 
dell accordo nazionale» Oltre allo sciopero annuncialo la 
c;rgdnjzyazioni di categoria hanno deciso un pacchetto ri 
altre iniziative Le j>egretene nazionali dei sindacati hanno 
anche dcxtiso di costituire un «coni ’alo di lotta jx rm i lep 
le» 

Drammatico suicidio .i G<* 
nova di una nigazya di ven 
tanni Diana V residente a 
Piacenza era arrivata I altro 
ieri sera nc) capoluogo ligu 
re ed aveva preso alloggio in 
una jxnsione del centro sto 
rico Apparentemc*nte tran 
quilla e normale illaiTivo 
ieri mattini - si indo alla teslimonumz i dM mol.i''c dilli 
pensione - la ragi/ya barcoll iva 0 SIes}jrimcv I i l.iiic i cn 
me fosse sotto I effetto di psjcofann.ici Dotx) iver 1 it o i n 
paio <Ji le le lui late c uscita e li 11 li gi tll.icie k dsli u 

rologio di piaz.za Dante I edificio piu alto delia citta salita al 
ventinovesimo piano é entrata negli uffici di una sexicta di 
n.ìV]gazionc e affermandodi senfrsj male ha otte nulo 1 uso 
del bagno del personale Dopo alcuni minuii gli impiegai 
insospettiti hanno ‘orzato la porta del loealc* ed hanno fatto 
in tempo ad iniravvederc la ragazjia che aggrappala a) pa 
rapelto del terrazzino mollava la presa lasciandosi cadere 
nel vuoto Dopo un volo vertiginoso la poveretta si e* schian 
tata su un terrazzo del pnmo piano morendo sul colpo 

Nelle Grmacic di \ap<j)i t 
provincia da alcuni giomisi 
registra la mancanza di 
un import Ulte emoUerivato 
come I albumina umana 
Questa proteina e cvscnzi ile 
nello terapia di pazienti al 
fctti da grivn patologie co 
mela cirrosi epatica e 1 epa 
locarcinoma Molti pazienti sono così costretti a chiedere il 
ricovero negli ospedali La grave carenza è stata oggetto di 
un interrogazione del Pds al ministro della Sanità dove si 
chiede di individuare le cause che hanno dete'-minato qui 
sta situazione E di appurare se non si sia invece di fronte a 
una manovra di carattere speculativo tendente ì immettere 
sul mercato il prodotto a prezzo maggiorato 

Alcuni depilati del Pds i pri 
mi firmatari Gasparotto e Po 
Iena) hanno presentato una 
proposta di legge per nfor 
mare le rappresentanze mi 
Iitan delle Forze armate dei 
carabinieri c della nuard a di 
Finanza II prOVVCaimClltO Ò 
composto) di sedici articolie 
tra le altre cose prevede I ampliamento dei poteri «che il le 
gislatorc ha attibuifo quindici anni fa agli organismi di '•ap 
presentanza poteri che si sono dimostrati decisamente m 
sufficienti a realizzare un effettiva tutela degli interessi coi 
lettivi dei militari» La legge varata nel 78 ha avuto effetti po 
sitivi ma - scrivono i parlamentari - appare ormai marie 
guata perciò va cambiala 


Genova, 
una ragazza 
si getta 
dal grattacielo 
deIrOroloqio 


Interrogazione 
Pds al ministro 
della Sanità 
su farmaci 
introvabili 


Proposta Pds 
Riformare legge 
su rappresentanze 
militari 


GIUSEPPE VITTORI 


Paleimo, conferenza sulla droga 

Medici, sociologi, magistrati 
Tre giorni di dibattito 
a tre anni dalla legge 


ROMA Medici sociologi 
magistrati psicologi operatori 
pubblici e privali insieme a mi 
nisiri c parlamentari per tre 
giorni da oggi a Palermo af 
fronteranno i temi l'^gati alla 
tossicodipendenza A tre anni 
dalla nuova legge e a due mesi 
dal referendum sulla droga 
che ha abolito le sanzioni pe 
nali per il solo consumo i prò 
blemi aperti sono ancora mol 
ti Tra gli altri 1 attivazione dei 
servizi pubblici per le tossico 
dipendenze prev'isti dalla leg 
ge la realizzazione di un codi 
ce deontologico per gh opera 
tori un adeguata |X>litica di ri 
duzione del danno 

Ix) scopo della conferenza 
come ha affermato piu volle la 
ministra per gh Affari sociali 
Fernanda Contri é anche 
quello di individuare eventuali 
correzioni alla legislazione an 
tidroga dettate dall esperienza 


applicativa I-t tonfi di 

Palermo sede sccita in ricordo 
dei giudici Falcone t Borstlh 
no e degli uomini delle loro 
scorte sara aperta oggi dii 
p'esidcite della Republjlit i 
Oscar Luigi Scalfaro VI torso 
della pnm.i giornali Giuliano 
Amato affronterà i tosti sot lah 
della droga mentre l^ino Arlac 
chi 1 legami con 1 1 criminalit i 
]^x presidcnU dcl'.i tommis 
sione sanità d<‘i Senato LU n.i 
Mannucci eoordintr i gli in’tr 
venti sul volontanito U possi 
bill str.itegie di prove n/iont 
cura c coivrasio deli \ tos.ieo 
dipendenza saranno malizz.i 
te nell.* giornata di s.iì)ilo 
aperta dagli interventi dei mi 
nistri dell Intern j Nicol i Man 
CIRO e di Grazia e Giustizia 
Giovanni Conso Pre*sen!e tra 
pii altri anche il presidente del 
la commissione .intim tfia 
Violante 


f 
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in Italia 


11 : a ,. %u L, . Il racconto di una maestra che lavora da 15 anni a Milano 

Storie «da dentro» di bambini puniti, messi alla berlina perché «cattivi» 

La difficoltà di far valere un modo nuovo di insegnare e di educare 
«Ma almeno il 60 per cento di noi agisce con scrupolo e coscienza» 

«A volte ho visto una scuola allucinante» 


H ROMA «Mi piace mbcgna- 
re Sono entrata nel mondo 
delta scuola 15 anni fa - ades¬ 
so IO ne ho 40 - e no non me 
ne andrei mai Insegnerei an¬ 
che gratis posso dirlo'^ Certe 
volte è vero ti prende lo scon¬ 
forto Oppure ti viene una 
grande rabbia Ma non ho mai 
pensato di andarmene Nem¬ 
meno quando ho visto succe¬ 
dere nella scuola cose alluci 
nanti Alcuni nìici collcghi in 
realtà, fanno questo lavoro 
perche non hanno alternative 
ma sarebbe meglio por tutti 
soprattutto per i bambini so si 
occupavscrod altro* 

«Potrei raccontare la stona 
di Stefano e dei suoi capelli 
rossi È accaduta 1 anno scor¬ 
so Io insegnavo matematica, 
la collega con cui mi ritrovai si 
occupava di italiano Era una 
prima una classe di 23 bambi 
ni tutti di sei anni Ui mia col 
lega era la tipica persona che 
pensa che i bambini bene o 
male devono risolversi i prò 
blemidas<> Invece non ò cosi 
Sei tu insegnante che devi ca 
pire cosa funziona o cosa non 
funziona Sci tu che devi deci¬ 
dere te strategie c poi cambiar 
le se ti rendi conto per csem 
pio che in quel modo non rie 
SCI a gestire i bambini Be Ste¬ 
fano ora ed 0 intelligontissi 
mo vispo brillante Anehc 
pieno di problemi però Per 
esempio quasi non mangiava 
Era sempre un po irrequieto 
Non voleva disegnare e ripete¬ 
va nIo non lo so fare* Inoltre 
odiava i suoi capelli Erano 


rossi rossissimi molto belli 
Lui II detestava 

•Con la mia collega non an 
dava d accordo Per lei Stefa 
no era turbolento In effetti 
quando io non c ero lui ne 
combinava di tutti i colon E 
siccome era intelligente sape¬ 
va benissimo come farle salta¬ 
re 1 nervi Insomma un giorno 
entro in classe ed ecco cosa 
vedo Stefano era al centro del- 
1 aula Muto immobile palli¬ 
dissimo Tutti gli altri bambini 
intorno a lui stavarìo cantan¬ 
do la canzoncina di -Pel di Ca 
rota» Cosa faceva la mia colle 
ga*^ Seduta in cattedra dirigeva 
1 orchestra Ho chiesto «Stefa 
no cosa succede^ Lui «Scino 
stalo cattivo» ! ho portato in 
corridoio Apperiii ho chiuso 
la porta si ò messo a piangere 
«li prego» mi implorava «digli 
che non cantino piu» Gli ho 
promesso che non saicbbe piu 
successo 1 ho coccolato bsia 
mo rientrati» 

-Cosa potevo farc*^ Non era 
stato I unico episodio Ma ero 
appena arrivala in quella scuo 
la Certo la direttrice aveva ca 
pito tutto bastava uno sguardo 
perché ci comprendessimo 
ITU sentivo appoggiata E co 
munque la collega non ha mai 
negato nulla il problema é clic 
proprio non capiva Diceva 
•Ma che male c O-* Comunque 
se ci tieni tanto non lo faccio 
più Ah se avessi una classe di 
sole bambine 

«In pratica per tutto I anno 
non ho fatto clic arginarla Ri 
cordo che a un certo punto 


Ci sono stati in questi giorni, studenti 
che SI sono uccisi dopo avere appreso 
di essere stati bocciati si è saputo an¬ 
che che in una elementare bambini di 
sei anni hanno dovuto portare per mesi 
nastrini colorati che volevano dire "asi¬ 
no» La scuola può essere uno shock, 
un 'Sistema» che stritola, perciò Ecco, 


allora, un racconto «da dentro» la scuo¬ 
la Ecco, cioè, come un insegnante ve¬ 
de capitare «cose allucinanti» c, poi le 
affronta Si chiama Emanuela, Pasinetti 
lavora a Milano, ha due figli È natural¬ 
mente un racconto personale Non ci¬ 
tiamo le scuole di cui lei parla, e i nomi 
dei bambini sono inventati 


voleva proporre Stefano per la 
bocciatura o almeno chiede¬ 
re per lui l insegnante di soste 
gio Pazzesco no*^ 11 bambino 
sapeva leggere e scrivere alla 
hnc dell inno aiutava i com 
pagni in difficolta e lei pensa 
va alla hoeeiatura' Quanto alla 
faccenda di «Pel di Carota» de 
vo uire che per mesi a Stefano 
ho ripetuto «Hai dei capelli 
splendidi li vorrei avere» io'» 
Anehc loeolleghe di allreclas 
SI sapendo del problema glie 
lo dicevano Cosi I ultimo la 
voro di Stefano 0 stalo un auto 
ritratto si eni disogn.ito come 
era con una ca[)igliatur<i rosso 
fuoco Qli indo mi porte^ quel 
disegno era raggiant» •• 

•Quest anno mi sono ntro 
vata in un iltra stuoia I a mia 
collega 0 bravissima cosi bra 
va cfu. mi fa venire i se*nsi di 
colpa IwCi fa mille cose tutte 
insieme lo non ricsto i starle 
dietro pazienza Ma msoni 
ma e crimbiato tutto Se i tuoi 
colleglli sono in gamba puoi 
dare per scontale molte cose 
e poi marci das^c^o porti 
avanti tante attivi! i» 


CLAUDIA ARLETTI 

‘•Alla cl isse dell anno scorso 
penso spesso In fondo li sen 
to un po ancora come i mici 
bambini Sono stala a trovarli 
qualche mese fa dopoché mi 
ha ti lelon ilo a c isa un genito 
re Fm dispcMto mi ha cicllo 
«Alessandro ò diventato j) nuo 
vo capro espiatorio lui ha col 
pi di tutto Vada a vedi re 

«Cl sono andata l bambini 
erano contenti mi hanno ab 
braccialo Anche Stefano mi 
sembrava scremo Ma dopo 
pochi istanti tutti insieme han 
no cominci.ito a dirmi -Lo vu 
che Alessandro 0* diventalo 
cattivissimo’ Già do»er.i 
Alessandro’ Mi sono guardata 
intorno hra la nel suo banco 
I ombra del bambino che co 
noscevo Scmbrav.i sodo Icf 
Ietto dt uno psicofarmaco ave 
vj gli <x.clu velali Alla fine i 
genitori I hanno sposi.uo in 
un altra scuola Sono andal.i 
recentemente a trovarlo L lor 
nato il bambino di sempre Mi 
sono sentit.i proprio sollevata 

«Quanto male può fare a un 
bambino vivere la scuola cosi' 
Partiamo da un dato k* eie 


¥ ^ ** Mauro ora ha IS inni 

oLvllw frequemta il liceo e per lui «lo 

studio ò meglio evitarlo tan 
IVIp^l 1Y*0 scansafatiche’ In 

1 realtà i suoi guai sono comin 

1 ciati il primo giorno di scuola 

D01Ì3.L0 come 

c un po vivace diventa scm 
//vv pre piu taciturno Comcsiawi 
''dii 11^1 Id" ciHi il momento di indare a 
scuola esplodono in lui malcs 
■ seri vari vomito mal di testa 

DANIELA QUARESIMA Nei giorni in cui proprio non 
riesce ad evil ire» di andarci 
scoppia in un pi.inlo sconsolato c irrefrenabile Quando comin 
Ci I ad ivert gli me ubi nollurni l inti e tali da non f irlo pili riposa 
re I gc nitori coiniiici ino a fare domande Cercano di sapere da 
lui elu cosa lo fa stare c osi male pensano ad un prolilema di ge 
l<isi I per il fr ik limo piti piccolo ma poi piano pi ino esce fuori 

I I gr imigna bi proprio la f unosissima erba infestante c» s iffo 
i inte un erba mutile ricom^sclu! i univers ilmenlc come* dev i 
st itricecfeigi irdini beflic'ordin.iti 

Bene la mac'slra di Mauro aveva diviso il suo orticello o bel 
gl irdino la classe in due parti i erba gramigna c i ciclamini 11 
piccolo Mauro c ra finito » tempo indole nninato tra la gramign i 
c (|U ilunquc cos i lui facesse si sentivi ormai irrimediabilmente 
l)oll,ito eoine inutili negativo bruito e ciuanl altro rie sce i co 
struirc con la sua f.intasia una bambino di eiue 11 e! i seivolande* 
SL mpr< piu verso un i lu ra depressione 

I 1 1 eonipotizione e he deve nascere eimpirando id essere 
eonipclitiviehe i ragazzi riuscir inno ad affront ire a nostra sixie 

I I Quest 1 1 1 seonecrtanlc risposta della maestra di M luro un i 
donna ille s<»glie della pensione con una fam i nella sua seiiol t 
di c due .lineo di «ferro» u geniion che po»'picssi chiedono spie g i 
/ioni Qu.mdo finalnienU .irriva 1 1 fine dell i quinta e le mentari e* 
c|uuk1i de ll.i gr.imign.i M.iurolia ormai uno sir moconcctto dell j 
vuoli e eompletamemk inufik sforzarsi I mio la nuestr.i ha 
gl ì decise* Infatti per quanto <ive*sso cercato di use ire d ili angolo 
in CUI cr I stato e osirctto non riusciva .t farsi appre*zzare da una 
persomi «adulta c miportantccoine la maestra 

1\ r lui la scuola iìH*dia ò si.iia una strada tutta in salita e olle 
zionaiido vari insucce'ssi none riuscito a eomplet.irl.i ne’i in tn 
ni pre visti Anche or.i h i bisogno di c sse*n .issisi ito e ontinu ime n 
k negli studi 


mentari durano 5 anni c ogni 
gionto m igari si sta in classe 
pt r S ejre Un esperienza neg.i 
tiva lunga 5 anni stronchcrcb 
be* un elefante* Il mminiuclie 
piiòcapiltre iiinbimbino .il 
lora e di ixrclere completa 
nìtmk 1 1 fidueiim s< stesso L 
invece qualsiasi rag iz/ino 
anche ciucilo piu problem.iti 
co ha de*IU qiiolila <k*lle po 
len/ialila bla all instgn mie 
f irgliele* Vi nire fuori scoprir 
le* 

Cl sono eiorni in cui m l ivo 
ri dodici ore di se*giiito Anche 
quando non sono i .cuoia al 
iiKMio iKT un paio <I ori ho da 
fare a cas i (lU idagno un ini 
lioiK e oltoce»ntomila lire al 
mese Non SI deve pensare |k 
ru elle ie> sia una spe'eie di 
s mia Almeno il 30 per cento 
degli insegnan’i sono come 
me Un .litro <0 \)i re culo I ivo 
r.i con coscienza e scrupolo 
Boi còli gruppo di (|iie 111 che 
vireblxro brivi ma limilo 
smesso di aggiornarsi Infine 
Cl sono que Hi come la un i col 
lega dell anno scorso il Jt) pe r 
conto forse 


Parla la psicoioga Anna Oliverio Ferraris 


«Ragazzi suicidi dopo la bocciatura? 
Non date tutta la colpa alla scuola» 


E npr Albpv+n ■* ksl.u UmljilL- nonso 

pel xvIUCI LO luijpurt lotornc ni'.onoij'j.i 
!l) I io c ipilo <ll ,IM ri. 1 1, f III 1 
«1 in qu.inilu ho sijptnlo il primo 

WIJ ' s uiK dii Llniu-rsil.i t mici Ilo 

■hi tHtì rlt^ IxMissimo Pcnscirc rhc mi 

LULLO Ud n< r ino(( Ito [K r "I ir i l'o 

j, . Allx'rlo mio sluilcnlo imi 

rlimenticarp» Vt-rsnano di vcnKinm ini/id 

,1 racconl.in mi.i victiida 
ihc lorst non dimcntn_lKrj 
nidi I suoicsdiiii di nidlunld 

I iin n>{d//o imixitndlo non solo dal punto di \isl.i didolti 
IO Inlalli noll.i sua scuola il liceo cl issieo di una cilla di provili 
( la c Ira i promoloridi un inovimcnlo studentesco che non vie nc 
Mstodi buon oc i Ino da sjran pane dei prole ssori Comunque \ le 
ne ammesso aijlie'sami con una media discreta dira i primi della 
classe Arriva il Icmulissimo ctiorno de Ila prova sonila di italiano 
sceltile il tema di attualità i paesi li.iltici Un prolessore c;li rileri 
sto che la sua pro\ i e andai.i benissimo e si complimenta con 
lui 

Altra musica cjli orali 11 prolessore di italiano che aeeva con 
dolio sino a ciu< I momento le sue iiiterrosta/ioni in un modo di 
scorsno senza entrare in no/ionisnii caparbi quando esaniina 
Alberto cambi 1 taccia e sulle poesie Foscolo Carducci M.mzo 
ni -c stalo un disastro - dice il rana/zo - mi/ia subito a correttqcr 
mi onni parola acn'iea-o la dizione c i me'lcrmi in dillicolta sul 
le piccolezze- Arriva .roche a chiedere ad esame non incora 
concluso -Ma non sapevi che c erano qli csamF Sei uno s!itic i 
to hai una cultura atlualislica piu in’a non vai -Aque-stopun 
to mi inccpixi anche sulle cose piu semplici n mernnro iiiteno 
non interviene 

Il risullaloo elle Alberto da primo della classe divtnla ultimo 
Viene promosso con 36 sessantesimi Ali li,inno superato tutti 
•inclT» quelli che orano stati ammessi con appena la sufflè le iiz i 
I stato un colpo mi sono sentito male -La mia impressione e' 
e he abbnino voluto dare un esempio hanno voluto punire il mio 
impenno ikiIhicoc lanciare un awertmienlounli altri ratjazzi 
■Il preside della scuola - continua Alberto - ò I unico che' mi 
dimostra un po di solidarietà mi chiama in istituto per spicnarmi 
I verbali d esame- Cosi Alberto scopre che stava per essere bex 
ciato nonostante anche 1 altra prov I scn'ta quella di nree o Ics 
se anelala bene 

Lo studente c il suo nruppo elcxndono cosi di scrivere una lei 
te ra a! premcditorc e .il preside dell istituto per chiede re c he non 
vcnii.ino piu jron.ilizzati i ranazzi che cercano di fare il proprio 
elovcre come r.ippreseiiUintidcali studenti 0 tra le altre rose una 
manniore attenzione nella nomina delle commissioni d esame 

no 


tm KOMA F’erctiC ci si uccide 
dopo un (dllimcnto scolastico’ 
E come aiuMre uno studente 
che ò stato bocciato* Ecco co¬ 
sa no pensa Anna Olivcrio Per 
rans docente di Psicolonia 
dell età evolutiva all università 
La Sapienza di Koma 
Tanti ragazzi suicidi, e ades¬ 
so ci si domandai dove devo¬ 
no essere cercate le respon- 
sabUità? 

Cominciamo dicendo che il 
suicidio qiovanilc 0 un (eno 
meno complicato Ci sono 
cause immediate scatenan¬ 
ti e dietro c ò una Iragilila che 
ha radici lontane o che mpo- 
disco al ragazzo di reagire da 
vanti a un insuccesso Perciò 
non SI può ricondurre il suici 
dio a un unica inotivaziono 
A proposto di motivazioni: 
i vero, secondo lei, che am- 
pUflcare questi avvenimenti 
attraverso i giornali può 
produrre un «effetto imitati¬ 
vo»? 

1 titoli dei giornali possono 
avere un edetto come dire 
«rinforzante» Poichò in questa 
società «SI esiste perchó si ap¬ 
pare» il suicidio spesso diven¬ 
ta una scelta di .lutoafferma 
zione ma la spettacolarizza 
zione ò solo uno dei (attori 
possibili In realtà general¬ 
mente il suicidio ò la reazione 
impulsiva a una situazione che 
si sente intollerabile II ragaz¬ 
zo cioò, scopre di essere un 
«fallilo» e non riesce a soppor 
tarlo Se non trova qualcuno 
che gli spiega cosa ò successo 
c lo aiuta a trovare un rimedio, 
può fare una scelta clamorosa 
Forse, se Invece di scoprire 
da un tabellone di essere 
stati bocciati, questi ragazzi 
venissero preparati... 

Certo lo studente dovrebbe 
essere preparato Bisogna che 
un insegnante cominci a spie¬ 
gargli anche un mese prima 
della firn della scuola cosa 
potrebbe succedere !n( itti ò 
1 imprevisto ciò che sgomenta 
Poi naturalmente ci sono ra 
gazzi che sanno reagire e die 
sanno fare appello ad altre n 
sorse gli amici gli stessi inse 
gnanu In altri casi però non 
SI trovano consolazioni nò 
spiegazioni 

Perché questa preparazione 
alla bocciatura non avviene 
quasi mai? 

Ricordiamo intanto che per 
I isscnza di una politica scol.i- 
slica nel nostro paese non si ò 
pensato a dotare gli insegnanti 
di una prep.irazionc psicologi- 
cn bolo nelle elementari un 
poco questo t stato fatto Eco 
si 1 docenti non hanno gli siru 
menti per affrontare certi prò 


blemi Inoltre .a scuola itali.i 
na omologa gli studenti li con 
sidera tutti uguali non tiene 
conto delle diverse intelligenze 
c delle diverse senslblllt.^ Molti 
insegnanti si limitano a vedere 
qual ò il rendimento nella prò 
pria maloria e finisce li Non si 
domandano se Io studente sia 
attrezzato o no per affrontare 
un -lallimcntn C ò .inche un 
dato generale Nella nostra so 
cic'l.i I ragazzi sposso sono se 
guili poco non vengono edu 
cati al coraggio .i f.irc affida 
mento sulle proprie forze a 
reagire 

Gli studenti sono anche 
bombarbati da un messag¬ 
gio, che dice «ia scuoia é ia 
cosa che conta di piu» È fa¬ 
cile, perciò, sentirsi «falliti- 
come persone quando I n- 
sultati scolastici sono scarsi, 
bicuraincnlc Dietro il suicidio 
infatti c ò il problema dell au 
toslima be il ragazzo v a m,ilc' a 
scuola ma sente di evsere ap 
prezzato per altre qualità - 
perché ha capacita organizza 
live perché ha sensibilità mu 
Sleale - certamente starà me¬ 
no male davanti a un -lalli 
mento Potrà dire -D accor 
do qui sono stato un disastro 
però so f.ire altre cose Ma 
almeno fino a una certa età 
1 esistenza dei r.ig.iz?i si divide 
tra la classe e la c.isa b la 
scuola rararnonle mette in luce 
qualità che non sono diretta 
mente collcgalc con ciò che si 
studia 

A Brindisi alcuni bambini 
sono stati costretti a portare 
un nastrino che signlTicat 
«somaro». Cosa ne pensa? 

Stupof.iccnle 

E la stona di Stefano? Lui, in 
prima elementare, era l'uni¬ 
co con i capelli rossi Un 
giorno, la sua insegnante, 
per punirlo, gli ha fatto can¬ 
tare dalla classe «Pel di Ca¬ 
rota». 

Iiiscgn.inti cosi dovrebbero cs 
sere .illontiin.iti 

Ecco, è possibile che per 
uno shock del genere si arri¬ 
vi a detestare la scuola c ma¬ 
gari, poi, davanti a nuovi fal¬ 
limenti, a compiere gesti 
clamorosi? 

Non ò COSI .lUiomalico Irin.in 
zilutlo ci sono bambini clic 
superano simili shock pcrctié 
poi incontrano insegnanti ca 
p.ici o perché sono sostenuti 
dalle famiglie Altri si ctiiudo 
no in se stessi M,i il suicidio ha 
cause compievse Non si può 
dire «a G anni gli é siici esso 
questo dunque a 16 si suici 
da» Certamente però per un 
convergere di Littori il r.igiizzi 
no diventa vulnerabile I se 
non trova aiuto c G zi 
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Oggi maturità 
per oltre 
SOOmila 
candidati 


■■ ROMA Iniziano oggi con il tema di italiano gli es.imi di 
maturità per i 5*18 980 candidati la prova di esame consiste 
in due sentile due orali Alle 8 30 il presidente della commis 
sione esaminatrice riceverà dal preside la busta con i temi 
La IdbcUd di marcia prevede fioi per domani la sc-conda prò 
va scritta Intanto ieri si sono insediate le 7 960 commissioni 
programmare il lavoro in relazione ai candidali da esanima 
re per la nomina del vice presidente e la creazione delle due 
sottocommissiom una per le materie storico-letterarie I altra 
per le discipline tecnico-scientifiche 


«Basta confondere la valutazione del rendimento e il giudizio sulla persona» 

E il capo dei presidi lancia un appello 
«Smettiamo di pensare che il voto sia tutto» 


GIORGIO REMBADO* 


■■ ROMA E tempo di esami 
e di chiusura dell aniu) scola 
stieo e jx*rc lù ò tempo di con 
sunlivi Anche quest unno 
1 attenzione della st.impa si ò 
rivolta < I risultati degli scrutini 
Iin.ilt nella speranza di (X)lcr 
cogliere con la sensioilila di 
un sismognfo le variazioni 
statistiche sul versante di una 
ipotetica maggiore o minore 
propensione dei consigli di 
chvse alla promozione degli 
studenti quasi fosse possibile 
ricondurre un fenomeno cosi 
disgregato in migliaia di sog 
getti decisionali ad un mini 
mocorpLin denominatore 
h poi emerso il problema 
del disagio scolastico e nei 
e.isi limite delle sue consc 
guenze estreme fino «il suici 


dio Di fronte .k 1 un coinvolgi 
mento esteso dall.i sfera cmo 
tiva i qucll.i razionale c a n 
percussioni cosi ampie hi 
avuto risonanza la proposi i 
del pre*sK)e dell Istituto Com 
mcn tale di Scandiano di non 
esporre i qu.idri con i risultali 
degli scrutini finali 

D.» questa sollecita/ionc 
conviene partire per cercare 
qualche punto fermo in una 
materia che per sua natura 
rappresenta un carnpoapcrto 
a qualsiasi scorreria intellet 
iLiale nel leni itivo di offrire 
un contributo di idee ed un 
migliore utilizzo della scuola 
da parte degli studenti 

Mi pare si debba rimarcare 
(c 1 fatti (Il cronaca recenti 
stanno a dimostrarlo’) che tal 


volta SI instauri un prrxesso di 
amplificazione del signifitalo 
reale dei risultati scolastici E 
cio nasce da un c*c|uivoco 
dall I rn incaia disiin/Kjnc tra 
la valutazione* rei itiva alla 
prestazione* scolastica c il giu 
dizio sull ) ixrsonalita dell <il 
lieve) 

Alla creazione di tale ambi 
giiila non ò certo estranea I t 
scuola intesa come sistema 
in ciuanto nella prassi si tende 
a dilatare tl giudizio tecnico 
sul livello di com|X*tcn/e rag 
giunto dall allievo in questa o 
quell area disciplinare con h 
proiezione dello stesso su lut 
ta la persona i>i [xnsi ad 
esempio alia scheda di valu 
td/ione della scuola medi i 
che riporla ancora il giudizio 
globale sulla pcrson.ilita del 
I ilunnu Ma si [x*nsi .inc'ii 


ili ccpnvfxo terminologico c 
t onc etili ue che sta dietro al 
li dichiarazione di miturilj 
come conc lusionc degli studi 
sc*condan superiori in cui il 
superamento (Jel discumme 
ira la v ilulazionc dcNle cono 
scciizc accjuisik* dal candida 

10 nel corso dei suoi studi e 
delle raggiunte sue c ip icil.i 
di rielabora/ione critica della 
materi.i da un l.ilo c d.ii) .litro 

11 giudizio sul suo profilo ge 
nerale e richiesto d.ill.i nor 
maliva vigente Da tale confu 
sione di pi mi trac ungine la 
visione totalizz.ink* dell.i 
scuola che porta d.i un l.ito 
gli studenti ad idcmtilicare un 
loro insuccesso sccHasiico 
con il fallimento di tutta l.i lo 
ro vit i c d ili altro lato i do 
centi » tr istorm irsi senza 
.ivcrnc* le c(»mpctcnzc^ profe-'s 
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Fn/o An 11 Uiui t It^or P «p *ii i ri 
Lfjrd ino I ind im nlic.ibik 

NINO PAPACCI 

l1]< l sLiii|jr< pnsciitf nel sorriso 
dei b imbini ne 1 c inique ilio di l,1i uc 
teli) IH Ilo sk rnifc dt tl( Irtela dek,li 
libi n d« 1 pjrto di C roit iruss i j lui 
jnijfo) »lr 

U MU 1 M LIIUKIIO I t 

lrinLt> Diniik Ciitiv inni Bisti^no 

I uiiji linhiiiibo AintfUo Upon 
M iLin/io Vilen/i Iraneiseo de 
C jndivi riL( rd jno ii t oniunisii n i 
pulel.ini l.i nobilt licurt di inltll. l 
lu ile t intlil mie di 

FRANCO IMMIRZI 

doctnti ili r idiuliH. nicd jllLnivtrsi 

II di N ipoli iniprtisMs,imt Mi' tn ni 
Lite* ititi i di (0 nini Immir/i o}jt 

r ijio\ tiiissiino nel dillicik c i n,i 
d'I dopoyuern dir» sst per piu inni 
h st / oiu in VI 1 s C all* tll. Motlt I 
k t o itrit)ijt ndo ili i diPusiont d'1 
1 1 eullur i e tosi n n/u ihtIiIk j prò 
[ino utili /ont [Jiii popol in di Na 

[juli Nt 1 !''( emi^^rò ni Inishilttm 
nentr ilo i \ ipoli nt I "1 Imniir/i si 
dt*dieA ili jiiseUnimtnk td iti i r 
cerei nm iin nd j (tdtle iiiti id. ili 
sex i.ilisii elje miniarono 1 1 su i milj 
t iiv t xmv Dilli 
s ik mo J1L, iii;ni 1 • ) 

Nt ! Ji> mi ivt rs iriLi di II I SI rn)iir 
sul 

BONSIGIUUO 

1 1 inok,li( t 1 1 likli Ir. rieord mi ixli 
tin ut il V oin| (Sin In su i mi im 
ri I s( ttosu rivon i [ » r 11 mi i 
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Gru p po Pds - Infomxizioni poHamenta ri 

Lo deputate i* deputati del gruppo Pds sono ter^uti ad essere pre 
sont SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto antimeridiana di 
giovedì 24 giugno oro 11 00/20 00 Avranno luogo votazioni su 
decreti nlorma nlotioralo autorizzazioni a procedere 

) '•onajon do) oroppo PO'" sono tenuti ad essere presenti SENZA 
bCCbZlONb ALCUNA alle stxiule ui Lxjgi viiuquo h riliH sedute 
successive Lassemplea del gruppo Pds del Sonato ò convocata 
per oggi allo xo 12 (Legge eletioralo) 


COMUNE DI COMISO 

PROVINCIA DI RAGUSA 


Al sensi dell art 20 della legge 19 marzo 1990 n 55 si 
rende nolo che in daia 26-5-93 è stata espletata ai sensi 
del primo comma dell art 40 della L R 21/85 con il 
sistema di cui alla lettera a) punto 2 dell art 24 della legge 
8-8-77 n 584 la licitazione privata per I appalto dei lavori 
di completamento opere di urbanizzazione primaria al 
servizio delle aree della zona 167 per I impcrtc a base 
dasta di L 2 179 530 000 

Al sensi dell art 2 bis 2 comma della legge 26-4-89 n 
155 è stato applicato il correttivo del 7°o 
Ditte invitate n 37 Ditte partecipanti n 25 Ditta 
aggiudicataria GDM Lavori srl Piedimonle Etneo con il 
ribasso del 22 30°» 

IL SINDACO 
(Ceom Salvatore Zago) 


CONSORZIO GESTIONE IMPIANTO 
SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI 
URBANI AGLIANA (Pistoia) 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE LAVORI Al SENSI 
ART 20 L N. 55/90 

Appalto concorso per la gestione dell impianto smaltimento 
nliuti Imprese invitate 1 ) Imef srl Castenedolo 2) Public 
Consult spa Milano 3) Slia spa Roma 4) Emit spa Milano 
5) Castalia spa Napoli 6) Secit spa Milano 7) Ecologia spa 
Milano 8) Saspi soa Firenze 9) Tecnitalia spa Firenze 10) 
Jacorossi spa Roma 11) Mistral spa Pero MI 12) Cotrelb 
Francia Imprese partecipanti 5 6 - 7 9 12 Impresa 

aggiudicataria Tecnitalia spa in associazione temporanea 
di impresa con Pistoiambiente soc cons a r I con sede 
rispettivamente in Firenze Piazza S Francesco di Paola 7 e 
in Pistoia via Brecciolini 20 
Agliana 21 giugno 1993 

IL PRESIDENTE 
Marco Giunti 


AVVISO IMPORTANTE 
A TUni I CONSIGLIERI COMUNAU 
DEL PDS 

1 consiglieri comunali del Pds e delle altre forze 
impegnate nei referendum sulla Sanità devono 
sollecitare i comun i a inviare immediatamente . 
moduli con le firme raccolte al comitato referen¬ 
dum Sanila (CO R SA ) in via G Bove 24 - 
00154 ROMA 

/ moduli devono pervenire impro¬ 
rogabilmente entro ia giornata di 
lunedì 28 . 















t 

li- 


r 


i 


r 


(iiovcdi 

24 «luglio 1993 


Le sfide 
dell’Onu 





nel Mondo 


Premi in denaro promessi dalla missione delle Nazioni Unite 
Il super-ricercato dal suo nascondiglio: «Non m’arrendo» 

I soldati della Folgore coinvolti in una sparatoria tra somali 

II Pentagono gelido dopo la protesta del comando italiano 


Taglia del Palazzo di vetro su Aidid 

n clan del generale avverte i para: «Alla larga da certe zone» 


L Onu mette una taglia sulla cattura di Aidid Questi 
dal suo nascondiglio fa sapere che non vuole arren¬ 
dersi Il suo collaboratore Issa Siad chiede una me- 
diaiione italiana ma minaccia indirettamente i no- 
stn soldati «State alla larga da certe zone» Si smorza 
la polemica tra il generale Loi e 1 Unosom dopo 1 in¬ 
tervento di marines Usa che hanno involontaria¬ 
mente ferito un pari 


■1 MOGADISCIO Una tdljlia 
sulla lesta di Aidid Oramai 
trattalo alla stregua di un crimi 
naie comune il capo dell Al 
leanza nazionale somala viene 
additalo dall Onu ai suoi con 
cittadini come oggetto di van 
taggioso scambio passateci 
informazioni utili a scovarlo c 
ne ncavercte un premio in de 
naro Quanto'' Il portavoce del 
la missione militare delle Na 
zioni unite in Somalia (Uno- 
som 2) David Slockwtll pre 
lenscc non rivelare I ammon 
tare della somma Oggi co 
munque tempo permettendo 
una pioggia di volantini cadrA 
dagli elicotteri su Mogadiscio 
per far sapere alla popolazone 
della decisione Onu di porre 
una taglia sulla cattura di Ai 
did II sorvolo ed il lancio era 
no giA previsti ieri ma un vio¬ 
lento acquazzone abbattutosi 
sulla capitale somala nc ha 
consigliato il rinvio 
Aidid intanto dal suo na 
•condiglio segreto a Mogadi 
SCIO SI lascia intervistare dai 
mass media amcncani e fa dii 
fondere un comunicato por 
annunciare che non si arren 
de «Non sono colpevole di 
nulla» dichiara c «intendo con 
tininre la lotta in Sonni a per 
liberare il mio popolo dalle 
forze straniero» Poi si scaglia 
contro I Onu che trattiene se 
condo lui centinaia dei suoi 
seguaci Una detenzione «disu 
mana e mutile» dice 
Gli fa eco il suo «ministro de 
gli Esteri» Issa Siad che espri 
me il punto di vista dell Allcan 
za nazionale somala sulla si¬ 
tuazione nel paese dopo i raid 
amcncani e le operazioni mili 
tan dell Onu Da un lato Issa 


prevede un peggioramento 
della situazione sino ad un 
•bagno di sangue» che seguirà 
al' eventuale sbarco dei man 
nes dalle nasi americane an 
corate di fronte al porto di Mo¬ 
gadiscio Dall altro SI rivolge al 
1 Palla con un duplice e appa 
rentemente contradditorio at 
teggiamcnto larvate minacce 
richiesta di una mediazione 
Con I America Issa 6 durissi 
mo «Stannoco npiendo un in 
tervento di colonizzazione con 
cento anni di ntardo» Per giu 
stificare I accusa di coloniali¬ 
smo Issa accenna a quelli che 
secondo lui sono i reali motivi 
del «pesante» intervento statu¬ 
nitense le ricchezze iiiinerarie 
della Somalia (uranio e petro¬ 
lio) e la posiz one strategica ri 
spetto ai paesi arabi «I man 
nes sbarcheranno tra poco di¬ 
ce lo abbiamo capito ecisa 
ri un bagno di sangue se nes 
suno nemmeno I Italia lo im¬ 
pedirà ^on CI lastoremo 
conquistare c portare in Ame¬ 
rica a coltivare cotone» 

Issa chiede insomma all Ita 
Ila di fermare la mano a Clin 
ton mentre questi si appresta 
a colpire di nuovo «Deleghia 
mo I Italia che non vuole usa 
re la violenza a trattare per noi 
qualsiasi condizione per evita 
re che questa situazione conti 
nui» Del resto secondo il mi 
nistro di Aidid «i soldati italiani 
SI stanno comportando molto 
bene» Ma i questo punto ec 
co le minacce «Il vostro gover 
no devo capire che non si pos 
sono mandare i militari italiani 
in giro nelle zone non di loro 
competenza dove gli altri non 
circolano» Poi come per al 


lontanare dai propri compagni 
la responsabilità di eventuali 
incidenti aggiunge «Cè trop 
pa gente incontrollabile in cir 
colazione e nessuno può ga 
rantire che non accada qual 
cosa di spiacevole» 

Quasi a conlerma delle pa 
role di Issa ecco un episodio 
accaduto ieri sera a nord di 
Mogadiscio sulla strada per 
Baiad Una folla ostile circon 
da un gruppo di soldati Italia 
ni e questi, per liberarsi della 
stretta sono costretti a sparare 
in ana Sull episodio non si sa 
ancora mollo Gli incidenti sa 
rebbero avvenuti mentre i sol¬ 
dati rientravano da un servizio 
di scorta ad un corteo funebre 


che aveva accompagnato la 
salma dell ex pnmo ministro 
somalo 1 lussein Kulmiye mor 
to qualche gio no la sino ad 
un cimitero fuori città Piu che 
di un attacco alle truppe Italia 
ne potrebbe essersi trattato di 
uno scontro Ira gruppi somali 
rivali Sembra infatti che ci sia 
stata una sparatone Ira gli as 
saliton e una parte dei somali 
che tornava dalle esequie Nel 
conflitto a fuoco Ira somali sa 
rebbero morte due persone ed 
altre cinque sarebbero rimaste 
lente 

IL luogo dell incidente non 
dista molto dal punto in cui 
martedì 1 improvviso arrivo di 
alcuni mannes amencani a 


bordo di clicoltcri ha provoca 
to una violenta reazione d i 
p irte di civili somali Sul luogo 
erano in azione in quel mo 
mento alcuni reparti italiani c 
nella confusione un paraca 
dutista f. stato involontaria 
mente colpito da un candelot 
to lacrimogeno sparalo dai 
mannes pe r disperdere la foli i 
Sull episodio il comandante 
del contingente italiano gene 
rale Bruno Loi ha dapprima 
protestato verbalmente con il 
generale turco Ce-vik Bir co 
mandante di Unosom 2 dal 
quale dipendono tutte le forze 
comprese quelle Usa perche 
la zona dell incidente era stala 
assegnata al controllo italiano 

tedeschi 


t i;li amcncani erano sopr is, 
tjiunti scn/a alcun prt iwiso 
con il nsull Ito di provoc ire 
confusione c rischi Ieri Loi h i 
(ornnli// ito la protesta in una 
nota scritta consegnala al i^c 
ncrale Bir Sull episodio un 
portavoce del Pentdc»ono hi 
dichiarato che i mannes coin 
volli ncHli incidenti «erano 
sbarcali dilla porta clicoltcn 
W isp con la missione di fami 
liari/zarsi con li territorio*» 
•Sbarcano si familiarizzano si 
ritirano Econtinucranno a f ir 
lo» ha indicato il maggiore 
Tom La Rock II ))ortavcx.c 
imcneano non ha voluto com 
menlare le proteste del sene 
rale la)i «Pirlatene cor sii ilJ 


Il mi» ti 1 de tlu 
Nel nord d I p i» se mt mto 
nove marittimi it ili ini sono 
bkxe Iti ì b )rcjo de 11 i Ir r ni 
ve in un porlo d il U) ni iisSiu 
scorso 1 e lus ì di un i contes i 
di n ituncoiiiim rei ik r lopt 
ritori som ili e li eomp eni i 
irin ituriak bresciali j Sjb i )I 
titol ire I milio B ilz inni ille r 
ma pero elu -i nostri dipcn 
denti stanno tutti Ix m e sono 
in Atte s i che 11 situ izione si 
sbloccili Li soluzione e itlesi 
a ore Nessun dramm i ne per 
loquipasSJ^’ ne per li nostri 
società I Bjlzinni son i 
irm ito i cu'-i pi i ne 1 
trasporto via m tre di bestianu 

VIVO 


Restano i militari 
La Corte dà torto all’Spd 

DAL CORRISPONDENTE 


H BERLINO I soldati tedeschi reneranno in 
Somalia impegnati nella missione dell Onu nel 
nord del paese Sempre che il Bundestag nei 
prossimi giorni approvi formalmente la decisio¬ 
ne di inviarli assunta a suo tempo dal governo 
Un voto quello del parlamento che comunque 
dovrebbe essere scontato grazie alla maggio¬ 
ranza di cui dispongono i partiti «interventisti» 
la Cdu Csu c I liberali della Fdp contro i social 
democratici e i deputati di Bundnis 90 
L indicazione che i soldati restino e che della 
questione sia però investito il Bundestag ò stata 
data ieri sera dalla Corte costituzionale con una 
sentenza che era molto attesa e che non deve 
essere stalo facile prendere per i giudici dell i 
seconda sezione della Corte stessa (i medesinii 
per la cronaca che giorni la hanno emesso la 
contestala sentenza sull aborto) Era stata la 
Spd la settimana scorsa a chiedere I intervento 
di Karisruhe la città in cui ha sede il supremo 
organismo di controllo sul rispetto della Legge 
Fondamentale L obicttivo era bloccare la mis 
sionc della Bundesivehr (260 uomini già sul po 
sto più oltre duemila in arrivo) che secondo i 
socialdemocratici non nspondendo più ai eri 
ieri della pura «operazione umanitaria» ma con 


figurandosi come una vera i propria operazio 
ne militare violerebbe la Costituzione 
1^ cancelleria il ministero della Difesa c i 
partiti dcmocnstiani contestano questa tesi e in 
qualche modo come si 0 visto I hanno avuta 
vinta dalla Corte anche se i giudici hanno iftcr 
malo comunque il principio che alla fine sia il 
parlamento a decidere non nel senso di modili 
care la Costituzione (come la Spd ma anche la 
Fdp ritengono che sia ne-cossario per autorizza 
re missioni anche nell ambilo dell Onu) ma in 
quello di esercitare una qualche lorm i di con 
trollo sulle decisioni del governo 
Ieri mentre i giudici di rCarlsruhc erano riuniti 
in camera di consiglio a Bonn 0 rimasto per 
qualche om il segretario generale dell Onu Bou 
tr >s Uh ih li quak ii< n h i iiiaiit il > 1 so u 1 
ncaro 1 importanza che lui stesso c il Consiglio 
di sicurezza atiribuiscono alla partecipazione di 
forze tedesche alle missioni dei «caschi blu» 
Boutros Ghdli si ora anche oKeno z: lovse stato 
necessano di parlare davanti alla corte Nei col 
loqui con KohI e con il ministro degli Esteri Kin 
kel è stata evocata anche I cvcmualila dell atiri 
buzionc alla Germania di un seggio permancn 
te nel Consiglio di sicurezza 

L.PSO 



iiiru 



Assolte le foto della polemica 
«I nostri sono stati corretti 
forse hanno ecceduto un po’» 

M KOM \ Nel f sp npim iim nto dt i sold Jh il iliani ritraili in un 
servizio lotosjraliro mentre lc«iv ino meappueLUVano due pr 
isionieri som ili non sono si ite r ivMsale responsabilil i pcn ili «di 
tlciin ti) ) r quest 1 1 11 uiìe liisione ili i qu ile < pe rvi*! uta I in 
ehiesi 1 (d s|x>si 1 d il m nistro dell i L k s i ) di un aj>posjt i eom 
missione nominai 1 d il C om md Ulte doli 1 1 ( licore e ir me lus 
i^li jLurt unenti h i tr »s ne sso un i re 1 izioiie il nin stro l* ibbr 
'siillibdse di t ile ripporto ilcomindmti de leoni ii^enie itilu 
no «i IH rale \jU\ ha rimesso al coniar*! mte dieorpo li^icolti 
di definire cveiiluait prowtdinu iiii disciplinati i cince del per 
sonile nnlil ire coinvolto ne 1 f itt nlevindoehe prosvedincnti 
sLiulszL som ili «eccedono ne He inod ilit m se'cutivc 

I piri delle FolisOrc aficrma i relazione hanno catturalo 
due som ili che «eon altri compiici aveA ino cosiitijiio un ixistodi 
blocco j>cr estorcere beni di proprietà di aulisti e passanti «Al 
sot)rai;e;iuni?e re dei nostri milit in lire^-isa incora 1 1 rei izionc i 
som ìli tnnno ipe*nc) il fuoco ni i sono st iti catturiti leciti Ixn 
tj Ih eon mezzi di fonuna» 

[ due I) indili iffcrm i 1 1 relazione sta i Icq i i e bend ili pe r 
lupe due loro dj parlare olicsi il personale ilal al c | ci iin]x.d:r 
IH 1 1 fucta ixrevil fé che venissero a conoscenza dell 1 disloca 
ziane e doli i sistemazione difensiva delrepirtue pere vitame il 
riconoscimentod i p me dieomplici Li re i izionc invi iti al mini 
stro Pibbri SI ec iK Inde con le soflucnti considenzior i «I f itti 
de bfiono essere v ilul ih nel! t silu izione operativi eritiea e n 
schios 1 in em si ope r i in Somali i i prov^ct^llne nh idoltiti per la 
custodi t m st ile eL iiresto de i in ilvivcnti trov t rife rim nlo e so 
s mz 1 in manu \\\ leidestrativi e in procedure st ind irdizz per 
Manenti SII Nilo che dei paes de! nord kuropi per missioni 
Onu 1 uh ivn 1 prov" edimenh presi pur ne ntrando ne 11 ic asistie i 
previsti eccedono nelle modilili ese‘cutive 1 ìUtt>nz.zazione 
concessi il fotoreportercivile di effettuar i! svizio fotografico 
dimostri pereontro 1 isscnz ididolo 




La delegazione della presidenza bosniaca ha esaminato il piano di spartizione con Milosevic e Tudjman 
Morillon lascia l’incarico tra qualche settimana. Sostituito da un francese anche il generale Wahlgren 


Owen è deluso ma a Ginevra si tratta 


Discussione a tre voci a Ginevra La delegazione della 
presidenza bosniaca ha accettato I incontro con i pre¬ 
sidenti serbo e croato, per «ascoltare» la proposta di 
spartizione della Bosnia in tre mini-Stati etnicamente 
omogenei Owen d «luso dalla vaghezza di Tudjman e 
Milosevic sulla mappa Come già annunciato i co¬ 
mandanti dei caschi blu Monllon e Wahlgren saranno 
sostituiti nelle prossime settimane 


■■ Un po delusi dall imprc 
cisiopc delle proposte di serbi 
e croa'i d accordo soltanto 
sull idea di dividere la Bosnia 
Owen e Stolicnberg hanno 
cercato una breccia nella dele¬ 
gazione bosniaca arrivata a Gi 
nevra senza il presidente Izct 
begovic e guidata da un croa 
to Franjo ^ras Discussione a 
Ire VOCI presenti i presidenti 
serbo Milosevic c croato I udì 
man oltre ai sette membri del 
la presidenza collegiale bo 
snnea che il giorno prima ave 
vano mosso in minoranza il 
leader musulmano di Saraievo 
contrario alla partecipazione 
a' summit Un segnale che gli 
osserva'ori interpretano come 
un passo avanti gli incontri di 
ieri devono aver appurato 
quanto meno che si può discu 
icrc lavorando intorno al prò 
getto di spartizione della Bo 
snia in tre mini Siali etnica 
mento omogenei lostevsochc 
Izetbegovic 0 tornato a rospin 
gore 

Se la discussione sui principi 
di fondo dell accordo serbo 
croato troverà un terreno co 
muno I dettagli della mappa 
territoriale potrcbfto'o essere 
allrontati oggi m una consul 
lazionc direlt-i tra la presiden 
za collegiale bosniaca il Ica 
cler del serbi di Bosnia Rado 
van Karadzic c il numero uno 
dei croati Male Boban assente 
dagli incontri di ieri Owen c 
Stoltenbcrg non si aspettano m 
ogni caso risposte immediate 
SI parla di ilmcno una decina 


di giorni prima di una nuova 
convocazione intorno al tavo¬ 
lo dei negoziati 
Arrivando a Ginevra insieme 
a Milosevic Karadzic ha dato 
ad intendere che I intesa con i 
croati 0 meno chiara di quanto 
ha affermato nei giorni scorsi 
dopo il faccia a faccia con Bo 
ban che la stampa di Belgrado 
tia riportato come un accordo 
su tutta la linea II leader dei 
serbi di Bosnia si 0 detto co 
munque pronto ad accettare 
una confederazione di siati a 
cedere dai 2000 ai 'lOOO chilo¬ 
metri quadrati a riconoscere o 
a scambiare le enclavi della 
Bosnia orientale (Zepa Srt 
brtnica e Gorazde; a conce 
dere ai musulmani il 30 per 
cento dell intero territorio e ol 
tre il 50 per cento delle risorse 
cconoiTiiehe Solo ai serbi 
spetterebbe poi nelle intcn 
zioni di Karadzic uno Stato 
chiuso in un blocco mentre i 
croati avrebbero due regioni 
separate ma ancorate alla 
Croazia I musulmani dovreb 
boro accontentarsi della Bo 
snia centrale c della regione di 
Cazin oltre alla provincia di 
Bihac e cedere una parte di 
Saraievo che potrebbe divcn 
nre la capitale del nuovo Stalo 
serbo Karadzic conta anche 
su uno sbocco al mare da pat 
tcggiare eon la Croazia magari 
._on un baratto che potrebbe 
riguardare la Kraiina 

Proposte dunssime per i mu 
sulmani Ov,cn c Stoltenbcrg 
cercano di moderarne i termi 


ni chiedendo uno sbocco a 
mare o conimi delimitati a 
nord dalla bava in modo da 
poter olfnrc una proposta che 
sia almeno valutabile dal go 
verno di Saraievo La tempesta 
nella presidenza bosniaca pi- 
lota’a dal musulmano Fikret 
Abdic non potrà tradursi in 
una resa incondizionata alle 
tesi separatiste di serbi e croati 
Franjo Boras che ora guida la 
delegazione bosniaca a Gine 
vra 0 assai piu rappresentativo 
degli interessi della Herzeg Bo 
sna (lo Stato nello Stato creato 
dai croati bosniaci) che non di 
Saraievo forzando la mano 
correrebbe il rischio di trovarsi 
solo contro la gente di Saraje 
vo e lo stesso esercito disposto 
a scendere a patti ma su solu 
zioni onorevoli 
Qualsiasi altro passo che an- 
da.sse oltre la fase semplice 
mente interlocutona dei collo 
qui resta comunque legalo ad 
un chianmcnio all interno del 
la presidenza bosniaca Izet 
bcgovic che ieri ha ricevuto le 
credenziali dell ambasciatore 
statunilensp nnvia al parla 
mento la decisione conclusiva 
sulla spartizione della Bosnia 
Ed insiste perche venga sospe 
so I embargo delle armi a favo 
re dei musulmani 
Un progetto di risoluzione in 
tal senso era stato latto circola 
re nei giorni scorsi dai paesi 
non allineali rappresentati nel 
Consiglio di sicurezza delio 
nu Ma 0 sialo lermamente re 
spinto dagli europei in linea 
con le decisioni del vertice 
Cec e dalla Russia che ha da 
to il suo appoggio al piano di 
spartizione della Bosnia 
Il giorno dopo 1 impegno dei 
Dodici a fornire uomini e de 
naro per difendere le zone di 
sicurezza la Francia annuncia 
I invio di 800 caschi blu per di 
fendere It zone di sicurezza 
che SI aggiungono ai 5000 già 
schierati Ma la Spagna sta già 
pensando a ritirare i suoi 
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Il presidente 
della SerbiP 
Milosevic 
con 11 leader 

serbo-bosniano 

Karadzic 
(a sinistra) 
di lato profughi 
bosniaci 
ad Ancona 


Esuli bosniaci ad Ancona 
«Il nostro incubo è finito» 


■1 Un approdo che ò stato anche la fine di 
un incubo Ieri mattina alle nove e trenta i 
115 musulmani bosniaci sfuggiti agli attacchi 
al campo profughi di Posusje sono arrivati 
ad Ancona Una volta tanto il governo Italia 
no SI è mosso m tempo per accogliere le vitti 
me della guerra nella ex Jugoslavia J ultoera 
iniziato sabato sera quando raffiche di mitra 
dei croato bosniaci si sono abbattuto sul 
campo profughi a una cinquantina di chilo 
metri da Monsler gestito dai volontari italiani 
del Cis il Consorzio dei volontari italiani 
Una operazione militare in piena regola con 
tro donne vecchi e bambini per liberare il 
campo e far posto a 450 altri profughi croati 
che sarebbero arrivati l indomani Una -pulì 
zia etnica che dai campi di battagli i dalle 
città assediate si sta spostando sin dentro i 


così detti «luoghi protetti» Per i 115 musul 
mani che sono ora ospitati a benigalha ini 
zia I attesa prima dello smistamento nei cen 
tri di accoglienza definitivi 

Ad Ancona hanno rincontrato i volti eono 
sciuti di molli volontari che in questi mesi si 
sono alternati a Posustccchc insieme a tanti 
altri gruppi c avsociazioni hanno dato vita a! 
Consorzio italiano di bohdanela Una sigla 
recente che rapgruppa un centinaio di adc 
renti coordinamenti cittadini associazioni 
nazionali Fnli locali chiese strutture sinda 
cali Ognuno di essi cura uno o piu progetti 
di solidarietà con la ex Iugoslavia «C e tra 
noi chi organizza convogli di aiuti echi gesti 
scc con materiali c volont in campi profu 
ghi come Posusje - r k contano Raff iella Bo 
Imi c Giulio Marcon aderenti al Cis - c c ehi 



ha costruito e sostiene v noie i ilxarjlori di 
artighiiidto eentn per le elonne imbuì iton 
medici Si interviene lucli <>spe lili mi si 
d inno risposte anuiie it bisog ii di ml< ru cit 
l i Mons* ir 1 ravnik Gl le mie \ Brek ) San 
levo Livno lomislivgrid Pugcijiio /enei 
1 uzla Banovici Capljini Jilaliniet in tot i 
le veni! euitri de li 1 Bosni 1 i poi e e il 1 ivorn 
in Cro izia e Slove ni i dove i profughi musili 
mani rischi ino ogni giorno di <. sser*. esjiuKi 
d il luogiii dove h m io lov ito np in dove i 
gruppi pae itisli in ( ro jzi i sopport ino k vi. s 
s azioni d un regime n izioii ilist i st nijire piu 
e Illuso Ma 1 impegno de 1 ( is e ant he verso i 
soggetti deho I (1< 11 1 Si rbi i sott j ( mb irgo 
Un emb irgo cIk )iio (he ik i! i le ili i m 
estende mehe igli miti un untiti s<. irsi e 
isolali l\r iK is me he 1 1 s li ! n ii ! i pu i e s 


sere una forni i di lolla contro i! regime di Mi 
loscvie Percorsi c pratiche diverse che na 
se ono d ille e spe rie nze de 1 p le ifismo d 1 1 vo 
lontanalo soeiik dilli vKinmzi eon il 
Irarnm imgosl avo «l i nostra 0 un i scelta di 
interferenzi ittiv i aggiungono bolini e 
Minon pi r d ire c re dit)ilit 1 ( realismo ii 
V dori di convive nz 1 e di ne one ih i/ione jxas 
sihile 

Il risiili Ito doj>o due min di ivc ro sono 
srumintu se di e omuni pe r le 1 mti isscx 11 
zumi cju ittr( uffici ri iz oii ili d eoeidma 
nx nto un i b me i d iti un \ sede i Sp il iU; 
un litri t /enie i I pe r I e*sl ite ii 1 ai eiu di 
un 1 nnov i inizi itiv j '*umnu r tnn k r pe i 
re che sigillile 1 migli ni di volonl in n lliex 
lugosi ivi 1 nei prossi m tre me si per I ir e r« 
sec re espr tierizc di solid me 1 1 
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SudaMca 
al bìvio 



, , , nel Mondo‘^^^^Tr^^ 

Sotto gli auspici del vescovo luterano Nobel per la pace Desmond Tutu 
il leader delFAnc e Buthelezi si sono incontrati per nove ore 
I loro seguaci in lotta dalFSS con un bilancio di quindicimila morti 
La rivolta armata pesca consensi nel dramma dei ghetti 


24 giugno 1993 




Prove dì democrazìa in una chiesa 

Mandela e il rivale zulu promettono di arginare la violenza 



MARCEULA EMILIANI 


■■ Sono giorni cruciali, que¬ 
sti. per il Sudafrica. Anche se 
oer ora ci si deve accontentare 
solo delle parole e delle inten¬ 
zioni, martedì scorso e ieri - 
mercoledì - .sono successe tre 
cose importanti. Innanzitutto 
la Conferenza ' multipartilica 
che sta negoziando il futuro 
democratico del paese ha ap¬ 
provalo ufficialmente una di¬ 
chiarazione che impegna le 26 
forze politiche che le danno vi¬ 
ta a sospendere ogni forma di ■ 
lolla armata. Ieri poi si sono 
reincontrati Nelson Mandela e 
Mangosulhu Catsha Buthelezi 
e la corte suprema di Johanne¬ 
sburg ha comincialo ad esami¬ 
nare le ragioni dei tre principa¬ 
li imputati dciras.sassinio. av¬ 
venuto il 10 aprile scorso, di 
Chris Mani, segretario generale 
del Partito comunista sudafri¬ 
cano (Saep) e membro del 
Comitato esecutivo nazionale 
del Congresso nazionale afri¬ 
cano (Anc). Per la cronaca 
sono l'esecutore materiale del- 
l'omicidlo, Janus Walusz. e i 
suoi presunti mandanti Clivc 
Derby-Lewis e signora, di no¬ 
me Gaye, militanti nell’ultrade¬ 
stra bianca. 

Tutti c tre gli avvenimenti 
hanno un unico denominatore 
comune: la violenza, nelle sue 
tante anime, che rischia di tra¬ 
scinare il Sudafrica nell'anar¬ 
chia ed impedire cosi che si la¬ 
sci alle spalle gli anni bui del¬ 
l'apartheid per approdare fi¬ 
nalmente alla democrazia. È 
una triste spirale di violenza 
quella che oppone fin dal 1985 
l'Anc di Mandela e l'Inkatha di 
Buthelezi nella provincia del 
Natal e nell'arca industriale di 
Johannesburg: in otto anni ha 
fatto contare 15.000 morti. È 
una rabbiosa rivolta fino al ter¬ 
rorismo armato quella che ha 
ispiralo i commandos dell'A- 
pla (l'Esercito popolare per la 
liberazione di Azania), brac¬ 


cio militare del Congres,so pa- 
nafricanisla (Pac),che hanno 
assalito e ucciso diversi bian¬ 
chi ncH'Eastem Cape. È infine 
una trama complotlistica e 
omicida quella che avrebbe 
spinto 1 coniugi Derby-lzrwis, 
bianchi, ad armale la mano di 
Walusz per a.s.sassinare a san¬ 
gue freddo un «eroe popolare» 
come Chris Hanl. 

Tutte queste "parti in causa» 
sono oggi rappresentate all'in¬ 
terno della Conferenza nego¬ 
ziale, sia l'Anc, sia il Pac, sia 
l'Inkatha, sla infine quel partilo 
conservatore (Cp) tra le cui fi¬ 
la ha militalo Clive Derby Le¬ 
wis. Il fatto che le 26 formazio¬ 
ni politiche martedì som ab¬ 
biano sotto.scritto una dichia¬ 
razione di ripudio della lotta 
armata e delia violenza lasce- 
rebbe dunque a ben sperare. 
Meglio ancora se aH'indomani, 
ben filmati e fotografati, Man¬ 
dela e Buthelezi si sono rein¬ 
contrati dopo due anni c mi¬ 
gliaia di morti. Ma fin dove può 
.spingersi la speranza? Già il H 
settembre del '91 i principali 
attori politici della .scena e del 
negozialo sudafricano firmaro¬ 
no un solenne Accordo nazio¬ 
nale di pace che doveva ban¬ 
dire la violenza, e la violenza si 
è moltiplicata. Oggi cosa dob¬ 
biamo aspettarci? 

Nei tre anni dalla morto uffi¬ 
ciale deiraparthcid, il fatidico 
'90 quando le sue leggi venne¬ 
ro abrogate .sulla carta, la vio¬ 
lenza ò stala scientemente 
usala da troppi in Sudafrica 
per influenzare il risultato dei 
negoziati e per avere, all'intor¬ 
no di ossi, il maggior peso con¬ 
trattuale possibile. Tipico il ca¬ 
so di Buthelezi e l'Inkatha. Era 
Buthelezi solo il leader di una 
•riserva per neri», il Kwa2!i.ilu. 
una delle tanto riserve, home- 
land o banlustan in cui la po- 
polazioe nera era stata divisa e 


■i .lOHANNESBURC 11 vcrtitc di pace tra 
il presidente dcH'Alrican naiional con- 
gre.ss Nelson Mandela e il leader del riva¬ 
le partito zulu Inkliata, Mangosulhu Bu- 
Ihelezi, SI ò concluso ieri con un recipro¬ 
co impegno ad adoperarsi per porre fine 
alla dilagante violenza politica, Le nove 
ore di colloqui hanno tuttavia lasciato 
nella sostanza immutate le profonde di¬ 
vergenze tra 1 due principali leader neri. 
Organizzalo dall'arcive.scovo anglicano 
di Città del Cupo e premio Nobel per la 
pace Desmond Tutu nella chiesa lutera¬ 
na di Kempton Park, alla periferia di 
Johannesburg, l'incontro ha avuto come 
obicttivo principale la riconciliazione tra 


•’V' ^ 


ì seguaci dcll'Anc e (JcH’Inkhata, che si 
combattono da! 1985 con un bilancio di 
oltre 15.000 morti. Nel tentativo di pacifi¬ 
care gh animi, Mandela ha accollo la 
proposta di Buthelezi di partecipare con 
lui a manifestazioni organizzate con¬ 
giuntamente dall’Anc c dall’lnkhata nei 
luoghi dove più accesa è la nViilità tra i 
due movimenii. 

Non VI ò stalo tuttavia un rav\'icina- 
mento sulle diverse concezioni co.siiiu- 
zionah: quella «federale», cioò tanti stale- 
rclli, proposta dalPInkhata, e quella so¬ 
stenuta dall'Anc. Non vi è .stato accordo 
sufld data delle elezioni, che l’inkhata ed 
i suoi alleati vogliono dilazionare. 


Mandela o Buthelezi hanno auspicalo 
che l’Anc c l'Inkhata |X)ssano svolgere li¬ 
bera attività politica in tutto il paese, ma 
resta da vedere se i loro seguaci gli da- 
»^anno ascolto. 

L’Inkhata ò in prevalenza zulu, la prin¬ 
cipale etnia sudafricana, mentre gli ap¬ 
partenenti all'Anc sono in maggioranza 
xhosa. 

In una conferenza stampa congiunta, 
Mandela e Buthelezi Jianno confermalo 
di non c.sser riusciti a risolvere tutti j pro¬ 
blemi. ma hanno rilevato che il vertice ò 
stalo nondimeno «un successo» in quan¬ 
to ha accorciato le distanze che li .separa¬ 
no. 
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dispersa dai regimi dell'apar- 
theid per negarne un'idcntilà 
■nazionale», sudafricana in- 
.somma. Il partito di Buthelezi, 
l'Inkatha, esisteva perche- esi¬ 
steva l'apartheid e - con l'abo¬ 
lizione deH'aparthcid - raschia¬ 
va come mimmo di sparire di 
Ironie ad altre formazioni poli- 
liche - come l'Anc appunto - 
che negavano con Tapartheid 
le sue logiche separalisle. Bu¬ 
thelezi allora, per imporsi sulla 
scena nazionale, ha u.salo due 
.slrumcnli alquanto disculibill: 
la violenza, che dal suo ban- 
tunstan ha esportato pnma in 
tutta la provincia del Notai poi 
nell area industriale di Johan¬ 
nesburg (con la connivenza di 
parte dei servizi di sicurezza c 
della polizia bianca): in .se¬ 
condo luogo lo «zuluismo», 
Cos è lo zuluismo? È il resusci¬ 
tare, per Imi ui ambizione per¬ 
sonale, l'oigoglio del popolo 
zulu. Un po' come Mussolini 
che il giorno in cui doveva far ' 
digerire agli IlalianI i sacrilicl c 
i morti che sarebbe costata l'i¬ 
dea dell'Impero, ha .scomoda¬ 
lo la tradizione, i simboli e la 
rolonca romana, Credeva Bu¬ 
thelezi. in que.slo modo, di ag¬ 


gregare intorno a sO. in liinzio- 
ne anti-Anc, i sei milioni di neri 
classificati «zulu» dall'anagrafc 
deH'apartheid. Non c'ò riusci¬ 
to. a dispetto delle pelli di leo¬ 
pardo tirate fuori dalla nallali- 
na, c soprattutto delle migliaia 
di morti, I sondaggi più rc-ccnti 
danno il sostegno all'lnkalha 
al 10% a livello nazionale e al 
26% massimo persino a casa 
sua ne) Kwazulu e nel Natal 
Basterà lutto questo a Ruthe- 
lezi? O alzerà ancora la posia'^ 
Dopo l'a.ssassinio di Chris 1 In¬ 
ni, I due principali allori del 
negozialo, il governo de Klerk 
0 l'Anc. SI .sono accordati su un 
compromc,s.so clic la.scia .sem¬ 
pre meno spitzio a manovre di 
qualsivoglia genere prime li¬ 
bere elezioni il 27 aprile del¬ 
l'anno prossimo, poi il ParU- 
menloche no uscirà eletto fun¬ 
gerà da Costituente per deci¬ 
dere quale [orina di governo e 
quale assello definitivo .iiT.'i il 
Sudafrica del futuro. Nel frat¬ 
tempo per 5 anni il paese sarà 
governato dai principali paniti, 
a pan difintlà. È molto sia per i 
bianchi, la minoranza, sia per 
Buthelezi che invece vorrcblie 
ora, subito, senza aspettare la 


Costilnenle. lare del Siidalnca 
iin.i conicdera/ione di st.itc- 
relli c- manienere cosi anche il 
suo «regno» del Kwazulu oltre¬ 
ché un seggio in Parlamento. 
In questo se la inlendc-con Fui- 
tr.idestra bianca che vorrebbe 
anche lei il suo bantuslan tra il 
Transvaal e l'Orangc Curiosa 
.ille.tnza questa tra il campio¬ 
ne zulu e gli ulijnii campioni 
dell'apartheid, tulli l.irmers 
bianchi arrabbiati, e.»! generali 
e nostalgici della segregazione 
r.iz.zialc SI sono consorziali 
nel Fronte po;K)lare afrikancr, 
creato il 7 maggio scorso, e 
h.in finito per inglobare anche 
il vtvchio Partito conservatore 
Fuori è rimasto il Movimento di 
ri‘sistcnza ainkaner del neon.i- 
/isM F-ugenc Teireblanche, 
che intende solo la politica del 
fucile: ma che larà il Fronte po¬ 
polate se non gli garantiranno 
una •ri.scrva»'’ 

Intine c'é il Congresso pana- 
frieanisla, il Pac. dallo slogan 
•Ogni bianco un pallottola». Di 
sua leadership politica ha lir- 
malo il documento di martedì 
scorso sulla violenza, ma non 
è un mi-.lcro per nes.suno che¬ 
la sua ala armala, l'Apla, tiene 
in ixjco conio le direttive del 
bureau politico. E l'Apla, come 
.litri movimonli radicali neri, 
iirmati e non, pesca consensi 
sempre maggiori Ira i giovani 
dei ghetti, dove la disoccupa¬ 
zione é del c la rabbia 
monlanle, come un'ondata 
minacciosa Tanto minacciosa 
da spingere un nolo sociologo 
sudalricano, Doug Hindson, a 
parlare apertamente di "Una 
gt-ncraziono senza s|>eranzzi», 
Ix-ll'è • pronta a sprofondare 
nell i dispf-r i/ione e nel b.indt- 
lismo •» _ . . , 

Un'aura crc-dllà dell'apar¬ 
theid, 1.1 povertà e l'emargina¬ 
zione di iTiiiioni di neri, sulla 
quale può diventare pericolo¬ 
sissimo continuare a «giocare 
<il rialzo» con la violenza. 


«Ho cinquanta lavoranti neri e la Beretta calibro 9 » 


■i JOHANNESBURG. George Lotlering acca¬ 
rezza la Beretta calibro 9 che gli pende dalla 
cintola con la stessa cura con cui un attimo 
prima ha trattato la chioma del figlio. E una pi¬ 
stola micidiale, capace di stendere un uomo a 
decine di metri di distanza. In Italia ò bandita 
tra le armi da guerra. In Sudafrica averla è nor¬ 
male amministrazione. «Cosa vuole, devo pur 
difendermi. In casa slamo solo tre bianchi ed 
abbiamo una cinquantina di lavoranti neri». 
Lettering 6 uno dei tanti fanner che allevano 
bestiame e coltivano foraggio nelle numerose 
fattorie perse tra gli sterminati altopiani del 
Transvaal e dell'Orange Pree State. Boero di 
origine, afrikaans di lingua come il 60% dei 
bianchi, razzista di tradizione, per lui il Suda¬ 
frica è ancora quello di un tempo, quando un 
nero non avrebbe nemmeno osato immagina¬ 
re di sedersi su una panchina che non gli era 
destinala o quando doveva esibire un passa¬ 
porto per circolare all'interno del proprio pae¬ 
se. Lottering, se potesse, alzerebbe uno stec¬ 
cato tra la sua fattoria ed il resto mondo. Ter¬ 
rebbe fuori tutti, compresi quei politicanti di 
Città de! Capo che cercano di accordarsi con 
Mandela, un «comunista» che meriterebbe di 
stare a marcire nei sotterranei di Robben 
Island. George Lotlering non si limita ad odia¬ 


re I neri, a chiamarli sprezzantemente «kaffer», 
senza Dio. Ne ha anche paura. Una paura che 
non osa ammettere apertamente, ma che è 
reale quanto la canna della sua Berretta 9. For¬ 
se, è proprio col termometro della paura che 
si possono misurare i cambiamenti del Sud 
Africa di oggi. È lei, nelle .sue varie forme, nelle 
sue mille sfumature, a riempire gli incubi degli 
ex colonizzatori di un paese si appresta a fare 
un salto verso un destino ignoto. Per tutti; per 
la vecchia razza dominante bianca, per il va¬ 
riegato universo dei neri, per i meticci, per gli 
indiani. 

George Lottering, a dire il vero, non si ù 
nemmeno veramente accorto che il vecchio 
mondo dell'apartheid è finito per sempre. Nel¬ 
le campagne del Tran,svaal molte cose conti¬ 
nuano come prima e se gli capita di andare a 
Pretoria Lottering non dimentica di passare al 
«Monument», un imponente mausoleo che do¬ 
mina dall'alto la capitale amministrativa suda¬ 
fricana e racconla in una serie di bassorilievi 
l'epopea boera, le guerre con gli inglesi, le 
battaglie con gli Zulu. Più che un memoriale, 
per i discendenti dei boeri è una basilica, un 
luogo di pellegrinaggio, la testimonianza della 
identità culturale ainkaner. Come i suoi ante¬ 
nati hanno già fatto, anche Lottering si dice 
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pronto ad ad imbracciare il fucile. Perla prima 
volta nella storia del Sud Africa, bande di neri 
hanno osalo aprire il fuoco contro i bianchi, 
per rapinarli ma anche senza ragione appa¬ 
rente, per pura violenza. L'impatto psicologi¬ 
co ò sialo terribile: si è sgretolata anche l'uìti- 
ma certezza dell'apartheid, quella dei bianchi 
che potevano assistere senza sentirsi minac¬ 
ciati e magari con un certo sollievo alle violen¬ 
ze «tribali» tra neri. Ade,sso lutti devono mette¬ 
re in gioco tutto, compresa la propria sicurez¬ 
za, Magari per cercare la fuga in sogni impos¬ 
sibili. Come quei 300 afrikaners che sono 
scappati sugli altopiani deH'inlemo, lontani da 
lutto e da tutti, per costituire Orania, l'illusione 
di una città tutta per loro, autosufficicnle. iso¬ 
lata, chiusa a chiunque non vanti un'ascen¬ 
denza boera. 0 come i commercianti bianchi 
di Bloehmolf che hanno licenziato tutti i di¬ 
pendenti neri in risposta ad un boicottaggio 
dei loro prodotti e si sono accorti, sorpresi, 
che i negozi [Xjssono funzionare anche senza 
"thè blacks». Nei primi ^ mesi del '93 si sono 
contati 108 attacchi armati alle fattone di bian¬ 
chi. 1 morti sono .sono stati 28. 

Nel Sudafrica che cerca faticosamente di 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi¬ 
ca che controlla il tempo sulla nostra penisola é 
caratterizzata soprattutto da condizioni di insta¬ 
bilità spedie al nord e al centro. Ciò si deve al 
contrasto tra aria relativamente fredda prove¬ 
niente dai quadranti settentrionali e da aria più 
calda proveniente dai quadranti meridionali. Ta¬ 
le situazione sembra essere destinata a protrar¬ 
si per qualche giorno in quanto generata anche 
dalla presenza da una fascia depressionaria che 
dall'Europa nord-orientale si estende fino al Me¬ 
diterraneo orientale 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale condi¬ 
zioni di spiccala variabilità con a tratti annuvola¬ 
menti e possibilità di temporali, a tratti schiarite 
anche ampie. I fenomeni saranno più accentuati 
in prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appenninica. Per quanto riguarda le regioni del¬ 
l'Italia meridionale alternanza di annuvolamenti 
a a schiarite per lo più ampie e persistenti. 
VENTI; sulle regioni settentrionali deboli da 
nord-est, su quelle centrali e quelli meridionali 
moderati da sud-ovest. 

MARI: mossi il Tirreno meridionale ed i canali di 
Sicilia e di Sardegna, leggermente mossi gli altri 
man. 

DOMANI: permangono condizioni di instabilità 
Sia sulle regioni settentrionali che su quelle cen¬ 
trali con addensamenti nuvolosi e possibilità di 
piovaschi o temporali. Durante il corso della 
giornata tendenza a schiarile anche ampie sul 
settore nord-occidentale e la fascia tirrenica 
centrale. Scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 
di sereno sulle regioni meridionali. 


buttarsi alle spalle l'apartheid quello della vio¬ 
lenza è un confine difficile da tracciare. Quan¬ 
do non si ha nulla da mangiare ed il cambia¬ 
mento ò arrivalo troppo tardi, il bianco non è 
solo un ricco, ò anche il responsabile della 
propna misena, la vittima da abbattere per 
spianare la strada ad un avvenire che si vor¬ 
rebbe migliore. O semplicemente è un bersa¬ 
glio contro CUI sfogare la propria rabbia, la 
propria impotenza, la propria disillusione. 
"Kill thè boers, kil! thè whites» si urla nei ghetti. 
Ma il vero nodo della violenza sudafricana 
contro i bianchi sembra oggi soprattutto socia¬ 
le. È la miseria che muove i grilletti, come a 
Los Angeles, come a New York, Nei quartieri 
bianchi delle città sudafricane si respira un cli¬ 
ma meno teso che delle campagne. Le auto 
della polizia pattugliano le strade, i whites non 
sono isolati come i farmers, c'è meno tensione 
nei rapporti tra razze. Ma la paura rimane. È 
un sentimento confuso che impasta i Umori 
Iter la propria sicurezza con l'incertezza per il 
proprio futuro. E ormai anche per il proprio 
presente. Per la prima volta nelle statistiche 
sulla di-soccupazione compare anche il colore 
bianco. Attorno al 6% della forza lavoro. In Eu- 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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ropa o negli Siali Uniti si chiamerebbe disoc¬ 
cupazione «naluralc», quasi inevitabile. Per i 
neri sudalncani sarebbe il Bengodi. Per i bian¬ 
chi è il segno della crisi. •Ormai assumono so¬ 
lo neri», protesta la destra estremistica che non 
ha mai digerito la line della segregazione e 
l'accesso dei neri a posti di lavoro prima proi¬ 
biti. Tra alcune fasce di bianchi comincia ad 
affacciarsi la parola indigenza, anche se con 
un .significalo di gran lunga lontano da quello 
che essa assume tra i ghetti del neri. In un pae¬ 
se che ha sempre rinnegalo le istituzioni del 
welfareSiale, la crisi comincia a ghermire sen¬ 
za guardare al colore della pelle: soffre la gen¬ 
te senza lavoro, ma soprattutto versano in 
condizioni precarie molte persone anziane o 
maiale, gente sola per la quale la sicurezza so¬ 
ciale è un sogno irrealizzalo. Nelle lussuose 
ville dei quartieri ncchi delle città si comincia 
seriamente a temere. Sono magioni regali co¬ 
me in molti paesi coloniali; piscine, giardini 
lussureggianti, campi da tennis, stanze a non 
finire sulle colline di Johannesburg o di fronte 
al mare di Cape Town. Dal di fuori si intrawe- 
dono soltanto i rami più alti degli eucalipti, 
delle querce, delle acacie. Tutto il resto è cela¬ 
to tra mura sempre più spesse, sempre più al¬ 
te. Dall'esterno pochi i segni di vita se non 
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quei mindcciosi cartelli all'ingresso: «Aiten/io* 
nc risposta armata». Tra i bianchi qualcuno le 
anni ha già comincialo a prenderle in mano 
Sono quelli che non digeriscono il trapasso 
del potere dalla minoranza bianca alla mag¬ 
gioranza nera. Quelli che tentano di fermare la 
storia. Cifre ufficiali non ce ne sono, ma si par¬ 
la di un centinaio di piccoli gruppi terroristici 
bianchi organizzatisi per nsponderecol fuoco 
all’avanzaia dei neri. Anche alcuni generali si¬ 
lurati da de KJcrk si sono messi in movimento. 
Cicchi resta pcrchò «il Sudafrica è la mia terra» 
o pcrchò non ha alternative. Ma c’ù anche chi 
se ne va. Innanzitutto, partono i soldi. «La fuga 
dei capitali ed <> uno dei mici maggiori preoc¬ 
cupazioni». ammette Derek Keys. supcnnini- 
stro dell'economia nel de Klerk. Con i 

capitali se ne vanno an» i.e gli uomini Ufficial¬ 
mente tutti minimizzano, ma è sempre più fa¬ 
cile sentir parlare di «brain drain», di drenaggio 
dei cervelli. Giovani ingegneri, chimici, f^wo- 
cati. professionisti vanno in cerca di sicurezza 
fuori dai confini africani «Quando l'Anc andrà 
a! potere, questo paesi* sarà rovinato. Non ci 
resterà che andarcene», teorizza dalla sua 
.splendida villa di Città del Capo Wiburn Smith, 
forse il più famoso scrittore bianco sudafrica¬ 
no 
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Al Congresso Usa depositate due mozioni 
per bocciare la candidatura della Cina 
ai primi fatidici Giochi del terzo millennio 
Il motivo è la politica dei diritti umani 


Cosper, australiano, vicepresidente del Ciò 
denuncia le «interferenze» di Washington 
evocando sabotaggi della prossima edizione 
Le diserzioni contrapposte degli anni 80 


«L’America boicotta Pechino 2000» 


Scatta la minaccia di ritorsione sulle Olimpiadi di Atlanta 


Ionia a riaffacciart.!, nel linguaggio olimpico una 
parola che pareva felicemente dimenticata boicot¬ 
taggio A pronunciarla è il vicepresidente del Ciò 
Cosper, critico delle mozioni con cui il Congresso 
Usa SI è opposto alla candidatura di Pechino per i 
giochi del 2000 La risposta ammonisce Cosper po¬ 
trebbe essere il boicottaggio cinese ad «Atlanta 96» 
Un fuoco di paglia o un ritorno agli anni 80'’ 

DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO 

■■ Nl-VV YORK U ferito 
apertasi nei £;iorni del massa 
ero di Tien an nicn ancora 
non SI 0 rimarginala Ed an/i 
riprende a puntualmente san 
giiinare ogniqualvolta negli 
Usa I falli di cronaca s incari¬ 
cano di riportare la questione 
cinese in primo piano ler. 1 A- 
merica s era divisa attorno ad 
un problema che ù ormai di 
scniato un lungo ed irrisolto 
tormentone quello del rinno¬ 
vo della clausola di nazione 
piu lavorila a vantaggio della 
Cina Oggi il tema d quello 
dello prime Olimpiadi del ter¬ 
zo millennio E giusto tenerle 
a IVchino’’ O occorre nel no¬ 
me della difcs<i dei diritli uma¬ 
ni appoggiare la candidatura 
di altre e meno comprornet 
tenti sede Con due distinte 
mozioni nei giorni scorsi cn 
tranibi i rami di Capitol Hill 
hanno optalo per questa se- 


CAVALLINI 

conda ipotesi E a<l una tale 
decisione ha fatto immediata 
e sinistra eco una parola che 
pareva esser staiti felicemente 
cancellata dal vocabolario 
olimpico boicottaggio 

A pronunciarla ò stato ieri 
a Losanna uno de vipresi 
denti del Ciò I australi.ino Ke 
ven Cosper allorciiè dimonti 
co delle regole della oiploriia 
zia ha denuncialo con musi 
tata durezza la «continua in 
terferenza americana* ai dan 
ni della cindidalur.i 
pechinese Ed h.a rammentato 
quale a conti fatti potrebbe 
essere il punto cl arrivo di que 
sta campagna politica ■ Po 
marno - ha delio - che Pechi 
no non veda accolla la sua 
candidatura e ne attribuisca la 
colpa all opposizione ameri¬ 
cana Quale potrebbe essere 
ut questo caso lo posizione 
cinese nei conlronti di Atlanta 



v)tP LIn.i dichiarazione que 
sta alla quale sO immediata¬ 
mente sovT ipposta la voccrici 
direni interessati «Ciucila del 
Cogresso Usa - h \ detto Pen 
1 lang Ouiia iiuicc etlabilc in 
lertcrciiz.i l rischia di l.irci 
tornare nell er.i degli aum SO* 
A elle' cosa l.ieesscro riteri 
melilo Cosper e /en I latig 


era (in troppo chiaro alla cu¬ 
pa stagione che apertasi 
nell 80 con il boicotaggio 
americano <ille Olimpiadi di 
Mosca era pirs<i delinitiva- 
nionte chiudersi soltanto lo 
scorso anno a lìareellona I 
lati sono noti Nel tySll ilpre 
sidente amene ano Jimmv 
Carter avev.i risposto all itiva 


sioiie sovieliea dell Afghani 
stan vietando la partecipazio 
ne degli atleti americani ai 
giochi olimpici E molle na 
ziom occidentali avevano pre- 
vedibilmenlo seguito I eseni 
pio Pronta la ris|)osl,i sovieti 
ca quattro anni dopo quando 
tutti I paesi del bicxeoeoniu 
nisl I (con la sol.i e-ccezione 


della Romani 1 ) hoicolt.irono 
1 CiickIii di 1 OS Angeles 11 le 
noineno si c r i quindi ((tj.isi 
izze-rato .1 Iseul nell 88 allor 
e he le ajierture della t>erestro 
lik.i gorhae loviaiia er.ino mfi 
ne pri valsi sulle diseutibili 
V ( Ile de'l eornilalo olimpico 
(Cuba e Corea di 1 Nord loro 
no le uniche delez oni di rilie 
vo nonosl.iiite 1 1 Core.i del 
Sud fosse una storie 1 frontiera 
della guerra fre'dd.i e vantasse 
un luti altro che adamantino 
rc-eord in lerna di diritli urna 
ni I M 1 solo lo scorso .inno a 
Uareellona 1 gicxln .ivevano 
mime recuperalo apiiieno la 
propri 1 dirne-nsioiie univers,i 
le 

Resta om da vedere tino a 
che punio in questo e.iso si 
spingerà 1 ormai tradizionale 
seln/otrema della (lolihca Usa 
verso la Cina Due sellimarie 
la dopo una lunga .iltalena 
'Jill Clinton aveva mime deci 
so - nonostante le fiere di 
chiarazioiii dispenvile 11 . 
e.impagna elellorale - di rm 
nov.ire per un anno la clauso 
la di nazione piu lavorila a 
vaiil.iggio della Cina E non si 
vede una sola r.igione per la 
c|ii.)lc dovrebbe oggi sceglie 
re (lire e piu aggressive strade- 
in materia di Giochi Olimpici 
Al tempi (lell.i discussione dei 
rapporti commerei.ili con Pe 
chino Clinton (o il Congres¬ 
so) avevano una piu che vali 


da Mgione per meltere Ieri 
pomneameiilc in moni la prò 
pria indign.iziorie 1 2t)l)mil.i 
posti di lavoro che sarebbero 
and.Ili perduti negli Usa nel 
e.ISO d una brusca inlernizio 
ne dell iinprjrt export con la 
( in.i Oggi la buona r.igione 
<|ue'lla dell.i ijrolezione dei 
gicx_hi di Allanlj dalla minac 
end un boieotl.iggiocinese 
T ulto del resto lascia cre¬ 
dere I he le p.irole pronuncici 
le in questi giorni non siano 
che una c'co del gicxto di se 
gnali c di pressioni praticalo 
dalle nazioni e dalle città in 
lizz I Ieri 'I snidato di Berlino 
ha g.irantito che l.n su.i citta 
dimentica della crisi etono- 
iiiiea ollrir.i illoggio gratuito 
a lutti gli atleti Ed anche Man 
thesler un altra delle candi¬ 
dale . forti (V tornala a far sen 
tire la propria voce 

Alla fine - e lecito prevede 
re a decide-re saranno anco 
ra una volta 1 padroni della 
grande macchina del denaro 
tAvoro 1 gr.indi sponsorcom 
inerciali Lo si |V visto quattro 
anni l.i allorché Alene citta 
ricca soliamo di tradizioni 
perse la gara per le Olimpiadi 
del tenlenario a vantaggio di 
Atlanta thè all assenza di Ira 
dizioni ha contrapposto una 
sola ma includibile virtù quel 
l.i d essere 'a patria della Co 
ea Cola 



I poliziotti a New York 

Trasloca in locali più moderni 
il 4L distretto di polizia a New York 

Addio «Fort Apache» 
celebre tana 
dell’agente Newman 


Giudici con Hillary 
«La first lach^ è 
funzionario statale» 


Il leader Olp accusato da membri di Al Fatah di sperperare fondi per la giovane Soha 
«Accuse false e infamanti» ribattono i suoi collaboratori: nel mirino è la politica del dialogo 


«Araj^t spendaccione per la mo^e» 


Bufera Arafat Dall interno di Al Fatah montano le 
critiche per la mancanza di risultati a! tavolo delle 
trattative con Israele c addirittura per una gestione 
personalistica delle finanze dell Olp «Sperpera fon¬ 
di per la giovane moglie Soha e per sua madre», di¬ 
cono 1 SUOI avversari «Queste accuse hanno ferito 
Arafat' sostengono i suoi collaboratori Ma il vero 
nodo del contendere 0* la linea del dialogo 


UMBERTO DEGIOVANNANQELI 


H NFVV YORK Storica sen¬ 
tenza della Corte d Appello 
di Washington dando ragio¬ 
ne a Hillarv Clinton ha sancito 
die lo Hirsi Lìdv sono di tallo 
«funzionrine dello Stato» li 
parere dei nuigisiraii del Di- 
sireiio di Columbia non si li* 
mila a soddisfare le ambizioni 
della moglie del presidente, 
che un sondaggio di «UsaTo 
dnv» hn conformalo essere as 
sai piu amala del manto tra 
gli americani Es.sa codifica 
infatti al di la di c|uanto pre¬ 
scritto dal cerimoniale molo 
e poteri delle -prime donne» 
della Casa Bianca -Lo slevso 
Congresso hanno dcx:reldto i 
giudici • ha nconosciuto che 
la sposa del presidente agisce 
nelle funzioni di avsislenlodel 
presidente- I nìagistrati si so¬ 
no pronunciali sulla basn del 
la stona -C ò una lunga tradi¬ 
zione di First Lady impegnate 
in funzioni di servizio pubbli¬ 
co Sarah Folk Edith Wilson. 
Fleanor Roosevelt Rosalynn 
Carter e Nancy Reagan hanno 
aglio (seppur dietro le quin 
te) come consigliere e rap 
presentanti personali del ca 
podell amministrazione' 

A provocare la decisione ò 


sla'a una causa inteniatacon 
tro Hillarv dall Ordine dei me 
dici l associazione professio 
naie aveva contestato la se 
grelezza che ha circondalo le 
riunioni della task force sulla 
riforma sanitaria presieduta 
appunto dalla signora Clin 
ton Osservando che una First 
Lady non ò un pubblico uffi 
ciale I medici avevano chit 
sto al tribunale che le sessioni 
non SI tenessero a porte chiù 
se La Corte d Appello ha da 
to loro torto -Non vediamo 
ragione perche* un presideiiU 
non possa impegnare la sua 
consorte in una missione che 
avTebbe potuto delegare ai 
collaboratori della Casa Bum 
ca Per questo motivo - han 
no decretato i magistrati • la 
First Ladv -é* di fallo un fun 
zionano dello Sialo Raggiun 
la a maggioranza dal collegio 
dei giudici ( uno dei magisira 
ti James Buckley si è però 
opposto osservando c he la si¬ 
gnora Clinton -non ò stata nri 
eletta nò confermata dal Con 
grosso nò ha mai prestalo 
giuramento») la sentenza 
apre alla prima signora della 
Casa Bianca al'n importanti 
incarichi di governo 


H 1 u scontro ( stato (Ir.im 
malico A Itintsi si ò giunti ad 
un passo dalla rollar i di Al Fa 
tali 1 e parole del nostro inter 
IcKUù'rc lino de i p u stretli 
collaboratori del presidente 
del! Olp )asscr Arala* clic ha 
c hicsto di re st ire anonimo - ri 
f erttOMO il moincfito critico a* 
traversato dai [> ileslinesi e dal 
loro leader storico Arafat nella 
bufera dunque ecl c una bufe 
ra che stavoltu sembra investi 
re non solo la linea politica ma 
anche il conportamento per 
sonale la dirittura mor.ile del 
«vecchio Abu Animar 

Al quartie r generale di funi 
SI c ò chi tende a minimizzare 
la port Ila dello Hontro aperto 
SI nel Comitato centrak di \l 


baiali la fazione maggiontana 
d< Il Olp «Nem ò la prima volta 
che Arafat s«. nt va sb.ittendo 
la porta e certamente non sa 
ra I ultima sostk ne Basvun 
Abu Slianf consigliere politico 
del leader palestinese Ma lui 
stesso non nasconde che -la si¬ 
tuazione e grave soprattutto 
per 1 > mancanza di un qualche 
risultato positivo nel negozialo 
di Waslìington» -A\ra(al' f, in 
sto e abbattuto ha conferma 
to il pacifista israeliano Abi Na 
than che in questi giorni ha 
avuto modo ptu volte di incon 
Irare il leader dell Olp Via il 
nervosismo di Ar<i(al non di 
pende solo dallo stallo dei col 
loqui bilaterali con Israele 
"Stavolta raceonta la fonte 


p il<‘siinese - gli attacchi nvol 
ligi* non riguardavano solo le 
scelte )X)liiichc m<» anche vi 
<cnde famigliari Fxl ò questo 
j(l aver maggiormente ^crit<j il 
presidcnte- 

Noii ò facile scalfire il muro 
del silenzio che cela la natura 
d ques’e accuse personali Al 
la fine però il «muro-s incrina 
t. qualcosa eme'rgt -Il presi 
dente - rivela uno dei partr»ci 
panli «ilia tuimiltuos«i riunione* 
degli S4. orsi giorni - ò stalo ac 
casato in alcuni iiUerve*nli di 
eccessive larghezzenci riguar 
di della moglie Soha c di sua 
madre mentre i sa'aii dei di 
(Vendenti dell Olp subiscono 
drastici tagli e ritardi nei paga 
mento Un accusa respinta de 
cisamcnle da» dirigenti piu vi 
c mi ad Arafat peri qualn‘prò 
blem<i non t di ge*stione* ma di 
una drainma*ica mancanza di 
fondi da quando a causa della 
scolta prò Irak cotripiuta nella 
crisi del Oolfo I Arabia Saudi*«i 
e li Kuwait - una volta princi 
pali soslenilori dell Olp - han 
no cessalo di contribuire finan 
/lanamenlc alla -causa pale* 
stinese- 

Le djinissioni mmaecjalt da 
Arafal sono nenlr ite ma non 


k < nuche juovutcgli addosso 
in epici qualiro inluocati gior 
ni Crisi finanziaria e impassi 
l><)lHieo duo questioni tra loro 
sircitaniente intrc'ceiatc e clic 
gravai o t orno un macigno sul 
la lo.idcTship dell (Jlp Enibie 
malica in projjosito c* la vicen 
da che l)a visto prcnagomst.» 
Fcisal Hussciiii II responsabile 
della dclegtzioiu pak*sunesc* 
era riuvitc» un mese la a 
strappare ai Pai si del (tolfoco 
spieui hnanzianicnt] per k 
strutture di assistenza scvci.ik a 
G.iza e* ili Cisgiord.mia Da Ce 
mvilcmme Lst era trapelalo 
.incile il -quantuni ZU milioni 
di dollari al mese sborsati d.i 
ogni raissdel Liolfo Ma nei ter 
rilon (xcupali sino ad oggi 
non e giunto nemmeno un 
dollaro A c hianrnc la ragione 
e stato ilcuni giorni fa re 1 ahd 
di Arabia i sauditi ha comuni 
calo ad 1 lusseini r apriranno i 
cordoni della borsa soki dopo 
che i (Jdlestiiiesi avranno fir 
malo I accordo con (sracle Da 
qui l importanza davvero vita 
le ()cr i (jalestmi'si delia deci 
ma sessione ek i colloqui di pa 
ce in corso a Washington Ln 
ennesimo fallinienlo signifi 
chcreblk* con ogni probabili 


la la (ine dcH.i politici» del dia 
logo c 1 ascesa »i vertici del 
1 Gip e nei remton di una lea- 
dersh'p insieme piu radicale 
nelle rivendicazioni e meno 
.luionoma dai .ari potentati 
ambi -Se* perde Anifat perde 
anche la pace in VledioOricn 
te - sottolinea I3te>sam Abu 
Sharif ma m questo Cicso a 
gioirne non sara Yilzhak Rabin 
ma i falchi di lei Aviv e gli ava 
tollah di leheraii Una cosa 
ipparc comunque certa k 
sorti del leader ck 11 Olp e per 
altri versi dello stesso primo 
ministro israeliano sono or 
mai legate agli sviluppi del ne 
goziato E questo significa 
guerra aperta con gli integrali¬ 
sti palestinesi di -llamas» Ad 
annunciarla ò un volantino tir- 
malo da Al Fatah c diffuso ieri 
ad llebron in Cisgiordania Le 
accuse mosse a -guerrieri di 
Allah- sono pesantis-sime dal- 
I essere agenti a! servizio dell l 
ran al) aver rivolto apiunprc 
se e pubblicamente minacce 
di morte ai membri delle dele¬ 
gazione p.jlestinese La con 
clusione cIh] comunicato di Al 
Fatah ò inequivocabile -1 cn 
minali di Hamas devono esso 
re espulsi dalla società palesti¬ 
nese Con ogni mezvo 


H M vv MiKK Muore una 
leggenda -Fort Apiche nel 
Bronx (a piu famosa centrale 
di polizia del mondo chiude i 
Ijallcnti I edificio lutto grate c 
infeniate descritto come un 
avamposto asse dialo m un ce 
kb;i Inni cun J au» Ncwinaii 
non ospiterà piu ilquarantunc 
s nio distretto di polizia di New 
York pcranni mela di ;xlk*gri 
n.iggio di turisti av^erltu^osl Li 
cc nir >le di polizia sara traskn 
ti» in una costruzione piu ma 
dcrna -Li mistica di Fori Apa 
che c ancora viva alfenna 
con rimpianto il capitano I lar 
vev K itowilz re sjionsabile del 
disire Ito per la genti c he ha 
vivsuto c 1 ivoralo qui questo 
edificio ha rappresentalo per 
anni! ultimo scudo di sicurez 
za in questa torme ntala eumu 
nifi del Bronx Negli anni 7(t 
quando la gente «moriva come 
k mosche m un Bronx domi 
nato dalla battaglia lercxe* di 
gangs rivali dai nomi pittore 
sebi 1 «Sette Immortali- i -No 
midi Selvaggi 1 edifieioera un 
simbolo oell inferno urbano 
della Big Apple travolta dalla 
droga dalla criminalità e dal- 
l odio razziale «Fort Apache 
svettava con la sua solida slrut 
tura c la sua incessante» atliv'ita 
di polizia in un panorama ur 
bano da incubo con gli edifici 
vicini ras a! suolo abbando 
n Iti o incendiati 

Erano tempi in cui la gente 
fuggiva d spe*rata appena po 
leva dallo squallido e» temuto 
South Bre^nx Nel 1970 viveva 
no nt i) area oltre OOOperso 
ne Oggi ne sono rimaste 


^9 hOO li distretto e ancora og 
gl uno dei piu poven degli Stati 
l. niti II reddito medio degli 
ibitanti ò di Smila dollari (un 
krzo rispetto alia media della 
c itta ) 

Li droga o la prostituzione 
uiKJ ancora k a*’i\ k c^ono 
miche* piu diffuse Attorno a 
Fort Apache lo sp ignulo ò an 
con la prima lingua il 79 per 
cento degli abitanti del quar 
nere ò di origine ispanica un 
.•Uro Ih percento ò di colore 1 
bianchi non isp mici sono me 
no dell un per cento 11 rappor 
lo tra la polizia c gli abitanti 
non e piu cosi conilittualo co 
me negl) anni 70 )] lasso di 
crimin dita e* crolla’o Li mon 
tagli.» di 1 omicidi alt anno 
di venti anni fa si ò ndolt.’i vi 
siosamente* » meta del 1993 
sono stali agistrat) «solo- IS 
omicidi 11 numero delle rapine 
e di tulli gli altri crimini gravi e’ 
in caduta «Non siamo piu sol 
lo assedio- i'Ierniu il capitano 
K.ilowiiz 

Di recente nel) area sono 
stati aperti due grandi super 
nif reati il pomo segno dopo 
anni di -grande fuga- di rina¬ 
scita economica del derelitto 
• Fort Apache- 

M.i la k'ggenda rimane li 
sergente Rotx*rt Kippel le 
sponsabiie dei nuovi agenti 
comincia le sue sue Ipz.oni 
con la proiezione del film di 
Paul Newman «Non sono mol¬ 
ti i distretti di (xihzia che pos¬ 
sono vanlu’’e un intero film a 
loro dcdic ito afferma - c poi 
Nc’vvman ò il mio (loliziotto 
ideale* Magari ne avoNSjmo di 
piu come lui nei nostri ranghi- 


Protestano i tecnici delle città segrete. «Da aprile siamo senza stipendio, non garantiamo più la sicurezza degli impianti» 


Senza paga scìopeira 


«Non garantiamo più la sicurezza degli impianti e lo 
smantellamento dei missili Attenti alle tante Cerno- 
byl in agguato". Da oggi in sciopero in Rnvsia i tecni¬ 
ci e gli scienziati delle citta nucleari segrete Un di¬ 
sperato appello da Arzamas-16 In pieno «degrado • 
senza stipendio da aprile, senza rifornimenti regola¬ 
ri eli prodotti alimentari e di medicine Un milione di 
persone coinvolte 

HAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


MOSCA 11 nucleare torna 
.» far p lura e la minaccia viene 
cl.iltc citt.i segrete della Russia 
dove i tecnici spcciali/zati d.» 
oggi entrano in sciopero Una 
manifestazione di protesta tra 
le piu clamorose c he fa balza 
re in primo piano lo spettro eli 
tante (potenziali Cernobil dovu 
tc all assenza di sicurezza c di 
adeguati compensi per gli 
scienziati Da due mesi gli ad 
detti allo smantellamento degli 
ordigni nucleari tn ossec^uio 
agli accordi tra Russia e Stati 
L/niti non rirevono lo stipen¬ 
dio e nelle citta eh use dove 
operano le loro famiglie sono 
anche costrette a fronteggiare 
una sena carenza di rifornì 


menti armentari e di mcdui 
ne "Siamo stanchi iioiiniim 
gano e la stcurczz » ncvn . nep 
[)urc garantita Qui possono 
sco|ipiarc tank Ccrnobil si il 
gu»erno non prctvckra delie 
misure urgenti» losi lumno 
scritto in una lettera .ipcrta in 
dirizzata ai vertici de 11 » Russi \ \ 
res(iOnsabili nucleari di Ar/a 
mas 16» un insediamento su 
(icrsorvcglialo c segretissimo 
che SI troverebbe <i 20li cfulo 
metri dalla vera citta di Ar/a 
mas ad est di Mosca L c ò m 
che il seno risthic> (jc*' la kus 
sia cfie ri[>rcnd.i con inlensil » 
la fug.i dei -cervelli verso .lUre 
destinazioni se l.i condizione 


di «ck gr.Kjo in cui si trov.uio 
cpit sti 111 mi I s(xc lali/zati iio'i 
ve rfxi iniglior.ita odi mollo 
Per il Cremlino lo Mio()cro 
annunci ito |k r oggi c un gr it 
t ic i()< ' c! 1 me ntc f-i lisi » tleik 
Mctncsti in 1 soprattutto I i de 
mine la sull i i|xrla iiisii un zza 
licgli ini('ianti I delle pnxcdu 
re di siuuile llanie nt<.t delle le 
si »ki ha fatto Kc ippe)n.»re la 
})e Ite 11 inimstcro ()cr 1 cncrgi i 
iitoinie.i eli cui eli(H ndono 
quattro e iti i si grcte li i e ui \r 
/ mi ts li e ( e II ifjinsiN 79 ne 
gliLrali non ivrclibc })iu fondi 
pe*r p.ig ire gli stipi nell n di 
pcneleiiii Mi nemmeno (xr 
assicurare ki re gol ire torni’ur» 
di(>rodutli ilimentane me die i 
n.ih in Ulti » l i Russia si tratta 
di un t [)ojiol izionc speci ik 
i! c ui nume ro sfiora il milione 
eli;xrs(>nt A()peniln anni f i 
SI Ir itlav I di le e nie i e siueli(»si 
jjrivile gl iti ai ((uali er me/ rivo) 
U tLit*c 1< atte n/lom pe r li dell 
calo cum|)ilo iie erme/ stati 
e Inai iati ad assolvi re Adesso 
ele)[)U k/ st iscio del! L rss ki lo 
retee/iidi/ione I (ireeipilata «In 
questi sitin/ione e stilo 
se ritto in un appello riport ite) 
el iti i l\'()\sl'^k(^Jft ()(!'( fa - non 


lo sdeiìzìato nucleare russo 


siamo in grado di garantire 
t affidabilita c la sit tire zza di 
lutto l.irmaimnto nucleare* 
de 11.1 Russia Ke scoj>erte> pe* 
mitro che iS ir »s()e)rto de*lk* k 
siale* die devono e sscrc sniaii 
teliate in questi centri seurc'ti 
iwiene per ferrovia Un i se»lu 
/i(*ne die fa rabbrivieiirc i toc 
ilici be 11 eonsape’voh ek Ilo sta 
to de 1 trasiA/rti su re/taia ni Rus 
sia dove gli incidenti (/crincffi 
clenza delle* 'inci* ma .tncho ì 
caus.i dell imfxnzia degli ad 
de Iti al settore senio .ili ordine 
del glorile/ Viene l.iUo iiot tre 
non “ciiza eirrore che le con 
seguenze eli un im ick n'e» s.i 
rdibe ro disastrose ed il costo 
jxr rij/aiarvi san l/ix dell ordì 
ne eli 100 milie/iìt diek/llan 
Iai citta scgte l.i di Ar/ainas 
U. e la ste'ss.i dove Andrej Sa 
ktì irov c Inlij Khariton lave/m 
re/ne/ per svilu(>pare l.i liomba 
midcare* sovxlic i Un centro 
ec/nsiele rato un gioiello e* de/ve 
SI e anelata formando I elite de 
gli scienziati russi or.i a'ie prò 
se con i (/robkim di una vera e 
(/ropna soi/ravMVe nza Li la 
me lite k e c|u »kosa di |)m fu 
rono rivolle in prima (/ersona a 
Bons Utsin quaiieio i' preside*!* 


te russo nel k'bbraio de*l ?9‘)2 
visitò la eilta liujuell loccasio 
ne Ellsin promise 1 auim*nto 
sle gli sli|x*ndi ordino die si 
avcsse*r(/ i riguardi di sempre 
ve rso gli s(K‘eialisti e anruincu) 
Iti ere azione eli un ente efìe 
ivTobtx dovuto rice’vere ine he 
il sostegno oecidentalo in vista 
de Ilo smanie llaiìiento dei mis 
Sili di eliminare* Pro(>rio (/er 
ehe ! eliniinazione delle testale 
lui un costo enorme forse* |)in 
delia loro j/roduzione* M » le 
{/ronitsv non sono stale evi 
denteinenk* maiileniik* limi 
nis*e*ro (xr 1 energia aveva |>ro 
messe) du gli sti|x*ndi sircb 
boro sititi pagali i! 11 giugno 
ina uiifi settim ma do|/o nulla 
ò e tmbiato I eJai kilx/ratort 
sii|)e rsegrt li n(>.»rle li minae 
et.) dell abbaildone/ de*l ()aesi 
Aleuni mesi fa il Kgb riuscì » 
blexe ire la ().»rte n/ i di un.» se 
ria eli le*eiiiei die* stavano re 
candosi in Coresi del Noni 
Que*llo III (/robabilmenk ii 
e ISO eli mi affare* s()oreo elle 
non <indò in (x/rto Ma mssu 
no potrà vie tire m st'giiito 
die uno se ii nzialo si dime*li » i 
eerehi un lavoro da in »(tr.» 
(iirte* Ixinlano dall.i Russi» 
delle cento ( eniob 1 


I regali del Pcus 
Zibellino alla re^a 
jeep per Schmid! 



Un impianto nucleare di Pietroburqo 


■■MCiSiA Rei ire (Ioni all ospite (pian 
do SI va in visita s(x‘cie ili e stero t ulti 
s mz » ehe si osservi d.» die mondo e 
mondo U di'leu iziomddi l rss di partito 
o di Stut» die fossero non hanno certo 
r.»|)()re sentxilo unececzione ik 11 t rogol.i 
1 finquimillad leetepire* Un illroeonlo 
(H*ro e se e q/it » di scoprire cosa sta ck*n 
tre) le lx*l!e se.ituk »/e iistodic (fu eos.i 
ve ng » rc*g «lato oggi non < dato per or i sa 
(/cit* Mie ntn de 1 c ostuiiu de*gli inmi/assi 
ti de*ll UrssUslimonianoakuni dcxuinenli 
‘ratti d igh ircliivi <U 1 Pcus c* nport »ti sul 
ejuotieli moinoseovila Kiiraiilv 

Ne*l I9ll> i Nikila Krusciov alla vigilia 
de’lla SII » visita m Inghilk rra ki coiisegn.i 
t » un » t irte II » intilol il » Projioste sui re* 
gili in em SI spcedit iv » die duranti il 
VI iggio s ire blx ro s’iti i ! irgiti a 01 espo 
ncnti stai »Ii e ek 11 » f unigli » re ile inglese 


l/eti 1 il 'articoli mi cavallo con p ir » 
me nti per il duca di Lelmburgo un c>rs ie 
ehioltovivo (/cria principe ss.i Ann.» uni 
slc'la di zibe'llino |x r la pnne ipc ss,i Mmg i 
rei c via |)rose*gucndo con seaU/k 1 lecatc 
eh Palekh pc*r il ministro de Ile I in »n/e* un 
fuc l'e dii e ice la per c(U( Ilo dell i Dite sa 
profunn cognac e vini Alki regni » I lisa 
bell i 11 spegnava una spili i c >n linllanli c 
zaffiro piu un i ()c Ik grin i di zilx lliin/ di 
qualità particolare il mnnsiro de gli F.sti n 
I lovd una scatola di di ispro (i/’gli l r jIi c* 
al sir Winston Churchill si capisce unek 
gante* cofanetto pieno di eugn le pre gl /li 
Ma quel che ha piu iiilast.dito giuslarne n 
te il giorn i!i e* l.i e^ex-isu/ne di donare igli 
ultimi W' {/ersoiMggi qu KJr; origin ili di A' 
va/ovskii e Shislikin diic tr » i m izgiori pii 
turi russi de 11 Ottoe mito 


Ma le soq/rev nc<n finisceuio cpii In 
(e iTif)! i)iu reee ntj nel giugno 19M) Mote ro 
Poltibiiru giJid l'o da Ix'onid Breznev - 
,/rese nli/\ndro;)ov C>re)invko Susluv Cx/r 
l)aeiuv e altri dedico ni* » p nledi mia se* 
cinti itl.i scelta del miglior regiU) (x*r it 
e me e Die re della Klg Hi Imul Sehnudt e* 
per Hans Dietrie h Cjcnseher elu* stavano 
pe r imv ire in visil i in 1 Irss Su proix)s' j di 
l^re ziK V SI opto pe*r un iute liioristrada 
N\i di produzione sovx He a d » don tre 
il eaiieelliere di cui si sajxva che posse* 
di*\.t una daei i sull » costa del mare ne Ile 
vicinanze di Kiel dove* le str ide non sono 
mollo buone l na rigionein piu per re n 
de re gradilo il dono «1 1 moglie di V hmidt 
giuda m.iec lime* « studia piante () iluslri- 
f He nselier’ N< ) r(s(K't’o d< 'Ir* ger.trcfjie 
e bt/e in re g 1 io un be 1 tue he el » e ae e la e 
1) ist 1 I H A 
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BORSA 


LIRA 


DOLLARO 




Buon rialzo 
Mibai 186 (+1,27%) 


Sempre più forte 
Marco a quota 900,8 


Ancora in rialzo 
In Italia 1.534 lire 






A Palazzo Chigi prosegue senza interruzioni 
il duro braccio di ferro tra le parti sociali 
Posta in gioco, un mercato del lavoro non 
precario e la libertà di contrattare in azienda 


Confìndustria boccia la «mediazione-Giugni» 
Il ministro del Lavoro ammonisce: «Ciampi 
fa appello alla responsabilità delle parti» 

Ma sotto tiro ci sonò i veti di Luigi Abete 


Cambi: lira giù 
con il dollaro 
E ancora su 
con il marco 





Lira in altalena sui mercati ; P 

valutari. La moneta italiana ‘, '.'f . 

ieri ha perso otto punti e < 

mezzo nei confronti del dol- i .* 

laro, ma ne ha guadagnati 

due e mezzo sul marco. La rilevazione della Banca d'Italia, 
in assenza di fixing, vede la lira a quota 1.53^,19 sul dollaro 
(martedì, 1.525,58), A 900,87 sul marco (903,24), a 
268,10 sul franco francese (268,73), a 2.256,79sulla sterli¬ 
na (2.270,06) e a 1.765,39 sull'ecu ( 1.770,89). ... 


Nella notte litigano industriali, governo e sindacati 


KohI ha deciso , Hans Tietmayer, attuale nu- 

nunvn 2 della Bundesbank. 

■ leuiK^r nuovu sostituirà Helmut Schlesin- 
gOVematOre ' ger nella guida della banca 

aella Bundeslank 5;fS''Se.*,SS 

Schlesinger andrà in pen- 
sione. Lo ha deciso il gover¬ 
no di Bonn formalizzando una scelta presa da parecchio 
tempo. Mollo vicino al cancelliere KohI, Tietmayer è stato il 
suo diplomatico numero 1 perlungotempo. 


La maxìtrattativa su una lama di rasoio. Gli indu¬ 
striali puntano i piedi e rifiutano di subire un «31 lu¬ 
glio». I sindacati pressano il governo e riescono a far 
stralciare il controverso capitolo del mercato del la¬ 
voro. Ciampi e Giugni ricorrono alla carta del senso 
di «responsabilità nazionale» delle parti sociali, ma 
sotto tiro ci sono proprio gli imprenditori. E oggi, 
un’altra giornata di fuoco per il negoziato. 


Punto per punto la proposta 
sul tavolo di palazzo Chigi 
Ecco la mediazione di Giugni 
che ai «litiganti» non piace 


nOBBirO OIOVANNINI 


■■ ROMA. Il negoziato è in bi¬ 
lico tra accordo e rottura, dopo ; 
14 ore di discussione serrata a ‘ 
palazzoChigi Esu unconfron- ; 

10 già difficilissimo piombano j 

le ammissioni di Vincenzo Lo- ' 
digiani sul presunto contributo t 
versalo in cambio di paxsinda- ] 
calca uno dei protagonisU del- 
la maxitratlativa, Sergio D’An- ; 
toni, ■ ■ ■ ■ -• 

Una giornata rovente che si ; 
ò aperta con gli incontri.tra go- i 
verno c sindacati (prima). In- 
dustriali (poi). In discussione, i 

11 documento «semi-definitivo» : 
messo a punto sui tre temi an- i 
cora aperti; assetti contrattuali, |j 
mercato del lavoro e rappre- ^ 
sentanza sindacale. I punti di ’ 
conflitto erano noti; i tempi : 
della contrattazione aziendale 
e di quella nazionale, eventua- : 
li soglie di dimensione per ; 
«esentare» le piccole imprese . 
dalle vertenze aziendali, la na- ' 
tura del salario erogato al «se- ! 
condo livello», la «flesslbilizza- 
zione» del mercato del lavoro. - 
le regole per la rappresentanza ‘ 

"sindacale di base.' Si doveva > 
«scegliere» tra le opposte ri- ; 
chieste di sindacati c imprcn- ; 
ditori, ma la mediazione di ^ 
Ciampi e Giugni scontenta de- ; 
cisamente gli industriali e non 
soddisfa pienamente Cgil-CisI- 
Uil, almeno in prima battuta. ; " • 

I sindacalisti di CisI e Uil si ; 
allontanano da E>alazzo Chigi ' 
verso le 13.30, mentre la ampia 
delegazione della CgiI (che ; 
comprende alcune categorie e ' 
regionali) si trattiene a discu- ‘ 
terc per un'altra ora. Ai sinda¬ 
calisti non va giù la proposta 
del governo sul salano azien¬ 


dale, ma per la CgiI anche lo 
.schema sul mercato del lavoro 
non è accettabile. Poco dopo, 
arriva il leader di Confìndustria 
Luigi Abele, che usa Ioni duris¬ 
simi. «Non ci sono assoluta¬ 
mente le condizioni per fare 
un approfondimento definitivo 
generale - dichiara - il testo 
che ci ha consegnato il gover¬ 
no è confuso, e su diversi punti 
rinvia ai contratti nazionali di 
categoria. A nostro avviso, su 
questa base non si può prefi¬ 
gurare una conclusione positi¬ 
va». - 

Si rinvia all'incontro fissato 
nel pomeriggio, alle 17.00. A 
Corso d'Italia giungono via via 
i dirigenti di Cgil-Cisl-UII per 
una riunione delle segreterie 
: unitarie, ma ■ aH'improvviso 
esplode la «bomba-O'Antoni», 
con le ammissioni di Lodigiani 
, ai magistrali di qualche giorno 
fa. Soldi in cambio dì pace so¬ 
ciale; non si tratta di un reato, 
ma è un durissimo colpro [>er il 
'• leadercislino, nel bel mezzodì 
.un' negoziato importantissimo 
e . a tre giorni dairawìo del 
cortgresso della sua confede¬ 
razione. E anche per questa ra¬ 
gione la riunione sindacale si 
prolunga tino alle 18.30. Al ter¬ 
mine, i commenti sono piutto¬ 
sto sfiduciati sulla possibilità 
d'intesa: come spiega il nume 
ro due della Cisl Raffaele Mo- 
' rese, «o il governo fa una forza- 
' tura sulla Confìndustria, o ri- 
schiamo di mettere i piedi su 
una buccia di banana e di sci¬ 
volare». . ■ -. ■ 

SI toma a Palazzo Chigi, do¬ 
ve Ciampi e Giugni (che han¬ 
no incontrato le associazioni 


M ROMA Per adesso non si conosce in dettaglio il testo com¬ 
pleto della proposta governativa consegnata ieri alle parti sociali. 
Proviamo però a delineame le principali novità, e soprattutto a ■ 
spiegare punto per punto la posta in gioco in questo braccio di 
ferro. ■ ■■ ■ 

Nel nuovo schema predisposto da Ciampi e Giugni verrebbe 
demandala ai contniM nazionali di categoria (che dovranno 
essere solo «coerenti» con l'inflazione programmata) la possibili¬ 
tà di inserire la soglia di dimensione e di definire tempi e ma¬ 
terie della contrattazione articolata. Una stesura un po' am¬ 
bigua, che però sostanzialmente verrebbe accettata dalle tre . 
confederazioni. «Soddisfacente» è per i sindacati anche la solu¬ 
zione per le Rsu aziendali, mentre gli industriali vorrebbero un 
controllo diretto delle tre confederazioni su questi organismi. 1 
grossi problemi sorgono in tema di salario soiendale e di nuo¬ 
ve regole per il mercato del lavoro. . 

• Salario aziendale. La richiesta degli industriali ò che tutti gli 
aumenti economici concordati in azienda non facciano parte 
della retribuzione lorda. Su queste somme i datori di lavoro non 
vorrebbero pagare i contributi previdenziali e sanitari, oltre a non 
calcolarle ai lini della liquidazione, con un ovvio notevole rispar¬ 
mio. La proposta del governo è una via di mezzo; nessun effetto 
solo dal punto di vista previdenziale, e solo per lo voci salariali le¬ 
gate a obiettivi di redditività dell'azienda. I sindacati replicano 
che cosi 1 lavoratori avrebbero una quota sempre più grande del¬ 
la retribuzione che non «genera» effetti sulla pensione, che gra- 
duaimente «dimagrirebbe». Poi. si cancellerebbe nei fatti la liber¬ 
tà di contrattazione aziendale; il sindacato punterebbe a chiede¬ 
re il massimo nei contratti nazionali (che generano salario an¬ 
che previdenziale), mentre i datori di lavoro cercherebbero di 
concentrare tutto nelle voci di salario aziendale «senza contribu¬ 
ti». Insomma, qui si discute di bel danari, ma anche di una que¬ 
stione di principio; per Cgil-Cisl-Uil il diritto all'esercizio del se¬ 
condo livello, per Confìndustria - che da mesi martella sulla ne¬ 
cessità di una sola sede di negoziazione del salario - l'imposizio¬ 
ne di un solo livello salariale con effetti sull'intera retribuzione. 

; Mercato del lavoro. Anche qui vale il discorso dei «princi¬ 
pi». Il governo aveva in mente di raddoppiare l'indennità di disoc¬ 
cupazione, e di varare il contratto di inserimento a tempo deter¬ 
minato e il lavoro interinale, anche se con vincoli tali da renderlo 
praticamente inutile per le imprese. Nel corso della notte. Giugni 
e il suo staff di fronte al veto dei sindacati decidono di stralciare 
completamente il capitolo mercato del lavoro. Un'ifrotesi inac¬ 
cettabile per gli industriali, per cui anche lo schema precedente 
era comunque insufficiente. ■ ■ • OR-Gi. 



Ina divisa in due Il consiglio di ammlnistra- 
Ppr Ina vHa zlone deirina ha approvato 

ieri il piano di scissione in 
10.700 miliardi due pani distinte della com- 
A\ naIrimAnin pagnia assicurativa. L'ope- 

ai pdUimoniQ razione, che dovrà essere 

ratificata dall'assemblea 
convocata ixr il 30. prevede 
la creazione di Ina vita che avrà un patrimonio netto di 
10.700 miliardi di lire, a fronte di un capitale sociale di 
4.000 miliardi. Nell'Ina vita confluiranno le attività propria¬ 
mente assicurative, insieme alle partecipazioni in Assitalia 
(circa 60%), Inabanca, Inasim, praevidentiae uniorias. La 
sua quotazione in borsa dovrebbe avvenire entro il '93. . 
Nella società pubblica confluiranno invece le funzioni 
pubblicistiche minori (fondo antiracket e fondo vittime 
della strada). insieme alle cessioni legali (con un portafo¬ 
glio di circa 1.000 miliardi) ed alle partecipazioni nel capi¬ 
tale di istituti di credito (19%dellaBnle9%deirimi). . 


tale di istituti di credito ( 19% della Bnl e 9% dell'lmi). 


Luigi Abete 


Bruno Trentln 


Ente Fiuggi - La corte d'Appello di Roma 

rPVArata revocato ieri la gestione 

I*^****^. ■ • custodiale del complesso 

l3 gCSuOnC Idro-lermale all'Ente Fiuggi ' 

a <iavvani#-A spà di Giuseppre Ciarrapico. 

a V.ldiTapiLU iQ stesso provvedimen¬ 

to la Corte ha affidato le ter- 
me all'azienda speciale isti¬ 
tuita dal comune di Fiuggi. «È una vittoria della città di Fiug¬ 
gi - si legge in una nota del Comune -che democraticamen¬ 
te ha lottato per lunghi anni per ottenere la disponibilità 
del bene di nostra proprietà che deve essere usato per la 
ricchezza della collettività fiuggina e del comprensorio».. 


imprenditoriali del «secondo 
tavolo») ricominciano a discu¬ 
tere separatamente con le par¬ 
ti sociali. Il primo «giro» spetta 
agli industnali, e si conclude 
alle 21.00. Confìndustria insi¬ 
ste, non vuole mollare su quat¬ 
tro punti: escludere le piccole 
imprese dalla contrattazione 
decentrata, più flessibilità nel 
mercato del lavoro, «non so¬ 
vrapposizione» tra primo e se¬ 
condo livello contrattuale, sa¬ 
lario aziendale ' totalmente 
esente . dalla contribuzione 
previdenziale. Prima di acco¬ 
gliere i sindacati, il ministro del 
Lavoro Giugni si «sfoga»; «sia¬ 
mo in una fa.se fortemente 
preoccupante per l'intransi¬ 
genza mostrata da entrambe le 
parti. Il presidente Ciampi - di¬ 
ce - ha fatto anche appello al ; 
senso di responsabilità delle 
parti, data la grandissima im¬ 
portanza che raccordo riveste 
c le gravi conseguenze che po¬ 
trebbero derivare dal fallimcn- 


lodella trattativa». 

Evidentemente, Trcntin, 
D'Antoni e Larizza «passano» 
sulle loro richie.stc pregiudizia- ' 
li: il capitolo sul mercato del 
lavoro viene «cancellato», e per 
il salario aziendale si trova una 
soluzione non devastante per 
le pensioni dei lavoratori. Alle 
22.30 i leader sindacali vanno 
via. c spiegano che a questo ' 
punto la «palla* passa ad Abe¬ 
le. «Siamo di fronte - afferma 
Treniin - a un irrigidimento 
grave della Confìndustria. Ab¬ 
biamo formulato le nostre ulti¬ 
me propo,stc compiendo altri 
estremi passi avanti per acqui¬ 
sire un accordo che consenta 
di scongiurare un periodo di 
conflitluallià incontrollata nel 
rinnovo del contratti». Quindi, 

■ oggi (sono convocati per sta¬ 
mattina gli organismi dirigenti 
delle confederazioni) il sinda¬ 
calo tornerà a Palazzo Chigi 
p>er vedere .se ci sono o meno 


le condizioni per chiudere. Co¬ 
me dice Trentin, «un accordo 
possibile esiste già. bisogna ve- ' 
derc se la Confìndustria si " 
prende la responsabilità ■ dì 
rompere il negoziato e mettere 
in difficoltà lo stesso governo». 

E Abele? È quasi mezzanot- 
. le quando'Ia delegazione degli ' 
' iiiduslriali abbandona Palazzo - 
Chigi. Luigi Abete spiega che '" 
ormai gli imprenditori hanno ' 
accettato tutto, anche i due li¬ 
velli col salario, ma su due co¬ 
se non cederanno: una «vera» 

' flessibilità per il mercato del la- . . 
. VOTO e che - l'intero salario ' 
aziendale • non abbia effetti ' 
' previdenziali. «Sono due gran¬ 
di innovazioni culturali e nor-, 

• mative», dice Abete, «ma se 
, non ci sarà questa moderniz¬ 
zazione sarà molto difficile ri¬ 
solvere questo negozialo». In- ■ 

) tanto, c'è disponibilità a conti- . 

• nuarc a trattare nei prossimi 

' giorni. • ■ ,. ■ . 


Banco di Sidlia 1' presidente del Banco di 
CauasinnnA ■ Sicilia e della Fondazione 

^yagnunc controlla l'istituto, Gui- 

rttlfa 1 :■ ■■■' ' : • do Savagnone. ha ritirato le 

' I» Himkcinni ' • proprie dimissioni prosen- 

li: Uini»»iuni l assem- 

blea del 18 giugno scorso. 
Lo rende nolo il Banco, pre¬ 
cisando che con questa decisione, dettata da spirilo di ser¬ 
vizio, e presa dopo aver sentilo la Banca d'Italia, Savagano- 
nc aderisce «aH'invito del ministro del Tesoro». ; ■ . ' 


Arriva è un sistema di software che 

un «nfhwar» F>ermette alle aziende di ge- 

uiisviinaic economicamente al, 

per gestire meglio ll proprio (rersonalc . 

■I norcnnalo all’estero. Si chiama lams e ' 

' fi® ■ 

all estero Waterhouse. Già largamen- 

Ig utilizzato negli Usa ora 
viene presentato in Europa. La Fiat sembra intenzionata a 
comprarne 15. Escludendo quelle del settore costruzioni, 
potenzialmente sono almeno 125-130 le imprese italiane 
interessate al programma che permette di gestire in econo- ; 
mia i costì dì soggiorno del personale operativo all'estero I 
(senza ovviamente incidere sullo stipendio del dipenden¬ 
te). La Price Waterhouse garantisce anche un aggiorna¬ 
mento del programma coerentemente con le eventuali 
modifiche normative intervenute in uno degli oltre 50 paesi 
selezionati...,. 


La crisi dell’auto. Il responsabile Fiom, Luigi Mazzone, parla dell’accordo su Melfi e sulla cassa integrazione straordinaria 
E risponde alle critiche che gli vengono anche dal sindacato per il «rischio zero ore» e gli svantaggi di partenza al Sud?? ' 


«Sulla Fiat il rindacato non naviga a vista...» 


FRANCO BRiZZO 


«Tangentopoli? Non pesa 
sul patrimonio del gruppo » 

Il 30 giugno assemblea-verità 
sui conti del colosso delFauto 


«Sulla crisi della Fiat abbiamo attivato un sistema di 
sorveglianza costante che coinvolge il governo, il 
quale così non potrà lavarsene le mani. E nei nuovi 
stabilimenti meridionali, anche se rimangono molti 
problemi, abbiamo riaffermato la praticabilità della 
contrattazione aziendale». Così risponde alle criti¬ 
che Luigi Mazzone, il segretario nazionale Fiom che 
ha concluso gli ultimi accordi con la Fiat. • ' . 


B MILANO. L'appuntamento 
è per l'assemblea del 30 giu¬ 
gno quando l'avvocato Gianni 
Agnelli farà la diagnosi dello 
stalo di salute della Fiat alle 
prese con una crisi del merca¬ 
to dell’auto senza precedenti c 
i fantasmi di Tangentopoli che, 
comunque, non sembra ab¬ 
biano inciso sullo stalo patri¬ 
moniale grazie a fondi di bi¬ 
lancio, provvidenziali quanto 
riservati. Com’e la radiografia 
del gruppo? Vediamo. L'utile 
netto che era salito dai 3.026 
miliardi del 1988 ai 3.306 del 
1989, dal '90 (era di 1613 mi¬ 
liardi) è in flessione. Nel '91 è 
stalo di l.IUmiliardi.Enel '92 
diappcna55I. 

La Fiat ha debiti per 3.849 
miliardi (era già in rosso pier 
270 miliardi nel '91 ). Nono¬ 
stante la crisi e tuttavia rimasto 
sostanzialmente invariato il gi¬ 
ro d'affari: il fatturato nel '92 e 
stalo di 59.106 miliardi contro i 
56.488 ■ dell'esercizio ‘ prece¬ 
dente. con un incremento del 
4,6%. E pure se dimezzati la 
Fiat continua a distribuire divi¬ 
dendi; 100 lire per le azioni or¬ 
dinarie e privilegiate (230 lire 
nel 91.370 nel 90 c neir89,320 
neir 88 ) c 130 lire per azione 
di risparmio (260 nel '91, 400 
nel 90 e neir89, 350 ncll' 88 ). 
Da aggiungere. ' infine, . che 
complessivamente i lavoratori 


■ Fiat erano a fine anno 285.482. 
; circa l’l% in meno rispetto al 
91. Significativo un dato; e al- 
) l’estero oltre il 28% degli addet- 
■>' li del gruppo (era il 24% a fine 
:'-'91). . , ^ 

Gli effetti di Tangentopoli? 
Ecco la risposta; «Non emergo- 
' no conseguenze sul patrimo- 

- nio della Fiat spa». Fatto riieri- 
' mento agli «accertamenti giu- 

diziari che si sono riflessi su 

- Fiatavio. Iveco Fiat. Fiat Ferro- 
V viaria, Cogefar-lmpresit c Fia- 

timpresit» i valori dei patrimoni 
netti al 31 dicembre '92 di tali 
società «sono stati. integrati 
quando necessario, con il cor- 
; relativo inserimento delle atti- 
viià e passività derivanti dalle 
gestioni riservale di fondi, og¬ 
getto delle indagini giudizia¬ 
rie». Per esempio, perla Coge- 
'■ lar-lmpresit si -precisa -che 
«vennero effettuati pagamenti 
al line di evitare l'estromlssio- 
ne della società da appalli 
.' pubblici» e si alferma che le 
somme occorrenti - per tali 
esborsi, «per ragioni di ottimiz- 
‘ : zazionc liscale, ■ provenivano 
da entità partecipate estere ed 
operanti all'estero» (15,3 mi- 
j'. nardi nel 90, 4,5 nel 91 e 5.7 
' nel 92). I fondi attualmente 
', iscritti in bilancio sono consi¬ 
derati <ongrul nella loro entità 
in relazione ai rìschi oggi ra- 
,, gìonevoimcntc prevedibili». 


MICHELE COSTA 


H «A differenza della Fiat, 
io non navigo a vista. Sono sta¬ 
io due anni in Marina - si con¬ 
fida Luigi Mazzone - e credo di 
aver imparato come si fa la na¬ 
vigazione di lungo corso». Vien 
voglia di rispondergli col clas¬ 
sico «in bocca al lupo». Di bu¬ 
fere, infatti, ne affronta parec¬ 
chie questo segretario nazio¬ 
nale della Fiom, tra il difficilis¬ 
simo rapporto con la Fiat in . 
crisi c le crìtiche che gli arriva¬ 
no anche dalle fabbriche. , . 



E la casa torinese 
rilanda il coupé 


B TORINO. La Fiat ritorna con un nuovo coupé nel settore del¬ 
le vetture sportive. Della vettura, frutto della collaborazine con 
' Pininfarìna. l'azienda ha fornito ieri alcune anticipazioni. Lungo 
4.25 metri, il nuovo coupé olire un'abitabilità per quattro perso¬ 
ne e sarà disponibile in due motorizzazioni con due livelli di al¬ 
lestimento, per un totale di quattro versioni. La linea è originale 
c lega il fascino delle beriinette sportive del passato con la più 
attuale evoluzione stilistica. I motori da 2.000 cc e 16 valvole so¬ 
no in grado di sviluppare potenze da 140 a 190 cavalli nelle due 
configurazioni aspiralo e turbo. Soluzioni lecnologicne di avan-. 
guardia, un'elevata dotazione di contenuti c l'utilizzo dì tutti gii 
accorgimenti inerenti la sicurezza attiva e passiva caratterizzano 
il quadro tecnico del nuovo coupé Fiat. Presentazione al pubbli¬ 
co e lancio commerciale entro la fine dell’anno, , 


Cora rlapoodl alle critiche 
sull’accordo per la catta In¬ 
tegrazione apcdale? ,, 

«L’accordo non ha risolto, nè 
pioteva risolvere da solo, tutti i 
problemi generati da una crisi. 
come quella della Fiat. Però, se 
mi consenti un'altra metafora , 
marinara, abbiamo inventato il 
radar. Abbiamo cioè attivato 
un sistema di sorveglianza co¬ 
stante sugli sviluppi della crisi, - 
con l'intervento diretto e conti¬ 
nuo del governo, ottenendo . 
soluzioni anche per l'indotto. 

E questo e molto importante. 
Siamo stali noi della Fiom a 
non volere che tutto scivolas.se 
in una soluzione «tecnica». Ab¬ 
biamo detto che in questa si¬ 
tuazione la Fiat non può deci¬ 
dere da sola. Abbiamo chiesto 
ed ottenuto che il governo par¬ 
tecipi alle vcnlichc bimestrali 



Luigi Mazzone, 
segretario • 
nazionale 
Fiom-Cgil. ' 
Nella loto in 
alto ■ ■■ 
la prima 
immmagine 
del nuovo 
coupé che la ' 
Fiat lancerà 
in autunno. 


sull'ulllizzo della cassa integra¬ 
zione speciale ed al confronto 
di settembre sulle politiche in¬ 
dustriali delia Fiat, che vedrà 
impegnali lutti i ministeri inte¬ 
ressali. ■ 

L’accordo però parla anche 
di cassa Integiàzioae spe¬ 
dale «plurisetUmanale», che r 
può significare lunghi perio¬ 


di di inattività, e non dta 
espUdlamenle la rotazione 
delsospesl. 

«La rotazione c’è perchè rac¬ 
cordo richiama una legge che 
la prevede espressamente. L’u¬ 
tilizzo della cassa integrazione 
continuerà ad essere comuni¬ 
calo mese per mese, come av¬ 
veniva per la cassa ordinaria». - 


Passiamo all’accordo su 
Melfi, che 1 250 delegati 
Fiom della Fiat Mlraflorl al- 
l’unanimità hanno deflnilo 
negativo. 

«È un'intesa che contiene in¬ 
dubbiamente dei punti critici. 
Ma e anche un accordo «in ' 
progress», che prevede al prò- 7 
prìo interno la possibilità di mi- ( 
gliorarlo. Prendiamo ad esem¬ 
pio la questione del salario. E' 
vero che all’inizio i lavoratori^ 
di Melfi e Pralola Serra avranno 
solo il salario contrattuale più 
un 60% della diflercnza che i : 
lavoratori degli altri - stabili- : 
mentì del gruppo hanno con¬ 
quistalo con venl'anni di con-, 
trattazione, perchè la Fiat ba ¬ 
dato una ragiono .sociale diver- - 
sa a Melfi ed a Pratola Serra. È ( 
una situazione che abbiamo ; 
già dovuto subire alla SeveI di T' 
Val di Sangro, dove ancora og- ; 
gi le paghe .sono al 70% della ( 


media Fiat. Ma dal 1996 entre¬ 
rà in vigore un nuovo premio i 
cui indici verranno nel frattem¬ 
po verificati e, se si constatasse i 
che non funzionano, verranno ' 
ricontrattati tre mesi prima del * 
1996. lo non butterei via il fatto 
che in una situazione come 
quella Fiat ed in presenza di 
un confronto come quello con . 
la Confindastria venga riaffer¬ 
mata la praticabilità della con¬ 
trattazione aziendale. A chi di¬ 
ce che era meglio non fare 


l'accordo, rispondo che si può 
migliorare solo ciò che esLste». 

Un'altra critica è rivolta al 
metodo con cui si e giunti al¬ 
l’accordo e alle relazioni 
sindacali che introduce- ' 


Ai lettori : 


Per ragioni tecniche oggi 
siamo costretti ad uscire 
senza la consueta pagina > 
: con i dati cd i commenti di 
Borsa. Ce ne scusiamo con 
i lettori. ■ ~ . , 


«La Fiat voleva la pura e sem¬ 
plice applicazione dello Statu¬ 
to dei lavoratori. Ri.spello alla 
legge abbiamo raddoppiato il 
monte ore a disposizione dei 
delegali, con quanto è previsto 
per le riunioni di commissione 
e l’attività sindacale. In quanto 
al modo in cui si è giunti all'ac¬ 
cordo, il Coordinamento Fiat 
ha avuto un ruolo costante nel¬ 
lo stabilire orientamenti e piat¬ 
taforme. Abbiamo inoltre veri- 
licato il mandalo ricevuto in 
due attivi dei delegati metal¬ 
meccanici di Avellino e Poten¬ 
za, e in qucst'ultima realtà ab¬ 
biamo già latto pure la verifica, 
che è stata positiva, sull'accor- ■ 
do concluso. Volevamo anche ' 


tenere un'as.semblea retribuita 
dei lavoratori già assunti nelle 
nuove fabbriche, ma su questo 
non abbiamo trovato un ac¬ 
cordo unitario con le altre or¬ 
ganizzazioni». : ... . y. 

Sono piovale critiche anche 
«all’organizzazione del la¬ 
voro, in partkoiare «ni nuo¬ 
vo «tetema di rilevazione dd 
tcmpichesaràadoKatonel- 
lednefabbricfaemeridiona- 
IL . 


•Su questo punto abbiamo ri¬ 
schiato la rottura con gli altri . 
sindacali che erano insensibili 
al problema. Nell’accordo ci li- , 
mitiamo a prendere atto del 
nuovo sistema, senza pregiudi¬ 
care nulla. Dovremo fare in 
modo che i lavoratori acquisti¬ 
no la sensibilità e la forza per 
rimettere in discussione tempi, 
cadenze, saturazioni e ritmi. E 
questi spazi l’accordo li preve¬ 
de*. '. .. V ■ 
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Bankitalia emana le circolari applicative 
per superare le antiche barriere fra credito 
e industria. Un via libera collegato a molti 
distinguo per frammentare i nuovi rischi 


Tancredi Bianchi confermato presidente Ahi 
Barucci: presto la cessione di Comit, Credit 
e Imi. Proroga solo fino a dicembre della 
legge Amato. Tassi: nuova polemica di Abete 


Parte l’operazione banca-impresa 

Fazio: gli istituti creditizi possono investire 42.000 miliardi 


«Credito-industria: matrimonio 
non legato alla congiuntura» 
Banca dìtalia detta le regole 
. ai «banchieri-imprenditori » 


■■ ROMA. «Il totale comples¬ 
sivo delle risorse finanziare 
che il sistema bancario italia¬ 
no potrà de.stinare all’investi¬ 
mento in azioni è di circa 
42.000 miliardi*. La cifra arriva - 
direttamente dal governatore * 
della Banca d’Italia Antonio . 
Fazio. È la conseguenza delle 
«istruzioni applicative» della, 
normativa che ha dato il via li-, 
bera alla partecipazione delle 
banche al capitale delle im- " 
prese. Fazio ribadisce che ogni ' 

' ente creditizio può investire in 
azioni industriali e commer- ', 
dall soltanto entro i limiti della , 
consistenza del proprio patri- . 
' monio «purché sia libero da al- . 
tri investimenti immobiliari e 
partecipativi». ... 

Tuttavia, soltanto «un nume- ■ 
ro limitato di enti speciaiizzati 
potrà impegnare in azioni in¬ 
dustriali l’intero patrimonio. ' 
Ogni operazione, poi, andrà 
mantenuta entro due limiti; 
15% del patrimonio dell’ente ' 
creditizio c 15% del capitale 
dell'Impresa partecipata. »,. - 
Le banche con un patrimo- - 
nio non infenore a 2.000 mi¬ 
liardi e con strutture organizza¬ 
tive e tecniche «adeguate» po¬ 
tranno invece impegnare nelle 
imprese soltanto sino al 50% ^ 
del proprio, patrimonio. Con f. 

■ alcuni limiti; ciascuna narteci- ■’ 
paziono non potrà superare il i' 
6 % del patrimonio della banca > 
ed il 15% del capitale della par¬ 
tecipata. ■ , i-i 

Tutte le altre banche, esclu- ■ 
se le casse cooperative di ere- '> 
dito, potranno - investire in ' 
azioni solo fino al 15% dei fon- ' 
di patrimoniali ma la singola 
partecipazione non potrà ec¬ 
cedere il 3% del patrimonio.. 
Quanto ai grandi fidi, nessuna 
banca potrà cotKedere ad una 
sola impresa crediti e parteci¬ 
pazioni oltre il 40% del patri¬ 
monio. Tale cifra verrà drasti¬ 
camente ridotta al 25% dopo 11 


31 dicembre 1998. 

Le «istruzioni applicative» di 
Fazio mirano a frazionare il ri¬ 
schio assunto dalle banche. Se 
le 300 banche interessate con¬ 
centrassero il massimo investi¬ 
mento loro concesso su un sin¬ 
golo titolo, Impegnerebbero 
meno del 4 per mille della rac¬ 
colta del sistema creditizio, cir¬ 
ca 4.000 miliardi. ‘ 

Fazio nega che l’apertura 
delle banche alle imprese sia 
da colicgaisi alla difficile situa¬ 
zione congiunturale delle in¬ 
dustrie; «l’ottica 6 strutturale». Il 
problema, dice il governatore, 
é quello di far incontrare l’eco¬ 
nomia reale con gli strumenti 
finanziari. «Le imprese - osser¬ 
va - non possono contare su 
un mercato dei titoli privati 
spesso ed efficiente». Una sfida 
per le banche che con la ricet¬ 
ta Fazio mettono in campo 
una massa d’urto teorica di 
42.000 -miliardi. Le banche 
maggiori potranno investire si¬ 
no a 600 miliardi su un singolo 
titolo. , • - 

Fazio ossenra come gran 
parte delle imprese, soprattut¬ 
to medie e piccole, siano as¬ 
senti dalla Borsa. Eppure, 
1.500 di esse, per un patrimo¬ 
nio complessivo di 72.000 mi¬ 
liardi. potrebbero entrare sin 
da domani a Piazza Affari: la 
capitalizzazione-di'Borsa sali¬ 
rebbe del 70%, il numero delle 
società quotate si moltipliche¬ 
rebbe per otto. Anche per la 
Borsa attuale l’entrata delle 
banche può costituire un rico¬ 
stituente efficace: il 50% dei lo¬ 
ro investimenti in azioni (circa 
20.000 miliardi teorici) dovrà 
infatti essere destinato a socie¬ 
tà quotate. • 

Infine, le banche non po¬ 
tranno investire in titoli di «im¬ 
prese in difficoltà non transito¬ 
ria». Come individuarle? È il 
banco di prova dei nuovi ban¬ 
chieri «universali». , OC.C. 


Banche nelle imprese? Solo entro certi limiti legati al 
patrimonio degli istituti di credito e al tipo di investi¬ 
mento: Banldtalia mette i suoi paletti proprio mentre 
il ministro del Tesoro invita i banchieri ad avere co¬ 
raggio. Barucci: Credit, Comit e Imi presto sul mer¬ 
cato. «E i tassi scenderanno». Abete protesta: «Non 
bastano le parole». Tancredi Bianchi confermato al¬ 
la presidenza dell’Abi. 


QILDOCAMPESATO 


■1 ROMA. Avanti, ma con 
prudenza: Bankitalia preme il 
pedale del freno alla parteci¬ 
pazione delle banche nel capi¬ 
tale delle imprese industriali 
proprio mentre il ministro del 
Tesoro Piero Barucci chiede 
agli istituti di credito di interve¬ 
nire, se non altro percercare di 
salvare quel che hanno inopi¬ 
natamente prestato agli im¬ 
prenditori in crisi. Se la secon¬ 
da direttiva Cee pone limiti 
molto blandi, l’istituto di vigi¬ 
lanza preferisce però piantare 
qualche paletto in più, in parti¬ 
colare escludendo che gli isti¬ 
tuti di credito possano impe¬ 
gnare nelle partecipazioni in¬ 
dustriali direttamente il rispar¬ 
mio raccolto tra la clientela. La 
preoccupazione é evidente. Se 
la crisi Ferruzzi é espiosa con 
virulenza mettendo a nudo la 


debolezza finanziarla di molti 
gruppi italiani, il governatore 
della Banca d'Italia Antonio 
Fazio ritiene necessario erige¬ 
re un argino per impedire che 
la presenza delle banche nel 
capitale delle imprese indu- 
stnali in difficoltà si trasformi in ' 
una bomba ad orologeria per 
gli equilibri degli istituti di cre¬ 
dito. ' 

•Verrà richiesta alle banche 
l’osservanza di specifici coeffi¬ 
cienti patrimoniali a fronte del 
rischio di oscillazione dei titoli 
e per coprire i rischi connessi 
al disallineamento valutario tra 
attivo e passivo», ha detto ieri 
Fazio intervenendo aH’asscm- 
blca dcH’Abi,, l’associazione 
dei banchieri. In altre parole, 
ogni singolo Istituto di credito 
potrà partecipare al capitale 
delle imprese soltanto in rela- 


La Mandelli alle banche 

Consolidato il debito 
alla famiglia resterà 
solo il 9% del gruppo 


H ROMA Consolidamento 
di larga parte dei debiti a bre¬ 
ve e medio termine di 232 
miliardi, cessione di attività 
non strategiche, aumento di 
capitale per 120 miliardi sot¬ 
toscrìtto dalle banche credi¬ 
trici, controllo da parte della 
famiglia Mandelli che scen¬ 
derà dal 64,2 al 9 per cento. 


Queste, informa una nota, le 
linee principali del piano di 
risanamento del gruppo ' 
Mandelli presentato agli isti¬ 
tuti di credito. 

Il piano di risanamento 
messo a punto da Banker’s 
Trust, che ha assistito la so¬ 
cietà piacentina di automa¬ 
zione industriale, è stato pre¬ 


zionc al proprio patrimonio c 
dovrà farlo divìdendo il rischio 
tra imprese diverse, senza pun¬ 
tare tutte le carte soltanto su 
un giardinetto limitato di 
aziende. 

•Non 6 il nostro mestiere fa¬ 
re gli imprenditori, ma si pos¬ 
sono ipotizzare sia interventi fi¬ 
nanziari in imprese in difficoltà 
ma risanabili, sia dì sostegno al 
rafforzamento di imprese in 
equilìbrio, sia por cooperare a 
processi di privatizzazione - 
ha fatto eco il presidente del- 
rAà>i Tancredi Bianchi - Tutta¬ 
via, gli enti creditizi non posso¬ 
no far fronte ai vari tipi di inter¬ 
vento con 1 mezzi attuali: oc¬ 
corre un rafforzamento patri¬ 
moniale del sistema». Secondo 
Bianchi, pertanto, «é necessa¬ 
rio un rinnovo non breve della 
legge Amato» ed un «regime di 
.sospensione di imposta» che 
agevoli l’intervento delle ban¬ 
che nelle imprese in difficoltà. 

Qualche disponibilità sul 
fronte delle agevolazioni fiscali 
é venuta da Barucci che ha an¬ 
nunciato che nelle prossime 
settimane il governo esamine¬ 
rà l’opportunità di «introdurre 
ui^rattamento fiscale differen¬ 
ziato. finalizzato al risanamen¬ 
to». Ma Barucci ha buttato ac¬ 
qua sul fuoco degli entusiasmi 
di Bian-:hi: le agevolazioni per 


sentalo martedì e prevede, si 
legge nel comunicato, «due 
lìnee di intervento, una ri¬ 
strutturazione industriale e 
societaria da attuarsi soprat¬ 
tutto con la concentrazione 
di attività produttive e la di- 
. smissione di cespiti non stra¬ 
tegici, e una ristrutturazione 
finanziaria». Qucst’ultima sa¬ 
rà realizzata <on il consoli¬ 
damento di una parte del de¬ 
bito a breve e a medio termi¬ 
ne di 232 miliardi dì cui 152 
rimborsabili in 7 anni dopo 
un preriodo di grazia di 2 anni 
e i rimanenti 80 rimborsabili 
in 18 mesi con la liquidità ri¬ 
veniente dalla cessione di ce¬ 
spiti non strumentali». Inoltre 
ci sarà «un intervento di capi¬ 
talizzazione che impegnerà 


fusioni e incorporazioni ver¬ 
ranno prorogale solo «fino alla 
fine dell’anno. C'è tutto il tem¬ 
po per progettare: le proroghe 
in se stesse non sono sufficien¬ 
ti a far venire idee e coraggio», 
ha os.servato Barucci che non è 
certo stato tenero con i ban¬ 
chieri. lui che sino a due anni 
fa era alla testa dell’Abi ed è 
ora «proprietano» delle mag¬ 
giori banche italiane. Sinora - 
ha aggiunto - «i progetti non 
sono molli e. spesso, di scarso 
respiro». Il tutto condito con 
un’altra bacchetta: «La redditi¬ 
vità del sistema bancario italia¬ 
no è decrescente». . 

Èdunque un sistema debole 
e frammentato quello che si 
presenta al capezzale delle im¬ 
prése in difficoltà. Per di più • 
con una presenza dominante 
degli istituti di credilo pubblici. 
Abbastanza da far sospettare 
che sì sia alla vigilia di una 
nuova era dì pubblicizzazioni 
anziché di provatizzazioni. Ba¬ 
rucci invita a non avere timori 
di questo tipo; «Quel che è 
pubblico, tra poco diventerà 
pnvato». A cominciare, «il più 
presto possibile», da Credit, 
Comit ed Imi. Con tanto di 
benvenuto al capitale stranie¬ 
ro. E in un regime di concor¬ 
renza sempre più estesa (in tre 
anni gli sportelli sono aumen¬ 


tati di un terzo) Barucci propo¬ 
ne la moratoria di un anno al¬ 
l’apertura di nuove sedi. 

All’assemblea dell’Abi non 
poteva mancare l’argomento 
dei lassi di interesse. Bianchi 
ita spiegato che difendere il 
cambio con la leva del tasso di 
interesse a breve porta inevita¬ 
bilmente anche alla crescila dì 
tutto lo spettro dei prezzi del 
denaro. Barucci ha replicato 
che le banche hanno «gambe 
di lepre e cuor di leone quan¬ 
do 1 tassi crescono, ma zampe - 
di bove e cuor di coniglio 
quando scendono». Ma ades¬ 
so. dice, «i tassi prossano conti¬ 
nuare a scendere». L’assicura¬ 
zione verbale non é bastata al 
presidente della Confindustria 
Luigi Abete; «Compito di Ba¬ 
rucci é favorire il processo di ri¬ 
duzione dei tassi, elemento es¬ 
senziale per governare il risa¬ 
namento del Paese». 

Il consiglio dell’Abi ha intan¬ 
to confermato Tancredi Bian¬ 
chi quale presidente. I tre nuo-. 
VI vice-presidenti sono Luigi - 
Cocclolì, presidente del Banco 
di Napoli. Giuseppe Mazzarel- 
lo. amministratore delegato 
del San Paolo. Francesco Cin¬ 
gano. presidente di Medioban¬ 
ca, che SI assicura in questo 
modo una presenza in quel di 
Roma. 


le banche per 120 miliardi da 
realizzarsi sia mediante azio¬ 
ni ordinarie che a volo limita¬ 
to»: con l’operazione, con¬ 
clude la nota, «la Mandelli Fi¬ 
nanziaria, holding di famiglia 
che controlla la Mandelli 
Spa, vedrà ridursi la sua par¬ 
tecipazione. al 9 .per cento ■ 
del capitale». 

Il declino della Mandelli, .. 
società che produce sofisti-.. 
cale attrezzature a controllo . 
numerico per l’automazione 
industriale quotata in Borsa 
dal dicembre 1989, è stalo ' 
r^ido: in utile fino al 1991 
(5,5 miliardi il risultato netto , ' 
consolidato), nel 1992 si é 
trovata con 2 miliardi dì per¬ 
dita e soprattutto con 502 mi¬ 
liardi di debiti aggregati. 

L’aumento dei debiti, che 


a livello consolidato sono ar¬ 
rivati a 294 miliardi, è stato 
provocato, ha spiegato l’a¬ 
zienda alcuni giorni fa. da 
«investimenti e acquisizioni 
realizzate ’ nel corso - del 
1992», unite alla crisi del set¬ 
tore che ha avuto come con¬ 
seguenza «una crisi di illiqui¬ 
dità, un accumulo di scorte e 
un allungamento dei termini 
di pagamento ■ dei clienti». 
Nel 1992 il gruppo ha fattura¬ 
to 227 miliardi contro i 244 
del 1991. Tuttavia nel 1993 si 
nota qualche segno di ripre¬ 
sa: Il portafoglio ordini, al 30' 
aprile di quest’anno, am¬ 
montava a 176 miliardi con 
un aumento di 24 miliardi ri¬ 
spetto alla fine dello scorso 
anno. - 


La citisi di Ravenna. Raul il Contadino scrive polemico: «Io non c’entro, è stato il nostro divorzio a determinare il crollo» 

La famiglia tace ma dal gruppo rispondono: «I debiti ci sono sempre stati e con Enimont saremmo a quota 40mila miliardi» 

Galloni attacca e Ferruzà mostra gli artigli 


Cardini scrive una lettera al Sole24 oree punta il di¬ 
to contro i Ferruzzi; «Non è stata la chimica ma il no¬ 
stro divorzio ad avere innestato la crisi». Poi snoccio¬ 
la una serie di dati in sua difesa. La famiglia tace. Ma 
dairintemo del gruppo, conti alla mano, arrivano le 
repliche;'«Se avessimo acquistato Enimont ci ritro¬ 
veremmo con 40mila miliardi di debiti». Summit a 
Mediobanca. Rossi chiede un incontro a Borrelli. 


ALKSSANDRO GAUANI 


ROMA Botta e risposta in ;. 
casa Ferruzzi. Raul Cardini / 
esce dal suo riserbo e scrive .. 

. una lunga lettera al Sole 24 
ore, per difendersi dalle accu- - 
se piovutegli addosso dopo la 
crisi del gruppo ravennate. Il ' ' 
Contadino tira fuori la vecchia 
grinta e punta il dito contro ì. 
suoi successori. In casa Ferruz- ' 
zi incassano il colpo («non é ' 
più tempo per polemiche dì . 

, questo genere») e ribattono, 
cifre alla mano. Niente più liti 
in famiglia, dunque, anche 
perché ormai hanno tutti tirato 
itemi in barca. Ma alla corte di ' 
Ravenna i rancori covano sotto ' 
la cenere. . , •f .t ■ 

: Cardini parte < alt'attacco: ■ 

' «Non fu la chimica ma la rottu- . 
ra familiare a scatenare il de- 
' grado dei conti». E ancora; ; 
«Nelle settimane scorse, la fa- J 
miglia ha sondato la mìa di-. 
sponibilità ad intervenire sui , 
problemi attuali del gruppo. 
Poi non se ne é latto più nulla. ' 
Mi dispiace». Per tutta risposta 
la famiglia tiene la bocca cuci- " 
ta. Ma dairintemo del gruppo - 
si capta un sordo brontolio; 
«Da Cardini non abbiamo ere- ' 
ditato solo i debiti ma anche ^ 
una filosofia, quella degli anni,, 
'80, per cui bisognava essere ■' 
primi in tutto. Ora ne paghia¬ 
mo le conseguenze». Vedia-,. 
mo, comunque, cosa scrivek^ 


Cardini nella sua lettera. 
Montedison. La pagai 2.500 
miliardi nel 1987. La Moigan ' 
Stanley, cui affidai una stima, 
la valutò successivamente 
I5mila miliardi. Le vendite di ' 
Standa, Mira Lanza e Rol frut¬ 
tarono l.SOO miliardi. La ces¬ 
sione del 40% di Enimont 2.805 
miliardi. Himont valeva 5mila 
miliardi. Insomma: «Monledi- 
son fu un autentico affare». . , 
Plano Gardlnl. Nel '91 pro¬ 
posi di cedere la chimica, l’e¬ 
ditoria e la Calccstnizzi. Per 
quest’ultima ricevemmo un’of¬ 
ferta di 800 miliardi. Poi propo¬ 
si di acquisire il controllo della 
holding francese Sci, per una 
spesa di 700 miliardi. La Sci in 
seguito avrebbe rilevato il 60% i 
della Serafino Ferruzzi .per 
1.600 miliardi. In questo modo 
la famiglia avrebbe mantenuto 
il controllo del gruppo, oltre al ' 
40% della Serafino Ferruzzi, in- ' 
cassando 700 miliardi liquidi. 
Conti Ferrord. Quando me 
ne andai, nel giugno '90. l’in¬ 
debitamento netto del gruppo 
era di 7.800 miliardi. Il rappor¬ 
to debiti-mezzi propri era ab¬ 
bondantemente sotto ri%. «La 
situazione finaitziaria era tut- 
t’altro che compromessa». 
«Non so quello che é accaduto 
dopo la mia uscita». - 
Cardini, insomma, accusa la 
famiglia di aver distrutto il suo 



Carlo Sama 


giocattolo. E dice; «Potevamo 
accontentarci del livello di be¬ 
nessere lasciatoci in eredità da 
Serafino Fenuzzi. Era la scelta 
più facile. Invece scegliemmo 
di impiegare il nostro capitale 
umano e di mezzi per diventa¬ 
re un gruppo moderno. Fu 
questa la strada che proposi e 
che i familiari accettarono». 
Ma dairintemo del gruppo si 
replica: «Cardini era un padre- 
padrone. Avvisava i soci solo a 
scelte fatte». E poi si snocciola¬ 
no cifre molto diverse da quel¬ 
le presentate da Cardini. Sen¬ 
tiamole. 

Situazione economica. La 

stima di ISmila miliardi su 
Monledison lascia il tempo 
che trova: un conto sono le va¬ 
lutazioni della Morgan, un al¬ 
tro é vendere. Cardini voleva 
cedere chimica, editoria e cal- 
cestnizzi? A noi risulta che nel 
luglio ’9I il tiglio di Raul, Ivan ■ 
di 19 anni, affermava nelle sue 


Raul Gardlnl 


relazioni alle a.ssemblee dei 
soci che nella chimica biso¬ 
gnava investire nei settori ad 
alto contenuto tecnologico, 
che la Calcestruzzi doveva es¬ 
sere rilanciata e che l’editona 
stava bene come stava. «Maga¬ 
ri avessimo venduto allora!». 
L’Indebitamento netto di 7.800 
miliardi, vantato da Cardini, é 
calcolato sottraendo le parti 
attive all’indebitamento lordo. 
Quest’ultimo nel ’91 era di 
20.300 miliardi, cui vanno ag¬ 
giunti i debiti di trading e quelli 
dì Fondiaria. Si arriva cosi a 
27mila miliardi. E nel '92 sì 
passa a 31 mila. É questa la ci¬ 
fra che ha fatto saltare tutti i 
conti della Ferruzzi. All’epoca 
di Cardini si viaggiava con ap¬ 
pena 4mila miliardi di meno. 
Operazioni strategiche. Tra 
r87 e il '91, cioè nel periodo 
della gestione Cardini, le ven¬ 
dite del gruppo (tra cui Eni¬ 
mont, Standa, ecc.) hanno 


fruttato 11.050 miliardi. Le ac¬ 
quisizioni invece hanno pesa¬ 
to per 9.250 miliardi (tra que¬ 
ste Antibioticus, Fondiaria. Hì- 
mont, ecc.). A queste cifre 
vanno giunti 600 miliardi di 
aumenti dì capitale, all’attivo, 
e 4.150 miliardi di incrementi 
nelle partecipazioni delle con¬ 
trollate, al passivo. In sostanza 
la gestione Cardini é costata 
2.450 miliardi di operazioni fi¬ 
nanziarie ai passivo. 

Enimont. «Se avessimo acqui¬ 
stato Enimont come voleva 
Cardini - dicono alla Ferruzzi 
- ci saremmo ritrovati con al¬ 
meno 40mila miliardi di debiti 
sulle spalle». Infatti l’indebìta- 
menlo della Ferruzzi nel '90 
era di 16.600 miliardi (cui van¬ 
no aggiunti i debiti di trading e 
quelli Fondiaria). Poi non 
avremmo incassato i 2.805 mi¬ 
liardi per il 40% di Enimont. 
mentre ne avremmo dovuti 
sborsare altrettanti per acqui¬ 
sirla. Infine ci saremmo accol¬ 
lati gli oltre Ornila miliardi di 
debiti, messi in conto all’epo¬ 
ca da Enichem. «Bciraffarel». 
Trattativa Sd. Cardini non 
scrive che nel passaggio della 
Serafino Ferruzzi alla Sci, la fa¬ 
miglia avrebbe dovuto accetta¬ 
re una postilla. E cioè che la 
Ferruzzi doveva essere divisa 
. in quote del 5% da distribuire a 
ciascun figlio. E che tutte que- 
• ste quote dovevano confluire 
in una fondazione presieduta 
da Raul Cardini. È stata questa 
clausola a far saltare l’accor¬ 
do. ....... 

Intanto a Mediobanca é riu¬ 
nito un vertice tra le cinque 
principali banche creditrici e 
Ferruzzi e aumenta il malumo¬ 
re delle banche estere creditri¬ 
ci per la loro esposizione di 
6.500 miliardi. Inoltre Guido 
Rossi ha chiesto un incontro 
col procuratore capo di Mila¬ 
no, Borrelli. 


La De: ora 
serve 

un'inchiesta 

parlamentare 


H ROMA ' La De ha formal¬ 
mente chiesto alla commissio¬ 
ne Finanze della Camera di 
costituire una commissione 
d'inchiesta sul caso Ferruzzi. 
L’istanza è stata depositata da 
Giacomo Rosini. In attesa che 
questa Istanza venga accolta, è 
stalo già chiesto che vengano 
sentiti ì rappresentanti della 
Banca d'Italia, della Consob e 
dell’Antitrust, ma, ha aggiunto 
Rosmì, «se ci sarà la commis¬ 
sione d’inchiesta, verrà sentito 
anche il capo della Procura 
della Repubblica di Milano Sa¬ 
verio Borrelli». Rosini ha spie¬ 
gato che questa iniziativa In¬ 
tende «porre in condizione il 
parlamento di valutare una vi¬ 
cenda in CUI sono coinvolte 
molte banche, esposte per de¬ 
cine di miliardi di lire nei con¬ 
fronti di un solo gruppo. Il Par¬ 
lamento intende conoscere 
lutto ciò che c’è da sapere - ha 
aggiunto - anche perchè ci so¬ 
no 50.000 posti di lavoro a ri¬ 
schio e l'immagine all’estero 
dell’Italia corre il pencolo di 
essere più „ deteriorata», r La 
commissione inoltre «accerte¬ 
rà se vi sono state leggerezze o 
altro nella concessione i dei 
crediti ai Fenuzzi», ha conclu¬ 
so Rosini confermando la pos¬ 
sibilità che la costituzione po.s- 
sa avvenire prima delle ferie. 


Contìnua il calo 
dei tìtoli 
ma la Borsa 
ne esce indenne 


■■ MILANO. Piazza Affari si è 
ripresa e per la prima volta da 
diversi giorni è apparsa non 
condizionata dall’andamento 
dei titoli Ferruzzi. L’indice Mib 
ha infatti chiuso la seduta a 
quota 1186 con - un rialzo 
dell'1,72% nonostante sia Fer- 
fin ' sia Montedison abbiano 
chiuso ancora in pesante ri¬ 
basso. Il mercato è stato spinto 
dalle Fiat (-1-4,17%) e dai Utoli 
del comparto telefonico (Slet 
-1-7,3%. Sip, -1-5.58) sospinti 
dalle novità sul riassetto delle 
tic. Per quanto riguarda il grup¬ 
po torinese, secondo gli opera¬ 
tori sarebbe ormai imminente 
l’annuncio di una dismissione; 
dopo la smentita sulla Toro, gli 
occhi del mercato sono punta¬ 
li su Rrinascente (-1-0,67%). 
Qualcosa pjotrebbe essere an¬ 
nunciata in occasione dell’as- 
scmblea Fiat del 30 giugno. ■ 
Ancora deboli invece sono ap¬ 
parsi i titoli Fenuzzi: le Monte¬ 
dison sono arretrate del 3,32% 
mentre le Ferfin sono scese del 
2,20%. L’unico titolo del grup¬ 
po in recQt>ero è apparsa la 
Fondiaria (-1-2,77%); il merca¬ 
to infatti sembra convinto che 
l’azione della magistratura, pe¬ 
raltro considerata di disturbo - 
da molti operatori, obbligherà 
Mediobanca a scegliere la via 
dell’opa per la sistemazione di 
Fondiaria. » - • ■ 
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Lettera 
aperta 
a Vincenzo 
Consolo 


■■ Caro Consolo. 

ho letto e riletto la sua in¬ 
tervista a Letizia Paolozzi 
sull’Unità di martedì scorso 
c. dopo qualche esitazione, 
ho deciso di scriverle una 
lettera aperta. Posso inbJar- 
la con il ntuale caro, perché 
lei mi è caro veramente. Ho 
letto tutti i suoi libn, e ora. in 
queU’intetvista, ho ntrovalo 
qualcosa che mi appartiene. 
Ogni frase e ragionamento è 
un’allusione che rinvia ad 
aspirazioni, speranze, fati¬ 
che e delusioni che appar¬ 
tengono a ogni siciliano, in 
quanto appartengono a 
ogni uomo che intende il 
mondo come luogo-tempo 
dove vivere, muoversi libera¬ 
mente, esprimere la propria 
vitalità. Noi siciliani siamo 
viaggiatori, nel mondo, nella 
fantasia, nella letteratura, 
nel cinema, persino nella fo¬ 
tografia. Per noi è difficile un 
mondo nel quale non sì pos¬ 
sa viaggiare, nel quale ognu¬ 
no sta bene a casa sua. Que¬ 
sta idea, di relegare ogni po¬ 
polo, ogni cultura, ogni lin¬ 
gua nel propno temtorio è 
antistonca, esprime una 
realtà che non esiste come 
ordine del mondo almeno 
dal 1492. E poi, quale sareb¬ 
be questo ten-itono? Per noi 
isolani sembra facile indi¬ 
carlo e forse proprio per 
questo non lo consideriamo 
esclusivo e chiuso. Ma per i 
serbi, 1 croati e i musulmani 
della Bosnia: i macedoni c 
gli albanesi della ex-Jugo- 
slavìa; gli armeni, gli azeri, i 
curdi; e ancora i cheyenne. 
gli uroni, ichìppewa; pertut- 
u questi popoli quale sareb¬ 
be questo territorio definibi¬ 
le come <asa loro»? Quale 
sarebbe l’ambiente che, co¬ 
me sostiene lo statuto-pro¬ 
gramma della lega, essi 
hanno ereditato dai loro pa¬ 
dri e devono conservare ver¬ 
gine? Ma per tornare a noi si¬ 
ciliani. Brooklin e Bronx a 
New York, East End a Bo¬ 
ston, San Francisco, Eolian 
Town, decine dì cittadine 
svizzere e tedesche, ma an¬ 
che Milano, Torino e Geno¬ 
va sono veramente da consi¬ 
derarsi territorio dal quale 
noi siciliani dobbiamo sen¬ 
tirci estraniati? E quindi ca¬ 
pisco e sento mia la voglia di 
andare via. Ma lo scoj» del¬ 
la lettera non è la solidarie¬ 
tà. del resto scontata. È un 
invito: Consolo, tomi in Sici¬ 
lia. qui nella provìnaa di 
Messina. Questa provincia 
ha perduto i suoi intellettuali 
e i tecnici migliori, per tren- 
t’anni è stato come vivere 
nel deserto, dove il verde in¬ 
giallisce e solo gli spinosi 
cactus sopravvìvono. Clien¬ 
telismo, corruzione, mafia e 
misena culturale. Dobbia¬ 
mo cambiare a abbiamo bi¬ 
sogno delle nostre «foize 
emigrate*. Lei deve tornare e 
gettarsi nella mischia per 
rinnovare il nostro linguag¬ 
gio inaridito, con provoca¬ 
zioni e nuove sinbologie, 
come sta facendo in quesU 
giorni. Cordialmente. 

Mario Bologaaii 
Messina 


Nelle FS (Spa) 
valgono ^ 
ancora le vecchie 
regole 


H Caro direttore. 

certamente, la mafia è 
un’altra cosa perché uccide. 
Ma se essa abolisse la pena 
di morte e la violenza fisica 
dal suo codice, che cosa ci 
sarebbe di diverso da altre 
associazioni che hanno gli 
stessi metodi e fini? Non sa¬ 
rebbe più mafia o sarebbe 
mafia lo stesso? In che co.sa 
è diverso da un mafioso chi 
occupa il potere pubblico, 
più per curare i propri inte¬ 
ressi o del suo gruppo che il 
bene comune? chi obbedi¬ 
sce più alle regole della sua 
squadra che alle leggi dello 
Stato? chi trama nell’ombra 
con slealtà e i|X)cnsia invece 
di agire con trasparenza ed 
imparzialità? Quanti appa¬ 
rati, burocrazie e gruppi diri¬ 
genti di enti pubblici e am¬ 
ministrazioni dello Stato so¬ 
no .stati formati in funzione 
di tali disegni? È stato como¬ 


do per molti fare un po’ di 
tes.sere. procurare voti a 
qualche personaggio, propi¬ 
ziare contributi o pretenderli 
per lo stesso o per il propno 
partito, e assicurarsi una 
bnllante carriera. Chi può 
negarlo che non sia stato 
cosi? Non .sempre, certa¬ 
mente, ma quasi. In certi in¬ 
carichi li mento è opinabile, 
la tessera no. Atro che pro¬ 
fessionalità, efficienza, com- 
peuzione, mercato. È stato 
un circolo vizioso per autoa- 
limentarsi e autoriprodursi. 
Gli altri non contavano, era¬ 
no invisibili, non facevano 
parte della stes.sa bottega. 
Un’epoca si può leggere 
non soltanto guardando l’e¬ 
gemonia di un partito, ma 
anche attraverso la camera 
di tanti picsoli e grandi per¬ 
sonaggi. E la nostra oltre a 
tante altre cose è stata an¬ 
che quella delle promozioni 
protette. Non soltanto den- 
tto, ma anche fuori, attraver¬ 
so laute consulenze, affida¬ 
mento d’indagini di mercato 
prer conoscere dati che .sotto 
altra veste e con i propri 
mezzi non è escluso già si 
sapessero. È cessata questa 
pratica parassitarla e inde¬ 
gna? Dove'^ Nelle Ferrovie 
dello Stato (ora Spa) ogni 
volta che si annuncia una n- 
.strutturazione, risulta evi¬ 
dente che la maggiore 
preoccupazione è quella di 
come collocare determinati 
personaggi, come spartire i 
posti soprattutto fra quelli ' 
appartenenti alla De e al Psi, 
come ncostruire la ragnatela 
del potere e sostituire quelli 
che .sono andati via Mi sem¬ 
bra che la cultura sia ancora 
la stessa. 

Michele Serpico 

Roma 


Ad Imperia 
«lezione» coi 
prof. Natta 
sulla Resistenza 


H Caro direttore, 
il lettore Gian Cristiano 
Pesavento lamenta giusta¬ 
mente, in una recente lette¬ 
ra al nostro giornale, la scan 
sa conoscenza della Resi¬ 
stenza e dell’ultimo pienodo 
bellico (compresa la dram¬ 
matica vicenda dei campi di 
conccntramento nazisti), 
che hanno i giovani, a causa 
delle gravi lacune deirin.se- 
gnamento scolastico. Ha ra¬ 
gione. Bisogna però aggiun¬ 
gere subito che. se sollecita¬ 
ti, i giovani sono tutt’altro 
che indifferenti. Valga un 
esempio nella stessa provin¬ 
cia (Imperia) di Pesavento. 
Su iniziativa dell'Istituto sto- 
nco della Resistenza, delle 
Associazioni partigiane, dei 
sindacati pensionati e del fi¬ 
lo d'Argento (Auser), si so¬ 
no svolle diverse iniziative 
verso le scuole contro il raz¬ 
zismo, la xenofobia e l'anti¬ 
semitismo, che hanno otte¬ 
nuto successi più che lusin¬ 
ghieri. Riassumiamo breve¬ 
mente. Antefatto; distribu¬ 
zione in diversi istituti scola¬ 
stici (secondarie supenon) 
di Imperia di alcune centi¬ 
naia di volumi, pnma del 
«Diario di Anna Frank», [X>i 
delle «Lettere dei condanna¬ 
ti a morte della Resistenza», 
entrambi editi da l’Unilà. 
Successivamente, con la 
partecipazione di centinaia 
di studenti, di ex combatten¬ 
ti della libertà, di professon, 
sacerdoti, antifascisti, più il 
popolo della sinistra, si sono 
tenute due conferenze sui 
temi dei libri. Oratore d'ec¬ 
cezione, in entrambi i casi, 
Alessandro Natta. Grande 
attenzione e grande parteci¬ 
pazione. con interventi e do¬ 
mande dei giovani che di¬ 
mostravano due cose; che 
erano intere.ssati alla storia, 
ma anche ai legami con l’at¬ 
tualità e che avevano letto i 
libri. L’iniziativa successiva: 
una borsa di studio, in libri 
(Fenoglio, Levi, Calvino, Ri- 
goni-Stem, ecc ) per i mi¬ 
gnon elaborati su temi in ar¬ 
gomento (alcuni, bellissimi, 
vengono pubblicati sul Se¬ 
colo XIX), con premiazione- 
conferenza (erano i giorni 
della bomba di Firenze), di 
nuovo nuscilisEima. Piena la 
collaborazione dei presidi. 
Un avvio felicissimo per il 
Cinquantenano della guerra 
di Liberazione. Rifles-sione 
finale: quando le iniziative 
sono giuste, si rompono tutti 
1 muri dell'agnosticismo. 
Anche i giovani vogliono co¬ 
noscere. Conoscere p>er ca¬ 
pire. Basta stimolarli nel mo¬ 
do giusto. 

NedoCanetti 
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Le proposte del ministro 
per un fìsco più semplice 
. In soffitta il redditometro 
e la «minimum tax» 


In cambio, lei più salata 
Meno sanzioni per i distratti 
Ma intanto rischiamo 
un’altra estate di caos 


Gallo: ecco il 740 più fedle 
Prima casa vìa dall’hp^ 







Il ministro delle Finanze Franco Gallo 


Prima casa fuori daH'Irpef- (ma con l’Ici più pesan¬ 
te) , sostanziale scomparsa di minimum tax e reddi¬ 
tometro. eliminazione delle sanzioni per gli errori 
formali, stop all’ossessiva richiesta di informazioni 
ai contribuenti, 740 più snello. Queste alcune delle 
«semplificcizioni fiscali» proposte ieri dal ministro 
delle finanze Gallo. Ma già si annunciano disagi per 
i prossimi pagamenti di lei e medico di famiglia. 


RICCARDO LIQUORI 


■P ROMA. Il ministro delle fi¬ 
nanze Franco Gallo conferma 
la sua intenzione di alleviare 
daH’obbligo del 740 lutti i con- ' 
tribuenli che - oltre a) redditi 
da lavoro o da pensione - ab¬ 
biano da dichiarare solo il pos¬ 
sesso della casa in cui abitano. - 
anche se per ora non 6 chiaro 
se la norma riguarderà solo i 
lavoratori dip^denti o anche 
gli autonomi. E una delle ipo¬ 
tesi contenuto nel maxi emen¬ 


damento presentato ieri al di¬ 
segno di leMe sulle scmplili- 
cazioni fiscali. Con questo ma¬ 
xi emendamento il governo 
chiede al Parlamento la delega 
per portare un po' d’ordine - 
sia sul piano sostanziale che 
formale - nell’intricatissima 
giungla del sistema tributano 
Italiano. 

Una delle innovazioni mag¬ 
giori riguarda proprio la prima 
casa, sulla quale - se l’ipotesi 


andasse in porto - verrebbe a 
cadere rimposizione Irpel. Al 
ministero delle finanze sono 
però preoccupati dalla conse¬ 
guente caduta di gettito fiscale 
che ne deriverebbe. Per com¬ 
pensarla, si pensa ad un ina¬ 
sprimento doirici, l’imposta 
comunale sugli immobili in vi¬ 
gore da quest'anno: è pratica- , 
mente certo che, in cambio 
della semplificazione, verrà a 
cadere l’agevolazione di 
SOOmila lire sulla prima casa. 
Ma non 6 detto che ci si fermi 
qui; innanzitutto perché can¬ 
cellare l’agevolazione potreb¬ 
be rivelarsi non sufficiente: in 
.secondo luogo, la misura ver¬ 
rebbe a premiare i contribuen¬ 
ti con redditi più alti, o quelli 
con case di maggior pregio. 
Sarebbe questa la conseguen¬ 
za del passaggio da un regime 
di tassazione della casa pro¬ 
gressivo a uno proporzionale. 
Proprio per questo il governo 


preleruscc tenersi una carta di 
riserva: l'operazione si farà, si 
legge neH’cmendamento, -te¬ 
nendo anche conto dcH’inva- 
rianza di gettito», - 
Le novità del maxi emenda¬ 
mento non riguardano però 
solo la casa. Anzi, sono moltis¬ 
sime. Come annuncialo nei 
giorni scorsi, le proposte di 
Gallo mirano ad una robusta 
riduzione degli adempimenti 
formali da parte dei contri¬ 
buenti, a cominciare dal con- 
teslatissimo 740. In futuro. Fa- 
nagrafe tributaria dovrà funzio¬ 
nare come una vera e propria 
banca dati: questo eviterà ai 
cittadini l’obbligo di fornire 
ogni volta aH'amministrazlone 
fiscale dati di cui questa ù già 
in posse.sso. Ci si limiterà alle 
eventuali variazioni. A fame le 
spese sarà innanzitutto il red- 
ditometro, che finirà pratica¬ 
mente in soffitta, Dal '740 do¬ 


vrebbero inoltre scomparire al¬ 
cuni quadri impropri, come 
quello relativo al canone Rai o 
alla tas.sa sulla salute (il cui 
calcolo dovrebbe peraltro es¬ 
sere .semplificalo). 

Novità aiKhe per la mini- 
nium lax. verrà meno l’aulo- 
matismo attuale che prevede 
l'obbligo per il contribuente di 
adeguarsi al letto minimo di 
reddito da dichiarare. La dele¬ 
ga richiesta dal governo preve¬ 
de anche un riordino nel labi¬ 
rinto delle deduzioni e detra¬ 
zioni. una serie di .semplifica¬ 
zioni per le scritture contabili, 
il repertorio dei professionisti, 
la tenuta della contabilità. 
Niente più Iva inoltre (in cam¬ 
bio di un’imposta fissa) per i 
contribuenti con un volume 
d’affari inferiore ai cinque mi¬ 
lioni. I.a misura dovrebbe por¬ 
tare alla scomparsa di circa un 
milione di partile Iva. Non sarà 


più applicala l'Iloralle imprese 
lamilian minon. 

Gallo intende inoltre elimi¬ 
nare le sanzioni (oggi piutto¬ 
sto salate) per tutti quegli en-o- 
ri formali che non comportino 
t-vasione delle imposte, In al¬ 
cuni casi i contribuenti verran¬ 
no chiamati a fornire chiari¬ 
menti al fisco. Dovrebbe anche 
es.sere istituzionalizzata la pro¬ 
roga dei versamenti’ chi non . 
paga entro i termini stabiliti 
|x)trà farlo (ma sempre entro 
limiti prcfis.sati) con un inte- 
res.se. ovviamente annuo, pari 
al tasso ufficiale di sconto 
maggiorato di tre punti. Attual¬ 
mente, per fare un esempio, 
questo inlcres.se sarebbe del 
13%. Sarà lo stes.so ministro 
Gallo ad illu.strarc oggi l’emen¬ 
damento in una conferenza 
stampa, nella quale si prcan- 
nunciano altre .sorprese; la 
semplificazione fiscale potreb¬ 


be passare anche per l’elimi¬ 
nazione di qualche tassa “mu¬ 
tile". 

Nell’attesa, tuttavia, i contn- 
buenti ruschiano di andare in¬ 
contro ad un altro sliodi estivo 
da la.sse. La denuncia viene 
dai senatori del Pds; presso gli 
uffici postali non sono ancora 
di.sponibili né i moduli prer il 
pagamento dcll'Ici, né quelli 
per le SSmila lire prer il medico 
di famiglia. Prevedibili i disagi 
per quanti, tra luglio e agosto, 
•saranno lontani dai propri luo¬ 
ghi di residenza. 1 senatori pi- 
die.ssini chiedono a Gallo di 
ovviare all’inconvenlente, ma 
ras.senza dei moduli risponde 
ad una preci.sa scelta dell’am- 
ministrazione pubblica; i servi¬ 
zi bancoposla hanno infatti ri¬ 
cevuto disposizioni precise prer 
non mettere a disposizione i 
bollettini prima del 1" luglio, 
la motivazione? "Non creare 
allollamento». 


Via libera della commissione Bilancio agli emendamenti alla «manovrina»: confermato il gettito di 12.400 miliardi. Molte novità 
Eliminato il rincaro del metano, cresce il prelievo sulla previdenza autonoma, tagli all’Anas. Inps-lnail: condono prorogato 

Metano meno caro. Enti autonomi: nuovo salasso 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Il saldo di 12.400 
miliardi è saivo. Sulla manovra 
di correzione dei conti pubbli- ' 
ci per il ’93 infatti, la commis¬ 
sione Bilancio della Camera, '' 
che ha dato Ieri il via libera al 
provvedimento, é riuscita a far 
quadrare i conti. A fronte di 
1327 miliardi in meno, dovuti a 
ritocchi e ad alleggerimenti fi-. 
scali, è riuscita a rastrellarne ' 

altri 1407. . - -. 

Nuovi rincari. Quattro 1 capi¬ 
toli su cui si é giocata la com- 
prcnsazione finanziaria: l’au¬ 
mento dal 15 al 25% del depo¬ 
sito in tesoreria p>cr gli enti di ' 
previdenza autonomi che ga¬ 
rantisce l’afflusso di 750 miliar- ^ 
di di lite; un inasprimento dei . 
tagli per 300 miiiardi comples¬ 
sivi ai finanziamenti pier l’Anas; • 
un ulteriore «rispiarmio» per ' 


220 miliardi su beni e servizi 
nella pubblica amministazio- 
' ne; la soppressione pjer il ’93 
del 137 miliardi previsti dal 
fondo di riequilibrio regionale. . 
' AUeggerimenti. La Commis¬ 
sione ha deciso di cancellare il 
previsto aumento di 38 lire al 
metro cubo per il metano per il 
solo ’93: di abbassare dall’l al¬ 
lo 0,5% il contributo previsto 
per i lavoratori autonomi; di 
rendere più leggeri gli aumenti 
dei contributi previsti per i col- 
laboratori domestici; di soppri¬ 
mere il contributo del 27,27% 
sulle collaborazioni continua¬ 
tive; di ammorbidire di due 
' punti percentuali, dal 5 al 
3%quindi, il tfiglio ai triisferi- 
mcnti degli enti locali. E anco¬ 
ra. Gli emendamenti volati in 


commissione hanno addolcito 
gli aumenti previsti per le tarif¬ 
fe postali, oltre ad ulteriori 
«sconti» per quelle pubblica¬ 
zioni al di sotto delle 20 mila 
copie e con un tetto pubblici¬ 
tario inferiore al 50%; ridotti i 
tagli previsti sul fondo per lo 
spettacolo c abbassaiadal 9 al 
4% l’iva per l’acqulslo di mate¬ 
riali per la ristrutturazione del¬ 
le case nei centri storici. 

Inps-lnail. Tra ic novità in¬ 
trodotte dalla Commissione vi 
è anche un emendamento con ■ 
il quale si prevede la riapertura 
per cinque mesi dei termini del 
condono contributivo inps e 
inail per le aziende a condu¬ 
zione familiare. Soppressa an¬ 
che la norma per la riduzione 
del 3% delle spese per gli orga¬ 
ni costituzionali che comun¬ 
que sarà riaffermata in aula 
con un apposito ordine del 


giorno. 

Sulla «riscrittura» della ma¬ 
novrina soddisfatta la maggio¬ 
ranza che con le modifiche ap¬ 
portate sul metano, sui trasferi¬ 
menti agli enti locali e sui con¬ 
tributi previdenziali a carico 
degli autonomi é riuscita ad ot¬ 
tenere anche il voto favorevole 
di Pds e'Verdi, menttè Lega e 
Repubblicani si sono astenuti 
e contro hanno votato Rilon- 
dazione comunista e Msi. Un 
«accordo» cercato c trovato nel 
corso di una mini-riunione 
lampo a metà dei lavori della 
commissione, cui ha parteci¬ 
palo anche il ministro dello Fi¬ 
nanze, Franco Gallo, che ha 
chiesto di non appensantirc 
ulteriormente una pressione fi¬ 
scale già alle stelle. «Abbiamo 
messo il governo - ha spiegato 
il democristiano Bruno Tabac- 
ci, relatore del provvedimento 


- in condizione di poter tenere 
fede agli impegni intemazio¬ 
nali. Lo aspettiamo ora sulla fi¬ 
nanziaria». Soddisfatto anche 
il governo nonostante la Com¬ 
missione non abbia tenuto 
conto delle obiezioni sollevale 
relativamonle al giro di vile sui 
, beni e servizi c all’alleggen- 
' mento di due punti piereentua- 
li. anziché uno come propo¬ 
sto, dei tagli previsti per i ira- 
slerimenlì agli enti locali. 

SuH’innalzamcnto al 25% 
del deposito in tesoreria d^li 
enti di previdenza la polemica 
invece non si attenua. Martedì 
il comitato ristretto degli enti 
colpiti dal provvedimento ha 
ottenuto di essere ricevuta dal¬ 
la commissione bilancio. .Du¬ 
rissime le reazioni di repubbli¬ 
cani e del liberale Biondi che 
ha sparato a zero sulla decisio¬ 
ne. 





Domani sciopero all’Enel 

La Cgil: «Sono a rischio 
la qu3ità del servizio 
e le tariffe elettriche» 


RAULWITTENBERC 


il ministro del Bilancio Luigi Spaventa 


ROMA Non sarà «black 
out» perché il servizio é co¬ 
munque garantito, ma domani 
25 giugno i lOSinila dipendenti 
dell'Enel scendono in .sciopero 
pier due ore. La trasformazione 
dell'eme per l’energia elettnca 
in Spa (iatturato. 33mila mi¬ 
liardi; debito pregres,so. 30mila 
miliardi), sancita nel dicem¬ 
bre scorso, comincia a produr¬ 
re qualche problema. Oltretut¬ 
to lo Stato non ha ancora prov¬ 
veduto con l'atto di conccs.sio- 
ne del servizio alla nuova .so¬ 
cietà. Ma facciamoci dire che 
cosa sta accadendo all’Enel 
dal segretario generale della 
Fnle-CgiI Andrea Amaro. 

Perché questo sciopero? 
Dopo tanto tempo, è il primo 
sciopero unitario che faccia¬ 
mo e non .sarà l'ultimo .se non 
avremo risposte convincenti. 
Ma la presta é alta, ci scontria¬ 
mo con una privatizzazione 
dell’Enel trasformata in Spa 
che è un vero mistero, nel qua¬ 
le si intravedono effetti negativi 
e non le novità rappresentate 
dall’ingresso del capitale pri¬ 
vato. 

Quali sarebbero gli effetti 

negativi? 

Si prospictta la disarticolazione 
del sistema elettrico. Col ri¬ 
schio di un'azienda divisa in 
due parti; quella che non gua¬ 
dagna. ovvero l’erogazione 
dell’energia elettrica nelle zo¬ 
ne pacco redditizie, che resta in 
mano pubblica; e quella reddi¬ 
tizia che viene svenduta ai pn- 
vati. 

Con quali conseguenze per 

gli utenti? 

Si tratta di 27 milioni di fami¬ 
glie, che hanno la prospettiva 
probabile di una pseggiora- 
mento della qualità del servi¬ 
zio con tagli nelle zone isolate, 
tempi più lunghi per gli allac¬ 
ciamenti e le riparazioni ecc.; 
inoltre si teme un aumento 
delle tarine perché ovunque si 
sia privatizzato, per remunera¬ 
re il capitale investito si sono 
aumentate le lanffe dal 20 al 
40%, come ad esempio in Gran 
Bretagna. 

Qual è la versione «rlvendi- 

catlva» di tutti questi proble¬ 
mi, all'origine dello sciope¬ 
ro? 

Vogliamo un’azienda elettrica 
unica salvaguardando la mag¬ 
gioranza pubblica nel capitale, 
.senza escludere un azionaria¬ 
to diffuso fra i cittadini con pre¬ 
cise garanzie |5er l’azionista 
pubblico. E vorremmo che ac¬ 
canto al consiglio di ammini¬ 
strazione ci fosse un consiglio 


di sorveglianza con la presen¬ 
za degli utenti, delle regioni, 
degli ambientalisti e natural¬ 
mente dei lavoratori. Gli inve¬ 
stimenti vanno mantenuti per 
difendere sia la compaetitività 
con altri soggetti nazionali e 
intemazionali (il mercato uni¬ 
co ha apierto le frontiere fra i 
paesi Cee anche per i .servizi). 
sia l’occupazione interna e 
quella deH'indotto: le aziende 
elettromeccaniche, le attività 
edili e il tessuto d’imprese che 
già lavora per l'Enel. Infine vo¬ 
gliamo il nspettodegli impegni 
a.ssunti dai contatti che non 
sono ancora attuati, e che le n- 
strutturazioni in vista siano 
contrattate con il sindacato e 
non imposte con atti unilatera¬ 
li. 

CI «iranno dunque ristruttu¬ 
razioni anche ail'Enel? 

Ad esempio si vuol chiudere il 
30'% delle zone e delle age.nzie; 
le prime dovrebbero es.sere ri¬ 
dotte da 171 a 124, le seconde 
da 590 a 406. Ebbene, questo 
progetto va negoziato e verifi¬ 
cato fino in fondo. Perchè si ta¬ 
gliano solo le attività tecniche 
della distribuzione fondamen¬ 
tali per il futuro dcH’azienda e 
per la qualità del servizio'' 
Anche qui gli investimenti 
sono bloccati? 

Nell’attuale interregno non si 
muove una lira. L’Enel preve¬ 
deva di spendere 1 Ornila mi¬ 
liardi. Montalto, Gioia Tauro. 
La Sprezia: tutto fermo. Questo 
ha riflessi suH’indotto, c solleva 
inlenogativi pesanti per il futu¬ 
ro di parti decisive dell’azien- 
da; la ricerca e la costruzione 
delle nuove centrali. 

Intanto manca l'atto di con¬ 
cessione, e la Spa è appesan¬ 
tita da SOmila miliardi di de¬ 
biti. 

In effetti la mancanza di que¬ 
sto atto fa si che oggi l’Enel 
proceda senza alcun indirizzo, 
alcun vincolo ambientale: una 
situazione da superare. Riguar¬ 
do al debito esso deriva da in¬ 
vestimenti che l’Enel ha effet¬ 
tuato esclusivamente con ri¬ 
sorse proprie, da dieci anni il 
Tesoro non ci mette una lira. 
In realtà l’Enel è un’azienda 
sostanzialmente sana, con bi¬ 
lanci in attivo grazie a un fattu¬ 
rato annuo di 33mila miliardi. 
Eppure una privatizzazione 
selvaggia comporterebbe il tra¬ 
sferimento del debito a carico 
del Tesoro e quindi del deficit 
pubblico. Da qui l’opportunità 
che il controllo della società 
sia mantenuto in mano pubbli¬ 
ca, cercando risorse nel mer¬ 
cato azionario. 

























. ì Esce «Passaggi paesaggi», 

guida per cinque metropoli viste con gli occhi della notte 
Per perdersi tra indirizzi stravaganti e locali surreali 
come in questa discoteca nelle viscere della Potsdamer Platz 




Il cielo 

sotto 

Berlino 

Dai caffè malfamati di Tangeri e dalla Berlino smarri- p 
ta del dopo-Muto fino alle notti ambigue di New York c 
e Madrid, passando per quelle rumorose della Roma '■ 
dei giovanissimi. Passaci paesani di Mario Fortuna- j; 
to, a giorni in libreria per Theoria, è una sorta di di- J 
scesa nelle viscere di cinque metropoli osservate dal- i 
l'autore dopo la mezzanotte. Ne anticipiamo alcuni r 
brani per gentile concessione dell’ editore. ' 
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MARIO FORTUNATO 


H Non ci sono insegne ap¬ 
pariscenti, nC* acid) neon, nC* 
indicazioni di qualsU\si tipo. 
Solo una piccola folla, conte¬ 
nuta, decisamente umbratile, 
ci fu notare che siamo arrivati a 
destinazione. Elizabeth, che 
da Monaco ora ò venu ta a vive¬ 
re a Berlino, nella nuova gran¬ 
de Perliiiu, accenna un surri.so. 
Dopo qualche incertezza e gi¬ 
ro a vuoto, è riuscita a pilotar¬ 
mi in quello che dovrebbe rap¬ 
presentare. cosi ha .spiegato 
lei. il parados.sale punto di 
giunzione fra l'Est e rOvc.st, fra 
l'ex socialismo reale e il vitto¬ 
rioso Occidente capitalistico. 
Superata la fila, paghiamo 
venti marchi (e non ò poco, 
per un locale berlinese). Poi 
cominciamo a scendere; pri¬ 
mo piano, secondo, terzo... È 
una specie di calata agli inferi 
neanche troppo metaforica. 
Perche, a mano a mano che si 
scende, la fauna che popola il 
«Trésor», la nuovissima e ipcr- 
tccnologica duscoieca divenu¬ 
ta da qualche tempo passag¬ 
gio obbligato per ogni nottam¬ 
bulo e nictalope che si rispetti, 
presenta caratteristiche antro¬ 
pologiche sempre più impro¬ 
babili e fantasiose. Al punto 
che, si direbbe, potrebbe trat¬ 
tarsi di una nuova specie di un 
inedito gruppo umano riunito 
qui, clandestinamente, per of¬ 
ficiare chissà quale rito perver¬ 
so. 

«Ecco ci siamo!»*, grida nel 
frastuono Elizabeth. La musica 
ò a volume impossibile. Le per¬ 
sone. più che ballare, sembra¬ 
no ondeggiare licvcmenlc. co¬ 
me fossero alghe in fondo al¬ 
l'oceano. Le pareti del locale 
sono scure, massicce. Molti 
hanno sul volto degli strani ca¬ 
schi c. alle mani, guanti mai vi¬ 
sti prima: ò l'attrezzatura che 
serve per tuffarsi nella cosid¬ 
detta realtà virtuale. Lì osservo 
muoversi c contemporanea¬ 
mente li vedo proiettarsi su 
tanti piccoli monitor, che vi¬ 
sualizzano la loro attuale di¬ 
mensione. Mi sento a disiigio. 
E non capisco. Non capisco 


che cosa slgnilìchi qucH'-Ecco 
ci siamo!» appena pronuncialo 
dalla mia arnica, musica, ' 
sempre più avwlgenic o sinte¬ 
tica. mi impedisce di chiedere 
spiegazioni. Faccio un cenno. 
Voglio dire; «Andiamo al piano 
di .sopra»*. Lì mi ò parsodi intra¬ 
vedere qualche poltroncina 
inopinatamente dC-co, o il vo¬ 
lume c il genere sfosso di nìusi- 
ca sen^bravano meno assor¬ 
danti. Elizal)eth rnì .segue. , 

In effetti, al secondo piano 
sottoterra, l'atmosfera ò un po’ 
più rilassata. SI ascolta un aci¬ 
dissimo cool jazz che però 
permette di non sgolarsi per fa¬ 
re due chiacchiere c. nei pressi 
del lungo banco del bar che 
pare di latta, puoi riu.scire per¬ 
fino a sederti. 

Davanti alla nostra bottiglia 
di Sekt ghiacciato, Elizabeth 
mi dcvscrivc con un sorrisetto 
ironico dove ci troviamo. Paria, 
c mentre parla usa parole co¬ 
me «centro»», «confino», «pas¬ 
saggio». Sciorina una sorta di 
Ideale to[X)nomasiÌca interna 
della città e dei suoi abitanti. 
Faccio un po' di fatica a segui¬ 
re i .suoi di.scorsi. Poco prima, 
mentre ancora ci aggiravamo 
nella zona buia che circonda 
Tex Muro, fra desolati terrains 
vagiies c incongrue sterpaglie 
mctropolilano, io .s{e.sso avevo 
domandato alTimprowiso: 
«Ma dov'ù la Potsdamer Platz?». 
e per un attimo mi ero sentilo 
vecchio o stanco come il vec- 
cliio e stanco poeta del film di 
^ Wcnders che, vagando in uno 
spazio vuoto c periferico, sì 
poneva di continuo ia medesi¬ 
ma domanda. Era successo in 
quel momento che Elizabeth, 
quasi a concludere i .suoi di¬ 
.scorsi .sulle contraddizioni c le 
lacerazioni . provocale dalla 
riunificazione delle due Gcr- 
'manìe, rispondendo alla mia 
domanda, aveva detto sornio¬ 
na: «Ades.so ci andremo, alla 
Potsdamer Platz. Vedrai». E 
mentre camminavamo in quel 
vacuum metropolitano in cui : 
due ex settori della città giun¬ 
gono a toccarsi, avevo per la 


prima volta pensato al Muro 
come a una specie di arto fan- 
lasnia: un braccio che non c'ò 
più. amputato dalla Storia, op¬ 
pure ancora 11, dolorante: sor¬ 
do e iniermittonte come una 
jievTalgia. Ancora lì. piantalo 
nel cuore buio di Berlino: c 
non. com'O invece, esposto 
ueH'ingresso doll’«Europa Cen¬ 
ter», sulla'^auontzicnslrasse... 

Ora. al ■•Trd’.sor». cornmcjo a 
capire, l..a realtà, corno si dice, 
ha superato ogni possibile fin¬ 
zione. Penso, ma adesso con 
un misto di tenerezza o di cini¬ 
smo. al personaggio svenderla- 
no che si interrogava con tanto 
struggimento sul destino della 
mitica piazza berlinese degli 
anni Venti c Trenta: quando 
IDullulava di caffo e di teatri in 
cui rintolligcMiza di mezzo 
mondo pa.s.sava almeno una ' 
sera, per discutere di arto, di 
politica c di letteratura. Quelli 
erano gli anni in cui al «Wiener 
CafO" si incontravano Scholem 
c Benjamin c. duo tavoli in là, 
si incrociavano Otto Oix c Grò- 
pius, oppure gli immancabili 
inglesi, l.shcrwood, Auden, 
Spender. Di quella piazza, di 
quel luogo lussuoso, collo, 
centrale, dopo Tuitima guerra 
c la divisione della città, non 
era rimasto più nulla. Fino a 
oggi. Fino a noi. Perchó ades¬ 
so, per quanto la cosa risulti 
spettrale, discretamente assur¬ 
da. Elizabeth c io siamo .seduti 
proprio al centro della grande 
Potsdamer Platz: seduti anche 
noi ai tavoli di un moderno 
caffo, ma qualche metro più in 
giù, sottoterra. Sopra le nostre 
leste, i fantasmi del passato 
.sembrano davvero dileguare 
una volta per tutte... 

Mi guardo intorno ancora 
un po’ stordito. Mi chiedo in 
quali facce si nascondano, sot¬ 
to quali abiti si annidino gli at¬ 
tuali Benjamin, e Gropius, c 
Ishcrwood. Di che cosa parle¬ 
ranno lutti questi ragazzi che 
corrono da un piano aH’allro 
del «Trùsor»? Di arte, di politi¬ 
ca, di letteratura? No: qualcosa 
sugerisce che. se le varie gene¬ 
razioni di questo secolo non 
hanno fatto che interrogarsi 
sulla fine dell'arte, della politi¬ 
ca e della letteratura, questa 
generazione, un piede già nel 
nuov-D millennio, sembra defi¬ 
nitivamente fuori dal Novecen¬ 
to: fuori dalle sue tante fini. 
Neppure le categorie del po.si- 
mo<Jemo servono più a spie¬ 
gare ciò che ci circonda. E ciò 
ch e circonda appare ora come 
un indefinibile maclslrOm. un 



Un’immaoine 
di Berlino 
e, sopra, 
l'angelo 
del film 
diWim 
Wcnders 
■‘li cielo 
sopra Berlino» 


fruiialorc di pulsionielcincnta- 
ricdicuitura. 

In effetti, non poteva darsi 
luogo più selvaggio e irridente, 
più ironico c mostruoso, per 
.simboleggiare J'aw'enuUi riunì- 
ficazionc di una città cuore del 
Novecento occidentale. L'aver 
trasformato quelli che erano i 
caveaux della banca di Stalo 
dclTcx Ddr. nel .sottosuolo del¬ 
la PoLsdamer Platz, in una futu¬ 
ribile maxldi.scotcca, t> un ge¬ 
sto che da .solo vale ogni di¬ 
scorso. ogni divagazione sul 
famoso esprit berlinese. È un 
ge.slo che spiega tulio di un 
processo politico che ò stato 


t)iù una annessione che una 
riunificaz.ione (...). 

Mentre le ore passano, ed è 
già mallino ormai, tanti parla¬ 
no adesso del destino della 
Pol.sdamer Platz. Qualcuno sta 
spiegando che lo spazio della 
piazza c stato acquistato dalia 
Dainilcr-Bcnz. dalla Sony, da 
Wergheim c dalla Asea Brown 
Boveiy. Rivedo mcnlalmcnie 
lo spiazzo che ospita le memo¬ 
rie della mitica piazza: a) cen¬ 
tro, un improbabile China Arli- 
slic Cirkus con giocolieri e 
acrobati orientali che si fanno 
fotografare in costume davanti 
ai pochi resti del Muro: ai lati. 


qualche bancarella c un paio 
dì rouloltcs ribaUczzale «Osl- 
West Cufé»* o «9 November Ca¬ 
lè»; infine, piccolo mandrie di 
turisti e lungo dappertutto. 
Ade.s.so, a quanto pare, arrive¬ 
ranno le ruspe. La memoria, fi¬ 
no a oggi sopravvissuta anche 
soltanto per negazione, sparirà 
per sempre. Mentre nel sotto¬ 
suolo il "Trósoj^ continuerà a 
rumoreggiare, sotto il cielo 
chi.s.sà quali diavolerie archilei- 
lonìclte. e un nuovo prevedibi¬ 
le. supcrmodemo suk. 

IMuia di andare via insieme 
a Elizabeth dalla casa-studio di 
Renala Stìh, mentre mi fermo 


ancora un istante a fissare quei 
muri dì vetro che l’artista ha 
}X)sto Ira Tosservatorc c Tope- 
ra - estremo omaggio forse al¬ 
la spaccatura fra Est e Ovest, 
fra la realtà e la sua proiezione 
- senio parlare di Wìm Wen- 
ders, Dopo il fiasco dei suo 
film Fino olla fine def mondo, à 
tornato in città a girare il segui¬ 
lo de // cielo sopra Berlino, lo 
avrei un piccolo csergo da sug¬ 
gerirgli. Sono due versi di Rei- 
ncr Kunze, Dicono: «Der Him- 
meri zieht die Frde an / loie 
tield gelih. Tradotti, suonano 
cosi: «Il cielo attrae la terra / 
come denaro denaro». 


Il famoso teatro russo, tempio dell’avanguardia nei tempi più diffìcili, conteso tra Liubimov e Gubenko 

Chiude il Taganka, Zhivago sfrattato da Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


K MOSCA. Addio caro e 
vecchio teatro Taganka. Non 
lo mise a tacere nemmeno la 
stagnazione brozneviana 
che, pure, gli inflisse colpi 
durissimi, ed invece rischia di 
tramontare definitivamente, 
e in una maniera poco glo¬ 
riosa, nella guerra tra il regi- 
■sta capo, Jurij Liubimov, pro¬ 
tagonista della rinascila negli 
anni della pcreslrojka gorba- 
ciovlana, e l'ex ministro della 
cultura, •- Nikolaj Gubenko, 
anch’egli uomo di teatro e al¬ 
lievo deH’awersario. In una 
Mo.sca quasi a.s,scrite, dove 


rintellighciizia sembra dor¬ 
mire un lungo .sonno, il Ta¬ 
ganka cala il sipario mentre i 
contendenti si litigano il pa¬ 
trimonio del complesso di 
color ros.so che sorge sull'o¬ 
monima piazza, nei quartieri 
sudorientali. «Se non avrò il 
controllo sul teatro me ne an¬ 
drò por sempre», ha minac¬ 
cialo Liubimov dopo aver fat¬ 
to ricorso all'Arbitrato al qua¬ 
le, martedì pros-simo, spette¬ 
rà di decidere se dare ragio¬ 
ne all’uomo esiliato per cin¬ 
que anni da Leonid llich 
r>ppure aire.\ mini.stro che, 


nel fri\tlempo ha' provocato 
una .sci.s.sione tre gli artisti e 
creato la sua Unione teatrale. 
Un teatro, due compagnie. 

Lo scontro artistico, si fa 
por dire, na,sconde come 
spc.s,so accade una contro¬ 
versia politica che riproduce 
esattamente gli schieramenti 
attuali: il potere esecutivo 
contro il potere legislativo 
rappresentato dai soviet. An¬ 
che por il Taganka di questo 
si tratta sebbene la battaglia 
abbia avuto origine dalle cre¬ 
scenti diversità di vedute, e di 
invidie, tra i protagonisti prin¬ 
cipali. Un Liubimov rientralo 


a Mosca, per volere di Gorlxi- 
ciov, dopo il defenestramen- 
to .seguilo alla me.ssa in sce¬ 
na, a Londra, di «Delitto e ca¬ 
stigo» e che diventò il punto 
di riferimento dei circoli pro- 
gre.ssisti; un Gubenko. an¬ 
ch’egli personiiggio di primo 
piano e attore valentissimo 
che finì in prestito alla politi¬ 
ca ma nel momento di dtxtli- 
no. membro di quel Gabinet¬ 
to dei ministri del ),remier 
Pavlov che venne coinvolto 
nel tentativo di golpe del 
1991. Lo scontro di oggi vede 
schierati, l’un contro l’altro, 
come spon.sor di Liubimov e 


Gubenko. il governo del sin¬ 
daco Luzhkov contro il «Mos- 
soviel». il consiglio comuniile 
della capitale. 

Il destino del teiitro, che 
già negli anni ’GO era in odor 
di lilxfralisnio per le messe in 
scena di Brecht, ha comin¬ 
cialo a traballare un anno e 
mezzo fa. Liubimov. rientr.ito 
a tutti gli effetti nel suo posto 
di direttore, ha fatto capire di 
voler trasformare la sua crea¬ 
tura, concordando con l'ex 
sindaco Gavriil Po|X)V un 
progmmma. che. dicono i 
suoi .awersuri. del tutto a suo 
vantaggio, li Gulxtiiko ag- 
giun.se; -Da quando ò torna¬ 


to, in sci anni ha fatto solo tre 
spettacoli!». Liul)imov, in so- 
sltinz.a, aveva scelto la via 
della privatizzazione del Ta¬ 
ganka, Ixtn sostenuto politi¬ 
camente. Ma Gubenko non 
fu d’accordo c, .sostenuto 
dall'altra parte, diede vita ad 
una scissione e formò la «Co¬ 
munità di attori del ’l’tigan- 
ka». Sulla scena non più pie- 
ces ed opere ma i duellanti. 
A tal punto da provocare, 
proprio in questi giorni, la 
chiusura dei locali. E Iti so¬ 
spensione delle rap].)rosema- 
zioni sino a tempo indetcr- 
mintilo con tante scu.se tigli 



Dorlles. "‘Il 
giocoliere 
verde», acrilico 
su tela, 1992 


E i «giocolieri» 
di Gillo Dorfles 
tornano a danzare 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


H Secondo una vecchia di- 
ccria in voga tra artisti incom¬ 
presi dalla critica, i critici sono 
nicnt'altro che artisti -manca- 
ti». jx?rsone invidiose della 
creatività altrui, capaci tuttal- 
più di sublimare il proprio ran¬ 
core nella severità improdutti¬ 
va del giudi/io. Una flagrante 
smentita di que.st'adagio è il 
caso di Gillo Dorfles, critico 
raffinato, .‘oitilc sismologo del 
gusto moderno, nonché artista 
in senso pieno e originale. E 
artista con tanto di pedigree, 
ovvero di blasone storico. For¬ 
se i più giovani non lo sanno, 
ma Dorfles, assieme a Bruno 
Munari. Atanasio Soldati e 
Gianni Monnet. (u artefice nel¬ 
la Milano del 19-18 del -MAC»», 
cioè del movimento di «arte 
concreta», tendenza atipica 
nella cultura figurativa italiana, 
ricca di «pensiero estetico», di 
pensiero sullarte. oltre che di 
genuine vibrazioni espre.s.sive. 
Un’ispirazione, quella della 
pattuglia del MAC, che privile¬ 
giava la qualità sorgiva delle 
intuizioni primigenie, delle 
sensazioni-immagini fatte di 
«forma-colore»», l.^.sciando da 
' parte quindi velleità simlx)liz- 
I zanti, come pure ogni ijtlellet- 
tualistica astrazione formale. 
Era un viaggio alla ricerca dei 
ritmi celati nelle pieghe dei co¬ 
lori. a caccia di armonie c di¬ 
sannonie fantastiche. 

II che non significava affatto 
esangue o virtuoso formalismo 
cromatico, nia. spt*f:ie In Dor¬ 
fles, «immaginazione attiva». 
Liberazione di formo organi¬ 
che, c algoritmi plastici di si¬ 
gnificali figurali possibili. Nel 
critico-artista triestino questa 
morfogcncsi vitale, biologica, 
è .sempre .stata singolarmente 
presente, fin dai suoi «solitari» 
ghiribizzi surreali deH’ante- 
guerra. E se ne può vedere 
traccia ad esempio in Maferia/i 
minimi (Taidc, Salerno, 1986). 
delizioso zibaldone di .schizzi e 
aforismi dorflosianl chiosato 
da Emilio Tadinì. 

Oggi gli «incubi allegri» di 
Dorfles tornano a danzare .^ot- 
(o 1 nostri occhi, in fre.schissimi 
acrìlici su tela o su cartone. 
Dopo una lappa espositiva mi¬ 
lanese (galleria «Spazio tem¬ 
poraneo») sono oggi in mostra 
alla galleria -Spazia» di Bolza¬ 
no In Via della Roggia (sino a 
fine Giugno). Che cosa ci col¬ 
pisce nel guardarli? E soprat¬ 
tutto. come guardarli? A tutta 
prima l'occhio ingenuo subi¬ 
sce la velocità iridescente del 
guizzo «decorativo». E dire 
questo non suona certo ridutti¬ 
vo per l'autore, che nel «deco¬ 
rativismo». al puri di Gombrich. 
ha sempre ravvisato la cellula 
originaria del far arte, un pro¬ 
logo in terra alla grammatica 
del «fantastico’». Ma c’è di più. 
forse addirittura il contrario in 
quelle figure: a ben guardare 
e.sse si muovono lentamente, 
dondolano, si tlireblx’. in so¬ 
spensione. autocosti'uendosi. 
Sì. perchè i -giocolieri»-, i «re pi¬ 


pistrelli». o -i proboscidali con 
seni" di Gillo Dorfles sono 
creature aulopoieliche, che 
hanno bisogno di «tempo», di 
«interv’allo». per raccontare la 
loro storia. Si prenda -Due fi¬ 
gure con appendici», acrilico 
del 1992. Qui le due figurine 
-gcslalliche» volteggiano con 
garbo scivolando una accanto 
all'altra. Ballerini? Due cavalie¬ 
ri a duello? Un solo cavaliere 
con* cimiero ru destriero? Ci 
vuole tempo per immaginarlo. 
ix?r fondere lo sguardo con 
l'intenzione pittorica e anima¬ 
re quesl'uliima di .sguardo. £ 
ancora, venendo ai ghirigori 
del «giocoliere*»: per coglierne 
l’elastico gesto, l'equilibrio 
proteso in avanti e rallentato, 
bisogna .soffermarsi, indugiare 
su! nus.so n'.obilc dei colori. E 
quel «re pipistrello», per gustar¬ 
ne la falcata delle sette leghe. 
doNTà essere fissato con cura, 
nello «stacco» ira il violaceo 
antropomorfo del personaggio 
c il turchino dello sfondo, Il co¬ 
lore. un pò come in Malisse, 
galleggia e dà i;enso allo spa¬ 
zio ritagliandovi le forme. E il 
sapore di quelle forme, che a 
tratti ricordano Dubuffet, è 
eminentemente ironico, a vol¬ 
le grottesco. Rivela l'autocon- 
traddiltorietà di ogni gestazio¬ 
ne vitale, la disarmonia di ogni 
gioco segnico che aspiri a di¬ 
venire significato iconico. Fi- 
guralità ironica quindi come 
dilatazione d'istante, magica, 
piena, o rarefatta, sempre intri- 
.sa, alla Klee, di mu.sicalità fatta 
di accordi timbrici. 

Frattanto però, passando in 
rassegna i caratteri della poeti¬ 
ca di Dorfles. accade di scopri¬ 
re, o meglio di riscoprire, alcu¬ 
ni elementi della sua teoria 
estetica. Ad esempio l'«inter- 
vallo»', l'intervallo perduto nel¬ 
la odierna fruizione consumi¬ 
stica. c invece così necessario 
ad ascoltare, e a -^'ederc» dav¬ 
vero le cose. Oppure la «disar¬ 
monia». di cui Dorfles ha svolto 
l'elogio, all'incrocio tra sugge¬ 
stioni della cultura orientale e 
acquisizioni detta moderna le- 
nomcnologia della percezione 
(per inciso: Dorfles, crìtfoo. 
musicologo, poeta, è anche 
siHxializzato in ncuropsichia- 
tria). E infine l’idea del «pen¬ 
siero visivo», o.ssia di un logos 
immaginale c comunicabile, 
niente affatto indicibile, ma ali¬ 
mento universale di una ragio¬ 
ne radicata su passioni e fanta¬ 
sie germinali dcll’jnconsclo. 
Certo siamo lontanissimi dal 
•KiLsch», che pure Dorfles ha 
studiato amorosamente fin da¬ 
gli anni sessanta come inelut¬ 
tabile «malattia» citazionista. 
manierismo iniF>erante in so¬ 
cietà inconsapevoli del passa¬ 
to c incapaci di immaginare 
estcìicarncnle il futuro. Con 
Dorfles pittore, fra le sue tele, 
siamo altrove. In un paesaggio 
in.solilo c ancora da scoprire. 
Una regione sublunare sospe¬ 
sa tra due mondi: le scienze e 
la milopoiesi primitiva. 


abbonati. Liubimov ha tolto 
il suo «Dottor Zhivago» che 
ha fatto in tempo a recitare la 
«prima». Mentre Gubenko sta 
già facendo il suo tabellone 
con un programma che com¬ 
prende "Il Gabbiano» di Ce- 
chov. l'opera satirica «Salty- 
kov-Shedrin» e le «Memorie*^ 
di Shostakovic. Di possibilità 
dì un compromesso non si 
parla. Sebbene il Taganki» 
l)ossieda due palcoscenici 
che potrebbero ospitare le 
due compagnie senza grandi 
problemi. sensazione è 
che, tranne sorprese, il sipa¬ 
rio non tornerà ad alzarsi 
tanto presto. 
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Junj Liubimov. direttole del teatro Taganka 
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Le coste 
australiane 
invase da miliardi 
di stelle marine 




Un'inv.'i.siono di Molli.' di mare provonionti dal Giappone 
ha infcMato le acque della costa orientale dell' isola del¬ 
la Tasmania, Un evento che ({li .scienziati i{ià considera¬ 
no l' equivalente marino del flasello dei conigli che nel 
.secolo .scorso ha devastante intere regioni dell'Austra¬ 
lia. Secondo un rapporto dell' ente australiano di ricer¬ 
ca .scientifica Csiro 1' invasione di stelle marine «asteria 
amurensis», prillate da navi giapponesi con 1' acqua di 
zavorra, minaccia direttamente 1' industria nazionale 
(per 250 miliardi di lire I’ anno) dei fnitti di mare, a co¬ 
minciare da ostriche e abaloni. Gli esperti ne prevedo¬ 
no la rapida diffusione attraverso lo stretto di Bass, che 
separa la 'l'asmania dal continente, e lungo la costa del 
Victoria e del Nuovo Galles del Sud. fino a Sydney. L' 
asteria, estremamente prolifica e vorace, distrugge tutti i 
molluschi e i crostacei che trova e ha cominciato ad at¬ 
taccare gli allevamenti di ostriche, abaloni e cozze. Poi¬ 
ché contiene tossine, e' inutilizzabile a fini alimentari e 
anche come fertilizzante, «È una deva.stazione: le stelle 
di mare hanno la capacità di distmggere l’intero ecosi¬ 
stema sottomarino. Mangiano di tutto e quando sono a 
corto di cibo anche la loro stessa specie», ha detto il di¬ 
rettore del consiglio della pesca della Tasmania, Dalc 
Brvan. 


L’Oms: 131.000 Sono 131 mila 1121 i casi di 
i casi di colera ' " Siugno riferiti 

, . all'Organizzazione mon- 

nei mOltuO diaie delia sanità (Oms) 

|,’gpj(|£|||Ì 3 da 40 Stati. Lo rende noto, 

/■nntìniia comuncato diffuso a 

Roma, la .ste.Msa Oms ag¬ 
giungendo che ò ancora 
troppo presto per predire quanti c;isi .sarano previ.sti per 
la fino di quest'anno tuttavia, secondo Jim 'l'ulloch re¬ 
sponsabile della .speciale task force contro il colera, «la 
fine dell'epidemia non si intravede» . L'attuale pande¬ 
mia di colera ha cau.sato più di 3 milioni di casi e centi¬ 
naia di migliaia di morti in tutto il mondo da quando è 
iniziata nel 1961 e si pensa che es.sa sia partita dalle iso¬ 
le indonesiane di Celobes. Cau.sata dal vibrione «chole- 
ra 01 biotipo El Tor» - continua l'Oms - la pandemia è 
riuscita a propagarsi grazie alla capacità del batterio di 
sopravvivere in ambiente acquatico per lunghi periodi 
di tempo rendendo difficile la sua eradicazione dalle re¬ 
gioni affette. Nel centro america. Il Perù è il Pae.se con 
più alto numero di casi : 212 mila 642 . In Africa nel 
1992 20 Paesi hanno riportato 91 mila 081 casi e 5 mila 
291 morti ma, secondo l'Oms si tratta di dati sottostima¬ 
ti. Meno casi invece sono stati riportali, in Asia nel '92 ri¬ 
spetto al precedente anno : 16 mila 299 con 372 morti.. 


Assegnato Il premio «Livio Gratton» 

il Dremio P^'' ' a.stronomia è stalo 

I «•^.^ assegnato a Cesare Cecchi 

LIVIO (iraHOn Pesiellini. Il premio, istitui- 

per l’astronomìa 'P pef onorare la memoria 
dell' astrofisico morto nel 
________ 1991, è stalo as.segnato 

nell' ambito di un con¬ 
gresso sulle stelle binarie s-voltosi all' osservatorio di 
Monte Porzio Catone, presso Roma. Il premio viene as¬ 
segnato ogni due anni alla migliore tesi di dottorato di 
ricerca in a.stronomia svolta in una università italiana. 
Pcstellini, che attualmente lavora negli Usa. a Cambrid¬ 
ge, è stato premiato per •!' importante e originale contri¬ 
buto allo studio delle proprietà fisiche e chimiche del 
mozzo interstellare e dell’ interazione tra materia e ra¬ 
diazione in ambienti interstellari ricchi di polvere» argo¬ 
menti che la giuria del premio ha ritenuto «di fonda- 
mentale importanza per la comprensione dei meccani¬ 
smi che portano alla formazione .stellare». 


Usa: si riaffaccia si riaffaccia negli Stati Uni- 

l’ÌDOtesi sull'onda di nuovi dati 

^ l’ipotesi di un «business» 

di un «DUSinCSS» dietro i trapianti d’organo, 
dei traDÌanti Le differenze di costi per 

la loro acquisizione e per 
le procedure chirurgiche 
sono talmente alte e varie¬ 
gate nei diversi ospedali americani da risultare inspie¬ 
gabili . A rivelarlo è un indagine (pubblicata sul Journal 
of american medicai association) condotta da Roger 
Evans della Mayo clinic .su un campione pari al 30 per 
cento di tutte le operazioni di trapianto realizzate negli 
Usa nel 1988. «11 regalo della vita può essere finanziaria- 
mente molto redditizio per i centri medici e per le orga¬ 
nizzazioni di reperimento degli organi» , ha osservato 
Evans. I conti pagati dai pazienti per un intervento sullo 
stesso tipo d’oigano variano di decine di migliaia di dol¬ 
lari senza motivazioni plausibili. Il prezzo di una proce¬ 
dura complessiva per un trapianto di reni può andare 
da 682 a 87.629 dollari. Per il cuore si passa da 390 a 
60.000 dollari. Per il fegato da 4.775 a 65.652 dollari. Per 
il pancreas da 585 a 32.952 dollari. Le bollette più alte - 
ha sottolineato Evans -non si giustificano nemmeno 
considerando ì costi per il trasporto aereo, spesso utiliz¬ 
zato per far pervenire in tempo un organo, o per mante¬ 
nerlo vitale fino al momento dell’ operazione. 


MARIO PETRONCINI 
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Studio americano 
sp corpi celesti 

rivista .scientifica riduce di molto 

Nature i -i «i*.- 

pronostadal la DOSSIDllltà 

New'York Times Service t* i t i 

di bombardamenti 
dallo spazio 

Ma nel 1908 un meteorite esplose a 9000 metri 
d’altezza sopra la Siberia provocando 
un enorme disastro nella foresta della Tunguska 

Asteroidi vaganti, 
paura infondata 
La Terra è al sicuro 



JULIECLAYTON 


■■ tfuranlc i{li ultimi duo un¬ 
ni. gli iiMrononii hanno avvi¬ 
stato un i{randc numero di 
asteroidi -di passaggio» nei 
pre.ssi del nostro pianeta. Nella 
mi.sura in cui 11 numero di que¬ 
sti oggetti osservali ù cresciuto, 
ò aumentata anche la probabi¬ 
lità che uno di questi colpisca 
la Terra in un prossimo futuro. 
Ma que.sto allarme non è con¬ 
diviso dal ricercatore americii- 
no Christopher Chyba che, nel 
numero di Nature che uscirà 
oggi, affemia che la gran parte 
di questi asteroidi che passano 
vicini alla Terra esploderebbe¬ 
ro ad un'altezza tale nel ciclo 
da non danneggiare la superi- 
fico del nostro pianeta. 

Nel gennaio 1991, iniziava il 
progetto -Spacowatch» (sorve- ■ 
glianza dello spazio); decine 
di astronomi, attraverso il tele¬ 
scopio da .'jlj pollici (circa 90 
centimetri) di Kitt Peak, in Ari- 
zona. hanno incomincialo ad 
os.serv;ire gli asteroidi che pas¬ 
sano noi pressi della Terra. Si 
sa da decenni che esiste un 
grande numero di asteroidi 
clic orbitano attorno al sole 


M L'Hiv. il virus che cau.sa 
l’Aids, uccide i globuli bianchi 
del stingue alla prima occa.sio- 
nc. Cosi dimostra una ricerca 
pubblicala nel nuovo numero 
di Nature. Questo vorrebbe di¬ 
re che à necessaria una vigi¬ 
lanza maggiore sul decorso 
della maialila e sull’efficacia 
dei trattamenti farmacologici. 

Come C nolo, i bersagli del¬ 
l’iniezione da I liv sono un tipo 
particolare di globuli bianchi, 
le linfociti T, che normalmente 
sono componenti fondamen¬ 
tali del sistema immunitario 
deH'uomo, pronte a combatte¬ 
re rinfczionc provocata da vi¬ 
rus. batteri c parassiti. Ma nei 
pazienti infettati da I liv le linfo¬ 
citi T vengono gradualmente 
distrutte, lasciando il corpo 
vulnerabile alle infezioni op- 
porunistiche che possono ri- 
.sullarc fatali, come quella da 
pneumocisli che attacca i pol¬ 
moni. 

Fino a poco tempo (a, i me¬ 
dici si sono concentrati sopral- 
tulo sul controllo del sangue 
degli inietti da l liv per vedere 
quanto rapidamente il patri¬ 
monio di linfociti T del corpo 


nel nostro sistema solare, ma 
non si sa. non c'O un dato slali- 
stico che dica quanti di questi 
•vagabondi dello spazio» elle 
iransilano vicini al nostro pia¬ 
neta possano rappresentare 
un effettivo pencolo. 

Soriirondcniemonle. ù sl.ito 
trovato un numero maggiore 
del previsto (13 al ma.vMmo) 
di asteroidi relativamente pic¬ 
coli, inferiori ai cinquanta me¬ 
tri di diametro, il che significa 
che la possibililà per uno di 
questi piccoli corpi celesti di 
colpire la .superficie della Terra 
può e.vserc tra le dicci e le con¬ 
to volle superiore a quanto si 
era pensato sinora. Cosi, ó sta¬ 
to possibile calcolare che. ogni 
anno, si possono attendere 
sulla Terra una sene di impatti 
por un totale di 20 kiloloni cir¬ 
ca. 

1 .Ì 1 scala dei danni che può 
seguire l'impatto di un asteroi¬ 
de che si muove ad alla s'eloci- 
ta deriva Oall insietiie dell e- 
nergia rila.sciata al momento 
delia sua repentina esplosio¬ 
ne. o nell’atmosfera o quando 
impatta con il suolo terrestre. 


Gli astronomi .sono convinti 
che miti e duo i tipi di esplosio 
ne sono avvenuti nel pasvito 
1130 giugno 191)8 nella regione 
siberiana di Tunguska. una 
ma.vsiccia esplosione ha porta¬ 
lo alla distruzione di una vasta 
area di loresta. Le spiegazioni 
che vennero dalc nel corso de¬ 
gli anni furono le più vane ed 
e.sonche e andarono dall’im¬ 
patto con un piccolo buco ne¬ 
ro all’eslosione di un di.sco vo¬ 
lante.. ma ora tulli i ricercaton 
concordano sul fallo che l’c- 
splosionc sia dovuta ad un 
asteroide che ò csplo.so ad 
un’altezza di circa 9 chilomein 
nell’almoslera. Questo oggetto 
celeste doveva avere circa ses¬ 
santa metri di diametro e ha ri¬ 
lascialo al suo impatto un’e¬ 
nergia equivalente a quella di 
un’esplosione nucleare di cir¬ 
ca 10-20 megatoni. 

Ma se un asteroide di grandi 
dimensioni dovesse colpire la 
sui}crficie della Terra, polrob 
be avere conseguenze deva¬ 
stanti. L’impatto di un oggetto 
simile potrebbe aver provoca¬ 
lo. tanto per avere un'idea, il 
grande cratere di 180 chilome¬ 
tri di diametro nella zona di 
Chicxulub. al largo delle coste 


mevsicano. circ.i 65 iniliom di 
anni fa. E molli scicn/.iali sono 
convinti che (irobahilmcnfe 
l'impatto di qucll'a.sicroide .ib- 
tjia provoc<ilo I estinzione dei 
dinosauri c di altre specie vi¬ 
venti in quel periodo. Quell'a- 
steroidc. che doveva avere 
probabilmente un diametro 
compreso Ira i 10 e i 14 chilo¬ 
metri di diametro, dovrebbe 
aver rilascialo un'energia pan 
a cento milioni di rnegaioni. lo 
nula volle, cioò. quella che si 
svilupperebbe se e,sp]ode,sse 
mito l'arsenale nucleare del 
pianeta. L'impatto dell'asieroi- 
de avrebbe svilupfiato una 
densa nube di gas e polveri 
che avrcblKTO dras"'.'amenle 
abbassalo l'afllusso di luce e la 
temperatura sulla Terra con 
conseguenze drammaticlie 
sulle torme viventi. 

Ma per allontanare la jiaura 
degli elfelli provocali dagli im¬ 
patti di piccoli asteroidi clic 
viaggiano vicini alla Terra, Ch¬ 
ristopher Chyba prende m 
considerazione non solo la vc- 
Itxiilà del movimento e la di¬ 
mensione degli <isieroidi, in.i 
anche i suoi com|x>nen" N'ali 
all'intorno della grande Iniiii- 
mcnlaziono elio prccedolie la 


forni.i/ione dei puiiieli del si- 
sleiiia solare, gli oggelli (he 
voi.ino .iltr.iverso lo sp.izio 
[lossoiio avere tre ti|)i di eiiii- 
poM/.ione ghiaccio, come le 
eomele. rocci.i e terrò come gli 
asteroidi Questo fa si che gli 
oggeti possano avere differenti 
diircz/ci e deiisil j. Un asferoid- 
de di ferro, ad eseni|iio, ò più 
densci e resistente alla iiressio- 
iie erescenle dell'atmosfera e 
<(uindi può peneirare più pro¬ 
fondamente nella superficie 
lerresire. All'altroesircmo, una 
cometa di ghiaccio è mollo 
meno den.sa e ha una .sirullurj 
più fragile per cui può faci- 
ieninle disintegrarsi nell'iilla 
.ilmosfera Gli asteroidi di roc¬ 
cia esploderebbero ;i metà 
strada im ['atmosfera e la su¬ 
perficie, come insegna il caso 
della Tunguska. 

Fortunatamente, Chyba ha 
dodulto che gli asteroidi che 
hanno probabilità di penetrare 
prolondamenle nella sii)x’rfi- 
eie terrestre sono qsuelli che 
contengono ferro e poichò si 
v.iluta che qiiesli siano solo 
iin.i (iiccol.i perceiìtu.ile del 
loi.ilc (il 6 per cento; vi sono 
dawero |xx;lu molivi di preoc¬ 
cupazione. 


E le diatomee 
creano Tascensore 
degli oceani 
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Anche il timo bersaglio 
dell’Hiv. La medicina 
ag^oma la lotta all’Aids 





viene di.strulto. Ma i ricercatori 
hanno ora capito che i linfociti 
l'presenti nel sangue sono so¬ 
lo una piccola parte di quelli 
che potrebbero essere infettali. 
Inoltre, i bersagli del virus non 
.sarebbero solo le linfociti T 
•maturo», capaci di combatte¬ 
re le malattie, ma anche quelle 
■immature», che ancora devo¬ 
no uscire dal loro luogo di for¬ 
mazione nel corpo; il limo. 
Questi sono i risultali di due ri¬ 
cerche condotte negli Siati 
Uniti; la prima da Joseph Me 
Cune della Systemix Ine di Pa¬ 
lo Allo in Calilomia, la secon¬ 
da da Jerome Zack dell'Har- 
bor University del Los Angeles 


JULIECLAYTON 

Medica! Center di Torrancc in 
Calilomia. 

Le linfociti T derivano il loro 
nome dal Timo, un organo che 
si trova dietro al collo, dove si 
sviluppano in uno speciale 
ambiente in cui possono im¬ 
parare a riconoscere la diffe¬ 
renza tra invasori esterni c tes¬ 
suti del proprio corpo. Una 
volta maturi, i lintocili T co¬ 
minciano a circolare attraverso 
tessuti chiamati •organi linfoidi 
secondari» come i linfociti c la 
milza, pronti a incontrare e a 
rispondere agli agenti infellìvi. 
In questo modo, le cellullc T 
mature possono vivere per set¬ 
timane ed anche per anni, an¬ 


che so molte SI esuriscono e 
muoiono. Il limo perciò ha un 
ruolo vitale nel rifornire conti¬ 
nuamente il corpo con queste 
cellule, ma il suo compilo prin¬ 
cipale ò quello di creare lo 
■Stock iniziale di linfociti T nel 
corpo del leloc dei neonati. 

.VIeCune. Zack c gli .altri ri¬ 
cercatori . usando tessuti pro¬ 
venienti dal timo dcH'uomo e 
trapiantali in topi, hanno ora 
mostrato che persino i linfociti 
T immaturi presenti nel timo ri¬ 
schiano di essere distrutti dal- 
l'Hiv. 

Questi risultati sembrano 
avere un riscontro nel fatto che 
danni simili al timo sono stati 


osservati nei teli e nei neonati 
che .sono stati iniettati dalle 
madri o allraverso le trasfusio¬ 
ni. Tragicamente, questo sug¬ 
gerisce che rabbas-sumcnlo 
del numero dei linlocilì T nel 
limo può essere una parte si¬ 
gnificativa del processo di di¬ 
minuzione dei linlociti T che 
(XJrtd all'Aids sia nei bambini 
che negli adulti. È perciò im¬ 
portante che. accanto al san¬ 
gue. SI tengano sotto controllo 
1 tessuti come il timo per deci¬ 
dere quanto efficace sia un far¬ 
maco nel combattere l'Hiv, 


M Uno dei misteri chiave 
che intrigano i biologi mari¬ 
ni ó come piccole piante 
nelle acque superliciali degli 
oceani riescano a procurarsi 
cibo a sulficienzd, 11 proble¬ 
ma sta nel latto che una par¬ 
ie di questo cibo - azoto 
contenuto in composti chia¬ 
mali nitrati - sono m appa¬ 
renza abbondanti .solo in ac 
que piu profonde. Ora sem¬ 
bra che 1 biologi possano la¬ 
vorare a risolvere il mistero, 
mcltendo a punto un sers'i- 
zio ".shuttle» d,i e [ler le pro¬ 
fondità oceaniche pnrt,in¬ 
do I nitrati in superiicie co¬ 
me un •cameriere silenzio¬ 
so». 

Tracy Vlllareal all'univer- 
sild del Mas.sachu,selb, Bo¬ 
ston. ha ellcttuato una spe¬ 
dizione nell'Atlantico 
del Nord dove con i 
suoi colicghi ha rac- 
. collo campioni di 

^ piante piccoli.ssimc. 

A Sebbene questo pian- 

te, diatomee, sono 
troppo piccole per es- 
sere viste ad occhio 
p w nudo, esse sono tacil- 

mente «.sibili in larghe 
macchie sospe,se nel- 
le acque .superficiali 
^ esposte alla luce sola¬ 

re noi Pacilico setten¬ 
trionale, nell'Atlantico 
del Nord e ncH'Occano In¬ 
diano. 

Come gli animali, le pian¬ 
te hanno bisogno di una 
tonte costante di proteine e 
di carboidrati per mantene¬ 
re i loro tessuti in buona sa¬ 
lute. M. 1 , a differenza degli 
ammali, creano da sC que.ste 
sostanze; i carboidrati attra¬ 
verso un processo noto co¬ 
me fotosintesi che dipende 
dalla luce del sole e da un 
buon nfomimanto di anidn- 
de carbonica; le proteine, 
che dipendono dalla pre¬ 
senza di grandi quantità di 
nitrati. 


L'obiettivo dei ricercatori 
è trovare come abbastanza 
nit.'irti possano essere pre¬ 
senti nelle acque oceaniche 
di superficie in quantità tali 
da soddisfare i bisogni delle 
dialomme distanza Ira la 
superficie illuminata dal so¬ 
le c le acque profonde ric¬ 
che di nitrati 6 troppo gran¬ 
de - talvolta più di un centi¬ 
naio di metri ■ perche la 
semplice dilfusione possa 
spiegare il mistero del nlor- 
nimanlo. 

SosiAiltandu clic le niac 
(.tue sicssc di dialunicc pos¬ 
sano avere un ruolo nel tra- 
•sporto dei mirati. Villareal e 
il .suo gruppo, hanno analiz¬ 
zato i campioni raccolti. Do¬ 
po cinque minuli di osserva¬ 
zione, erano chiaramente 
distinguibili le macchie di 
diatomee che erano riuscite 
a risalire o a scendere dalla 
superficie. Ciò .sta ad indica¬ 
re che rie.scono in qualche 
modo a controllare la loro 
galleggiabilità (anche se so¬ 
no incapaci di nuotare). 

fje macchie in nsalita 
contenevano, intani, una 
maggiore concentrazione di 
nitrati di quanto ce ne tosse 
in superficie. Questa potreb¬ 
be essere dunque la .soluzio¬ 
ne del mistero: un sistema di 
trasporto assicura il ntomi- 
manlo in superficie. Se le 
macchie di diatomee sono 
capaci di migrare su c giù 
per le acque degli oceani, 
modificando la loro spinta 
ascensionale, potrebbero ri- 
lomirsi di nitrati e trasportar¬ 
li in superficie, dove ne han¬ 
no più bisogno. 

Se li mesterò sembra risolto, 
resta da verificare la velocita 
con cui le macchie sono ca¬ 
paci di scendere e nsalire, c 
quanto spesso lo fanno Ciò 
che sembra certo, comun¬ 
que, ò che questo saliscendi 
ò parte importante del ciclo 
dell'azoto negli oceani. 


La relazione della Corte dei Conti sull’Agenzia italiana Incontro con una delle 500 donne brasiliane, raccoglitrici di noci, che si battono per la difesa deH’ambiente 

«Spazio, più austerity» Maria e le altre contro il turto della foresta 


■i Mancala soluzione del 
problemi organizzativi e del¬ 
l'inquadramento del persona¬ 
le, costanti ritardi negli adem¬ 
pimenti contabili e nei rendi- . 
conti dell'attività svolta. Sono 
le conclusioni della relazione 
della Corte dei Conti sull'attivi¬ 
tà dell'Agenzia spaziale italia¬ 
na relativa agli anni 1990-91 
depositata in Parlamento. La 
relazione segnala inoltre che 
la grave conllittualità tra Comi¬ 
tato scientifico e Consiglio di 
amministrazione (causala da 
una dura contrapposizione del 
l'ex presidente del comitato. 
Remo Rutfini, con il consiglio 
d'amministrazione e la stessa 
maggioranza . del comitato), 
ha sostanzialmente paralizza¬ 
to gran parte dell'attività di ri¬ 
cerca di base. 

Secondo la Corte dei Conti 
•la mancata soluzione dei pro¬ 
blemi organizzativi e le vicen¬ 
de relative aH'inquadramento 


del personale hanno continua¬ 
lo a condizionare negativa- 
mente il buon andamento del¬ 
l'Agenzia, com'è fatto palese 
dai costanti ritardi negli adem¬ 
pimenti contabili c nella rcndi- 
contazione dell'attività svolta 
che, in base alla legge istituti¬ 
va, va integrata con l'indicazio¬ 
ne delle iniziative previste per 
gli esercizi seguenti e delle re¬ 
lative occorrenze finanziarie, 
nonchò dalle eventuali propo¬ 
ste di aggiornamento del Piano 
spaziale nazionale». E, quindi, 
da auspicare per la Corte dei 
Conti che «il termo indirizzo 
della vigilanza ministeriale val¬ 
ga ad avviare una nuova fase 
di efficienza gestionale che, ol¬ 
tre alla definizione delle labo¬ 
riose operazioni di inquadra¬ 
mento presuppone, tultavia, 
anche il definitivo assetto delle 
competenze sulla base dell'at¬ 
teso regolamento dei servizi. In 
base alla relazione presentata 


dall'Asi, nel novembre 1992, 
sulla gestione del Piano spa¬ 
ziale ed alle relative osserva¬ 
zioni mimslcriali. il Cipe dovrà 
pronunciarsi, in particolare, 
sulla compatibilità finanziaria 
degli obicttivi previsti dal Piano 
1990-94 con le eitcttive ri.sor.se 
che l’attuale congiuntura con¬ 
sente di destinare al settore. In 
esito a tale valutazione, i pro¬ 
grammi dell'ente dovranno, in¬ 
tatti, e.sserc riesaminali nella 
prospettiva di un necessario 
ricquilibno tra attività naziona¬ 
li c collaborazione in ambito 
europeo ed intemazionale». È 
necessario evitare, sostiene la 
Corte dei Conti, che il finanzia¬ 
mento della ricerca di base in 
ambilo nazionale sia, da un la¬ 
to. condizionalo dalle scelte 
operaie in materie dall'Agen¬ 
zia spaziale europea c, dall'al¬ 
tro, demandato alle decisioni 
del Consiglio di amministra¬ 
zione dell'Asi». 


Maria de Alves, detta Teté, è in Europa per incontra¬ 
re sindacati e ambientalisti. Tetè viene dallo Stato 
del Farà, in Brasile, ed è la rappresentante di una 
cooperativa di raccoglitrici di noci del babagu che si 
batte per la difesa della foresta tropicale. La difesa 
deH’ambiente si identifica, nella loro lotta, con il di¬ 
ritto alla sopravvivenza; il babatju cresce infatti solo 
nella foresta 


SIMONETTA LOMBARDO 


IH Cinquecento donne con* 
tro il furto della foresta. Ancora 
una volta, in Brasile si confron¬ 
ta il modello produttivo dei 
grandi proprietari terrieri con¬ 
tro quello delle comunità loca¬ 
li: come i seringuefrosdi Chico 
Mcndes, la cooperativa delle 
raccoglitrici della palma del 
babaio difende i diritti della 
foresta per assicurarsi il diritto 
alla sopravvivenza. Nelle co¬ 
munità rurali di origine india, 
non c'ò contraddizione fra la¬ 


voro e difesa deirambiente na¬ 
turale. 

Maria de Alves, detta TetC, 
ha una bella faccia indìgena c 
Tespressione determinata di 
chi ne ha viste tante e ha deci¬ 
so di non lasciarsi impressio¬ 
nare, ed è in Europa per alcuni 
incontri con i sindacati e gli 
ambientalisti. È stata per quat¬ 
tro anni sindaco, popolarissi¬ 
mo. di BrejO Grande, comunità 
rurale dello stato brasiliano del 
Para, ma • ci dure lei - i voti si 


comprano con il ricatto c con 
la puura. Alle ultime elezioni i 
fazenderos ce l’hanno fatta c 
ora TetC ò consigliera d’oppo¬ 
sizione, tomaia a fare roste- 
irica c a occuparsi della coo¬ 
perativa di donne cahroderas, 
le raccoglitrici della noce del 
babacu. 

Come per il mitico maiale 
della nostra cultura contadina, 
del baba^u non si butta nulla. 
Dal frutto si ottiene l’olio per la 
cucina. l’unico utilizzalo nel 
Parò meridionale, e il grasso 
per fabbricare il sapone casa¬ 
lingo Cii migliore che si possa 
trovare, dice Tet^), con le fo¬ 
glie si fanno tetti c cesti, e 
‘quando la pianta muore si usa¬ 
no le radici come carbone ve¬ 
getale. la sola forma di "ener¬ 
gia»* a disposizione delle co¬ 
munità rurali dove non arriva 
nC’ gas n6 tantomeno elettrici¬ 
tà. 


Ma il babagu ha una carattc- 
nstica; come tante altre essen¬ 
ze vegetali, non cresce che 
nella foresta tropicale. E la fo¬ 
resta SI ritira a ritmi raccapric¬ 
cianti. in Amazzonia. Un dato 
che non ha importanza solo 
sui lesti .sacri delTecologismo. 
ma anche nella vita della gen¬ 
ie. "Fino a venti anni fa. paesi 
come BrejO Grande o Palesti¬ 
na. sorgevano al linìite della 
foresta», spiega Maria de Alves. 
«Poi hanno costruito la Transa- 
mazzonica, la grande strada di 
penetrazione verso ovest e so¬ 
no arrivati i fazenderos. le vac¬ 
che e 1 pisloleros che manten¬ 
gono ‘‘Tordine costituito". Do¬ 
ve ci sono i pa.scoli degli ham¬ 
burger non c’ò posto per la fo¬ 
resta: prima rimanevano qua e 
la delle isole di vegetazione, 
ma da .sci o selle anni a quc.sla 
parte il disboscamento si ^ fat¬ 
to .scientifico, l^ima si taglia. 


poi si interviene con pesticidi e 
altre sostanze di sintesi che im¬ 
pediscono la ricrescila». 

Per le donne a cui tradizio¬ 
nalmente à affidata la raccolta 
dei frutti e delle piante è co¬ 
minciato il tempo dei grandi 
spostamenti. Ci vogliono tre 
ore di cammino, ogni giorno, 
per arrivare dentro la foresta, e 
altre tre per tornare indietro. 
■«1^ raccolta della noce non si 
fa solo per usi familiari: i! ba- 
ba^u si vende agli intermediari 
dell’unica grande industria 
della zona che fanno giornal¬ 
mente il giro dei centri del di¬ 
stretto. E la sola fonte di reddi¬ 
to in una zona dove il pascolo 
intensivo ha distrutto tutte le 
altre possibilità di lavoro», rac¬ 
conta Mana da Alves. «Gli in- 
termedian arrivano, scelgono i 
frulli migliori e li pagano l’e¬ 
quivalente di un dollaro al chi¬ 
lo: una giornata fortunata non 


frutta più di dieci chili, ed ò un 
lavoro massacrante di raccolta 
c trasporto». Cosi, il primo 
obicttivo delle cinquecento 
donne che hanno formato la 
prima coopi^rativa della regio¬ 
ne ò quello di riuscire a trovare 
i soldi per comperare un ca¬ 
mion e superare i due livelli di 
intonnediiizione che si arric¬ 
chiscono .sul loro lavoro. Non è 
solo un problema economico. 

L’unico ostacolo sulla strada 
dei fazenderos, nel Para, sono 
le raccoglitrici dei baba^u. 
esattamente come i serint^uei- 
ros, 1 raccoglitori di caucciù di 
Chico Mendes. nclTAcre. mol¬ 
te centinaia di chilometri più a 
est in Amazzonia. L'assassinio 
ù la politica più praticala, 
quando si traila degli inieressi 
dei grandi proprietari terrieri. 
Mana c le alire non vanno la¬ 
sciatesele. 

J (Papf^a) 
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Alba Panetti 
alla Fininvest? 
Canale 5 
smentisce 
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■■ KOMA. Alb.i I\iriotli non passerà a C’an.ile 
5. Ixisnicnlila alla notizia diffusa ieri dai giornali 
viene dal direttore della rete Fininvest Giorgio 
Con. -Ho molta simpatia per Alba - dice - ma 
non c'ò nulla a tutt'oggi che ci faccia prevedere 
un suo passaggio alla Fininvest». Tanto più che 
la Panetti ù sotto contratto con Tmc fino al 31 di¬ 
cembre prossimo. 
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Appropriazione 
indebita: 
sotto inchiesta 
Johnny Hallyday 


■■ l’AKICI Johnny Hallyd.<y. il più po[xi!arr‘ 
cantante rock francese, è .sotto inchiesta per 
apropriazione indebita perché .sospettato di 
aver utilizzato a fini personali tre milioni di fran¬ 
chi (oltre 850 milioni di lire) presi in prestito da 
una banca per acquistare un ristorante a Parigi. 
Srxtondo le fonti giudiziale francesi il cantante 
ha però rimborsato la somma. 





A Cannes il festival del cinema pubblicitario. «Creativi» e agenzie da tutto il mondo ma la crisi colpisce pure in questo settore 
Sempre più banali le campagne per i cosmetici, mentre c’è anche un «carosello» serbo: sulla medicina omeopatica... 

Spot, profumi e balocchi 


In corso a Cannes la quarantesima edizione del fe¬ 
stival mondiale del cinema pubblicitario. In compe¬ 
tizione 3822 spot presentati da 45 paesi. Mentre la 
crisi economica si fa sentire in Europa anche sugli 
investimenti del settore, la vetrina attira come non 
mai i creativi di tutto il mondo. Scarse le prospettive 
di conquistare «leoni d’oro» per gli italiani: ma fa di¬ 
scutere, come sempre, Oliviero Toscani... 

_ ’ ' • DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIA NOVELLA OPPO 


M CANNES. Quarant'anni di 
spot !Sono passati di qui. E qui 
si viene solo per bellezza. Il 
mercato. Dio onnipotente del .. 
pianeta, per una volta ò altrove 
(magari non troppo lontano). '■ 
È lo spot, che é l'anima del 
commercio, viene giudicato . 
solo in sé e per sé. Non come 
alle Olimpiadi, dove basta ro¬ 
manticamente gareggiare: qui 
si deve vincere. Ma, mentre al¬ 
le Olipiadi contano le presta¬ 
zioni, qui conta solo l'apparire. 

E questo C bene, perché il ci¬ 
nema pubblicitario non viene ‘ 
giudicato in base ai risultati 
della campagna sulle vendite 
del prodotto, ma solo per l’i¬ 
dea e la sua realizzazione. . 

Insomma, all'lntcmational 
Advertising Film Festival, giun- ■ 
to quest'anno alla quaranlesi-. 
ma edizione, si viene per spcc- ■ 
chiarsi e arraffare premi (sono ’ 
Leoni come a Venezia) che 
poi serviranno magari per ave¬ 
re contratti miliardari. E torne¬ 
rà il commercio, con o senza • 
animti, a dettare le sue leggi. 
Ma per ora siamo in pausa ' 
estetica. Ecco perché ci per-. 
mettiamo di cominciare giusto ; 
dalla' line, o dall'opposto della 
pubblicità commerciale. • —- 

Categoria 26: cause nobili e 


filantropiche. La pubblicità si 
salva l’anima e contempora¬ 
neamente ci mo.stra il mondo 

• al contrario, anzi come real- 
' mente è: via i sempre giovani, 

■ troppo belli e ricchi, ecco i po- 

■ veri, malati e disperati. Spari- 

• scono le categorie del consu¬ 
mo ed entrano in campo le 
guerre, lo malattie, le persecu- 

' zioni e le ingiustizie. Aids, Bo¬ 
snia. neonazismo, bimbi ab¬ 
bandonati e violentati, vecchi 
' e affamati, pestilenze, lame o 
vizi. Por raccontare tutto ciò 
non bastano i colori e aliora si 
ncone frequentemente ■ al 
bianco e nero. Come per dire: 
ci mancano le parole. Ma le 
parole ci sono e sono numeri, 
grida di aiuto e accuse bru¬ 
cianti che vanno dritto al cuore 
. di quell'altro mondo, quello 
, svagalo dell’elomo consumo 
, proposto giusto dall'altra pub¬ 
blicità. Dietro la macchina da 
presa però ci sono le stesse 
persone e le stesse agenzie 
multinazionali. Per lare un 
1 esempio banale; ci sono gli- 
spot contro il cancro e contro il 
fumo, poi nella categoria suc- 
' cessiva arrivano quelli per le si¬ 
garette. E propongono eroi av¬ 
venturosi c irresistibili che cor- 


E fan discutere 
i «56 sessi» 
Toscani-Benetton 

DAL NOSTRO INVIATO 


!■ CANNES. Veramente c'ò anche qui, al festi¬ 
val mondiale degli spot, dove gli italiani .sono 
tradizionnlmcnle Riutlo.sto in ombra, un italiano 
che SI la notare. £ il solito Oliviero ’l oscaiii clic , 
la discutere, pur fuori concorso, con il suo scan¬ 
daloso ritratto di ses-so multiplo. Cioò, come di¬ 
ce il titolo dello specializzato Slratt^ies, «1 56 
sessi di Bcnctton». Si tratta appunto di 56 organi 
.sessuali, mascfiili c femminili, fotografati uno 
per uno a rappre.sentare, in qualche modo, l'u¬ 
guaglianza umana. Insomma l'impossibilità di 
distinguere, pur mettendo in primo piano una 
parte cosi importante, il tutto cui appartiene. Il 
manifesto in questione in Italia è stato censura¬ 
to, ma esposto alla Biennale di Venezia. In Fran¬ 
cia è stato pubblicato (il 9 giugno) su Libira- 
tion, ma anche qui a Cannes si crede sia argo¬ 
mento degno di discussione. E i pareri sono na¬ 
turalmente opposti. 

Sulla stampa specializzata francese si riepilo¬ 
gano i precedenti, dal morto per Aids che ò sta¬ 
to proibito un po’ dappertutto, al bacio dei reli¬ 
giosi, al Benctton nudo per filantropia, per arri¬ 
vare a questa tappa estrema che viene definita 
da diversi punti di vista. Il direttore della pubbli- 
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Oliviero Toscani 


cita di Ubération dice; «Originale, sorprendente, 
nvoluzionaria». Due direttori marketing decreta¬ 
no invece: «Esibizionista» e «Antiestetica». E non 
saranno certamente le ultime parole sul tema. 
Mentre citiamo anche una divertente vignetta, 
nella quale sono disegnati una mamma c un 
bambino davanti all'opera di Oliviero Toscani. 
E il bambino esclama: «Mamma, voglio un ma¬ 
glione come questo!». Insomma, anche in que¬ 
sto modo scherzoso si accusa Toscani di uscire 
dal seminato e di mettere in risalto non il pro¬ 
dotto. ma la .sua personale filosofia, che piace 
sicuramente anche al suo padrone. O dobbia¬ 
mo chiamarlo Mecenate? □ A/.Af.O. 


rono per il mondo vestiti da In¬ 
diana Jones, c fumanti. 

1 pubblicitari in saia di proie¬ 
zione fischiano. Pronti poi ad 
applaudire cntusLsticamcnlc la 
prima idea balzana, il primo 
vezzo ironico inventato per far 
apparire desiderabile un pro¬ 


dotto. Ma ò pur vero che, an¬ 
che nelle più tradizionali cam¬ 
pagne commerciali, sembra si 
sia un po' ristretto lo spazio dei 
. troppo belli, dei modelli mu- 
scolan c delle bionde levigale 
e intoccabili. Appaiono molti 
ciccioltelli, anzianotti e brut- 


tocchi, esemplari normolinei, 
fuori di lesta per qualche mar¬ 
ca. Appartiene al genere, in 
fondo, anche il pretino italiano 
che il neoregista Lele Panzeri 
ha inventato per Pioneer, tra¬ 
volto da improvvisa passione 
per il rock mentre accende i 


ceri in parrocchia. Questo film 
(produzione Brw) ha vinto il 
Grand Prix nazionale della 
pubblicità appena assegnato a 
Milano. Ma non "Ira tante spe¬ 
ranze di fare il bis qui a Can¬ 
nes. dove i nostri spot hanno 
vita difficile. Un po’ per propria 
inadeguatezza, un po’ per su¬ 
periorità altrui, che poi è lo 
ste.sso. L'anno scorso la parte 
del leone, di nome e di fatto, la 
fecero gli spagnoli che vinsero 
il massimo riconoscimento 
con nomi e prodotto scono¬ 
sciuti. Si trattava di una colla 
che serviv.-! .a un’innocontp 
suorina por riattaccare il pisel¬ 
lo a un Gesù Bambino di mar- • 
mo. \ 

Piacciono qui i soggetti ico- 
nocla-stici, irriverenti e un po’ 
scandalosi. Ce n’è uno, sem¬ 
pre nelle campagne che noi 
chiameremmo .sociali, dove 
appare una statua di Gesù 
adulto alla quale viene latta 
una trasfusione di sangue in¬ 
fetto. Lo slogan dice; se vivesse 
oggi, anche Gesù potrebbe ■ 
prendere l'Aids. I miliardari 
della pubblicità sentono dun¬ 
que i complessi di colpa, ma 
.soprattutto sentono la crisi. Il 
numero degli spot prodotti ca¬ 
la, anche se qui a Cannes non 
sono mai stati cosi numerosi 
(3.822 da 45 paesi) c nelle ta¬ 
belle allegate appaiono i primi 
segni negativi, soprattutto per 
quel che riguarda Francia c 
Spagna. Continua invece a 
gonfie vele la crescita degli in¬ 
vestimenti negli Usa, dove nel 
'93 si calcola ammonteranno a 
85.420 milioni di dollari. Roba 
da (razzi. 

E da noi? Da noi decrescono 
solo l’affissione e la radio (la 


crisi infierisce sempre sui de¬ 
boli) , mentre la tv. eon un più 
1%, continua a dare distacco 
alla stampa, pappandosi 5.415 
miliardi contro 3.970. Ed ò giu¬ 
sto il contrario di quel che ca¬ 
pita in quasi lutto il resto del 
mondo. Siamo i soliti strava¬ 
ganti. A parte la scarsa convin¬ 
zione di vincere, comunque 
qui a Cannes la pubblicità no¬ 
strana ha portato una squadra 
più ridotta di quella dell’anno 
passato; 165 spot contro 254. 
Lo stesso dicasi per Francia. 
Spagna e molli altri, mentre il 
Brasile ne presenta addirittura 
' 214, gli USA 803 e. per dire, la 
Serbia 1 (reclamizza medicine 
tratte dalle erbe), come l’In¬ 
dia. 

Ma curiosamente la rappre¬ 
sentativa «italiana» comprende 
anche spot girali all’estero per 
prodotti nostrani (moda, pro¬ 
fumi e cosmesi) più uno spot 
inglese parlato in toscano, che 
mostra un «italiano tipico» 
(bruno, bello e pentito) che si 
confessa a un vecchio prete 
con la formula di rito («perdo¬ 
natemi, padre perché ho pec¬ 
cato»). E il parroco risponde: 
per forza, se porti questo pro¬ 
fumo irresistibile! (che (toi sa¬ 
rebbe «T uscany Aftershave»). 

Ma restando nella categoria 
cosmetici, ò quella dove conti¬ 
nuano necessariamente a do¬ 
minare incontrastari i troppo 
belli e dove il mondo appare 
più lalso. 1 creativi tra il pubbli¬ 
co fischiano e noi notiamo 
che, in 113 film presentali dai 
diversi continenti, appaiono 
solo donne bianche, preferibil¬ 
mente bionde. E perfino le po¬ 
chissime giapponesi fanno di 
tutto per sembrare occidentali. 




Spettacolo, basta 
un dipartimento? 

GIANNI BORGNA 

Sul tema de! nuovo Ministero dello Spettacolo ricevia¬ 
mo e pubblichiamo l'intervento de! responsabile de! 

settore per I Pds. 

■■ Mesi decisivi, i prossimi, (ter lo spettacolo C’ò innanzi¬ 
tutto da risolvere la questione principale: che sistemazione 
garantire al settore dopro il referendum. A questo riguardo, e 
dopo non fiochi tentennamenti, il governo - fier bocca del 
sottosegretario Maccanico - si é finalmente pronunciato in 
modo chiaro: gestirà la transizione mediante un apposito di¬ 
partimento della presidenza del Consiglio. La soluzione - ò 
bene chiarirlo - desta qualche pierplessità. Ma potrebbe an¬ 
che essere accettabile a una condizione: che la si consideri 
davvero come puramente transitoria. Tale, cioè, da coprire il 
lempxj necessario al varo di quel nuovo ministero pier la Cul¬ 
tura. di cui da più parti si sollecita la costituzione. C'è biso¬ 
gno di unificare compentenze c poteri troppo a lungo oi- 
spersi nei più diversi dicasteri; di superare la separazione 
tuttora esistente - ma solo nella testa dei nostri burocrati - 
Ira cinema e televisione; di gestire in modo nuovo e autore¬ 
vole tutta la tematica del diritto d'autore, e della propnetà 
editoriale (tematica, que.sta, di ancor più stringente attualità 
dopo il commissariamento della Siae); di ricollocare m mo¬ 
do giusto c funzionale interi comparti, come quello del cine¬ 
ma pubblico. 

Per far questo un dipartimento della presidenza del Con-- 
sigilo non basta; cosi come non è realistico piensare di tra¬ 
sferire tutti'i poteri alle Regioni. 

Occorre, appunto, un nuovo ministero. E l’aggettivo non è 
meno imjxirtante del sostantivo. Perché certo (su questo le 
Regioni hanno fierfettamenle ragione) non si può più npe- 
tere l'esperienza di un ministero che tutto accentra su di sé: 
che funge da sportello bancario per la Scala come per le 
bande municipali; che decide - in una logica iper<orporati- 
va - i finanziamenti all'intemo di commissioni compiosle in 
buona parte da molti degli stessi beneficiari. L’espierienza di 
un ministero - p>er essere ancora più chian - il cui centrali¬ 
smo esasperato è stato a lungo funzionale a un clientelismo 
altrettanto esasperato. No. il nuovo ministero per il quale ci 
batriamo (e per il quale presenteremo entro luglio una no¬ 
stra autonoma proposta di legge) non dovrà ripercorrere gli 
errori del passalo. Dovrà essere agile, rapido nelle decisioni; 
dovrà svolgere essenzialmente funzioni di indirizzo e di 
coordinamento; dovrà sfiogliarsi fier il possibile dei compiti 
di gestione, trasferendoli alle Regioni (e anche se alcuni do¬ 
vesse continuare a esercitarne, dovrà usare al riguardo mo¬ 
dalità e criteri del lutto nuovi). 

Ma questo sarà comunque possibile solo se al settore non 
verrà tolta l’aria per respirare. SI perché un taglio ultenore 
del Fus (e tanto più se dell’emilà minacciata; si è parlato in 
questi giorni di 300 miliardi!) equivarrebbe a una definitiva 
condanna a morte. Intanto c’è da dire che - tra tagli prece¬ 
denti e svalutazione della moneta - siamo già tornati di fatto 
allo status quo unte, cioè a prima della leg^ Logorio dell'SS, 
la CUI potenzialità innovabva è stata in meno di un decennio 
praticamente azzerata. Ma se a questo si dovessero aggiun¬ 
gere altri tagli (anche di proporzioni molto più ridotte di 
quella paventate), vorrebbe dire che lo Stato ha deciso di 
abdicare a qualunque funzione in questo campo. E poiché il 
diritto alla cultura è un diritto inalienabile, vorrebbe dire che 
lo Stalo ha deciso di conculcarlo, venendo meno a un suo 
preciso dovere. Sarebbe molto grave se ciò accadesse; tanto 
più da parte di un governo di transizione, privo di una vera 
base parlamentare. Di tutto fuorché di questo non ha biso¬ 
gno la nostra gente di sjjettacolo, che di tagli, disattenzioni, 
sopraffazioni ne ha già subiti fin troppi. 

Quel che occorre è una politica nuova, veramente al pas¬ 
so coi tempi. Ma anche questo diventa un compilo arduo, 
per non dire impiossibile, di fronte aH'esasperanle lentezza 
con cui si procede sulla strada delle riforme. 1 «provvedi¬ 
menti urgenti» per il cinema ancora fermi in un ramo del 
Parlamento dofio anni e anni di attesa; il teatro, tuttora privo 
di leggi, gesbto da circolari arbitrarie e cervellotìche; la Bien¬ 
nale, e le altre principali istituzioni culturali, il Centro spen- 
menlale commissariato, al pari di altre istituzioni che il com¬ 
missariamento patiscono addirittura da 40 anni; il Gruppo 
cinematografico pubblico ancora lontano da un vero ri,sana- 
menlo. 

■Vorremmo perciò concludere con una considerazione 
che sarebbe banale ma che, [ter come vanno le cose da noi, 
rischia di non esserlo; anche un ministero nuovo non avreb¬ 
be molto senso se non si mettesse mano contestualmente a 
una strategia dello Stalo per la cultura, nuova e di ampio re¬ 
spiro. con una legislazione adeguata e conseguente. 


In 30.000 felici sotto il diluvio: megaraduno per rockettari «hard» allo stadio Delle Alpi 
di Torino: Sul palco Extrema, Cult e i numeri uno del genere, i celeberrimi Metallica 

Metallo bagnato, metallo fortunato 


Trentamila fans da tutta Italia per un megaraduno a 
tinte forti: allo stadio Delle Alpi di Torino kermesse 
heavy metal con cinque gruppi in scaletta, dalle 16 
a notte inoltrata. Extrema, Cult, Suicidai Tenden- 
cies, Megadeth e gli attesissimi Metallica: suoni ro¬ 
venti, ritmi alle stelle, un’oi^ia di energia e watt spa¬ 
rati al massimo. Anche se la vera protagonista è sta¬ 
ta la pioggia: incessante e maligna. 


DIEGO PERUGINI 




Heavy metal 
a Tonno 
Qui accanto 
I Metallica 
a centro 
pagina 
I Suicidai 
Tendenaes 


■B TORINO. Una giornata 
bestiale, una piccola odissea ' 
di freddo, pioggia e metallo 
in uno stadio, il Delle Alpi, 
dai troppi spazi vuoti: i cam- ' 
pioni dell’heavy raccolgono 
a stento la metà di quanto gli r 
oi^anizzalorì speravano. 
Trentamila anime raggrup¬ 
pate nella curva Est, quella 
destinata di solito al tifo iu- ' 
ventino: ma stavolta niente ' 
bandiere bianconere, solo ' 
striscioni dove la parola più '' 
diffusa è «FuckS.fottili. Gente ■. 
venuta un po’ da tutta Italia 
per questo megaraduno ' a . 
tinte forti, specie di palliativo • 
per le migliaia di fans orfani 
del «Monsiers of Rock» (l’edi¬ 
zione '93 è rinviata al prossi¬ 
mo anno). . 

La scaletta snocciola nomi 


evocativi di battaglie sonore 
al limite della resistenza, dai 
nostrani Extrema ai Cult, Sui- 
‘ cidal Tendencies, Megadeth 

■ fino aU’apoteosi con le .star 
del momento, i Metallica, 
forti di un seguito clamoroso 
e di dieci milioni di copie 
vendutecon l’ultimo album. 

Una maratona che per 
molti inizia di prima mattina, 

■ col bivacco davanti alle can¬ 
cellate per assicurarsi un po¬ 
sto a ridosso del palco: il 

. tempo si rivela maligno e fe- 
' tento, scaricando pioggia in- 
. sLstente sugli indistruttibili 
«aficionados». Che ostentano 
' calzoni corti e t-shirt con im¬ 
magini truculente, nella clas¬ 
sica iconografia metal: colo¬ 
re preferito, neanche a dirlo, 
il nero. Ma sono in molti, giù 


I 




in platea, a liberarsi in fretta 
degli indumenti e rimanere, 
incuranti del vento sferzante, ■ 
a torso nudo. Del resto non è 
concerto da raffinatezze e 
sfumature da godere in tran¬ 
quillità: qui le bordate di watt 
si sprecano già a partire dal¬ 
l’esibizione degli Extrema, in 
pista verso le 16. «Fottili piog¬ 


gia!», urla la band milanese, 
ma il sortilegio sortisce l’ef¬ 
fetto contrario: e i fans si bec¬ 
cano ampie secchiate d’ac¬ 
qua piovana. Ci si scalda a 
colpi di «pogo», il ballo di de¬ 
rivazione punk ormai im¬ 
mancabile in qualsiasi ker¬ 
messe di rock (tesante; spin¬ 
toni, pugni, manate, salti. 


scontri a sfondo musicale, 
senza intenzione di far male. 
Anche se ogni tanto ci scap- 
paqualchecontuso. ■ 

Gli inglesi Cult proseguono 
le danze tribali col loro rock 
contaminato e indeciso, pas¬ 
sato dai climi dark alla psi¬ 
chedelia per agguantare oggi 
ruvidezze heavy: vecchio e 


nuovo in scaletta, da She 
Sells Sanctuary a Earth Moto. 
Per poi lasciar spazio ai Sui¬ 
cidai Tendencies, «skaters» 
da Los Angeles alle prese 
con un suono violento e rab¬ 
bioso, fusione di metal e 
punk. 

Lo spazio intorno al palco 
si riempie progressivamente 
e diventa una bolgia all’arri¬ 
vo dei Megadeth, nati da una 
costola dei Metallica, il chi- 
tarristaontante Dave Mu- 
staine (detto «11 generale» per 
il suo indiscusso status di lea¬ 
der), nel 1984. E sono altri 
momenti ad alta tensione, 
appena smorzati dall’ennesi¬ 
mo acquazzone della giorna¬ 
ta: ma lutti esultano e si scuo¬ 
tono dai principi di raffred¬ 


damento con la «cover» al 
fulmicotone di Anarcdiy in thè 
U.K., classico dei Sex Pistols. 

Infine, verso le 21, il mo¬ 
mento più atteso; sul palco 
salgono i Metallica per una 
cavalcata di due ore e mezza 
sull’onda di un heavy metal 
affilato e veloce, lo stesso 
che ha consacrato la band ai 
vertici del settore. Picchiano 
durissimo i quattro, vomitano 
fiumi di eneigia e grinta con 
la platea in delirio già dalle 
prime note: esultano i fortu¬ 
nati dello «Snake-pit», la fos¬ 
sa dei serpenti, una buca 
triangolare proprio sotto il 
palco, a distanza ravvicinala 
con i musicisti. Vengono am¬ 
messe solo una cinquantina 
di (tersone, .scelte fra i fans 


più irriducibili tramite con¬ 
corsi e selezioni; intrufolarsi 
è una piccola impresa. Si 
percorre in fretta il corridoio 
fra palco e transenne, dove 
centinaia di ragazzi sono ag¬ 
grappati come in trance e si 
viene introdotti in questa bu¬ 
ca che è parte integrante del¬ 
lo «stage»: da qui è possibile 
seguire lo s(5ettacolo a stretto 
contatto con i protagonisti, 
osservare le scorribande del 
cantante-chitarrista James - 
Hetfield, baffi e lunga chio¬ 
ma bionda, oppure le smor¬ 
fie arrabbiate del bassista Ja- 
son Newsted. Si esalta la folla 
all’incessante sequenza di 
canzoni, monocorde e duris¬ 
sima, indigesti bocconi getta¬ 
ti in pasto a un pubblico in¬ 


saziabile: Haruester of Sor- 
row, Sanitarium, con qual¬ 
che attimo più rilassato co¬ 
me The Unforgiven, salutata 
da fiammelle luminose. 

«Siete stanchi?», urlano. 
«Noooo!» è l’ovvia risposta 
dei trentamila. E via al crepi¬ 
tio di botti, alle fiammate ac 
effetto in scena, alla melodia 
sotterranea e ai controtempi 
di Fade to Black. Prima di ad¬ 
dentrarsi nella giungla male¬ 
fica di Seek and Destroy, lun¬ 
ghissima e intrisa di variazio¬ 
ni sul tema: una ventina di ' 
minuti, un botta e risposta 
con la platea. Arrivando alla 
pletora dei bis, Nothing Else 
Mailer in testa, ballata lanci¬ 
nante. Sotto il diluvio, natu¬ 
ralmente. 
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«Tequila e Bonetti» oggi su Italia 1 

Poliziotto 
a quattro zampe 


MARIA NOVILLA OPRO 


M Amva un nuovo poliziot¬ 
to italoamcncano sui nostn 
piccoli schermi Si chiama Bo¬ 
netti e natumimcnte ha un col¬ 
lega e questi si chiama Tequila 
e. alla voce razza nel loglio di 
immatncolazione porta scotto 
•mastino» E non perché sia un 
duro E’ propno perché è un 
bel cagnone Di ongine france¬ 
se stranamente non parla con 
l’erre moscia Infatti Tequila ' 
parla e parla con la voce di 
Ferruccio Amendola e con 
l'accento tipico del parteno- 
pcocincmatografico 
Bonetti non appartiene alla 
schiatta dei poliziotti scientilici 
e inermi alla Colombo Piutto¬ 
sto a quella degli intemperanti 
e gesticolanti perché per gli „ 
americani noi italiani agitiamo 
perennemente le braccia co¬ 
me mulini a vento E l'attore 
Jack Scalia é un italiano for¬ 
mato Brooklyn, programmato 
per interpretare il clichet fisico 
eculturaledei nostri connazio¬ 
nali amencanizzati Bruno e 
belloccio, parolaio e «sciupa- 
femmine», scalmanato e sim¬ 
paticamente rompiballe, ci ac¬ 
compagnerà da oggi per 6 gio¬ 
vedì estivi, sempre su Italia 1 
alle 20,30 Cioè nell'orano di 
punta Segno che il direttore di 
rete Carlo Vetrugno ci crede al¬ 
meno un po’, in questo bel ti¬ 
po di piedipiatti-spaghetti 
Siamo tra il poliziesco e il 
comico, in quell’equilibno di 
genen che solo gli americani 
sanno sfruttare al massimo Un 
morto e una risata, con qual¬ 
che amorazzo supplementare, 
tanto per gradire Ma se si cer¬ 
ca il giallo, lo si trova Insom- 
ma le vicende narrale tengono 
sul filo della tensione come su 
quello della divagazione Span 
e inseguimenti non mancano, 
ma non c’è naturalmente nien¬ 


te di simile dH’intfcccio pauro¬ 
samente dettaglialo della sene 
Colombo Perù a tutto suppli¬ 
sce la simpatia irresistibile di 
Tequila e della sua voce caver¬ 
nosamente probabile Anche 
lui fa parte di una sene di •poli¬ 
ziotti a quattro zampe» che il 
cinema ci ha elargito ma è, n- 
conosciamolo, il pnmo che 
parla la nostra lingua Voi dire¬ 
te è un mastino napoletano 
Invece no, a questo gli abili 
scencggiaton non hanno pen¬ 
salo La razza non comspon- 
de, ma la cultura è tutta nostra 
E va da sé che I intelligerua 
straordinaria del tenente Co¬ 
lombo e la sua bonaria ma 
cocciuta insistenza rivivono 
tuttcalui nel robusto Tequila 
Il parallelo con Colombo va 
fatto anche perché la sene inti¬ 
tolata Tequila e Bonetti è stata 
girala negli stessi studios holly¬ 
woodiani della Universal dal 
produttore Donald P Bellisa- 
no, lo stesso di Magnum PI, 
del quale questa nuova sene 
ha il ntmo c lo stile comico, 
molto attento anche ai perso¬ 
naggi di contorno Per esem¬ 
pio il supenore di Bonetti non 
corrisponde affatto al tipo di 
poliziotto irascibile e gnntoso 
è anzi un •alternativo», porta 
1 orecchino e vorrebbe che Bo¬ 
netti smettesse di mangiare 
carne per diventare meno ag¬ 
gressivo Inoltre aspira a essere 
^ considerato un vero scnttore c 
di ogni più trucida vicenda che 
capita sul suo tavolo, vorrebbe 
acquistare i dintti esclusivi In¬ 
fine c’è l’agente Garcia, una 
bella ragazza interpretata da 
Manska Hargitay E se il nome 
non VI dice ancora mente, eb¬ 
bene VI facciamo sapere che è 
figlia di mister muscolo Mickey 
Hargitay e di Jayno Mansfield 
Capilo il genere’ 
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Incontro a Milano con la Matlin vincitrice dell'Oscar '86 
per «Figli di un dio minore». L'attrice è ora protagonista 
del sabato di Retequattro con «Ragionevoli dubbi», un serial 
sulla vita di un sostituto procuratore molto idealista 
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Marlee, una donna contro 


A ventun’anni ha vinto l’Oscar, con Ftglt dt un dto 
minore Poi è come scomparsa nel nulla Ora, sette 
anni dopo, Marlee Matlin toma sotto la luce dei ri¬ 
flettori, Con un serial per la tv. Ragionevoli dubbi, in 
programma ogni sabato sera su Retequattro E con 
un film, HearNo Euil in uscita a settembre. Eppure, a 
Hollywood e dintorni, qualcuno ancora storce il na¬ 
so a sentire il suo nome 


BRUNOVECCHI 


■i MILANO Uomini contro 
ven, presunti, fasulli Al piano 
terra del palazzotto di via Pa- 
leocapa si respira un venticel¬ 
lo da «giorno dopo» da •asse¬ 
dio» sventato o soltanto ri¬ 
mandato Somdono i com¬ 
messi, come da direttiva 
aziendale, mentre guardano i 
fotografi accalcati nell alno 
In quel luogo dove prima era 
normale stazionare e che ora, 
con I tempi che corrono non 
SI capisce se sia diventalo «off 
limits» o no Nel dubbio tutto 
funziona secondo protocollo 
Con un somso di circostanza 
in più ed un rullino extra 
pronto in caso di necessità 
non SI sa mai 

Ma basta scendere le scale 
addentrarsi nel caveau sotter¬ 
raneo con le volte in mattoni a 
vista per respirare un ana di¬ 
versa Altro che uomini con¬ 
tro ven o presunti Nel pro¬ 
fondo di via Paleocapa Mar¬ 
lee Matlin, sta disegnando il n- 
tratlo a tutto tondo di una vera 
•donna contro» i pregiudizi le 
incomprensioni e le diffiden¬ 
ze di una Hollywood dove do¬ 


mani, spesso e volentieri non 
è un altro giorno «Il mio suc¬ 
cesso è II nsultato della mia 
personalità A Hollywood 
hanno idee del tutto personali 
sul fatto che sono audiolesa 
fanno resistenza Alcuni addi¬ 
rittura temono che io nesca a 
fare soltanto ruoli da audiole 
sa Cosi sono costretta a pas¬ 
sare il mio tempo a spiegare 
ai produtton che non mi inte¬ 
ressano affatto 1 personaggi 
caraterizzati dalla mia meno¬ 
mazione» 

Parla con il linguaggio dei 
segni, Marlee Madin interval¬ 
lando I pensieri a larghi sorrisi 
(per nulla di circostanza) I 
capelli biondi sciolti I attrice 
premio Oscar nel 1986 con Fi¬ 
gli di un dio minore, si dilunga 
lo stretto indispensabile ri¬ 
chiesto dal cenmoniale sulla 
sua'ultima fatica Ragionevoli 
dubbi Serial tv in 11 puntate, 
in programma da sabato scor¬ 
so su Retequattro nel quale 
veste I panni di un sostituto 
procuratore idealista 

•Abbiamo giralo a Los An¬ 
geles ed è stalo come lavorare 
a casa Anche se all inizio ho 



avutodei problemi di comuni 
cazione ed ho dovuto inse 
gnare alla troupe e agli attori il 
linguaggio dei segni» Ma poi 
una volta superate le barriere 
memonzzate le battute dei 
partner superate le difficoltà 
di un lavoro a ciclo continuo 
(12 ore al giorno per 5 giorni 
la settimana) la corsa è stata 
in discesa Come sempre le è 
accaduto sui seL A parte qual¬ 


che eccezione «Ogni attore 
che ho conosciuto ha rappre¬ 
sentato qualcosa Non sareb¬ 
be giusto fare una classifica e 
decidere quale sia stalo il mi¬ 
gliore Solo con William Hurt 
il rapporto è stato difficile Lui 
è I unico con cui non lavorerei 
piu nonostante sia un grande 
attore È una persona compli¬ 
cata che finisce per intrappo¬ 
lare chi gli sta vicino nel suo 


mondo di ossessioni» 

Di corsa, invece tornereb¬ 
be a lavorare con Billy Joel 
con il quale ha girato un vi¬ 
deoclip WcDidn tSlarttheFi¬ 
fe «Molte persone trovano 
strano che un audioleso ami 
la musica Non sanno che i 
sordi possono comunque 
sentire le vibrazioni 11 mio 
rapporto con fa musica di Billy 
Joel risale all’infanzia Quan¬ 
do 1 miei familian mi facevano 
esercitare con le sue canzoni 
Chissà che un giorno non ne¬ 
sca a partecipare anche ad un 
suo concerto live» •• 

Si illumina, Marlee Matlin 
che da piccola voleva fare il 
poliziotto mentre elenca il re- 
pertono di nnunce a cui la vita 
1 ha costretta Ma non c è au¬ 
tocommiserazione nei SUOI n- 
cordi né tanto meno sptizio 
per 1 nmpianti Per lei che ha 
di Hollywood la stessa idea 
che Altman ha messo in im¬ 
magini in The Playen (dove 
ha interpretato un piccolo 
«carneo») domani è vera¬ 
mente un altro giorno Da in¬ 
ventare con un po’ di fantasia 
e senza angoscia «Non so 
quanto continuerò a fare l’al- 
tnee Non so neppure quali 
saranno i miei programmi fu- 
tun E non sono nemmeno in¬ 
teressata ad eventuali parteci¬ 
pazioni a qualche soap opera 
Forse I unico nmpianto che 
ho è non aver interpretato Le¬ 
zioni di piano di Jane Cam- 
pion Ne avevamo parlato ma 
non se n’è fatto nulla» Cosi va 
lavila sembra voler affermare 
Marlee Matlin Soprattutto una 
vita contro, come la sua 


TORTUGA ESTATE (Raitre 645) 11 rotocalco del Di¬ 
partimento scuola educazione profrone due docu 
mentan sulle oasi del Wwf in Italia Come nascono 
come vengono mantenute e soprattutto quale flora e 
fauna ospitano Suggerimenti e cunosità su zone che 
mentano di essere visitate c naturalmente protette 

PARLATO SEMPUCE ESTATE (Raitre 930) Conti¬ 
nua il viaggio del Dipartimento scuola educazione at¬ 
traverso le regioni italiane Oggi e la volta della Cam¬ 
pania la costa e poi un tuffo nel passato con Pompe' 
ed Ercolano 

TG2 NONOSOLONERO (Raidue, 1330) U rubrica 
del Tg2 dedica la puntata alla condizione femminile 
nel mondo islamico In un servizio di Mana Claudia 
Onglia saranno esaminate le differenze legislative ri¬ 
scontrate in Arabia Saudita, Maracco, Egitto e Algena 
in materia di dintti della donna 

BUON POMERIGGIO (Retequattro, 1355) Patrizia 
Rossetti ospita nel suo salotto estivo Antonio Lubrano 
che dop» la lunga espenenza «anti truffa» con il pro¬ 
gramma su Raitre presenta Tranelli d'Italia una rac¬ 
colta di testimonianze di gente comune vittima di pic¬ 
cole e grand truffe In una lunga intervista parlerà del 
suo libro 

SCOOP (Raidue 20 40) Seconda parte del tv-movie 
sulle avventure di Michele Placido nei panni di un 
giornalista d assalto Dopo aver intervistato il pngio- 
niero dell Anonima sequestn il reporter si trova nei 
guai con la giustizia viene incriminato per favoreggia¬ 
mento 

MODA SOTTO LA LUNA (Ramno, 2040) Terzo ap¬ 
puntamento con la moda di Raiuno dopo le sfilate di 
Capo e piazza Navona Stavolta per scenano è stata 
scelta la piazza IX apnle di T aormina dove sfileranno i 
modelli di Vivienne Westwood, Jean-Charles de Ca¬ 
stel Baiac, Paco Rabanne Roberto Cavalli Enneo Co- 
vene Nicola Trussardi Presenta Pippo Baudo 

ROCK CAFÉ (Raidue, 2225j Don Gelmini intervista 
Angelo Branduardi che esegue brani dal suo repello¬ 
no vecchio e nuovo Conlessioni di un malandnno H 
aliegio e Cogli la prima mela 

MAI DIRE TV (Italia 1,2230) La scatenata Gialappa s 
band presenta un video-amarcord all’insegna della 
nostalgia ad un anno dalla scomparsa dagli schermi 
Rninvest il giornalista Maunzio Mosca viene npesca- 
to ai tempi di Sprohppio il programma di Claudio Up- 
pi dove f.gurù tra gli ospiti ^guiranno altri «orron* 
della tv 

(Tom De Pascale) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


vj4 40^40 

e.00 iMCfWmL varietà 

~«.8o uiWATninnTÌfir 


è.00 UNIVntStTA 


6.85 T08. Edicola 


yjoo Towqwwv. cartoni 


6.80 PMMA PAGINA. News 


6.30 CARTONI ANIMATI 


6.25 LAPAMKUJAAPDAIIS 


PKCOUn ORANW STORI» 


6.46 DSC. Tortuqa 


T*a-6 TiuQKmiaumio 


7.28 


8.08 


LA BAUimiU ■ IL BUON Dia 

Film con Vittorio De Sica _ 


7.80 


TIOBW 8MAIW». Cartoni animalt 

L* ALBINO AZZURRO 


7.90 TQ3. Edicola 


7.80 OSE Tortuqa Primo plano 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm 


0.15 ILMIOAMICORICKy.Tclofilm 


6.90 LA PAMIQLU BRADFORD 


0.49 SUPERVICKY. Telefilm 


7.40 IJEFPER80N. Telefilm 


8.18 LAOSII. Telefilm 


0.90 POI. Parlato semplice 


0.98 


11410 TBLBOtONNALBUNO 
13410 BUONA FORTUNA. Varietà 


8.48 TOa^MATTINA 


0.08 VBRDIOOmO. Con L Sardella 


10.30 VIAGGIO ATTRAVERSO IL NO- 
STNOPABSE__ __ 


MIA PIGLIA È INNOCENTE. 

Film di Charles Correli 


10.15 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 


8.10 


11.30 ORE12. Varietà 


10.45 5TARSKYA HUTCN. Telefilm 


GENERAL NOEPITAL Teleno- 
vela __ 


12.90 TELEGIORNALE UNO 


0.90 


12.98 


IN VUQQIO NBL TBMPa Tele- 

fffm 


0.88 


QUINOIMENTICABIU. Special 

auGary Cooper 


11.90 TORRELAIS 


12.00 T09.0RED0DICI 


19.00 T08 Telegiornafo 


11UI5 A-TEAM. Telefilm 


194W TELEGIOBNALEUNO 


NATNAUB. Film di Christian-Ja- 

que_ 


12.18 D8E l occhio sulla fetlura 


19.28 SQARBIQUOTIDIANt Rubrica 


12.40 STUDIO APERTO 


8.40 MARILENA. Telenovela 
0,90 T04 Telegiornale 


19.88 TQITWEMINUnOL.. 


11.90 T02 Telegiornale 


LA SPADA DI DAMASCa Film 

con Rock Hudson Plper Laurle 

Gene Evans 


11.48 


SEGRETI PER V0I«.C0N8U« 

MATORI. Di Anna eartolini 


19.18 GIOCHI PEL MEDITERRANEO 

14.00 TOREOIONAU 


13.98 FORUM. Conduce Rita Dalla 
Chiesa con Santi Licheri 


13.00 CARTONI ANIMATI. Alvin Rock 
_andRol) Lupin Will Coyote 


15.96 IL CIRCO B LA SUA GRANDE 
AVVENTURA. Rim di H Hatha¬ 
way con John Wayne. Rita Hay- 
_worth, Claudia Cardinale_ 


12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTI. 

Telefilm "In bocca al Iudqn 


14.20 T09 POMERIGGIO 

14.80 TORRELAIS 


14.98 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi 


19.45 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

tefilm 


14.19 NONÈLARAL Show 


194)0 TQ30RBTRBDICI 


19.19 8CHBG0E 


19.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 


19.20 T02nEC0N0MU 


18.49 T08 SOLO PER SPORT 


17.40 SPAZIOUBERO 


19.90 T02 Nonsolonero-Meteo? 

14.00 fEORETIPERVOf 


17.20 TOS DERBY 


18.90 L’ARCA DI NOt Itinerari 


184)0 TELMIORNALBUNO 


14.10 QUAND08IAMA. Serietv 


18.18 OOQIALPARlAMBirrO 


14.98 SBRINO VARIABILE 


17.98 SinEOiORNI PARLAMBNTa 

Edizione straordinaria volo del 
_Senato sulla riforma della Rai 


18.20 


18.80 


PATENTE DA CAMPIONL Glo- 
co a quiz presentato da D Mura 


10.48 SANTABARBARA. Serietv 


18.40 TQSSPORT 


18.90 


10.40 


I NOMADI. Trent anni di musica 
2* parte 


LA BELLA B IL BANDITO. Film 

di John Houqh 


ALMANACCO DEL GIORNO 
POPQ.CHETEMPOPA 


17.20 DALPARLAMBNTO 

17.90 TG2. Tefegicrnale 


20.00 TELEGIORNALE UNO 


17.96 HILL STREET QIORNO B NOT- 

TE. Telefilm_ 


SaSO TELEGIORNALB UNO SPORT 


18.90 TGSSPORTOERA 
18.40 MIAMIVICB. Telefilm 


20.40 ATAORMINA UNA NOTTE D’B- 

STATB. Moda sotto la luna con- 

duce Pippo Baudo 


29.00 TELEGIORNALE UNO 


10.48 T02 TELEGIORNALE 

aai8 TQ2L08P0BT 
20.20 VENTIEVENTI. Varietà 


29.08 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 


2040 


IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D'ORO a. RlmdlL Ludman 


23.18 PALLACANESTIK). Campiona- 

to europeo Italla-Grecia 
24.00 TOUNg Che tempo fa_ 


22.28 


ROCK CAFFÌ, Conduce Don 
Piero Gelmini 


29.18 TGa*PEOA80 


0.90 POPI AL PARLAMENTO 
0.40 MBZZANOTTEBDINTORNI 
1.00 QUBIBIA EBONETA. Film di T 

Young. C Jaque C Lizzani. W 
_ KUngier 

9,09 TELEGIORNALE UNO 

9.10 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

3.20 OUAIAIVINTL Film di R Mata- 

razzo. con Lea Padovani. Anna 

Maria Ferrerò, Pierre Cressov 
4.88 TQ UNO-LINEA NOTTE 
84)0 UNEA NOTTE, Dentro la notizia 

8.10 OIVERTIMBini 


29.88 TGaNOTTE 


24.00 08E. L altra edieofa _ 

ai 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0.20 


PUFPANDO PUFFANOa 

ria di un cabaret con Landò Fiorini 


1.20 BA8BBAUL Coppa Interconti- 
nentale Italia-Glapoone 

2.08 EXPOSBD-tTARLOVBRB. Film 

con Nastassla Kinskl. Harvey Kei- 

tel, RudoK Nurelev 

9.40 TOaPEOASa Replica_ 


4.20 TOa NOTTE Replica 


4.28 PABERL'INVESTIGATOBE 


8.18 VIOflOCOMIC 


18.48 MADECHE,AHÒ _ 

10.00 T03 Telegionrale _ 

10.30 TELEGIORNALI REGIOMALI 

10,80 BLOBCABTOON _ 

20.08 BLOB. DI tutto di piu _ 

20.28 CAHTOUNA. di A Barbato 

20.30 IL TENENTE DEI CARABINIE¬ 
RI. Film di M Ponzi con E Mon¬ 
tesano N Manfredi M Soldi M 

_ Laurlto _ 

22.90 TQ9 Telegiornale 
22.45 MILANO, ITALIA. Attualità con 
Gianni Riotta 

23.40 PERRY MASON. Telefilm 
aso T09 Nuovo giorno Edicola 
14)0 APPUNTAMENTO ALCINEMA 

1.06 FUORI ORARIO. Presenta Sat 
SaldiM ArcierieC Moaer 
1,40 BLOB, Pi tutto di piu _ 

1.88 MADECHB,AHÒ _ 

2.08 CARTOUWA. di A Barbalo 

2,10 MILANgiTAUA _ 

9.00 TOS Nuovo giorno _ 

9.90 DIMENSlOHETBRHORE. Film 

4.88 TQ9 Nuovo giorno Edicola 
8.28 VIPEOBOX. di B SeranI 
8.60 SCHEGGE 


16.00 CARTONI ANIMATI. Widget un 
alieno per amico Tartarughe 

17.88 TQ5FLASH 


18.00 UNOMANIA. Varietà 
16.05 JUMP STREET. Telefilm 


17.05 TWIN CLIPS. Telefilm 


OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanicchi 


19.00 LA RUOTA DELLA FORTUIUL 

Quiz con Mtko Bongiorno 


aaoo TQ8SERA 


20.38 IL MURO DI GOMMA. Film con 
Corso Salani Angela Finocchia- 
ro tvoGarrani Antonello Fassan 
29.00 T08. Spedale-Muro di gomma 

0.15 CROCEE DELIZIA. Attualità 


0.46 IL RITORNO DI MISSIONE IM- 
POSSIBILE. Telefilm _ 

1.30 SGABBI QUOTIPIANL Replica 

2.00 TOS EDICOLA _ 

2.30 SPAZIO 8. Replica _ 

94>0 TOS EDICOLA _ 

9.90 REPORTAGE. Rubrica 


4.00 TQ8 EDICOLA 


4.90 A TUTTO VOLUME 


6.00 TQ6 EDICOLA 


8.90 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 


6.00 TQ9 EDICOLA 


17.90 ADAM 12. Teioflim _ 

7.89 STUDIO SPORT _ 

18.05 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 

film 

1B.30 BAYWATCH. Teleiilm _ 

19.90 MA MI FACCIA IL PIACERE, 

Show con Gigi e Andrea 
20.00 KARAOKE. Con Fiorello 
20.30 TEQUILA E BONETTI, Telefilm 
_ con Jack Scalla _ 

22.90 MAI DIRE TV. Con la Gialappa s 
band 

29.00 IL LUPO DI MARE. Film di Mau¬ 
rizio Luctei con Andrea Roncato 
GrgrSammarchI 

0.49 STUDIO APERTO _ 

0.99 RASSEGNA STAMPA _ 

1.09 STUDIO SPORT _ 

1.29 JUMPSTREET _ 

2.30 BAYWATCH. Telefilm _ 

3.30 ATEAM. Telefilm _ 

4J0 aTARSKYAHUTCH _ 

9.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN 

6.00 ILMIOAMICORICKY _ 

8.20 RASSEGNA STAMPA 


INBSf una segretaria D'A- 
MARB. Telenovela 

10.90 SOLEDAa Telenovela _ 

11.39 IL PRANZO È SERVrro. Show 
con Davtde MengaccI 

12.39 CELESTE. Telenovela _ 

19.90 T04 Telegiornale 

1X99 BUON POMERIOOKL Varietà 
con Patrizia Rossett» 

14,00 SENTIERL Teleromanzo _ 

19.08 ANCHE I RICCHI PIANQONa 

Telenovela 

16,00 CERAVAMO TANTO AMA- 
TL Attualità _ 

16J0 LUI, LEI L'ALTRO, Gioco 

17.00 LA VERITÀ. Quiz _ 

17.30 TQ4FLA5H _ 

17.39 NATURALMENTE BELLA At- 
tualità 

17.49 GRECIA, Telenovela _ 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

_ PIE. Gioco con G Mastrota 

10.00 T045ERA _ 

10.90 MICAELA. Telenovela _ 

20.30 ILQRANDEJAKB. Film di Geor¬ 
ge Sherman con John Wayne 
MaureenOHara Richard Boone 

2X90 SODOMA E OOMORRA. Film di 
Robert Aldrich e Sergio Leone 
Nel corso del film alle 23 30 TG4 
NOHE _ 

0,88 LA PARTITA. Film dt Carlo Van- 
zina 

2.40 TOP SECRET, Telefilm _ 

3.30 I GIORNI DEL COMMISSARIO 

AMBROSIO. Film _ 

8.00 STREGA PER AMORI. Telefilm 

8.30 TOPSBCRir. Telefilm 




ODEOn 


(SS 


TELE 




RADIO 


74)0 BUHONBWS. tg europeo 


8.30 C0RNPLAKI8 


Teleno- 
vela con Fernanda Montenegro 
Telenovela 


14.90 VMQHI0RNAL8FLA9H 


lai 8 


SCONFINATI. Teleno- 

vela con Jonas Mello_ 


11.00 QUÀUTAiTìUJA. Rubrica 

1«.00 «WIOWWI. _ 

16,00 WBiniMCITTA. Replica 


14.00 AMICIIIOCTIU 


15.60 COCICTKILDIOCAIIPOU 
18.15 «AtCF«>KKF»IITA«l* 

lajo IFOUFIIltlF». TGaportIvo 


14.65 OmUTmSHITS. I video di tutti 

i tempi che hanno fatto la storia 
_ dei rock in televisione _ 

18,98 THEMIX _ 

1&98 NBWHITS. Assieme al nuovissi¬ 

mi video i video piu gettonati 


10.90 VMQIOIINALB FLASH 


144)0 NOTIZIARI BBOIOHAH 

14.90 SOQQUADRg Per ragazzi 
16,00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G Rivero 
17.00 SWtTCH. Telefilm 
igeo SENORA. Telenovela _ 

10.00 INFORMAZIONI REOIOMAU 

10.90 CAHT0NIS8IMI _ 

20.00 8ISTEBKATE 

2a90 TERRA: MBRAVIOUEBMISTI- 

Rl. Documentario 

22.90 NOTIZIARI RBOlOHAU _ 

2X45 ODEON REOIONg Show 


144)0 ASPETTANDO IL DOMANI 

lazo VALERIA Teleromanzo _ 

1X18 ROTOCALCOROSA 
18.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.90 SETTE IN ALLEGRIA Filmati 
comici 

1028 USA TODAY OAMtS _ 

10.00 DOCTORDOCTOR Teletllm 
10,30 RALPH SUPERMAXIEROX Te- 

fefifm con WKIiam Katt 

20.90 LA CASA 4. Film di Martin New- 
lin, con David HaselhoH 

2X20 UN WEEK END DA FAVOLA. 

Attualità 

29.10 LA BAMBOLONA Film 


Programmi codificati 

1X30 INVIAOOIOCONPAPA. Film 
20.30 UNA PALLOTTOLA SPUNTATA 

2E1/X Film _ 

22.40 DUTCH È MOLTO MEGLIO Dt 

PAPÀ. Film _ 

0.20 SALSA ROSA Film 


TEIE 


iev«5 TI68II1W8. Telegiornale 
lejO WniKAMHC*. Documentarlo 
21.00 MAIUn IN citta. Conduce 

_ Giancarlo Magalll _ 

62.00 TMCNmVS_ 


20.60 ONTHIAIR 


22J0 


BASKIT. Campionato europ 
maschile Italla-Grecia_ 


22.00 SIATTLTt tWUNGK. Musica 
grunge proveniente da Seattle 
Nuova tendenza musicale di cui 
tanno parte gruppi noti come i Nir¬ 
vana e IPearIJam 


ciiMitItili 


10.60 OUVRIADIQIT 

Peu'artc di q. c: 

ARGAN. Documentano 

39:32n»xNsiaiDnffie- 


0.10 orr-SHom 


MB eOCKTAUPHOUWOU 

2.00 CNN. Collegamento in diretta 


22.60 ONTHIAIR. 


26.60 VMQIORNAU 


18.00 MARRON OLACÉ. Telenovela 
10.00 TlUroiORNAURlOIONAU 

10.60 SKYWAVS. Telelilm _ 

2a00 OIUDICKBI NOTTE _ 

20.60 HANNO UCCISO VICKI. Film 

22.80 TRUOIORNAtIRiOIONAU 

28.00 L’ALBRHODltlASAUfrB 

24.00 VEOAS. Telehm 


14.00 INFORMAZIONE RgCtONALB 
17.00 CTARtAMPIA 

18.00 CAUFORNIA. Teletllm _ 

laso DESTINI. Serietv _ 

10.60 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.60 IL PRATO DELLE VOLPL Sce- 

_ negglalo 2* puntala _ 

22.60 INFORMAZIONI REGIONAU 




20.30 PASSIONE E POTERÀ Teieno- 
vela con Dian a Brache 

21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
con A Camacho 

22.30 TQANEWX Notiziario 


RADI0GI0RNAU.GR1 6.7; 8; IO; IX 
13:14,15; 17,19.45:21; 23. GR2 6 30. 
7.30, 8.30, 930; 11.30, 1X30, 13.30, 
15.30: 16 30, 17.30; 18 30; 19.30; 
22.45. GR3 6A5; 8.45, 11.45, 13.45, 

15 45,18 45,20.45,23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 08, 6 56 

7 56 9 56 11 57, 12 56. 14 57 16 57. 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno, 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri. 1X06 Signori illustrissimi 
14 30 Stasera dove. 1X00 li Pagino- 
ne 17.27 Come la musica esprime le 
idee 20.30 Radlouno jazz 93, 2328 
Notturno Italiano 'l 

RAOIODUX Onda verde 6 27 7 26 

8 26,9 26 1012,11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26.21 12 8A6 

Cherie Chene 9 49 Taglio di Terza 
10.31 Radiodue 3131 12.50 il signor 
Bonalettura 15 Racconti e novelle 
18.35 Appassionata 22.41 Questa o 
quella 23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42 6 42 
1142 12 24 14 24 14 54.18 42 7J0 
Prima pagina 14 05 Novità in com¬ 
pact. 16 00 Alfabeti sonori 1715 La 
bottega della musica 21 Radiotre 
suite 23.56 Notturno Italiano 
RADIOVERDERAt. informazioni sul 
traffico 12 50-24 * 


15.35 IL CIRCO E LA SUA GRANDE AVVENTURA 

Regia di Henry Hathaway, con John Wayna, Rita Hay- 
worth, Claudia Cardinale Usa (1964). 145 minuX 

Non 0 certo un circo alla Fellini quello messo In sce¬ 
na da Henry Hathaway e compagni in un vero kolossal 
sullo «spettacolo piu bello del mondo» John Wayne 
smessi per una volta i panni del cowboy è I impresa¬ 
rio yankee in trasferta in Europa Trionferà sulla pista 
e nella vita privata ritrovando la donna amata e per- 
dutao una figlia 
RAIUNO 


20.30 IL GRANDE JAKE 

Regia di George Sherman, con John Wayne, Richard 
Boone, Maureen O'Hara Usa (1971). 109 minuti. 

Ancora John Wayne di nuovo nel Far West ma sono 
lontani i bei tempi Invecchiato e appesantito non rie¬ 
sce a convincere nel ruolo (quasi autobiograiico) di 
Big Jake un pistolero ormai in pensione che torna in 
azione per liberare dai banditi un nipotino rapito 
RETEQUATTRO 


20.35 IL MURO DI GOMMA 

Regia di Marco Risi, con Corso Satani, Angela Pinoc- 
chlaro, Ivo GarranI Italia (1991). 120 minuti. 

A dodici anni dalla strage di Ustica Canale 5 propone 
il film-inchiesta di Marco Risi (a seguire uno speciale 
condotto da Enrico Mentana) L impalcatura è quella 
de) copione di denuncia teso alla ricostruzione dei fat¬ 
ti e deile circostanze oscure fi tutto attraverso lo 
sguardo del giornalista ficcanaso Corso Salani Sce¬ 
neggiatura di Rulli e Petraglia con la determinante 
consulenza di Andrea Purgatori che segui i! caso por 
il «Corriere» 

CANALE 5 


22.30 SODOMA E GOMORRA 

Regia di Robert Aldrich e Sergio Leone, con Stewart 
Granger, Annamaria Pierangall, Stanley Baker Italia 
(1962).150 minuti. 

Super-kolossal fortemente voluto dalla Titanus (che 
investi 5 milioni di dollari dell epoca e si ritrovò sul- 
i orlo del fallimento) ma disgraziatissimo Una sce¬ 
neggiatura passata di mano in mano avvicendamenti 
di registi (Bragaglia si ritirò Aldrich faceva la spola 
tra Roma e il Marocco Sergio Leone fu chiamato m 
extremis a completare le riprese) La storia è quella 
di Lot o della sua tribù corrotta da un soggiorno nelle 
due città piu depravate del mondo antico Sodoma o 
Gomorra appunto 
RETEQUATTRO 


23.10 LA BAMBOLONA 

Regia di Franco GIraldt. con Ugo Tognazzi, Isabella 
Rei, Lilla Brlgnone. Italia <1979). 107 minuti. 
Recuperabile almeno per la presenza di Ugo Tognaz- 
zi che ci offre un ritratto grottesco di donnaiolo di 
mezza età Abbindolato da una ragazzina procace ma 
apparentemente Ingenua che gli rifila un bidonebi di¬ 
mensioni cotossaii accusandolo di una gravidanza m 
cui lui non c entra niente Ma un po se 1 è meritata 
no? 

ITAUA7 e 


3.20 GUAI Al VINTI 

Regia di Raffaello Matarazzo.con Loa Padovani, An¬ 
na Maria Ferrerò, Pierre Cressoy. Italia (1955) 1D3 
minuti. 

Una storia di stupri di guerra ma non siamo m Bo¬ 
snia La trama viene da un romanzo ci Annte Vivanti 
che dovette sembrare particolarmente congenlefo al 
maestro della lacrima cinematografica. Raffaello Ma- 
tarozzo Due donne violentate dai soldati austriaci 
una di loro decide di abortire 1 altra terrà il figlio no¬ 
nostante tutto 
RAIUNO 


3.30 DIMENSIONE TERRORE 

Regia di Fred Dekker, con Jasen Lively, Sleve Mar¬ 
shall, Jill Whltlow. Usa (1986). 89 minuti. 
Esclusivamente per appassionati del genere «morti 
viventi», rivisitato per 1 ennesima volta L effetto è dt 
assoluto «déjà-vu» con un prologo in cut Johnny vie¬ 
ne quasi assassinato insieme alla fidanzata da un 
maniaco particolarmente violento quindi ibernato e 
risvegliato anni dopo da duo giovani ricercatori in 
cerca di rogna (I contagio è assicurato I horror molto 
meno 
RAITRE 
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CRISTIAK 


Una novità italiana apre Astiteatro II drammaturgo, qui anche regista, 

«Paesaggio con figure » chiude ; racconta la parabola di Lucesio 

la trilogia di Ugo Chiti contadino cori il culto della «roba» 

dedicata alla vecchia Toscana rurale e padre di numerosi figli deformi 


■I ROMA. Operazione-im¬ 
magine per Cinecittà Interna¬ 
tional. Con la scomparsa del 
ministeradello Spettacolo c'è 
aria di grandi manovre nel sct- 
. tore del cinema pubblico e an¬ 
che la società che promuove i 
nostri iilm all'estero fa sentire 
la sua voce, un po' per lamen¬ 
tare l'incertezza e l'esiguità dei 
finanziamenti, un po' per riaf¬ 
fermare il suo ruolo, magari in 
vista di un riaccorpamento che 
potrebbe prcgiudicamc l'esi¬ 
stenza a favore della consocia¬ 
ta Rai, SacLs, società analoga 
ma in qualche misura rivale, _ 
E dunque l'amministratore 
unico Franco Lucchesi e il di¬ 
rettore generale Vittorio dacci 
si sono affrettati a convocare 
una conferenza stampa-vetri¬ 
na. Invitando anche - vivente 
conferma del /ee/ing tra Cine¬ 
città International e i nostri au¬ 
tori - un certo numero di volti 
noti, dai fratelli Taviani a Fran¬ 
cesco’Maselli, da Silvano ,\go- 
sti a Leo Pcscarolo e Alberto 
Lattuada, SI, perché Cinecittà 
International da tre anni a que¬ 
sta parte, ovvero dalla sua na¬ 
scita da una costola dell'Ente 
gestione cinema da cui formal¬ 
mente dipende, ha lavorato al¬ 
la diffusionedella nostra cine¬ 
matografia in altre latitudini 
con programmi a medio-lungo 
termine. Qualche esempio: il 
progetto Antonioni e la retro¬ 
spettiva Alberto Sordi negli 
Usa, Vittorio Oe Sica in India, 
Dino Risi a Cannes, Nomi stori¬ 
ci, ma anche giovani autori, 
come si vede dal programma 
che prevede anche una rasse¬ 
gna sugli ultimi dieci anni del 
nostro cinema t (e su Nanni 
Moretti in particolare) che sa¬ 
rà in settembre a Toronto (Ca¬ 
nada) e in novembre in Au¬ 
stralia. «La promozione di una 
cinematografia all'estero pre¬ 
para i mercati intemazionali 
olio sbarco dei privati», spiega 
Franco Lucchesi, E fa l'esem¬ 
pio di «France Cinérha Oiffu- 
Sion», che ha portato il cinema 
francese dall'! ai. 10% sul.mer-. 
catobrasiliano. -■.■f.rw.bC' 
Senza dimenticare altre atti¬ 
vità: restauro e' sottotitolaggio 
(la cineteca di Cinecittà Intcr- 
nation conta circa mille pelli¬ 
cole) , distribuzione c promo¬ 
zione di nuovi prodotti (Luc¬ 
chesi cita i successi del Ladro 
di bambini, che in Australia ha 
incassato finora 600 milioni di 
dollari), sostegno nella vendi- 
' te all'esteto (un esemplo: La 
scorta molto richiesto al Mar- 
ché di Cannes e all'Amcrican 
Film Market di Los Angeles), 
prestigiose iniziative editoriali, 
e. non ultimo, impegno a pub¬ 
blicizzare i programmi Cee di 
sostegno all'audiovisivo con il 
trasferimento del Media Desk 
italiano dai defunto ministero 
e dall'Anica agli uffici di via 
Tuscolana. ■ ■■ • - . ' - • ■ 

: Ma l'immagine, ' a quanto 
pare, non è tutto. «Con un ca¬ 
pitale sociale di 3 miliardi e co¬ 
sti di gestione a prova di verifi¬ 
che, siamo creditori di due mi¬ 
liardi dal ministero», accusa 
Lucchesi. E insiste anche sulla 
frammentazione delle risorse: 
5 miliardi nel '92 suddivisi tra 
Cineteca nazionale (2 miliar¬ 
di), Anìca (430 milioni), Sa- 
cis, singole iniziative e progetti 
gestiti direttamente dal Mini¬ 
stero (1 miliardo e mezzo). A 
Cinecittà International vanno 
630 milioni. • 




a provincia dei mostri 


Festival bagnato, festival fortunato. Piove a dirotto 
su Astiteatro (è una tradizione...) e la quindicesima 
edizione, tutta dedicata alla drammaturgia'contem- 
poranea, si apre con Paesasgio con figure, una novi¬ 
tà di Ugo Chiti che chiude la «trilogia toscana» inau¬ 
guratasi con Allegretto e proseguita con La provincia 
diJimmy. 11 ritratto di un «ras» di campagna, con nu¬ 
merosi figli, ambientato agli inizi del’SOO. 


MARIA GRAZIA OREGORI 


H ASTI. Sotto una pioggia . 
scrosciante, come d’abitudine, . 
si è inaugurala la quindicesi- . 
ma edizione del Festival di , 
Asti: dedicata con qualche co¬ 
raggio, visti i tempi e il budget 
rìsicatissimo (600 milioni) .al¬ 
la drammaturgia contempora¬ 
nea. Di scena, nel Cortile del. 
Palazzo del Collegio, Paesag¬ 
gio con figure di Ugo Chiti: l’ul¬ 
tima tappa di una trilogia ini¬ 
ziata con Allegretto, il testo am¬ 
bientalo alla fine del fascismo 
che ha fatto conoscere l'autore • 
e il suo gruppo fuori dai confi- ^ 
ni della natia Toscana, e pro¬ 
seguita con La prooincia di 
Jimmy, datata anni Cinquanta; 
e che si conclude oggi, pratica- 
mente airinconlario, con Pae- 
s^io con figure, la cui azione 
si situa agli inizi dei Novecen¬ 
to. Questa trilogia, per cosi dire 
circolare, dove la fine è il prin¬ 
cipio e viceversa, non é però 
pensata come una Dynasty po¬ 
polare né come un feuilleton 
proletario, ma, piuttosto, come i 
una tragedia del quotidiano 
che ha per modello l'anda¬ 
mento epico di alcuni testi ru¬ 
rali di O'Nelll e. più in là, di Ib- 
sen. ■ . .. 

• Al centro di Paesaggio con fi¬ 
gure db il fascino della «roba». 


come direbbe Verga: l'impera¬ 
tivo ad accumulare ricchezze 
come riscatto sociale ma an¬ 
che come rozza esibizione di 
un potere che oltre che essere 
economico, é sessuale. Il pro¬ 
tagonista è Lucesio, costretto a 
letto da una malattia che pro¬ 
babilmente lo condurrà alla 
morte, assistito da un vero e 
proprio coro di donne.servizic- 
voli, nerovestite c spesso con il 
pancione, o da uomini subal¬ 
terni che gli prestano la pro¬ 
pria moglie o che si augurano 
la sua prossima morte. Lucesio 
è segnato da un destino tragi¬ 
co. Una vera e propria legge 
del contrappasso: in.seminato- 
re fertilissimo, la sua genera- • 
zione, qualsiasi sia la donna 
con cui il figlio venga concepi¬ 
to, é destinata alla morte, alla , 
malformazione, alla mostruo¬ 
sità. Una tara ereditaria, si di¬ 
rebbe. che ci riporta alla mcn- . 
te Ibsen e che si abbatte sugli 
innocenti e sui colpevoli come ; 
una vendetta divina, quasi a 
suggerirci come in quel rapace 
arricchirsi, che sa di veteroca- 
pitalismo, ci sia un segno indi¬ 
scutibile di colpa. 

C’é puzza di morte, di corpi 
in decomposizione, e di dispe¬ 
razione in questo Paesaggio 





con figure che Ch iti ci pre.scnta 
narrato, e quasi filtrato, dal¬ 
l'occhio impietoso e docu¬ 
mentario di un medico di cam¬ 
pagna, anche pittore, che dise¬ 
gna ossessivamente la natura, i • 
feti, i gruppi sociali intenti al la¬ 
voro; un taccuino di impressio¬ 
ni che riproduce, come un’on¬ 
nivora macchina fotografica, 
la realtà. E umori e contrasti. 


carallen e odi. prevaricazioni e 
dolori, comportamenti e ribel¬ 
lioni vengono ritratlicon un’at¬ 
tenzione totalizzante che ren¬ 
de evidente con chiarezza, an¬ 
che se con meno fclicìlà che 
nella Provincia di Jimmy. le in¬ 
terazioni fra comportamenti 
pubblici e azioni private, fra 
società e individuo, lino all’e¬ 
semplare finale: lutto quanto 


Esce a Roma «AIlullo drom», opera prima di Tonino Zangardi 

In cerca di una strada «rossa» 
da percorrere insieme ai gitani 

STEFANIA SCATENI Sullo sfondo della sinuosa e é un atteggiarne 


Lucesio tocca si Trasforma in 
morte o mostruosità, e distrug¬ 
ge anche le giovani donne 
che. per interesse, per cupidi¬ 
gia della -roba», si sono accop- 
piateconlui. . .. 

Come sempre quando lavo¬ 
ra con gli alfiatatissimi attori 
dcll'Arcazzun’a Teatro, Ugo 
Chiti firma anche la regia dello 
spettacolo, ambientalo in uno 


Una scena 
di «Paesaggio 
con figure» 
il testo 
di Ugo Chiti 
presentato 
ad Asti 


spazio racchiuso da un cer¬ 
chio formato da grossi sassi: 
un'aia per raccontare e per 
rappresentare nelle calde notti 
e.slive e nelle prime uggie au¬ 
tunnali. In mezzo a questo cer¬ 
chio c’è un'asettica costruzio¬ 
ne grigio-scura, a due piani, 
dove SI aprono e si chiudono 
pannelli a mostrarci scene 
d'insieme e personaggi singoli, 
dal generale al particolare, co¬ 
me in un quadro o in una foto¬ 
grafia, come rappresentazione 
della simultaneità. Ma, forse, 
l’idea di Chiti regista (al quale 
mi ostino a preferire il Chiti 
drammaturgo) è proprio quel¬ 
la di creare un’azione di «di¬ 
sturbo» rendendo freddo, co¬ 
me un esempio, qualcosa che 
potrebbe invece essere incan¬ 
descente freddo. Una grossa 
mano, a condurre in porto uno 
spettacolo qua e là ripetitivo, 
gliela danno gli attori, bravissi¬ 
mi nella loro concreta fisicità, 
che ci aiutano a superare le 
barriere di un toscano strettis¬ 
simo c di un'acustica non 
c.semplare. Fra di loro segnale¬ 
remo almeno il Lucesio rapace 
di Massimo Salvianti, la Beppa 
amante, serva e padrona di Pa¬ 
trizia Corti c l’ErsIlia di Ilaria 
Daddi che, come in Rosema- 
'i ry's baby, porta un mostro in 
' .seno. ' „ . ' • 




H ROMA. La campagna se¬ 
nese negli anni Cinquanta. 
Terra di «rossi». Rossa è anche 
la strada che dà il titolo a A//u/- 
/o drom («Strada rossa» nella , 
lingua rom), rossa é la terra 
battuta dei sentieri percorsi da- 
gli zingari un tempo, rosso é il 
filo che lega i cinque amici 
protagonisti dell'opera prima 
di Tonino Zangardi, nelle sale 
romane dalla pros.slma setti¬ 
mana. distribuito dalla Lucky 
Red. Uscita estiva per un film i 
che ha già un anno di vita, pas¬ 
sata qui c là per festival di cine¬ 
ma a mettere insieme un gruz¬ 
zolo di premi; due a Villerupt. 
uno a Sulmona, il Premio Ros- 
sellini a Pesaro. • • 

AIlullo drom vuol essere un 
omaggio alla cultura degli zin¬ 
gari, al fascino di un popolo 
nomade che ha quasi come 
unica regola quella di non se¬ 
guire regole. Assunta, tra l'al¬ 
tro, sono gli zingari Rom Kho- 
rakhané dell'As^iazione Ra- 


sim Seidic che vi hanno preso 
parte, il film, in realtà, è una ta¬ 
vola ambientata ■ negli : anni 
successivi alla Resustenza dove 
il popolo zingaro viene mo¬ 
strato in una luce troppo ro¬ 
mantica per essere vero. «Ho 
voluto proprio realizzare una 
favola perché considero il ci¬ 
nema la macchina dei sogni», 
conferma il regista, che da set¬ 
tembre inizierà a girare un al¬ 
tro film-fiaba. Viaggio imprevi¬ 
sto, la storia di una modella 
che si innamora di un pescato- 
_ re. «Non mi interessa ripropor¬ 
re sul grande schermo quello 
che vedo ogni giorno in televi¬ 
sione - aggiunge Zangardi - e 
non mi sento neanche sulla 
stessa lunghezza d'onda degli 
schemi narrativi della maggior 
parte del giovane cinema ita¬ 
liano, Con AIlullo drom ho for¬ 
se voluto fare un film prete¬ 
stuoso, ma ho rischiato cer¬ 
cando di esprimere qualcosa 
di nuovo, di diverso*. 


Sullo sfondo della sinuosa e , 
dolce campagna senese un 
greppo di amici, legati dalla - 
medesima «rossa» passione ' 
politica, sono affa.scinati da 
una comunità di nomadi inse¬ 
diatasi nei pressi del paese. ; 
Una di loro, Lorenza (Isabella 
Ferrari) si innamora del giova¬ 
ne nomade Andreas (France¬ 
sco Casale) e quando questo, 
provocato dall’ostilità di un 
gruppo di abitanti del paese, si ' 
troverà coinvolto in un delitto, 
gli altri - Sergio (Massimo 
Wertmuller). Sandra (Ida San¬ 
sone), Vittorio (Claudio Biga- 
gli) e Marco (Massimo Bonet¬ 
ti) - decideranno di trasgredi¬ 
re la legge per cercare di sai- . 
vario. «La cultura rom sta mo¬ 
rendo - dice Zangardi -, gli 
zingari sono un popolo perse¬ 
guitato da secoli, forse perché 
hanno sempre rifiutato di inte¬ 
grarsi. Eppure c’é molta ric¬ 
chezza nelle loro tradizioni, ' 
riescono a condire la loro vita 
con gioia e con felicità. Questo 


é un atteggiamento ancora vi¬ 
vo noi vecchi, purtroppo in via 
d'estinzione Ira i giovani che, 
esasperati da razzismo ed 
emarginazione, stanno rifiu¬ 
tando in blocco la loro storia, il 
tentativo del film, quindi, é 
quello di mostrare di questo 
popolo il lato positivo, l'aspet¬ 
to sognante». Gli fa eco Elvino 
Cippltclli. con il quale Zangar¬ 
di ha scritto la sceneggiatura; 
«Abbiamo da un lato descritto 
una generazione allo sbando, i 
giovani comunisti dopo gli an¬ 
ni della Resistenza senza più 
nessuna certezza e in cerca di 
una rinascita politica. OaH'al- 
tro Iato ci interessava mostrare 
gli zingari, la loro cultura e il 
toro modo di vivere, come una 
possibile indicazione di cam¬ 
biamento. Questo ci è servito 
anche per tentare di demolire i 
nostri prxtgiudizi ed entrare in 
contatto con una cultura diver¬ 
sa». • 

La convivenza con i Rom 
Khorakhané che hanno recita¬ 
to in AIlullo drom è durata tut- 



Francesco Casale, protagonista di «AIlullo drom» 


lo il tempo delle riprese. «Un'e- 
.sprerienza importante - rac¬ 
conta Massimo Wertmuller - 
anche se mollo difficile». Fran¬ 
cesco Casale, che interpreta il . 
ruolo del giovane nomade 
protagonista del film, è riuscito • 
invece a integrarsi facilmente. 

«Il problema semmai - spiega 
- é quello di riuscire a mante- ■ 
nere con loro un rapporto alla . 
pari. Comunque sono riuscito l- 


Philip Glass parla del suo ultimo Ip 

«La mia sinfonia 
classica e pop» 


DIEGO PERUGINI 


■■ MILANO. Arriva da Parigi, 
con l'aria un po' affaticata ma 
soddisfatta: l'altra sera, al tea¬ 
tro Gaumont, ha presentato il 
suo spettacolo, che riassume 
buona parte di una lunga car¬ 
riera e anticipa le nuove pro¬ 
poste. Philip Glass si concede 
per una mezz’ora alla curiosità 
dei cronisti in una saletta del- ; 
l'aeroporto di Linate: e raccon¬ 
ta della sua ultima uscita di¬ 
scografica, la Low Symphony, 
composta lo scorso anno e ba¬ 
sata sull'album Low inciso nel 
1977 da David Bowie col deci¬ 
sivo apporto di Brian Eno. In 
particolare Glass si è ispirato ai : 
brani più sperimentali di quel 
disco, come Warszawa e Sub- 
terraneans, combinandoli con 
proprio materiale per realizza¬ 
re una sinfonia in tre movi¬ 
menti: un tentativo di mescola¬ 
re stili e generi diversi come 
nella tradizione del composi¬ 
tore americano, uno dei più 
apprezzati al mondo. «Già al - 
primo ascolto ho capito che 
quei pezzi potevano essere tra- 
sformati in una sinfonia», spie¬ 
ga Glass. «L'idea era quella di 
creare qualcosa che attirasse 
sia gli appassionati di musica 
pop ma al tempo stesso potes¬ 
se piacere agli amanti della 
classica: credo di aver fatto 
centro, dato che il disco ha 
venduto centomila copie in 
appena tre settimane, una ci¬ 
fra piuttosto alta per il mercato 
della classica. E nel frattempo 
sto pensando a una versione i 
più breve per le radio, mentre 
un corpo di danza vorrebbe 
realizzare un balletto su queste 
musiche». Glass ha suonato ie¬ 
ri sera, col .suo «Ensemble» di 
otto elementi, al teatro Carlo ' 
Felice di Genova, mentre sta¬ 
sera sarà allo Smeraldo di Mi¬ 
lano e sabato in piazza Aurora 
a Jesolo: lo spettacolo propo¬ 
ne, oltre a tulli nel passato con • 
estratti da Music inSimilarMo- ' 
tion e Einstein on thè Beach, 


anche il secondo movimento 
della Low Symphony. un as¬ 
saggio in versione ridotta in at¬ 
tesa della «prima» assoluta 
(con orchestra) che si terrà il 
2 luglio a Berlino, con la pro¬ 
babile presenza di Bowie in 
platea. Una commistione, 
quella col mondo pop. che af¬ 
fascina Glass: «Da sempre i 
classici hanno attìnto dalla 
musica pop, solo che in passa¬ 
to si chiamava diversamente; 
pensate a Brahms o a Stravins- 
kij che prendevano spunto ; 
dalla tradizione folk... Oggi ci 
sono forse più punti di riferi-, 
mento precisi, artisti in carne e - 
ossa con cui collaborare, men¬ 
tre all'epoca c’era solo questa 
grande massa anonimadi mu¬ 
sica folk da rielaborare: cosi 
ho la possibilità di scambiare 
esperienze con gente tipo Da¬ 
vid Byme e Paul Simon, con 
cui ho in ballo un progetto fu¬ 
turo». Glass ha scritto opere, 
musiche p>er film, teatro e dan¬ 
za: ora è molto interessato a 
promuovere i lavori di artisti 
emergenti. In questo senso si 
inserisce la sua attività di diret¬ 
tore artistico dell'etichetta di¬ 
scografica Point Music: «È una 
situazione fluida, che non vuo¬ 
le avere nulla di accademico e 
istituzionale ma risponde all’e- ■ 
sigenza cji proporre itinerari 
sperimentali ed eclettici, senza 
le solite barriere e codificazio¬ 
ni. Qui trovano spazio creativi¬ 
tà e idee, artisti lontani dai tra¬ 
dizionali canali commerciali 
ma che dedicano interamente ' 
la propria attività alla musica, 
prensata nella sua enorme va¬ 
rietà di formule: il tutto al servi¬ 
zio del pubblico, che in questi 
anni mi sembra molto interes¬ 
sato a simili contaminazioni e 
non alle etichette di comodo». 
Per quanto riguarda le prossi- ' 
me uscite di Class, in ottobre 
verrà pubblicata Juke-box all'i¬ 
drogeno. l’opera realizzata in 
collaborazione col poeta ame¬ 
ricano Alien Cinsberg. 


Morricone alla Coop dei cantanti 

«Non sparate 
sulla Siae» 


a comprendere e farmi com¬ 
prendere, ho allacciato buoni 
rapporti che continuano anco¬ 
ra oggi. Purtroppo le loro con¬ 
dizioni di vita sono pessime. 
Tre dei ragazzi che hanno reci¬ 
tato con noi oggi non ci sono 
più; uno è morto assiderato, 
un altro è bmeiato in un incen¬ 
dio scoppiato nella sua roulot¬ 
te e il terzo è morto per cause 
■ incomprensìbili». ' 


H ROMA «Caro amico ti 
scrivo...». Cosi comincia la 
lettera aperta inviata ieri da 
Ennio Morricone a Gino Pao- . 
li, Lucio Dalla, Mogol, Fran- . 
cesco Guccini e agli altri pro¬ 
motori di una cooperativa tra 
autori, compositori e inter¬ 
preti per la tutela del diritto ' 
d’autore. Un'iniziativa an¬ 
nunciata martedì scorso co¬ 
me primo passo per rifonda¬ 
re la Siae in un momento in 
cui si profila all'orizzonte il " 
commissariamento degli or¬ 
gani societari e un probabile 
riassetto delle funzioni. No¬ 
nostante i toni moderati dei 
promotori ; (era stato Gino 
Paoli a smorzare le polemi- '. 
che), la richiesta di chiarez- » 
za e rinnovamento dei «bolo- ^ 
gnesi» non è piaciuta a qual¬ 
cuno, che ci ha visto un at¬ 
tacco diretto contro la Siae. ,» 

E il compositore di tante . 
colonne sonore di successo 
ha preso carta e penna per 


stigmatizzarla ■■ affettuosa¬ 
mente come «un gesto scon¬ 
siderato e inatteso* in un mo- 
. mento delicato in cui meglio 
. sarebbe fare quadrato intor¬ 
no alla società. '. 

La Siae è sagra, indipen¬ 
dente da ingerenze politiche, 
gestita - ■ democraticamente 
dall'assemblea dei soci - ar¬ 
gomenta Morricone - chi 
meglio può rappresentare gli : 
. interessi degli autori? «È vero 
. che la canzone contribuisce 
sostanzialmente agli introiti 
della Siae, ma la soluzione 
dei nostri problemi non sta 
certo nell'antagonismo tra 
“cultura seria" e "canzonet¬ 
te"». E se l'assemblea dei soci 
sembra ai bolognesi troppro 
■ ristretta (comprendendo so¬ 
lo un migliaio dei 52 mila au¬ 
tori ed editori rappresentati), 
Morricone suggerisce che le 
cose si possano migliorare 
senza ricorrere a nomine dal¬ 
l'esterno che scalzino gli or- 
gani eletthri. > • , 
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I te,sU dei classici della politica, 
per conoscere le idee che hanno 
influenzato il mondo 


QUESTA SETTIMANA: 

Jonathan Swift, 

UNA MODESTA PROPOSTA 
Benjamin Franklin, 
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Introduzione di Gianni Rodari 
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© Ogni sabato 
n i- 1 L’ABC della 

© fantascienza 

25 giugno 


Ogni lunedì 
Il IVIaigret 
di Slmenon 
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25 giugno 

Cronache della Galassia 
Isaac Asimov 

3 luglio 

Il crollo della Galassia Centrale 
Isaac Asimov 

10 luglio 

L’altra faccia della spirale 
Isaac Asimov 

17 luglio 
Paria dei cieli 
Isaac Asimov 

24 luglio 

Cronache marziane 1 ("L 

Ray Bradbury |~ 

31 luglio 

Cronache marziane 2 f 

Ray Bradbury ( Q 

7 agosto 

Fahrenheit 451 ^ 

Ray Bradbury I— 

14 agosto V- 

Ombre sulla luna ( O 

Arthur C. Clarke 

21 agosto ni 

Le guide del tramonto ^ '— 

Arthur C. Clarke ^ 

28 agosto l M 

Incontro con Rama M 

Arthur C. Clarke i 



28 giugno 
L’affare Picpus 


5 luglio 
La chiusa n. 1 


12 luglio 

li porto delle nebbie 

19 luglio 
il cane giallo 

26 luglio 
li viaggiatore di 
terza classe 

2 agosto 
Maigret 

e l’affittacamere 

9 agosto 
Le due pipe 
di Maigret 
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23 agosto 
I testimoni reticenti 


30 agosto 
La ballerina 
del Gai-Moulin 


6 settembre 
Il corpo senza testa 

13 settembre 
li caso Saint-Fiacre 
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I due esponenti socialisti, uno capogruppo psi, l'altro assessore 
nella giunta nata nello scorso inverno, sono finiti in manette 
per una tangente da cinquanta milioni. L'episodio risale alla fine 
degli anni Ottanta. L’esecutivo oggi deciderà il suo destino 


Arrestati Lovari e Milana. 



Altri due arresti alla Provincia, i socialisti Lovari e Mi¬ 
lana coinvolti in una storia di mazzette scolastiche a 
Cerveteri, portano sull’orlo della crisi il consiglio 
guidato da Gino Settimi, Pds, che si riunisce oggi a 
palazzo Valentini per decidere se «resistere» o se 
scegliere «la via deH'uma». Nel caso di dimissioni le 
elezioni provinciali coinciderebbero con quelle co¬ 
munali di novembre. - 


aiULIANO CBSARATTO 


H Politici arrestati, crisi in 
vista. £ ormai la regola nei pa¬ 
lassi del potere, è il <ombina- 
lo disposto» che sta per repli¬ 
carsi alla Provincia dopo ù 
mandati prcr «corruzione ag¬ 
gravata» che hanno colpito ieri 
i socialisti Gian Roberto Lovari 
c Oliviero Milana accusati da 
un coslmttore di aver preteso, 
sul Unire degli anni Ottanta, 
una mazzetta da 50 milioni 
(25 cadauno) per l'edilicazio- 
ne di una scuola a Cerveteri. 
All'epoca Lovari era assessore 
provinciale all'edilizia scolasti¬ 
ca. Milana alla pubblica istru¬ 
zione. ■ - • 

Gli arresti, subiti trasformati 
in domiciliari, nascono dail'in- 
chiesta della magistratura ro¬ 
mana - gip Maria Cristina Siot- 
to - su IO miliardi di tangenti 
pagati per ottèii^ie àppaltTat- 
l'università La Sapienza (in¬ 
chiesta che ha portato a 19 ar- 
' resti oltre agli avvisi per quattro 
parlamentari, i socialisti Landi, 
Marianetti e Rotiroti, il de Mo¬ 
schetti). Uno degli imprendi- 
ton. Rigoberto Caramanica ti¬ 
tolare della «Due Erre», avreb- 


be cosi «vuotato il sacco» e ri- 
. ' velato Io stillicidio di «contribu- 
■ ti» che era costretto a versare . 
' per lavorare. Di qui il prowedi- 
mento cautelativo nei conlron- 
; ti del capogruppo del Psi in 
> Provincia. Lovari appunto, e 
quello di Milana, attuale asscs- 
sore al personale. Di qui l'ipo- 
X tesi di scioglimento dell'intera 
i-l giunta già decimata nella rap- 
' ■ presentanza socialista - prima 
di loro erano stati arrestati Car- 
' mine Martinelii. assessore al- 
l'ambiente, e Sandro Natalini, 

" capo del gruppo Psi - e rima¬ 
sta ora con due consigi ieri. Sal¬ 
vatore Licari c Silvano Muto. 

- quest'ultimo considerato negli 
. stessi corridoi del garofano un 
À «politico a rischio». 

;Aria di scic^limento quindi 
j. sulla giunta di sinistra che go- 
,;,,!<ema.paluzzo Valentini c che 

■ oggi punisce i consiglieri su- 
, ; perstiti per presentare, come 

■ previsto, i bilanci o per. come 
impongono le circostanze «ec¬ 
cezionali». discutete se stessa e 

' il proprio futuro. Due le ipotesi: 
dimissioni collettive e rinvio a 
;■ novembre - insieme alle ele- 
■’ zioni comunali - della nomina 


della nuova giunta; tentativo di 
rimpa.sto che non appaia una 
difesa delle posizioni ma che 
si ponga di fronte all'emergen¬ 
za di governo di una città co¬ 
me Roma che ha già. col com¬ 
missario Voci in Campidoglio. .. 
un vuoto di «diaiogo» tra am- 
ministratori ecittadinanza. 

Per il presidente Gino Setti¬ 
mi (Pds) la seconda soluzione 
sarebbe comunque fragile e «a 
tempo», c l’arresto dei due so¬ 
cialisti è un ulteriore segnale di 
rottura col «vecchio sistema» 
amministrativo. La Provincia 
infatti, nonostante dal dicem¬ 
bre scorso (quando la giunta 
Settimi subentrò a quella del 
pentapartito retta dal repubbli¬ 
cano Canzoneri) abbia deci¬ 
samente intrapreso la via della ' 
moralizzazione e del rinnova¬ 
mento. non si era del tutto libe¬ 
rata delle croste del collaudato 
intreccio tra politica e affari 
che avevano in Lovari un espo¬ 
nente di primissimo piano, in 
Milana un fedele comprimario. 
Del primo infatti se ne cono¬ 
scono i brillanti esordi sociali¬ 
sti accanto a Paris Dell'Unto 
quando nelI'Sl venne eletto '■ 
presidente della Provincia - 
carica rivestita sino all’85 e se- ' 
guita da vari incarichi assesso- 
rili (agricoltura, patrimonio, 
edilizia .scolastica) sino ;illa fi¬ 
ne del '92 -. e il travaglio per ri¬ 
manere in sella passando da 
una corrente all'altra, da Ma- 
riannetti a Craxi a Rotiroti e vi¬ 
ceversa. • . ... 

Personaggio complesso o 
. contraddittorio, celebre per 
iniziative come i viaggi ad Au¬ 
schwitz delle scuole romane. 


' ' 



Palazzo 

Valentini. 

In alto 

Gino Settimi,- 
pds. 

presidente 
della giunta 
provinciale 


definito dai suoi stessi compa¬ 
gni di partito una sorta di Woo- 
dy Alien della politica, ha co¬ 
nosciuto ■ gli . anni migliori - 
quando la Provincia riusciva a ' 
disporre di fondi - o di ricorre¬ 
re a mtiliii statali - perrosinii- 
re sbadc c soprattutto scuole.’ 
Ma, da perfetto conosciture 
della «macchina elettorale am¬ 
ministrativa». ò rimasto sempre 
a galla e soltanto il voto posto 
dal Pds gli ha impedito di avere 
incarichi nell'attuale giunta. È 
rientrato come capogruppo 
dopo l'arresto di Natalini. 


Sereno il presidente Settiini 
«Non stiamo qui per opporci 
alla volontà popolare» 


E la Provincia, monne la ma¬ 
gistratura apro un filone di in¬ 
chiesto suH'edilizia scolastica, 
ò travolta: oggi il consiglio de¬ 
ciderà sull’autoscioglimento 
per il quale si .sono già espressi 
i verdi Paolo Cento e Stefano 
Zuppeltb. là.Sinistra giovanile, 
il Pds regionale attraverso il se¬ 
gretario Antonello Falomi. Un 
giorno in più di riflessione se lo 
concedono il consigliere verde 
federalista e lo stesso Settimi 
peraltro orientato «a far sce¬ 
gliere ai cittadini» il futuro della 
I-Yovincia. 


H Pochi mesi di gran lavo¬ 
ro, probabilmente inutile. £ il 
coro unanime di quanti, ne- ( 
gli ultimi mesi del '92 e col 
Pds in testa, si sono buttati 
sulle spoglie della provincia 
di Roma nel tentativo di ria¬ 
nimarla. ■ restituendole ■ un . 
ruolo politico, e di risanarla 
da una gestione amministra¬ 
tiva che soltanto i più bene¬ 
voli si limitavano a definire ■ 
<lientelare». Ora siamo dac¬ 
capo, la giunta di sinistra . 
sconta debiti non suoi, e il 
suo nuovo presidente. Gino 
Settimi, non nasconde la de¬ 
lusione per quella che si pre- - 
senta ai più come una scom- • 
messa perduta. , 

•Non è stato tempo butta¬ 
to: abbiamo risparmiato mi- . 
liardi, abbiamo cancellato 
privilegi, auto blu, tclefoninì; 
abbiamo tagliato contributi, ; 
abbiamo iniziato un risana¬ 
mento che tutti volevano a 
parole ma che in realtà nes¬ 
suno era in grado di avviare. : ' 
In questo senso non diremo ■ 
soltanto "ci abbiamo prova¬ 


to", perché i risultati sono 
sotto gli occhi di tutti, anche 
nel bilancio consuntivo». 

Altri due arresti, una dele- 
gazioue, quella sodallsta 
dedmala, un fulmine a 
delaereno? 

Beh, qualcosa era neH’aria, il 
clima di questi palazzi da 
qualche tempo non è più lo 
stesso ed è un bene. Tuttavia 
bisogna trovare forze e rego¬ 
le per cambiare e andare 
avanti. Questa storia anche 
se non coinvolge diretta¬ 
mente • la nostra gestione, 
porterà delle conseguenze 
importanti sul futuro della ' 
Provincia, sui suoi compiti e 
persino sul suo rilievo istitu¬ 
zionale. 

Pensate si arrivi allo sdo- 
glimenlo antidpato? 

La scadenza naturale è nel 
'95, ma questa giunta, e lo di¬ 
co io che sono tra i più giova¬ 
ni d'età, è vecchia. Il rinnova¬ 
mento non può essere sol¬ 
tanto volontà nostra, del Pds 


e di chi ci sta sostenendo, 
occorre il consenso e il coin- 
volgimento della gente. Do¬ 
mani (oggi, ndr) c’è consi¬ 
glio. decideremo, anche se 
fin d’ora la tentazione alle di¬ 
missioni è più forte dell'idea 
di «resistere», e questo nono¬ 
stante i sicuri vanumi non 
prolitici, ma ■ amministrativi 
che una giunta provinciale 
con i suoi proteri garantireb¬ 
be. 

Un rimpasto, per quanto 
tempo e per fare cosa? 

Basterebbero un paio di tec¬ 
nici. un inserimento p>er ten¬ 
dere più efficace e pronta l'i¬ 
niziativa di questa giunta 
che, risanamento a parte, è 
impegnata su due fronti che 
mi sembrano irrinunciabili: i 
progetti che sono in piedi c il 
rapprorto di rappresentanza 
che Roma, il comune com¬ 
missariato. non hanno più e 
che invece noi continuiamo 
ad avere. Parlo della gente, 
per esempio degli sfratti e 
delle ordinanze che Voci fir¬ 
ma «a prescindere». Noi un , 
dialogo con la città in questi 
sette mesi lo abbiamo avvia¬ 
lo e coltivalo. 

Le dimissioni tnltsnria sa¬ 
rebbero un segnale forte, 
in sintonia con quanto sta . 
succedendo--ne l pae s e;-e ■ 
forse, il Pds che giudagna 
consensi, non ha bisogno ' 
di «radstere» nel palazzo. 

SI. è l’ipotesi più convincen¬ 
te, queila di un segnale im¬ 
mediato di rottura netta col 


passato. Noi però non siamo 
qui per fare ostruzionismo 
anche se c’è chi lo ha fatto e 

10 farà: comunque questa 
giunta, rivista alla luce degli 
arresti, piotrebbe resistere 
non più di un anno per por¬ 
tare avanti i grandi progetti 
della «città metropolitana», di 
«Roma capitale», dei parchi 
dentro e fuori le mura, della 
raccolta e dello smaltimento 
dei rifiuti, dello Sdo e della 
viabilità oltre che delle scuo¬ 
le. Tutte cose che senza la 
Provincia non si fanno, tutte 
cose che sin qui sono state 
fatte in sordina e che molti 
non sanno o non vedono. , 

insomma propone una 
sorta di staffetta col comu¬ 
ne? 

Dal punto di vista del rappxar- 
to cittadini-istituzioni, .si. Ma 
è una decisione che non 
sptetta a me, è una conside- • 
razione sul vuoto che la «va¬ 
canza» comunale sto crean¬ 
do e che la Provincia ptotreb- 
’ be legittimamente riempire. 
■E tuttavia mi rendo conto 
della difficoltà di intendersi 
su questo punto. La gente 
considera la Provincia un en¬ 
te superfluo, persino inutile. 

11 nostro è invece un ruolo 
■ importante, spes.so decisivo 
• anche se non appare in pri¬ 
mo piano. Ce ne siamo ac¬ 
corti in questo poco tempo: 
anche per questo però la¬ 
sciamo al cittadini la .scelta. 
È un dovere reciproco. 

OC.Ce. 




Movimento nello scudocrociato 
per bloccare ipotesi di destra 
Appello del volontariato 

Ualtra de 
chiede un s^ale 
a Martinazzoli 


H Uno Chirac in Campido¬ 
glio? A Francesco Rutelli la . 
proposta del de .Francesco -i 
D’Onofrio non piace, e in mo- v 
do particolare non gli piace 
chi la fa. «D’Onofrio è colui che 
è stato eletto a Roma con i voti 1 
dell’assessore Antonio Gerace, 
detto “luparetta”, e con quelli ) 
di Arnaldo Lucari, detto "Ga- 
sporone", entrambi associati f 
alle patrie galere. E Ora ci vie- ,'i 
ne a parlare di uno Chirac a l. 
Roma? Ma a chi lo vuole far . 
credere»? -r.-.--: ' 

La giornata politica capitoli- :: 
na ien è cominciata cosi, con / 
l'intervento del candidato a 
sindaco del Pds e del Verdi a 
. un convegno di «Verso allean- 1 
za democratica». Da un altro .. 
palazzo ■ del centro storico, i- 
quello di piazza del Gesù, è . 
giunto invece un altro segnale 
del lavorio che c’è nella De per y 
trovare il candidalo giusto da '1 
contrapporre a Rutelli Uno y 
nome già fatto giorni fa, quello * 
di Giuseppe De Rita, è riloma-1 
to nell'altalena delle candida- " 
ture. «De Rita sarebbe un otti- ' 
mo candidato - ha detto Gu- . 
glieimo Costagnctti, capo della : 





«D’Onofrio non ha tìtolo per proporre uno Chirac in 
Campidoglio». Francesco Rutelli risponde al depu¬ 
tato de che si sta dando da fare per trovare un can¬ 
didato da contrapporre al leaderverde. Intanto il ca- ; 
po della segreteria de toma alla carica con De Rita; 
«Sarebbe un ottimo sindaco». Oggi si riunisce la Rete 
e il Pds riconferma Rutelli. E c’è chi raccoglie firme 
perBettino Craxi. • 


segreteria politica dello scudo- 
crociato -. Ma non può essere 
un candidato solo della De. 
Non è ancora troppo tardi, 
l'dea è di stabilire i candidati 
delle grandi città prima delle 
vacanze». Ma De Rita, al primo 
assalto di 9 ualche settimana 
fa. aveva già risposto con un 
gentile diniego. E comunque, 
prima di trovare il candidato, 
la de ha da risolvere dei pro¬ 
blemi di linea politica, sia a li¬ 
vello nazionale che locale. Ieri 
a Martinazzoli è stata recapita¬ 
ta una lettera, firmata da espo¬ 
nenti di vari movimenti cattoli¬ 
ci, scouts, associazioni di base, 
nella quale si annuncia al se¬ 
gretario un prossimo incontro 
con lo storico Monticone e si 
chiede uno strapF>o con il pas¬ 
sato della De romana. ™ 

Per la fine della settimana 
intanto 6 atteso il pronuncia¬ 
mento di Segni sulla candida¬ 
tura di Alberto Michelini, can¬ 
didatura che appare sempre 
più improbabile. Oggi intanto i 
retini romani si riuniranno con 
Leoluca Orlando per comin¬ 
ciare a discutere della colloca¬ 
zione del movimento all'ap- 
puntamento di novembre. Con 


' Il Campidoglio. 
Da sinistra verso destra 
Bettino Craxi, : 
Walter Tocci, ■ 
Mino Martinazzoli, 
Francesco Rutelli 


. Rifondazione o con Pds e Ver¬ 
di? Non c’è unità di vedute, e 
molto conterà il pensiero del 
leader nazionale. E ieri, ai reti- 
• hi ha mandato un segnale Car¬ 
lo Leoni, segretario della Quer- : 
eia, il quale ha ribadito la deci- : 
sione su Rutelli, ha ricordato 
V che tale decisione sarà sotto¬ 
posta a referendum nella base 
del Pds ma ha ricordato che 
l’obiettivo è di unire tutte le for- ■ 
ze progressiste della capitale. ■ 
•Per questo - ha scritto in una 
nota - rilanciamo la proposta 
di far scaturire il candidato dei 
progressisti attraverso • delle ; 
primarie». 

Un si a Rutelli è giunto an¬ 
che dalla Sinistra giovanile che 
riconosce quella del leader 
ambientalista come una can¬ 
didatura «che rompe in modo 
deciso con il passato». 

La Lega intanto ha smentito 
' la voce di una pos.sibile candi- 
datura di Funari. Il capogrup- . 
; po Roberto Maroni ha invece 
- confermato : che i lumbard 
•scenderanno» in Campidoglio 
con un loro candidato «che sa¬ 
rà certamente un romano». - 



Un ingegnere per il programma 




C’è già chi prepara le ricette per il giorno dopo la vit¬ 
toria, per governare la città davvero. Walter Tocci, 
probabile «Al Gore» di Rutelli, è al lavoro con altri pi- 
diessini per tracciare il programma della Quercia. i 
Problema numero uno: trovare i soldi per le casse 
del Campidoglio. Come? Tasse sulla rendita fondia¬ 
ria e «Privatizzazioni pulite», con l’obiettivo di ra¬ 
strellare 1.500 miliardi da investire in servizi. ' 


CARLO FIORINI 


■i L'economia ricca e som¬ 
mersa di Tangentopoli è finita, 
lo Stato chiude i rubinetti, pier i 
grandi progetti non c'è una li¬ 
ra, e il Campidoglio quindi ri¬ 
schia di non riuscire a fronteg¬ 
giare l’emergenza sociale. Go¬ 
vernare. per chiunque vincerà 
la battaglia d'autunno, sarà ar¬ 
duo. E allora il programma, : 
non gli slogan da gridare in Tv, 
ma le cose vere da lare il gior¬ 
no dopo l'auspicata vittoria, 
sono il problema numero uno 
per chiunque abbia davvero 
intenzione di salire- in Campi¬ 
doglio. • 

Nel Pds c'è già una squadra 
al lavoro, e il più attivo è Wal¬ 
ter Tocci: potrebbe diventare 
lui r«Al Gore» di Rntelli, per 
dirla aH'amcricana. Lui è uno 
dei cervelli più attivi della poli¬ 
tica capitolina, ingegnere al- 
l’Alcnia, ora in cassa integra¬ 
zione. la parte deil’ala comu¬ 
nista della Quercia ma è un 
pragmatico, capace di trasfor¬ 
mare in cifre e proposte con¬ 
crete le idee spesso impossibili 
della sinistra. «A Roma serve 
un compromesso con quella 
parte di borghesia disposta al¬ 
le riforme», ha detto recente¬ 
mente. E in questri giorni, sullo 
schermo del suo computer 
portatile, scorrono i punti in- 
tenogativi e le risposte. Nel 
corso di un seminario che II 
Pds ha tenuto qualche giorno 
fa, un momento di studio fina¬ 
lizzato alla definizione di un 
programma sulle politiche so¬ 
ciali, a lui è stato affidato il 
compito di indicare attraverso 
. quali risorse finanziarelc. 

Trovare I soldi. «Si è 
smantellato il Welfare per au- 


\ 


mentare i criteri discrezionali 
dell’assistenzialismo - ha scrit¬ 
to Tocci nella sua relazione -. 
Ora ci troviamo ad affrontare 
un'acuta crisi economica sen- 
' za una rete di sicurezza sociale 
e bisognerà ricostruirla anche ' 
se in modo non statalista». «Pe¬ 
rò il tempo della finanza deri¬ 
vata, dei trasferimenti dallo 
Stato, che permetteva ai co- ' 
muni di occuparsi solo , delle • 
sp^ è finito. E a Roma siamo 
vicini al collasso finanziario. A 
parte il prolungamento dellali- . 
nea A del metrò non c’è una li¬ 
ra per le altre opere di cui tan¬ 
to si parla», ha scritto ancora 
nella sua relazione il dirigente 
pidiessino. Cosa fare allora? 
Chi pagherà? 

Una taoaa Mille nuove co¬ 
struzioni, per riappropiarsi 
della rendita fondiaria. È que¬ 
sta, secondo Tocci la ricetta ; 
che potrebbe far entrare nelle 
casse capitoline centinaia di 
miliardi. Intanto, in attesa del¬ 
l'autonomia impositiva, il con¬ 
sigliere pidiessino propone di 
aumentare gli oneri accessori ■ 
a carico dei proprietari, rastrel¬ 
lando cosi 200 miliardi l’anno. 
•Attualmente un negozio di ali¬ 
mentari che viene trasformato ; 
in una banca non paga neppu¬ 
re una lire, pur aumentando il 
carico urbanistico della zona 
circostante e quindi i costi dì . 
gestione a carico del Comune: • 
il proprietario che costruisce 
un metro cubo di letziario pa¬ 
ga SOmila lire e incassa un mi¬ 
lione di valorizzazione immo¬ 
biliare», esemplifica Tocci. E 
per spiegare come i privilegi ri¬ 
servati ai costruttori e ai pro¬ 
prietari di aree nostrani non 
siano affatto un elemento indi¬ 
spensabile del mercato fa il 
confronto con gli altri paesi. «1 
tributi relativi alle attività im¬ 
mobiliari delle famiglie rappre¬ 
sentano in Italia il 4% delle en¬ 
trate complessive dei comuni, 
contro il 30% della Gran Breta¬ 
gna. il 28% della Spagna, il 19% : 
della Francia». Invece a Roma 
225 miliardi di oneri accessori 
sono entrati, ma neH’arco di 
dieci anni, e nel decennio il 
Comune ne ha spesi 12.764 


per le opere di urbanizzazione 
secondaria del territorio. 

Rigore delle riforme. 
Tocci indica uno scenario dei 
post Tangentopoli niente affat¬ 
to rassicurante. «La moralizza¬ 
zione delle grandi aziende 
pubbliche, fri Eni, Efim hanno 
a Roma circa 85 mila dipen¬ 
denti, produrrà quasi certa¬ 
mente migliaia di disoccupati». 
Quale risposta dare? «l.a sini¬ 
stra deve prendere in mano la 
bandiera del rigore, cercando 
il consenso non nelle regalie 
settoriali», scrive il dirigente 
della Quercia. 

Privatizzrudone «pulita». 

11 «Gore» di Rutelli vuole priva¬ 
tizzate. ma in modo «pulito» la 
Centrale del Latte, le Affi-ssioni 
e la pubblicità, le Aziende agri¬ 
cole, le Farmacie comunali, il , 
centro comi e i mercau. Tutti 
, settori che provocano annual- 
r mente una perdita di gestione 
di 49,9 miliardi. «Negli anni ot¬ 
tanta c’è stata una privatizza¬ 
zione non esplicita - dice In¬ 
torno all’Acea ad esempio è 
nata una costellazione fissa di 
imprese che gestiscono gli ap¬ 
palti. sono sempre le stesse, al 
punto che possono essere vi¬ 
ste come un prolungamento 
della strutura aziendale». E l'A- 
cea è stato uno dei più fertili 
terreni per Tangentopoli. •£ 
possibile invece ipotizzare una 
- privatizzazione ■ pulita rilan- . 
ciando la funzione pubblica 
basala su più regole c meno 
apparati», dice Tocci ipotiz- 
. zando che questa privatizza¬ 
zione, dal segno meno, pqrte- 
' rebbe nei bilanci comunali un 
saldo attivo di circa 150 miliar¬ 
di. Altri progetti riguardano il 
controllo dell’attività immobi¬ 
liare degli Enti previdenziali, 
che dovrebbe produrre 700 
miliardi, e altri 360 miliardi do¬ 
vrebbero essere recuperati at¬ 
traverso la battaglia contro l'a¬ 
busivismo edilizio. «Negli a.nni 
80 c’è stata una volontà di fer¬ 
ro da parte dei governanti nel 
dilapidare risorse pubbliche, 
se metteremo lo stesso impre¬ 
gno venisse ora rivolto ad rric- 
chire il patrimonio collethvo di 
beni e servizi, i rlsu'tati non 
mancheranno». < 
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Oggi la Corte d’appello esaminerà di nuovo tutti gli atti 
del primo processo. Il giovane la notte del 24 febbraio del 1979 passando 
con l’auto vicino alla casa dell’esponente de, non si fermò all’alt 
della scorta. L’agente accusato di aver sparato fu assolto per legittima difesa 

La strana morte dì Ld^ Dì Sarro 

Medico, ucdso 14 anni fa sotto casa di Andreotti 


■; i V 









Luigi Di Sarro. 38 anni, medico e pittore, fu ucciso 
nel febbraio ’79 sotto casa di Giulio Andreotti da un 
carabiniere in borghese della pattuglia di scorta. 
Dopo un’istruttoria e un processo lunghissimi, Artu¬ 
ro De Palma, l’agente, nel 1987 fu assolto. Legittima 
difesa, dissero i giudici. Il pubblico ministero pre¬ 
sentò ricorso in Corte di Appello. E questa mattina si 
discuterà nuovamente del caso. 


TERESA TRILLO 


B Erano anni di piombo e 
Luigi Di Sarro, medico, ma an¬ 
che pittore e matematico, fu 
UCCISO da quattro colpi di pi¬ 
stola sparati da una pattuglia 
di carabinieri in borghese sul 
Lungotevere in Assia. Era il 
1979, febbraio. Anni bui. I mili¬ 
tari erano di guardia sotto casa 
di Giulio Andreotti. A bordo di 
una Porsche, accanto un’ami¬ 
ca inglese - Lesile Shaw - Luigi 
Di Sarro, 38 anni, dopo aver 
trascorso una serata in un ni¬ 
ght club, riaccompagnò la gio¬ 
vane. E quando passò vicino 
casa dell’allora presidente del 
consiglio, forse a fari spenti, 
non capi l'alt imposto dai gio¬ 
vani in borghese, armati di pi¬ 
stola. Un attimo di paura costò 


la vita al giovane medico-arti¬ 
sta. 

Dopo un’istruttoria lunghis¬ 
sima e un processo difficolto¬ 
so. nel 198’7 i giudici del tribu¬ 
nale penale decisero di assol¬ 
vere Arturo De Palma, l’agente 
accusato di aver ucciso Luigi 
Di Sarro. Legittima difesa, dis¬ 
sero. Durante il processo, l'ac¬ 
cusa sostenne la tesi dell’ec¬ 
cesso colposo nell’uso legitti¬ 
mo delle armi e chiese tre anni 
di reclusione Ma i giudici boc¬ 
ciarono la requisitoria. Una 
sentenza che fece molto discu¬ 
tere e che non convinse il pub¬ 
blico ministero. Davide lori. Sei 
anni la lori impugnò la senten¬ 
za di primo grado e questa 


mattina la Corte di appello si 
riunirà per esaminare tutti gli 
atti. Oggi si tornerà a parlare di 
quella notte di Carnevale del 
24 febbraio 1979. Si esamine¬ 
ranno gli atti delle tante versio¬ 
ni fomite dal '79 in poi nel cor¬ 
so deH'istrutloria, prima, c del 
processo, poi. 

La notte in cui morì Luigi Di 
Sarro. i carabinieri fornirono 
una prima versione deH'inci- 
dente. Dichiarazioni rilasciato 
•a caldoa al brigadiere Russo, 
in servizio al pronto .soccorso 
del Santo Spirito, dove fu tra¬ 
sportato il medico, «Nono si sa 
chi ha sparato - disse Arturo 
De Palma - Noi no». Per avalla¬ 
re questa tesi. De Palma rimise 
quattro proiettili nel caricatore 
della sua pistola. Un atto che 
costò al carabiniere anche l'in- 
criminazione per frode proces¬ 
suale. 

La pattuglia in servizio sotto 
casa di Andreotti, in seguilo, 
modificò la prima versione. La 
Porsche, raccontarono, girava 
lentamente e con i fari .spenti, 
insospettiti, i carabinieri la .se¬ 
guirono. affiancandola. 1 mili¬ 
tari tirarano fuori la palella e 
fecero segno a Luigi Di Sarro di 
accostare. Una volta a terra. 




Testimonianze confuse ieri 
all’udienza per il procedimento 
contro il medico Antonello Rosa 

Caso Policlinico 
La sfilata 
dei «non ricordo» 


uno dei tre agenti, il brigadiere 
Maunzlo Oganoff, si qualificò. 
Ma Di Sarro, aU’improwiso, pi* 
giò il piede suiracceleratorc 
«caricando» Di Palma sul cofa¬ 
no. Per defendersi il carabmie* 
re sparò i quattro colpi. 

C'ò il racconto di Lcsiic 
Shaw. unica testimone ocula¬ 
re, La giovane inglese era se* 
duta a fianco di Luigi Di Sarro. 
tornavano da una festa di Car¬ 
nevale al «George Club». Il me¬ 
dico non SI accorse che qual¬ 
cuno slava seguendo la Por¬ 
sche. Nel buio vide accanto ad 
una macchina due uomini ve¬ 
stili normalmente: avevano le 
pi.stole in pugno e facevano 
cenni con le mani. Di Sarto si 
spaventò, pensò che fossero 
dei banditi c tentò la fuga, ma i 
quattro colpi sparati da De Pal¬ 
ma lo freddarono. Secondo 
Leslie Shaw i fan della Porsche 
erano accesi. Il Tribunale con¬ 
siderò poco attendibile la testi¬ 
monianza di Loslic Shaw per¬ 
che* scioccata daircpisodio. 

Nel corso del proccsvso i gui¬ 
dici non presero in considera¬ 
zione altre testimonianze rac¬ 
colte dal pubblico ministero. 
Tra queste quella doiringcgne- 
rc Giovanni Giorgi che. arri¬ 




vando con la macchina, vide 
la Porsche fermare la sua corsa 
a zig zag contro i) palo di un 
semaforo. I carabinieri, secon¬ 
do Gioiti, avevano ancora le 
armi in pugno e la paletta di ri¬ 
conoscimento era riposta nella 
tasca p^stenorc destra dell’Al- 
fetta di servizio. C’era anche 
quella del brigadiere Gabriele 
Russo, quella notte in semzio 
al Santo Spinto. Raccontò di 
aver sentito prima un colpo di 
pistola, poi. dopo qualche se¬ 
condo. altri tre in successione. 
Russo raccolse anche la prima 
testimonianza di De Palma. 

C'ò poi il capitolo delle peri¬ 
zie. Una fu fatta da Antonio 
Ugolini, pento di Stato, l-a se¬ 
conda da un pool di esperii. 
Fiorirò mille |>olemiche intor¬ 
no ai documenti degli esperti. 
Erano contraddittorie, ma su 
un punto concordavano: il pri¬ 
mo colpo fu esploso da un uo¬ 
mo con i piedi a terra. «È as.sai 
inverosimile -- scrissero - che 
que.sto colpo sia stato esploso 
da una persona distesa sul co¬ 
fano della vettura». Sul para¬ 
brezza della Porsche, uno dei 
quattro fon d’entrata non pre¬ 
sentava l’alone di fuoco. Era 
stato sparato da lontano. Sulla 


base di queste prove, ncll'ordi- 
nanza di rinvio a giudizio il giu¬ 
dice Ettore Tom .scn.sse: «De 
Palma avrebbe dovuto c potu¬ 
to sparare contro le gomme e 
non contro il guidatore...Co- 
munque il primo colpo da ter¬ 
ra. mentre Di Sarro nmi.se in 
moto, non può essere giu.stifi- 
calo». 

La sentenza assolutoria si 
basò sulla seconda ricostruzio¬ 
ne fornita dai carabinieri della 
scorta di Andreotti. 1 giudici 
scrissero che la Porsche proce¬ 
deva a fan .spemi, lentamente. 
Sotto casa dcll’allora presiden¬ 
te del Consiglio, in piazza Pao¬ 
li. I carabinieri deci.scro di sot¬ 
toporre la macchina ad un 
controllo c si lanciarono all’m- 
seguimcnio. Vicino al Santo 
Spirito la pattuglia afiiancò la 
Porsche, intimò l'alt usando la 
paletta. Luigi Di Sarro si fermò 
ma quando vide i carabinieri 
con la pistola in pugno ripartì 
«caricando» Arturo Di Palma, 
che SI difese .sparando. 

Un’assoluzione contestata 
punto su punto dai pubblico 
ministero Davide lori. «Il tribu¬ 
nale “ scnvc nell’appello - ha 
ritenuto di poter completa¬ 
mente disattendere la ricosiru- 









Luigi Di Sarro 


zione dei fatti operata dal re¬ 
quirente 0 dalTinquirente, cosi 
operando un sostanziale mu¬ 
tamento del fatto, una ”immu- 
taiio vcritatis facti”». Conte.siala 
anche la ricostruzione dei giu¬ 
dici SUI quattro colpi sparati 
dal carabiniere. In particolare 
sul quello sparato da terra. 
Spunta, secondo lori, una ter¬ 


za ipotesi: «che Tultlmo colpo 
sia partito dalia pustola del De 
Palma al momento in cui veni¬ 
va scaricato a terra, proprio dal 
lato sinistro della Porsche». Og¬ 
gi la Corte di Appello, dopo 
duo udienze di rinvio, si occu¬ 
perà nuovamente dei tanti no¬ 
di irrusolti del processo Di Sar¬ 
ro. 
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Cgil sanità 
Brutta pagella 
per l’assessore 
regionale 


■■ Antonio Signore, asses¬ 
sore regionale alla Sanità, ò «n- 
mandato a settembre». Lo ha 
deciso la Cgil Lazio, che ha an¬ 
che stilato una vera pagella 
prer presentare alla stampa la 
situazione della sanità a Roma 
e nel Lazio ad un anno dallo 
sciopero generale. «SiaiTio ad 
un bivio - ha detto Fulvio Ven¬ 
to-La sanità sta peggiorando, 
ma può anche migliorare. Fi¬ 
nora, non È successo niente di 
quanto i sindacati avevano 
chiesto cd una crisi della Giun¬ 
ta ha impedito il nazzonamen- 
to delle Usi, la riorganizzazio¬ 
ne ospedaliera e il provvedi¬ 
mento sulle residenze sanitarie 
assistenziali». 

Il punto di dissenso della 
Cgil con Signore sta nel fatto 
che «lui crede di avere in Giun¬ 
ta una maggioranza capace di 
risanare la sanità, mentre se i! 
Lazio non ha mai avuto un pia¬ 
no sanitario ò perché é manca¬ 
ta la volontà politica di rompe¬ 
re 1 legami consolidati da un 
decennio con gli ospedali pn- 
vati, gli interessi corporativi e 
una burocrazia sanitaria che 
riproduce .se stessa». Ed ecco i 
voti della pagella di Signore: 
propgrammazione sanitaria e 
relazioni sindacvali. sei; gestio¬ 
ne del personale, cinque; clfi- 
cienza dei servizi e capacità di 
attuazione innovativa, quattro; 
resistenza alle lobbies sanita- 
ne. non classificato. Risponde 
Antonio Signore: «Il giudizio 
della Cgil è in gran parte ugua¬ 
le a quello che molti di noi fan¬ 
no e richiama a responsabilità 
che certo non sono solo delle 
forze politiche che hanno for¬ 
mato la giunta. In dieci mesi, 
poi. non SI recuperano i ritardi 
di anni». 
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Felice D’Angelo, alcolizzato, sparò senza motivo a Giorgio Buzzi Idisu e Isef 

«L’ho uccìso io e non so perchè) 

Si e coshtuito romiada di Aprma universitan 



M «Non so. ò passalo trop¬ 
po tempo». Testimonianze 
confuse c ritrattazioni, ieri, al 
processo contro Antonello 
Rosa, il medico del Policlinico 
accusato di omicidio colposo 
e omissione di atti d’ufficio 
per la morte di Giovanni Silve¬ 
stri. Il giovane tossicodipen- 
dente spirato più di un anno 
fa - 6 febbraio '92 - nell’an¬ 
drone deH'astanteria, dopo 
aver trascorso molte ore ab¬ 
bandonato su una barella. 
Tante le contestazioni del 
pubblico ministero. Diana De 
Martino, che ha più volte rilet¬ 
to in aula le testimonianze 
raccolte subito dopo la morte 
di Silvestri. 

•Sulla porta dell’astanteria 
- ha raccontato Carmelo Ca¬ 
puto. infermiere del servizio 
bonifica - ho visto un ambu- 
lanziere che parlava con il 
dottor Rosa. Diceva che c’era 
un malato grave da visitare. 
Ha sollecitato l’intervento del . 
medico e il dottor Rosa, che 


ha detto di avere altri pazienti 
da visitare, invitandolo però a 
portare dentro la barella». E 
qui ò scattata la prima conte¬ 
stazione del pubblico ministe¬ 
ro. Durante l’istruttoria, ad 
esempio. Caputo non aveva 
parlalo delle disposizioni date 
da Antonello Rosa. 

Contrastante anche la ver¬ 
sione di Giovanna Sabatini, 
infermiera professionista di 
turno in astanteria quel gior¬ 
no di febbraio. Ha parlalo di 
un portantino che segnalò la 
presenza di un maialo grave 
nell’androne ma che non si 
offri di portar dentro la barel¬ 
la. Un racconto più volte mo¬ 
dificato. come ha rilevato II 
pm Diana De Martino. «Ha 
fornito tre diverse versioni del¬ 
l’accaduto», ha dello. «A di¬ 
stanza di un anno e mezzo 
non ricordo esattamente cosa 
6 successo», ha controbattuto 
Giovanna Sabatini. 

Carlo Mastrantuono, diret¬ 
tore sanitario del Policlinico 


Il pronto soccorso deH’Umberto I 


Umberto I, ha spiegato ai giu¬ 
dici ['organizzazione dell'o¬ 
spedale. «Non esiste alcuna 
disposizione che vieta ai me¬ 
dici di uscire dall’acccttazio¬ 
ne per vedere un paziente 
malato - ha raccontato - co¬ 
me pure alcuna disposizione 
vieta all'infermiere di traspor- 
lare un maialo in acccttazio¬ 
ne». Nessuna risposta, però, 
alla domanda del pubblico 
ministero che ha chiesto cosa 
deve fare un medico in caso 
di numerose .segnalazioni sul¬ 
la presenza di un malato gra¬ 
ve in un’area esterna all’ac¬ 
cettazione. Il presidente della 
V sezione penale ha contesta¬ 
to la richiesta del pubblico 
ministero, giudicata opinione 
del teste. 

L’udienza di ieri si é con¬ 
clusa con la testimonianza di 
Antonino Ortensi, autista del¬ 
la Croce Rossa, che quella 
mattina di febbraio trasportò 
al Policlinico un paziente pro¬ 
prio nelle ore in cui nell'an¬ 


Dopo quasi due mesi di latitanza, temendo che or¬ 
mai carabinieri e polizia stessero per prenderlo, si è 
costituito il colpevole dell’omicidio di Aprilia. Felice 
D’Angelo, 39 anni, si è presentato alla squadra mo¬ 
bile di Roma ed ha confessato. «Ho ucciso io Gior¬ 
gio Buzzi, non so perché l’ho fatto. Ero ubriaco e 
non capivo nulla». L’uomo ha precedenti per rapina 
ed è alcolizzato. 


ALESSANDRA BADUEL 


drone dell'accettazione tanta 
gente protestava per quel ra¬ 
gazzo gravemente maialo ab¬ 
bandonalo su una barella vi¬ 
cino ai telefoni. 

I giudici della V sezione pe¬ 
nalo del tribunale, che torne¬ 
ranno a riunirsi per il proces¬ 
so Rosa il prossimo primo lu¬ 
glio, dovranno in seguito sop¬ 
pesare le testimonianze rac- 
coile sulla morte di Giovanni 
Silvestri. E se len buona parte 
dei testimoni ha ritrattato par¬ 
te delle dichiarazioni raccolte 
dal pubblico ministero subito 
dopo l'incidente, due giorni fa 
infermieri c agenti di pulizia 
hanno invece ricostruito tutta 
la stona senza sbavature. Tutti 
1 testi ascoltati martedì hanno 
raccontato che quella mattina 
di febbraio più volle sollecita¬ 
rono Antonello Rosa a inter¬ 
venire. ma il medico non si 
mosse dalla sua scrivanìa del¬ 
l'accettazione. sostenendo 
che il caso non fosse di sua 
competenza. 

nTTr. 


H II suo nome era in cuna 
ad un mandalo di cattura per 
l'omicidio di Giorgio Buzzi dal 
6 maggio, e dopo quasi due 
mesi di latitanza, ieri Felice 
D'Angelo si é presentalo alla 
squadra mobile romana per 
costituirsi. «Sono stalo io ad 
uccidere quell’uomo ad Apri- 
lia, non so neppure perché. 
Avevo bevuto. E quando bevo 
non so più quello che laccio». 
Ora D'Angelo. 39 anni, resi¬ 
dente a Ostia, alcolizzato cd 
anche consumatore occasio¬ 
nale di droghe pesanti, é nei 
carcere di Latina. 

Le sette di sera del 4 maggio. 
Nella scuola elementare «Be¬ 
nedetto Lanza» di via del Ge¬ 
nio civile, ad Aprilia. ò in corso 
una nunione del comitato di 
quartiere. È già buio, quando 
tre span risuonati sul piazzale 
davanti alla scuola fanno usci¬ 
re tutti. Tra loro, c’é anche 
Giorgio Buzzi. Si trovano da¬ 
vanti un uomo che sragiona, 
agitando la pistola. «Un’ Opel 


mi ha tagliato la strada, mi ha 
latto sbandare, potevo morire' 
Dov'è rOpcl' Mclleicvi lutti giù. 
lutti a terra!». Il gruppo di gente 
obbedisce. Buzzi e.sila. «Ijci é 
una guardia, si bulli per terra'». 
Un attimo, e la pistola é già 
puntala contro «la guardia», 
i’uomo spara. Ed il colpo arri¬ 
va in pieno torace. Buzzi mori¬ 
rà mezz’ora dopo in ospedale. 
L'uomo sale su una Panda gri¬ 
gia c ammaccala e lugge. Do¬ 
po cinque chilometri, in via 
Freccidlella, la Panda finisce 
contro una Peugeot. La donna 
al volante vede avvicinarsi un 
uomo che la prega di allcnde- 
rc; "!*rcndo i documenti in 
macchina e sistemiamo tutto». 
Invece riprende la fuga. Due 
giorni dopo, la Crimmalpol e la ' 
squadra mobile dillondono un 
identikit, accennano ad un 
giovane alcolizzato di Ostia, 
ma non nvolano che hanno 
già il nome del colpevole in 
mano, trovato attraverso il nu¬ 
mero della targa. E lo cercano. 


Di quella serata del 4 mag¬ 
gio il giorno dopo D’Angelo 
non ricordava niente, È stala la 
prima cosa che ha detto, ieri 
mattina, presentandosi negli 
uffici della .squadra mobile con 
Il suo avvocato, «l-a mallina 
dopo, non ncordavo nulla. Poi 
ho letto la notizia sui giornali, e 
ho capilo che ero stato io». 
Quella sera, come sempre, 
D'Angelo aveva bevuto. Le sua 
vita SI .svolge da anni sui binari 
fissi della confusione. Furti, ra¬ 
pine. una moglie e due figli 
nella casa di Ostia, e tanto al¬ 
col. Finché di alcol, per ubria¬ 
carsi e diventare anche violen¬ 
to, non ne è bastalo poco, po¬ 
chissimo: come succede a chi 
è arrivato all'ultimo stadio del¬ 
la dipendenza. In più. Felice 
D'Angelo aggiungeva ogni tan¬ 
to degli «assaggi» di droghe pc- 
■santi. E le serate erano tutte si¬ 
mili, tutte vaghi-ssime, nei ncor- 
di della mattina dopo. Quel 5 
maggio, però, c’era il giornale, 
ad aiutare la memoria. «Mi di¬ 
spiace di quello che ho fallo - 


ha detto len l'uomo - Ho rovi¬ 
nalo due famiglie, quella di 
Buzzi, ma anche la mia, lo non 
sono un sbandato, ma non ho 
mai tallo male ad anziani c 
bambini. Buzzi, che era anzia¬ 
no, non l’avrei mai colpìlo, se 
lo.ssi sialo padrone di me stes¬ 
so», 

Dopo aver capito cosa era 
succes.so, D'Angelo si è reso 
latitante, Ma ad un certo punto 
non ce l'ha più fatta. «Ho capi¬ 
to - ha detto ieri - che prima o 
poi mi avrebbero arrestalo, e 
ho pensato die costituendomi 
e assumendomi la respoasabi- 
lità di quello che avevo latto, 
asTOi restituito tranquillità an¬ 
che alla mia famiglia». E devo¬ 
no averlo aiutato a decidere 
anche il suo avvocato e la mo¬ 
glie. Ora restano da definire 
solo due elementi: se D'Ange¬ 
lo possa beneticiarc di atte- 
nuanli e se possa avvalersi di 
un'incapacilà di intendere e 
volere al momento deH'omiCi- 
dio. 


IBS II consigliere di Stato 
Teodosio Zotta è stato nomi¬ 
nalo Commissario per l'Idisti, - 
Istituto di diritto agli studi 
universitari, e per l'Isef, Istitu¬ 
to superiore di educazione fi¬ 
sica, alla Sapienza. L’avvoca¬ 
to dello Stato deH’awocatura 
di Roma Luigi Mazzella è in¬ 
vece stato nominato Com¬ 
missario per l'Idisu di Tor 
"viergata. 

La decisione è stata presa 
dalla Giunta regionale del 
Lazio, presieduta da Giorgio 
Pasetto, su proposta del 
neoassessore alla cultura Mi¬ 
chele Svidercoschi. Adesso 
le nomine dovranno essere 
vagliate dalla Commissione 
consiliare comp)etenle alla 
Pisana, come stabilisce la 
legge regionale 27/4/93 nu¬ 
mero 24. Se il parere della 
Commissione sarà favorevo¬ 
le, spetterà al presidente del¬ 
la Giunta ratificare definitiva¬ 
mente le nomine. 
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Nei piani della Società anche un albergo a quattro stelle tra gli hangar e le piste di Fiumicino 
Intanto si predispongono servizi da offHre all’esercito di vacanzieri di questa estate 

Una città satellite, ecco Taeiropoirto del Duemila 
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POSSIBILITÀ 
ANTICIPAZIONI 
FATTURE SCONTO 
EFFETTI PER 
COMMERCIANTI E 
PROFESSIONIS'n 


LEASING AUTOMOBILISTICO, 
IMMOBILIARE E STRUMENTALE 
CESSIONI DEL V STIPENDIO 
CON ANTICIPO IMMEDIATO 
SONO GRADITE COLUBORAZIONI 


FINPOINT s a s 

Viale della Venezia Giulia, 18 
- Tel. 271.59.11-275.76.04 

Orano dal lunedi ul venerdì 
900-1300/15.30-1900 


MARIA PRINCI 


M Tra un volo e l'altro si ix>- 
trà ancne dormire in aeropor¬ 
to. Perfino un albergo a quattro 
stelle nei piani della Società 
aeroporti di Roma. L’obiettivo 
é quello, di qui al Duemila, di 
' costruire una città satellite 
completamente autosulficcn- 
te. a pochi chilometri da Ro¬ 
ma. . 

Per chi. venendo da Londra. 
Parigi o New York dovrà fa-ro 
scalo nella Capitale per ripren¬ 
dere l'aereo il giorno dopo, 
soggiorno a Fiumicino all’inse¬ 
gna del confort più completo. I 
dirigenti della Società guarda¬ 
no già al domani, a quando i 
passeggeri che usufnjiranno ‘ 
dello scalo romano saranno 30 ' 
milioni. • 

Nel frattempo, perù, si pre¬ 
dispongono servizi per l'assal¬ 


to dei turisti previsto per questa 
estate. Per reseieito dei vacan¬ 
zieri, già in marcia per l’esodo, 
l’aeroporto intemazionale di 
Fiumicino, amplia la gamma 
dei servizi commerciali distri- ■ 
buiti su 3354 metri quadri - ol¬ 
tre ad un'area di 4162 metri 
quadri riservata a nove tra bar 
e ristoranti. 

Trovano spazio in aeroporto 
12 grandi famiglie di generi 
merceologici dì vario tipo; pro¬ 
fumi, tabacchi, liquori, abbi¬ 
gliamento. hi-fi, alimentari, tor¬ 
refazione e dolciumi, per un ' 
totale di 420 marche e 7250 ar¬ 
ticoli. Sono 4 milioni e 50 mila I 
pezzi venduti in un anno. Ed ù 
possibile acquistare di tutto, 
dalla semplice tavoletta di 
cioccolata (1900 lire), aH'oro- 
loglo più prezioso ( 16 milioni 









L'aeroporto di Rumicmo 


c duecento mila lire). 

Si tratta di «servizi richiesti 
da un passeggero sempre più 
esigente», afferma il responsa¬ 
bile commerciale di marketing 
della società aeroporti di Ro¬ 
ma, Cesare Azzollni. 1>a i pro¬ 
dotti più venduti: i tabacchi, 
52.5'^ e I dolciumi, I7.2/U. «E.s- 
sere presentì in aeroporto ò 
molto importante per chi fa at¬ 
tività commerciale - continua 
Azzolini - si ha infatti la possi¬ 
bilità dì e.ssrcrc conoasciuti in 
lutto il mondo cd è un valore 
notevole, porchò non abbiamo 
registrato un calo di attività che 
molti altri servizi commerciali 
hanno avuto, invece, nel tem- 
tono nazionale». 

I) giro d'affari delle attività 
commerciali dciracroporto 
oscilla tra i 200 c i 280 milioni 
di lire al giorno. «Gli acquisti 
maggiori vengono fatti il vener¬ 
dì. il sabato c la domenica - 


precisa Azzolini». Le previsioni 
p>or l'esodo estivo parlano di 
più di un milione di passeggeri 
in transito agli ìntcmazionali- 
net periodi di luglio, agosto c 
scUembree di oltre 800 mila, 
scmpwe negli stessi mesi, ai na¬ 
zionali. 

La società aeroporti di Ro¬ 
ma ha già adeguato il flusso di 
traffico previsto da qui al 2005. 
quando si calcola saranno 30 
milioni i passeggeri che usu¬ 
fruiranno dello scalo romano, 
destinati poi a raddoppiare en¬ 
tro il 2030, Nei piani di svilup- 
px) aeroportuale c’è anche la 
realizzazione di un albergo a 
quattro stelle con 400 camere. 
Insomma: per i turisti di pas¬ 
saggio, pranzo, cena, shop¬ 
ping e notti a Fiumicino, senza 
nemmeno il fastidio di adden¬ 
trarsi nel traffico caotico di Ro¬ 
ma. 


Cooperativa soci de fUoità 
Anche tu 

puoi dì^fentare socia 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 
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La Corte d'appello ha affidato la gestione delle aziende 
delle acque e fimbottigliamento al Comune. Un'ordinanza 
storica. Nel paese ciociaro ieri è esplosa l’euforia 
«È la vittoria di una città dopo tre anni di battaglie » 

Le terme a Fiuggi 
Finisce Fera del Ciarra 



1 k 



La Corte d’appello di Roma con un’ordinanza ha 
disposto che la «gestione custodiale» delle acque 
di Fiuggi sia effettuata non più dall’ente Fiuggi, 
bensì dall’azienda speciale istituita dal Comune. 
Una sentenza storica che mette fine all’era del 
Ciarra e ad una contesa durata circa tre anni. «La 
vittoria di una città e delle sue battaglie». E ieri a 
Fiuggi è stata festa grande. 

MONICA FONTANA 


■■ nUGGI. Cc l'hanno (alta. I 
fiuggini l'hanno spuntata. Do¬ 
po le manifestazioni di piazza. 

I picchetti .sotto la Corto d'ap¬ 
pello di Roma, gli scioperi ad 
oltranza, c le fiaccolate, ieri gli 
abitanti di Fiuggi sono rientrati 
in possesso delle Terme. Il giu¬ 
dice Metta, consigliere istrutto¬ 
re della Corte d'appello di Ro¬ 
ma. con una ordinanza ha di¬ 
sposto che «la gestione custo¬ 
diate. delle aziende termali e 
di Imbottigliamento dello ac¬ 
que di Fiuggi sia effettuala per 
tramile non più dell'ente Fiug¬ 
gi. bensì dell'azienda speciale 
per la gestione dello stabili¬ 
mento e deH'imbottigl lamento. 
Istituito dal Comune di Fiuggi». 

In vcritù i fiuggini non ci spe¬ 
ravano più c la vittoria è stata 
ancora più netta dal momento 
che è stata affidata al Comune 
anche la commercializzazione 
dell'acqua. Intorno alle 10,30 
di ieri è arrivata la notizia bom¬ 
ba. «Ho sentito una donna gri¬ 
dare» dice uno dei tanti fiuggi¬ 
ni scesi in piazza «e pensavo 
che fo.ssc SUCCUS.SO qualcosa. 

Dopo un po’ ho sentito altre 
grida e clacson che suonavano 
~ afl.'lmpazzala. Allora ho capito 
che finalmente ce l’avevamo 
fatta». llclimaÈquello della vit¬ 
toria. Sul tomone del palazzo 
comunale campeggia la ban¬ 
diera di Fiuggi. Sono iniziati i 
festeggiamenti che prevedono 
balli e canti in piazza. Prima 
che arrivasse la notizia della 
riacquisizlone delle terme la 
cittadina di Fiuggi era assedia¬ 
ta dalle forze deU’ordine. Di¬ 
verse decine di pxjliziotti presi¬ 
diavano lo stabilimento del¬ 
l’imbottigliamento ‘dove gli 
operai scioperavano da più di 
20 giorni. Si temeva una forte 
reazione popolare se il giudice 
Metta non avesse riaffidato le 
terme al Comune. Nei giorni 
scorsi, in un clima infuocato, il 
sindaco di Fiuggi Cetani aveva 
confessato che non avrebbe 
garantito l'ordine pubblico se 
le cose non fossero andate per 

II verso giusto. Ma ora il brac¬ 
cio di ferro tra Comune ed En¬ 
te Fiuggi è finito. Ha vinto il Co¬ 
mune. La gente si abbraccia 
per la strada, tutti sono in piaz¬ 
za con la bandiera della lista 
Fiuggi per Fiuggi quella che 
vinse le elezioni due anni fa 
contro Ciarrapico. L’euforia 0 
generale. «È la vittoria di una 
citta» dice il vicesindaco Tuc- 
clarelli «dopo tre anni di batta- 
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glie giudiziarie e politiche fi¬ 
nalmente la città prende fiato, 
l-a .soddisfazione ù grande an¬ 
che perchù i fiuggini sanno 
' elle hanno scritto una pagina 
decisiva della storia di Fiuggi». 

In effetti da ieri Fiuggi ha vol¬ 
tato pagina. Dal 1° luglio sarà 
operativa l’azienda speciale 
istituita dal Comune. «Saranno 
garantiti i livelli occupazionali» 
dice Pio Fiorini assessore ed ex 
sindaco di Fiuggi «gli operai 
non hanno nulla da temere. 
Anche perché ora l'ente Fiuggi 
uscirà di .scena essendo stata 
affidata all'azienda speciale la 
gc.stione e la commercializza¬ 
zione dcir.acqua» (anche se lo 
stesso Ente ieri ha fatto inten¬ 
dere di non essere affatto in¬ 
tenzionato a mollare facendo¬ 
si (orza di alcune sentenze giu¬ 
diziarie del passato). Fiocca¬ 
no i comunicati da parte dei 
sindacati: «È la vittona della 
lotta unitaria dei lavoratori» di¬ 
ce il segretario generate ag¬ 
giunto della CgiI di Fresinone 
Mollica «0 stato un valore la vo- 
, lontà dui lavoratori di farsi cari- 
■ co dei problemi che riguarda¬ 
no la collettività». La CgiI la CisI 
la Uil in un comunicalo dichia¬ 
rano la loro disponibilità con¬ 
creta al comune di Fiuggi ralle¬ 
grandosi del fatto che la città si 
é finalmente nappropriata del¬ 
la sua miniera. La gente si é 
data appuntamento nei punti 
nevralgici di Fiuggi, la piazza 
' del Comune piena di striscioni 
e bandiere e l'imbottigliamen¬ 
to dove ancora non é stala 
smontata la storica <apanna». 
Diverse macchine con i mega¬ 
foni diffondono la notizia della 
. riacquisizione delle terme e si 
aspetta II sindaco che da un 
momento all'altro si affaccerà 
. dal balcone del municipio per 
ringraziare tutti i fiuggini che 
hanno reso possibile questa 
vittoria. I cortei spontanei si so¬ 
no accavallati per tutto il gior¬ 
no. il traffico è Impazzito. Tutti 
hanno voluto partecipare a 
' questa grande festa. 1 pochi tu¬ 
risti alloggiati a Fiuggi si guar¬ 
dano attorno un po' stupiti dal¬ 
la eccezionale manifestazione 
di gioia a Fiuggi, Da tutte le 
parti si sentono slogan: «Cardi- 
' ni. Cardini non siamo cretini» c 
ancora, «l'acqua ai fiuggini 
- Ciarrapico ai secondini». Lo 
slogan storico però è sempre 
quello «Acqua al popolo», che 
da ieri è davvero in possesso 
del popolo di Fiuggi. 



Le terme di Fiuggi. 
In alto a destra Giuseppe Ciarrapico. 

In basso 
una manifestazione 
durante la campagna elettorale di due anni fa 
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L’Ente 

dal «lodo Verde» 
all’arresto 
del finanziere 



H FIUGGI. La storia della 
riacquisizionc delle Terme 
parte da lontano ed è stata ca¬ 
ratterizzata da una impressio¬ 
nante serie di battaglie giudi¬ 
ziarie che hanno visto il comu¬ 
ne parte in causa contro la ge¬ 
stione Ciarrapico. La vicenda 
giudiziaria é lunga e comples¬ 
sa nonché piena di colpi di 
scena. Nell'aprile del '90 sca¬ 
deva il contratto di affitto tren¬ 
tennale con l'Ente Fiuggi il cui 
amministratore eia Giuseppe 
Ciarrapico. Nel settembre 1988 
però veniva alla luce il cosid¬ 
detto «lodo Verde» che prende 
il nome dal magistrato Filippo 
Verde, il quale qualificò il con¬ 
tratto non già come affitto per 
azienda ma come «allocazione 
di capitale immobiliare». Il lo¬ 
do di fatto dava a Ciarrapico 


un indennizzo di 73 miliardi, 
cifra che avrebbe dovuto sbor¬ 
sare il comune. Diversi magi¬ 
strati ed avvocati definirono il 
lodo scandaloso, una pagina 
nera nella storia giudiziaria in 
Italia, fi comune impugnò il lo¬ 
do davanti alia Corte d’appello 
di Roma e la causa venne affi¬ 
data al magistrato Paolini. Il 
magistrato Paolini rifiutò con 
provvedimento (ormale di con¬ 
cedere Il sequestro dcH'azien- 
da richiesto da Ciarrapico. Fu 
nominato quindi un giudice fe¬ 
riale, Figliuzzi, che dietro la ri¬ 
chiesta di Ciarrapico accordò 
il sequestro delle Terme nomi¬ 
nando Io stesso Ciarrapico cu¬ 
stode giudiziario dell’Eme. Alla 
scadenza del contratto Ciarra¬ 
pico non lasciò l'azienda Ente 
Fiuggi. L'allora sindaco di 


Fiuggi Casatelli spinto da vane 
pressioni addirittura si barricò 
in ca.sa per non emettere l’or¬ 
dinanza di riappropriazione 
delle Terme da parte del co¬ 
mune. All’epoca alcuni a,sses- 
sori parlarono di guardie del 
corpo di Ciarrapico che con ; 
armi alla mano intimidivano 
Casatelli per impedirgli di fir¬ 
mare l'ordinanza di riappro¬ 
priazione. Il giudice Paolini nel 
frattempo aveva revocato la 
custodia giudiziaria dcH'Entc 
Fiuggi a Ciarrapico perché 
quesl'ultimo aveva latto dei la¬ 
vori abusivi all’intemo delle 
Terme ed era inadempiente 
sotto diversi aspetti nei con¬ 
fronti del comune. Dopo la re¬ 
voca da custode giudiziario fir¬ 
mata da Paolini, Ciarrapico 
chiese l'istanza di ricu.sazione 


contro il magistrato che si 
astenne per l’infondatezza del¬ 
le accu.se mossegli da Ciarrapi- 
co che aveva come unico 
obiettivo togliere di mezzo 
Paolini. Al posto di Paolini ven¬ 
ne nominato il giudice Metta. Il 
bersaglio ultimo dei fiuggini. 
Nel frattempo era scomparsa 
la sentenza emessa ■ il 
25/10/’90 e a tutt’oggi non se 
ne conosce il contenuto. Il co¬ 
mune a più riprese chiese la 
revoca della custodia giudizia¬ 
ria nei confronti di Ciarrapico. 
Metta respinse la richiesta 
avanzata dal comune di revo¬ 
care la custodia a Ciarrapico e 
la non avvenuta revoca fece 
perdere al comune circa Srl 
miliardi. Ciarrapico nel Irat- 
lempo continuava a gestire le 
Terme e a commercializoiare le 


acque nonostante fosse scadu¬ 
to il contralto. Nel novembre 
'92 viene depositata la senten¬ 
za che annullava iWodo Ver¬ 
de» e che cancellava il debito 
di 73 miliardi che II comune 
doveva, secondo il lodo, dare 
a Ciarrapico. Ma Ciarrapico 
venne riconfermato custode 
giudiziario dcU’Ente dal magi¬ 
strato Metta. Da II cominciano 
le manislestazioni di protesta c 
occupazione della sala consi¬ 
gliare. Solo con l'arresto di 
Ciarrapico ncH’apnle di que¬ 
st'anno è decaduta la canea a 
suo nome di custode giudizia¬ 
rio e al suo posto sono siati no¬ 
minati tre commercialisti ro- 
miini. Nel frattempo comincia¬ 
vano gli scioperi ad oltranza 
dello stabilimento. Il resto é 
stona di questi giorni. 
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Fedenco Valle 
minaccia querele 
contro Voller 
e la rivista «Visto» 


Prosciolto una settimana fa ddll'accusa d'aver ucciso Simo¬ 
netta Cesaroni, Fedenco Valle ha incontralo i gioriialisii pi-r 
parlare della .sua e.'.perienza o per replicare ad alcune di¬ 
chiarazioni del PM Catalani e del padre della ragazza uccisa 
•Ho compre.so - ha detto Valle - che per un innocente é più 
difficile difendersi che non per un colpevole: perciò non .fi¬ 
guro a nes.suno ciò che ho subito. Non posso dimenticare 
che sono stato definito mostro al posto del vero colpevole. 
Federico Valle, ricordando fatti già emersi nel corso del'' in- 
chie.sta, ha poi sostenuto che, contrariamente a quanto ave¬ 
va cercato di far credere. Catalani conosceva da tempo qual 
era il suo DNA Quel dato, ha .sottolineato Valle «lo acquisi 
due mesi prima di convocare mia madre e fu ottenuto con 
un mezzo poco corretto. La polizia, che mi portò con uno 
.stratagemma in questura al .solo fino di strapparmi alcuni c.i 
pelli dai quali fu poi ricavato il DNA». Federico Valle lia an¬ 
che annunciato che quanto prima presenterà querele e de¬ 
nunce contro tutti coloro che hanno detto lalsitù sul suo 
conto, a cominciare dal supertestimone Roland Voller o si¬ 
no al settimanale «Visto». 


Portalettere Un portalettere che rubava 

nihaua cnl/ii contanti e assegni 

I4iuava 9VIUI consegna, e 

e assegni stato arrestalo ien ad Albano 

Halla iMcha “Senti della Escopost 

Qdlld P05ld L'uomo. Mario Si- 

monetti, di 36 anni, in servi- 

zio alle Poste da 10 anni, é 
stato arrestato dalla polizia al termine del suo orario di lavo¬ 
ro, appena uscito dall' ufficio postale. In ta.sca gli sono stati 
trovali soldi in contanu e assegni rubati. Gli investigatori era¬ 
no al lavoro da un anno per scoprire, dopo le denunce di 
circa cento persone che si erano accorte del mancato amvo 
al loro domicilio di assegni e denaro, chi fos.se l’autore dei 
furti. Ieri dopo lunghi pedinamenti e accertamenti, la polizui 
é riuscita a sorprendere Simonctti. Il postino, secondo quan¬ 
to accertato dagli invesUgaton, non solo rubava il denaro 
dalla posta di sua competenza, ma anche da quella che do¬ 
veva e.ssere distribuita dai suoi colleghi di lavoro. Simonetti 
gettava nei cassonetti dell’ immondizia le missive ripulite di 
soldi e assegni, Gli investigatori stanno ora accertando l'am¬ 
montare del denaro rubalo dal portalettere. Sul mercato 
clandestino gli assegni rubati vengono pagati il ! 5 per cento 
del loro valore. 


Viterbo Una fabbrica di articoli igiu- 

CamiActvata nico-sanitari. la •2-M< di Gal- 

TTuiT » lese, é stata posta sotto sc- 

fObbneS quastro giudiziario ai scn.si 

A\ otnìtari dell'art.350 delc.p.p. daic.v 

ui saniuiri rabimcri del NOVE al tc'ini- 

ne di un’i.spc.'’.ionc e-scguita 
con i tecnici della Usi VtS. l.ii 
fabbrica della quale sono titolari due cittadini giordani é sta¬ 
la trovata sprovvista di tutte le norme più elementari per lo 
scarico dei reflui industriali. Inoltre sono state anche accer¬ 
tate violazioni per la emissione di fumi nocivi c nell' incene- 
rìmenlo dei rifiuti solidi. La fabbrica, che dà lavoro a circa 40 
opieral, sarà riaperta quando i titolari metteranno in atto tut¬ 
te le misure previste dalla legge. 


Un comitato - . Un comitato di donne h.ide- 

f Antro ’■ ’ ' ‘ ' nunciato’ ieri il rischio dr 

bunuu chiusura del consullono fa¬ 
ta chiusura miliare che dipende dal] Usi 

'dei consultorio Rm n. in via Comella, nella 
uei (.un^uiiuno ^ona di Montespaccato &- 

condo il comitato, che ha in- 

detto per oggi pomeriggio 
un’assemblea.cittadina nella .sede del consultorio, la struttu¬ 
ra corre il pericolo di chiudere, dopo 12 anni di attività, inse¬ 
guito ad uno sfratto per finita loctizionc. esecutivo a settem¬ 
bre. chiesto dal proprietario senza che la Usi, come é dello 
in una nota, ne abbia mai chiesto il rinnovo. 


I medici! •Attenti alle lumache da str.i- 

ccAttPntì " ■notti’® viene dal ccn- 

miciiu - anti-veleni deH'università 

dlle lUmdChe cattolica dei Sacro cuore. Ed 

da strada» * ’°' 

mani, che nella giornata e 
specialmente nella notte 
usano consumare sulle ban¬ 
carelle que.sti molluschi che hanno Io stesso valore nutritivo 
della carne. «Ogni anno - ha detto il prof. Sergio Ivano Maga- 
lani, direttore del centro - dobbiamo praticare terapie d'ur¬ 
genza su diversi sfortunati che hanno mangiato lumache 
raccolte da improvvisati cuochi». Si paga cosi un tributo alla 
tradizione. Lumache, «escargot». dì cui sono ghiotti soprat¬ 
tutto i francesi e gli americani. «Devono essere mantenute a 
digiuno per 5-7 giorni, con crusca, in modo da farle spurga¬ 
re. Bisogna lavarle con aceto e sale, rimuovendo la codicina 
che contiene sostanze tossiche. Ma oggi le lumache pomo- 
no contenere rischi maggiori, a causa del piombo e dei resi¬ 
dui di pesticidi che assorbono. Sopratutto non bevono esse¬ 
re raccolte nei pressi delle discariche». 




COMUNICATO AGLI UTENTI 


In relazione alla d'stribuzione, in alcune zone di Roma, 
di "Volantini» relativi alla «Campagna di sensibilizzazione 
sulla qualità dell'acqua» si conferma, ancora una volta, 
che l'acqua erogata dall'Acea è potabile e non necessita 
di ulteriore depurazione o trattamento. 


OGGI, giovedì 24 - ORE 19.30 
Presso la sezione Garbatella 

Via F. Passino, 26 


Incontro con: 

Walter Veltroni 

direttore de l'Unità 
e presentazione del libro 

«Il sogno spezzato» 

Seguirà una cena a sottoscrizione 

per «Il Pds lo faccio lo» 


SINISTRA GIOVANILE - PDS 


LUCA CARTA 
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Assordante concerto di Vasco Rossi martedì sera allo stadio Flaminio 
Isterici gli abitanti del circondario ma felici i trentamila fans 

Le vibrazioni spericolate 
del «mitico Blasco» 


DANIELA AMENTA 


■■ Sale sul palco alle 20.30 
in punto in uno sfolgorio di fu¬ 
mogeni e fasci di luce strobo¬ 
scopiche. L'effetto 6 un po' 
smontato dal chiarore del gior¬ 
no ma quando Vasco, «il miti¬ 
co Blasco», prende in mano II 
microfono, Roma trema per 
davvero, E non si tratta di una 
metafora. Saranno gli applausi 
dei quasi trentamila fans, lette¬ 
ralmente impazziti, sari so¬ 
prattutto il volume assordante 
del rockdi Rossi a far fremere il 
Raminio come un motore a 
scoppio in vista deila deflagra¬ 
zione. 

Fatto sta che oltre alle prote¬ 
ste degli abitanti del quartiere 
che hanno vi.sto quadri cadere, 
potceliane di famiglia infran¬ 
gersi, pezzi di soffitto volare e 
vetri vibrare pericolosamente, i 


duecentomila watt sparati da¬ 
gli amplificatori hanno nuociu¬ 
to p|iù di qualsiasi polemica al¬ 
la riu.scila dello show. Bella e 
inquietante la scenografia con 
un corridoio di celle da peni¬ 
tenziario. magnifiche le luci, 
ottima la band (da citare, per 
lo meno, la coppia Braido-So- 
lieri) ma la musica, che line ha 
latto la musica di Vasco in quel 
groviglio di note lancinanti, al- 
Iclta-timpani? Dove sono finiti 
gli arrangiamenti, illappcto rit¬ 
mico coperti da quella mura¬ 
glia di decibel? 

Il buon Blasco avrebbe po¬ 
tuto farsi accompagnare solo 
dai chitarristi c dal batterista, 
giacchó il resto degli strumenti 
non si ò proprio sentito, sep¬ 
pellito. mortificato da un «tum- 


tum» co.stante e continuo. Che 
peccato. Peccato per quei 
trentamila con la bandana in 
testa che, comunque, anche 
con le orecchie in fiamme 
hanno cantato a squarciagola, 
battuto le mani, agitato brac¬ 
cia, accendini e cuoricini con 
Incetta incorporata. Perché 
Vd,sco é Vasco, non si discute, 
SI ama con la passione incon¬ 
dizionata che solo gli adole¬ 
scenti possono e sanno accor¬ 
dare ai propri idoli. Perché Va¬ 
sco. anche se con una data an¬ 
nullata, è l'unico - in questa 
stagione di vacche magre - a 
riempire gli stadi, a trasforma¬ 
re il Flaminio In una bolgia di 
magliette colorate e teen-agers 
con gli occhi lucidi. 

Eppure, il meglio di questo 
concerto si percepisce durante 
i brani «unplugged», quelli acu¬ 
stici, con la spina staccata. Co¬ 


me nel medleyche mescola, in 
sequenza, «Va bene, va bene», 
«Brava Giulia». «Toffee» e «Can¬ 
zone». Ciò che segue, nono¬ 
stante alcune passionali perle 
(«Vivere», «Gli spari sopra», 
«C'ò chi dice no» e l'immarce¬ 
scibile «Vita Spericolata» con 
Roma ai cori) riempie la testa 
ma non il cuore. Certo, uno 
spettacolo epico; svisate furi¬ 
bonde, luci ad effetto, batteria 
martellante ma l'impressione 
generale é quella di una sce¬ 
neggiata rock. Con tutta l'ico¬ 
nografia del caso. E che spes¬ 
so. sotto II peso di questo co¬ 
pione volutamente esagerato, 
eccessivo, perfino kitsch, per¬ 
de di vista l'uomo Vasco e la 
sua immensa capacità di co¬ 
municare. 

Ma Rossi Blasco, da Zocca, 
forse non se ne accorge. E cor¬ 
re su e giù per I sessanta metri 




L'ultimo look di 
Vasco Rossi 


di palco. Microscopico punti¬ 
no in quella cornice che fa tan¬ 
to Alcatraz, con la camicia a 
fiori e i jeans cuciti addosso. La 
folla urla al miracolo, sgrana le 
pupille quando un piccolo eli¬ 
cottero SI alz,a dal palco e pun¬ 
ta dritto verso il cielo, mentre 
scorrono le note di «Gli spari 
sopra» con finale demandato 
al ronzio violento e allucinato 
delle pale del velivolo. L'avrà 


Petali colorati 
contro razzismo 
e discriminazioni 


Vedute d’Italia 
con l’occhio 
dei pittori russi 
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mai visto «Apocalypse Now*» 
questo lcsto.so, giovanissimo 
pubblico con la pelle d’oca? 
Chissà. Non c’ò spazio per le 
citazioni, bisogna urlare "Ubc* 
n liberi», gridare -Bollicine» e 
stringere forte la mano di un 
amore bombino per celebrare 
«Albachiaro». Se questo con* 
certo fosse stato un intermina* 
bile feed-back, la splendida 
folla del Flaminio non so ne sa* 






ENRICO QALLIAN 




H L'Italia è stata percorsa e 
osservata pittoricamente da 
più di un viaggiatore di diversi 
paesi tedeschi, inglesi e nissl. 
Nel secolo XVIII è stata terra di 
paesaggi e scene di vita comu¬ 
ne. Arrivavano in Italia e vedo¬ 
vano la piltura italuin.i falla di 
paesaggi e colon veda listici. 
Portavano con loro la sapienza 
manieristica di una pittura ap¬ 
presa con maestria nello acca¬ 
demie, specialmente loro, i 
russi, gran pilton di scene miti¬ 
che, d'impianto tonale «stori¬ 
co» e <elebrativo». Un capitolo 
a parte sulla maestria artistica 
lo meriterebbero i russi quan¬ 
do venivano in Italia a osserva¬ 
re verificando le differenze di 
impostazione o di tono con i 
pittori italiani dell'ottocento. I 
russi si incantavano dinanzi ai 
Fori, alla luce romana come 
anche a Tivoli, o addirittura a 
Napoli, Amalfi, Venezia, con II 
brillare della luce inquietante 
del Vesuvio o delle fontane 
nelle ville laziali per i Castelli 
romani. Il verde era un colore 
che li affascinava; l'ocra li esal¬ 
tava e il tramonto quando si 


spegne gradatamente e la luce 
sui mun deH'otiocento roma¬ 
no, si vestivano di ocra sino al¬ 
la terra d'ombra bruciata. Pro¬ 
mossa dal Comune di Roma e 
dal Museo Russo di Stato a San 
Pietroburgo con il contributo 
del gruppo Industriale della 
iMiiiiieccdiiica (.Cdlalugo Eleo - 
tascritti di Grigorij Goldovskij, 
Eugenia Pctrova, Claudio Pop¬ 
pi, Mana Luisa Tittoni che, as¬ 
sieme a Bianca Riccio, sono 
anche Comitato scientifico 
della mostra) si inaugura oggi 
alle ore 11.30 al Palazzo delle ■ 
Esposizioni (via Nazionale 
194. orano; 10-21, martedì 
chiuso fino al 30 aprile) una 
mostra dal titolo Viaggio in Ila- 
Ha - La veduta italiana nella 
pUiura Russa dell'800 dove si 
puO ammirare lo stato di gra¬ 
zia di alcuni dei pittori russi di 
cui accennavamo poco sopra. 

Le città d'arte e il paesaggio 
italiano sono stati, a partire 
dairXVIll, tra le mele privile¬ 
giate del cosidetto «Gran Tour- 
di artisti e intellettuali. Tra le 
diverse scuole paesaggLstiche 
nazionali la comunità di artisti 



rebbe neppure accorta. La le¬ 
sta non è la musica ma Blasco, 
profeta del «Siamo solo noi». 
Che importa .se anche Rossi 
pare schiacciato dal suo stesso 
ruolo, dagli ingranaggi dello 
show, dai volumi parossistici. 
Che importa...«Siamo solo 
noi». Cioè sono solo loro, in 
irentamila. Loro lo spettacolo, 
loro l'anima, loro il rock'n'roll 
Il resto é una noia assordante. 




«Benedizione 
pasquale in 
Piazza San 
Pietro», 
dipinto di 
G.G. Cernecov; 
a sinistra. 

Il manifesto 
per l'Infiorata 
di Franco 
Costa 


russi ebbe notevole rilievo sia 
per rimportanza di alcuni arti¬ 
sti. come Scednn, tra gli inizia¬ 
tori della «Scuola di Posillipo», 
sia per l'intensità degli scambi 
culturali tra l'Italia e la Russia 
durante il XIX secolo. La colo¬ 
nia ru.ssa era formata non solo 
da pittori, incison, ma anche 
da scnttori, come Gogol che 
proprio a Roma terminò Le 
anime morte, critici musicisti 
ed esponenti dell'anstocrazia 
ifluminata (anche aH'cpoca 
esisteva questa categoria di 
classe) che fecero della «Città 
Eterna» il proprio luogo di ele¬ 
zione. 

Fra i tanti pillon in esposi¬ 


zione i fratelli Cernecov, Nika- 
nor c Grigonj. l'vanov (Ivanov- 
-Goluboj) Anton Ivanovic, A|- 
vazovski) Ivan Konstanlinovic 
senza laro graduatorie di .sorta, 
son quelli che operavano sulla 
tela una straordinaria pittura- 
-pillura come viene intesa og¬ 
gi. I fratelli Cernecov arrivava¬ 
no sino alla sana c santa follia 
del colore per sovrapposizioni 
di pennellate di colore ad olio. 
Ottenevano un monocromo 
splendido c nello stesso tempo 
I^caminoso dall i tempi prò- 
pno perché viaggiatori pelle- 
gnni per acqua e terra «imita¬ 
vano» la natura per velature, 
come la bottega consigliava, li 


.sano laboratorio dell'accade- 
.mia di allora. Ivan Aivazovskij 
ammiratore di Tumer addirit¬ 
tura nel Promonlorio di Amalfi, 
un quadro del 1841 olio su tela 
71 X 105 cm, 1 diversi passaggi 
a velatura di oltremare fino al 
blu di prussia passano per i 
«verdacci» e il nero di vile che é 
uno splendido colore che non 
si usa più formalo da nero e 
punte di riflessi viola. Raffinati 
ncercalori senza spocchia e 
funambolismi, i ru-ssi dipinge¬ 
vano dopo aver osservato la 
dllterenza che la luce combina 
con gli oggetti secondo le ore 
della giornata. E non è poco in 
pittura. 


MARIA ANNUNZIATAZEGARELLI 


■B Migliaia di pelali colora¬ 
li all'insegna dell'unita dei 
popoli contro le discrimina¬ 
zioni razziali, etniche e reli¬ 
giose; questo il filo condutto¬ 
re che lega le numerose ma¬ 
nifestazioni in programma 
per l'edizione 1993 della fa¬ 
mosa Infiorata di Genzano. 
Realizzala per la prima volta 
nel 1778 come lesta religiosa 
nel giorno del Corpus Domi¬ 
ni, l'infiorata é diventata con 
il patisare del tempo un felice 
momento di incontro tra arte, 
cultura e tradizioni. 1 fiori, da 
sempre protagonisti indiscus¬ 
si della manifestazione, ven¬ 
gono usali dal macslri infiora- 
tori per realizzare .sui sampie¬ 
trini di Via Italo BclardI i qua¬ 
dri scelti dopo una selezione 
di tutti i bozzetti presentati. 
Ogni anno un ospite d'onore, 
un arti.sta di chiara fama, fir¬ 
ma con una sua opera l'Infio¬ 
rata. da due anni uno spazio 
particolare ' é dedicato al 
mondo della moda; lo scorso 
anno Ottavio M'issoni ha rea¬ 
lizzato un bozzetto, quest'an¬ 
no è la volta di Gianni Versa- 
ce. Il Maestro Bruno D'Accr- 
via e l'ospite d'onore che nel 
suo bozzetto ha interpretato II 
tema dell’Infiorata 1993; una 
donna bianca che abbraccia 
una donna negra c lui, li pitto¬ 
re ritrattosi in abito d’epoca, 
che tinge di itzzurro gli occhi 
della donna.. A firmare il pri¬ 
mo manilesto d’autore que¬ 
st'anno e Franco Costa, l'arti¬ 
sta conosciuto in tutto il mon¬ 
do per le sue opere tra le qua¬ 
li figura la famosa tela "Ame- 
rica's Cup '80. II25 giugno al¬ 
le ore 19 vorrà inaugurata la 
personale di Costa, mentre il 
26 la Sala delle Esposizioni 
aprirà i battenti per ospitare la 
mo.stra "Foulard ■ di Gianni ' 


Versace”. I disegni a terra sul 
selcialo verranno realizzati a 
partire dalle ore 20.00 di sa¬ 
bato 26 giugno. Il giorno do¬ 
po sempre alle 20 la proces¬ 
sione del Corpus Domini at¬ 
traverserà il manto floreale, 
mentre lunedi alle 19.30 cen¬ 
tinaia di bambini in corsa 
provvederanno allo «spalla- 
nionio». Il 3 luglio si svolgerà 
di fronte ad una giuria di tutto 
rispetto (Giancarlo Vantag¬ 
gio, Elsa Pipemo, Debora 
Plani e Maria Grazia Galante) 
la (inale del concorso per gio¬ 
vani coreografi «Infiorata d'o¬ 
ro» diretto da Susanna Serafi¬ 
ni che ha voluto in que.sto 
modo valorizzare i giovani ta¬ 
lenti italiani. «Troppo spesso 
nei no.stri teatri trovano spa¬ 
zio artisti .stranieri a .scapito di 
quelli nazionali - afferma Se¬ 
rafini • con questo concorso si 
e voluto invece dar spazio a 
giovani coreografi, il vincitore 
del festival di quest'anno mol¬ 
to probabilmente avrà l'Inca¬ 
rico di curaro le coreografie 
ilei XX Festival dell'Infiorata». 
Di pari pas.so con L'Infiorata 
infatti, da 19 anni va II Festival 
dcirinfiorata, tutto dedicalo 
alla danza. Quest'anno pren¬ 
derà Il via il 27 giugno con un 
balletto di Renalo Greco, l'or- 
chcstrazionc sinfonica é cu¬ 
rala dal Banco... di Terra (ex 
Banco del Mutuo Soccorso), 
Da segnalare la «Kaidara Dan¬ 
ce Company», una compa¬ 
gnia di Torino di afrodanza, 
che si esibirà il 5 luglio. Il 
«Nuovo balletto di Roma» m 
programma l'il luglio con 
«Serata Straus,s», le cui coreo¬ 
grafie sono curate da Vittorio 
Bidgi e Franca Bartolomei ed 
infine l’Asmed Balletto con le 
coreografie di Wildson-Pal- 
mieri-Piazza. 


Sprazzi di nonsense 

esistenziali 

fra virgolette 


Con tre Mazurke 
un pianista svela 
il pianeta Chopin 



AGENDA 

(55 minima21 

Ieri ^ 

9 massima 26 

OoCJÌ ilsolesorgealle5,54 ■ 
e tramonta alle 20,36 


■ TACCUINO 

Abrogazione secca dell'atl. 19, As,semblea dibattito sul te¬ 
ma oggi, ore 18,30, preso l'ex Mattatoio (Lungotevere Te- 
■staccio). «Referendum su pensioni e sanità; abbiamo rag¬ 
giunto le 650mila firme'». Alle ore 21 concerto con i gruppi 
romani «Resistenza», «Mobsters» e «Bambine cattive» e con gli 
americani «Out Faces». 

Vedere l'ostacolo. Il nuovo numero di «Dwf» verrà presen¬ 
tato stasera alle ore 20.30 nella sala Mazzoni di via S. Bene¬ 
detto in Arenula 4-12. Ne parleranno Ida Dommijanni e 
Alessandra Bocchetti. L'ingresso é riservato alle donne. 
Mille e una luce. NeH'ambilo delle attività culturali del 
Centro di Villa Leopardi stasera e domani saranno ospiti i 
Danzatori Scalzi di Patnzia Cerroni con lo spettacolo «Mille e 
una luce», fusione di movimento, ntmo ed evocazioni sim¬ 
boliche (alle 19), 

Piccola antologia della cultura degli anziani. Oggi alle 

10.30 presso il centro anziani di via Commodilla 15 (Garba¬ 
teli) Mano Lunetta, Annamaria Marcialis e Pasquale De An- 
gclis presenteranno l'antologia, raccolta delle opere vincitri¬ 
ci dei concorso «Il colore degli anni - Luigi Petroselli» dedi¬ 
cato agli anziani. Nellti stes.sa mattinata verrà presentato il 
bando di concorso dell'edizione 1993. 

Somalia: necessità e urgenza del dialogo. Al dibattilo, 
oggi alle 17,30 presso la sala del Refettorio della Biblioteca 
della Camera dei Deputali (via del Seminano 76), parteci¬ 
pano Mohamed Aden Sheikh, liana Alpi, Mohamed "l'usui 
i lassan, Pietro Petrucci, Giuliana Sgrena. 

L’instabile Atlantico. Il libro di Germano Lombardi verrà 
presentalo oggi alle 18,30 alla Galleria II Segno in via Capo 
le Case 4. Intervengono Angelo Guglielmi, Walter Pedullà e 
Achille Perini. 

Senza titolo. Il libro di poesie di Rosanna Marcodoppido, 
introdotto da Mana Luisa Spaziani verrà presentato oggi alle 
18 da Sara ZanghI presso l’associazione intemazionale inci¬ 
sori in via Modena 50. 

Conoscere nella solidarietà. L'associazione per la pace 
organizza un viaggio in Palestina; dal 30 luglio al 13 agosto e 
dal 12 a 26 agosto, Termine iscrizioni 28 giugno. Informazio¬ 
ni pre.sso la sede di Corso Trieste 36, tei. 85,26.24.22, 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Moranlno: ore 18.00 attivo su situazione politica (P. 
Pungilore). 

I nàtone circoscrizionale: c/o sez. Campo Marzio ore 

18.30 incontro dibattito «La conferenza mondiale di Vienna 
delle Nazioni Unite; un'occasione per discutere e riflettere 
sui diritti umani* (S, Rodotà. A. Marchesi presidente -Sez. Ita¬ 
liana Amnesly International). 

XI Unione circoscrizionale: ore 18.00 c/o arca lesta de 
l’Unità cittadina (via Cristoforo Colombo, di fronte’Fiera di 
Roma) attivo degli isentti della XI unione circoscnzionale. 
Avviso: domani alle ore 16.30 c/o saletta stampa Direzione 
incontro del Pds con associazioni handicap (Roggi. Bario- 
lucci). 

Avviso: domani alle ore 17.30 c/o V piano direzione nunio- 
no del Comitato federale e deìla Commissione federale di 
garanzia Odg «Bilancio foderalc-Cooplazione nel Cf dei 
compagni della Sinistra giovanile». (C. Rosa, M. Stefanini). 
Awiiw tesseramento: le sezioni della IV, VI, VII, XV e XVII 
unione circoscrizionale debbono consegnare in Fede-azio- 
ne tùtii i cartellini '93 delle tessere aggiornate entro domani 
25 giugno. 

Avàso: e disponibile in Federazione il materiale di propa¬ 
ganda della Festa de l'Unita. 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale: in sede (via Botteghe Oscure, 4) alle 
ore 17.00 si terrà in riunione della Direzione regionale. 
Federazione Castelli: Albano ore 18.30 attivo di federa¬ 
zione su Festa Unità; Ciampino ore 18.30 apre dibattito citta¬ 
dini e consumatori «Quali diritti?» (A. Ciaggcranni, R. Manci¬ 
ni, E. Falcetti); Lariano ore 19.00 Cd; Rocca di Papa Cd su: 
Situazione amministrativa. 

Federazione Rieti: in federazione ore 18.00 direzione pro¬ 
vinciale (Fesluccia). 

Federazione Tivoli: Mentana centro ore 19.00 conferenza 
d'organizzazione (Gasbarri). 

CULLA È nalo Mailia Alla mamma Rosato Soma e al papà 
Slmotti Marco, giungano le felicitazione de l’Unità 


aliscafi 


ORARIO 
1993 ^ 


ANZIO - PONZA 


OUUTADameOtSO'70 MINUTI 


LAURA DETTI 


ERASMO VALENTE 


H Parole, virgole, virgolette 
e tanti punti interrogativi. Un 
fiume di suoni c di pause scor¬ 
re, disegnando storie di perso¬ 
naggi con poca «eternità» nel 
destino c impigliati in un mon¬ 
do dove II «senso» è perduto. 
Persino il senso di quei suoni, 
che accompagnano le vicende 
in modo quasi ossessivo, .sem¬ 
bra c.sser stalo risucchiato dal¬ 
le parole stesse che non sono 
più segno di nulla. Non ci sono 
atti e intervalli in Virgotelle, lo 
spettacolo che è in .scena da 
qualche giorno al teatro Due. 
Un lungo, indisturbato percor¬ 
so di «parole», scritto e diretto 
da Cristina Liberali e interpre¬ 
talo da Paola Garibotti, da Pao¬ 
lo Sassanelli e dalla stessa au¬ 
trice. Un omino vestito di bian¬ 
co, con un’espressione infanti¬ 
le c malinconica insieme, una 
.sorta di Picrrot-lilosofo dall’a¬ 
ria comica, muove le fila dello 
spettacolo e del «mondo». Il 
mondo che è rappresentato 
.sulla scena da un insieme di 
lucette, stelle che si accendo¬ 
no e si spengono, da un’esplo¬ 
sione di oggetti bianchi, una 
sorta di «big bang» deH’univcr- 
so del quotidiano (biancheria ■ 
intima, scarpe da ginnastica, 
pupazzi o vestiti di pizzo sono 
appesi sul soffitto e sullo pareti 
del teatro). Il personaggio rac¬ 
conta di probabili origini del 
mondo, della verità irraggiun¬ 
gibile e dei suoi dialoghi con . 
un certo Gianfranco, dei suol 
incontri c della sua infanzia. E 
.soprattutto fa entrare e uscire 


dalle «porle» del mondo tutto il 
non-senso possibile, tutto il ca¬ 
suale immaginabile arrivalo 11 
non si -sa corno e perché. Si 
muove come vuole l'omino, 
accendendo e spcngcndo le 
stelle, ma concludendo ogni 
dissertazione tra il filosofico e 
il grottesco (che poi lorse so¬ 
no la sle.ssa cosa), con un’im¬ 
mancabile «mah, ..saperlo!». 

Il testo è composto per la 
maggior parte da una serie di 
monologhi, m cui donne, che 
si aggirano per l'universo, rac¬ 
contano frammenti di vita tra¬ 
scorsi Ira le stanze d’archivio 
di un ministero, in una banca 
affollala c ancora una volta 
piena di parole «vomitate qua 
c là», nell'insoddisfazione per 
non poter raggiungere la parte 
più futile del quotidiano. Lo 
spettacolo, tagliato dall'ironia 
c tratteggialo, con delicatezza, 
da uno sguardo femminile che 
coglie l'occasione di parlare in 
particolare anche di questa 
meta della natura, risulta ben 
costruito attorno all’idea gene¬ 
rale. L’ironia e la delicatezza 
che caratterizzano la messa in 
scena riescono, aiutale dalla 
scenografia e dalla varietà dei 
personaggi, a togliere pesan¬ 
tezza all'angoscia e aH'inquic- 
tudine sottostanti a tutto lo 
spettacolo. 

Virgolette sarà presentato 
probabilmente sino alla fine di 
luglio. Un appuntamento tea¬ 
trale. fra i pochi, per il pubWi- 
co che tra-scorre l'estate in cil- 
tà. 


Subito un evviva allo 
splendido pianista Cristiano 
Grifone. Ha concluso la bella 
stagione deH'Associazione cul¬ 
turale «La Risonanza» (presso 
il Circolo Canottieri Tevere Re¬ 
mo, elegantissima sede dalla 
quale e mancalo poco che 
non fossimo esclusi per via di 
giacca e cravatta che non ave¬ 
vamo), avviando il program¬ 
ma con tre Mazurke di Chopin 
- quelle deirop.59 - che i pia¬ 
nisti non amano, in genere. 
Non riescono a scorgere in es¬ 
sa la pre.scnza di un personag¬ 
gio - Chopin - venuto Ira noi 
come da un altro pianeta: 

3 ucllo dì «Mazur» (il pianeta 
elle Mazurke) al quale fu 
sempre intimamente legalo. 

Nell'estate del 1845 Chopin, 
di nuovo attratto dall'orbita di 
«Mazur», disse di sentirsi come 
m un mondo strano, in uno 
spazio immaginano. Bene, il 
pianista, proiondamcnie av¬ 
vertendo il mistero di queste 
pagine, ha proprio aperto in- 
tcmamenlc i suoni alle ansie 
della pnma Mazurka, alle so¬ 
spirose curve melodiche della 
seconda, alla luminescenza 
armonica della terza. L’impe¬ 
gno particolare nei confronb di 
Chopin si è completato con 
una mirabile realizzazione del¬ 
la «Polonaise-Fantasie» op.61. 
p^lna iiKantata c difficile. 
Liszt avverti la stranezza ma 
non la novità di questa musica 
che accostò a un delirio. Cri¬ 
stiano Grifone ha brucialo il 
suo animo in un’ardente inter¬ 
pretazione. lasciando il segno 
di un «quid» in più che sembra 
possedere Da tanti. Un «quid» 
accre.sciuto, subito dopo, dal 


.secondo libro delle «Variazio¬ 
ni» di Brahms, op.35, sopra un 
tema di Paganini, penetrate 
con un tocco di grazia e un 
«pathos» vibrante tra le virtuosi¬ 
stiche difficoltà della tecnica. 

Lo .stile del pianista (ha avu¬ 
to e ha al fianco la pre.scnza il¬ 
luminante di Rodolfo Capora¬ 
li) SI é definilivamentc impo¬ 
sto con un'assorta e intensa in¬ 
terpretazione del «Preludio c 
Fuga» op.87. n.4 di Sciostako- 
vic c m quella, spavalda c bnl- 
ianle, ma pur drammatica¬ 
mente scavala, della settima 
Sonata (op.83) di Prokofiev. 
Anche in questa circostanza. 
Grifone ha prefento non sug¬ 
gestionare l’ascolto con la po- 
len7.a del suono, ma invoglian¬ 
dolo a seguire dall’Inferno lo 
accensioni del ritmo e del can¬ 
to. 

I due opposti momenti del 
concerto si .sono saldali, alla fi¬ 
ne, con un ritorno a Chopin, 
quel particolare Chopin degli 
ultimi anni di vita, quale emer¬ 
go anche dalla «Bcrccuse» 
op.57, luminosamoiile «canta¬ 
ta» dal pianista come bis. Ap¬ 
plausi tantissimi. I concerti che 
que.st’anno hanno avuto un 
particolare riguardo per Slra- 
vinskì, Brillen, Patrassi e altri 
autori del nostro secolo, ri¬ 
prenderanno il 27 settembre, 
Sta perfezionando il cartellone 
Sergio Cataro, straordinario 
pianista ed estroso musicista, 
direttore artistico della «Riso¬ 
nanza», che l'altra sera, ha in¬ 
voglialo il pubblico all’ascolto, 
presentando le musiche affi¬ 
date poi all'ailc di Cristiano 
Grifone. Complimenti. 


Dal 1* Giugno al 11 Giugno Iqlomgller») 
rfaANZIO 07,40* 08.0S n,30' 13.45* 17,15 
d» PONZA 09.40 n.ZO* 15,30- 18.30* 19.00 

* n«tlwto m«n«d> • CkxMdl * Soto Sàvio * Dommica 

Dal I* Sctf mbra 12 Scttembr» glomallgrc) 

da ANSO 07.-t0’08.05 09.20* 11.30-16.30 Ifl.JO* 
da PONZA 07.40 * 09.40 11.20* IS.OO* 16.30* ]7,30‘ 18.10 

* EkIu» ffiMladl • OìmMi * r«clMo manoMl 


PdI 12GlugT>oal31 Agoato( 9 lom»llgr«) 
da ANZIO 07.40*08.05 09.20* 11.30-13.45*17.15 19.00* 
da PONZA 07,40* 09.40 U.20* 15,30- 17,15*18,30*19.00 

* UicliAo wvWJI • CtMdi * CiKhao wiTplaJl 

** Fm al 30 Cileno wto ««Me a do«wanlca • gNmaaa»! «al 1 7 al 31 E 93 

Dal 13 Sctigmbrg al 27 Settembre (gtomaltrr») 

da ANZIO 07.40* 08.05 33.30* 16.00 
da PONZA 09.40 11.20* 17.00* 17.30 

* T«cliiK> maharfl « CKwvdl * Soio Sabato * Domantea 


ANZIO - PONZA - VENTATENE WHWi 


martedi « gtoaedi) 


ANZIO p 

07,40 

13.45 

V.TENE p 

10.00 

17.25 

PONZA a 

08.50 

14.55 

PONZA a 

10,40 

18,05 

PONZA p 

09.05 

15,10 

PONZA p 

11.20 

18.30 

V.TENEa 

09.45 

15,50 

ANZIO a 

32,30 

39,40 

1 Dal 13 Settembre al 27 Settembre 

ANZIO p 

07.40 

13.30 

V.TENE p 

10,00 

16.00 

PONZA a 

08,50 

14,40 

PONZA a 

10,40 

16.40 

PONZA p 

09,05 

14,55 

PONZA p 

U.20 

17.00 

V.TENE a 

09,45 

15,35 

ANZIO a 

12,30 

18,10 


Dal 1* Sc U embf al 12 Settembre 


PONZA • VCNTOTENE 40 MINUTI 


FORMIA -VENTOTENE 


' dal 1/6 ali'l 1/6 (aacitwa Htatlaaa 
da FORMIA 08,30 17.00 

daV.TENE 09.45 19.00 

dal 1 /9 al 12/9 (aackwaa martadlt 
daFORMIA 08,30 11.30' 16,00 

daV.TZNE 09.45 14.45* 18.30 

V «dio Mabaia « dimiawtf ■___ 


dal 12/6 ai 30/6 hm 

dadi) 

Dal 1/7 al 31/8 (aKtoaa •Mftadi) 

da FORMIA 08.30 11.30* 
daV.TENE 09,45 15.30* 

«ilo utwM# donvnka 

17,00 

19.30 

daFORMIA 08.30 11,30 

daV.TENE 09.45 15.30 

17.00 

19.30 

li Dal 13/9 al 28/9 (aaciMa aiar«a<n) 1 

Dal 2b/9al IS/tO 


daFORMIA 08,30 16,15 

daV.TENE 09.45 17,30 


da FORMIA 08,45 
daV.TENE 12.00 

ao4o Mwwardf «abaio * domenica 

_^ 


^ dal 1 Giwgpw 

dal 12 ClHgfto 

daFORMIA 13,30 
da PONZA 14.S0 
,^a«clu«> nvfcoladi 

da rOKMIA 1 

daPONZA 1046 in4r.Mv<>« 


(UlOKMIA 13.30 Ib.OOM 
età PONZA 10.4S 17,45 v 


daFORMIA 3 3.10 
da PONZA 14 60 
I ««clu*o manadi 


iMroiMdGHi-tiCLinniaA ntHOiikaoNi 


/ LIMLE ANZ»0 • «>ONZA 

LINEE aPNMIA.aOMLa "N 

ANZIO Tal MdMMSi 

Fai OdtMSMl Tmm 61MM 

PONZA Tai on*"!S5M 

VtNTDTfNF Tal 

FORMIA. TMOmPOOZtO raaOrziiTMlM 
Bafidiat Vnea Ta* SVIITSTOM 
PONZA Behanana UM Mmod 

Tal onteoMO 

VfNTOTfNr nqkHHHif TNOTTIAftmS 


> 


f 



















ACADEMYHALL L 10 000 

VuiS’amira Tol 4423777S 

AOMIRAL L 10 000 

Piaz^aVfrbano 5 Tel 8541195 

ADRIANO L 10 000 

Pfùzza Cavour 22 Te) 3211896 

ALCAZAR L 10 000 

VtaMerfydciVal 14 Tel 5880099 

AMBASSAOE L 10 000 

AccademiaAgial* 57 Tol 5406901 

AMERICA ^ L 10 000 

V.aN del Grande 6 Tel 5816168 

ARCHIMEDE L 10 000 

Via Archimede 71 Tel 8075567 

ARISTON L 10000 

Via Cicerone 19 Tel 3212597 

ASTRA L 10000 

VialeJonio 225 _ Tel 8176256 

ATUNTIC L 10 000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 

AUGUSTUSUNO L 10 000 

CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 

AUOUSTUSOUE lIooOO 

C SO V Emanuele 203 Tel 6875455 

BARBERINI UNO L 10 000 

Piazza Barberini 25 Tol 4827707 

BARBERINI DUE L 10 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

CAPITOL L 10 000 

Via G Sacconi 39 Te) 3236619 

CAPRANICA L 10 000 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 


Cinema 



tn 


CAPRANtCHETTA L 10 000 

P zaMoniecilorto 125 Tel 6796957 

ciÀK iTToooo^ 

Via Cassia 692 _ Tel 33251607 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 


L 10 000 
Tel 33251607 


DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 
EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 
EMBASSY 
VtaStoppani 7 
EMPIRE ^ 

Viale R Margherita»29 
EMPIRE2 

V le dell Esercito 44 
ESPERIA 

Piazza Sortnino 37 
ETOILE 

Piazzalo Lueina. 41 

EURCtNE 
ViaLiszt 32 
EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

FARNESE 
Campo de Fiori 
FIAMMA UNO 
ViaBissolati 47 


FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 


L 7000 
Tel 8553485 
L 8 000 
Tel 85S348S 
L 10 000 
Tel 295606 
l 10 000 
Tel 3612449 
L 10000 
Tel 8070245 
L 10 000 
Tel 8417719 

L 10 000 
Tel S0106S2 
L 8000 
Te) 5812884 

L 10 000 
Tei 6876125 

L 10 000 
Tel 5910986 
L 10 000 
Tel 8555738 

iTlOOOO 
Tel 5292296 

L 10 000 
Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 4827100 


O Lo sbirro, Il boss e la bionda di 

JohnnMcNaughton con Robert De Niro 

•G _ (1645»1845»20 30-22 30) 

Gli occhi del delitto • di Bruco Robin* 
son con Andy Carcia e Urna Thurman • 

_G_ 117 30-20-22 30) 

Un giorno di ordinarla follia di Joei 
Schumacher con Michael Douglas Ro* 
bortOuvall-OR (16-20 10-22 30) 

r Lezioni di plano di Jane Campion • 

SE _ (16*18 15-20 30-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Un Irtcanlevole aprile di Mike Newcl 
con Miranda Richardson Polly Pa'kor • 

SE _ (17-22 30) 

Zia Giulia e la telenovela di Jon Amie' 
con Barbara Hershey Keanu Reeves 
Peter Falk (18*20 10*22 30) 

Belle epoque (16-22 301 

Chiusura estiva 

Cani da rapina di Ouentin Tarantino 
con Harvey Keitel*0R 

_ (17*18 50-20 40*22 30) 

Il danno di Louis Mal e con Jeremy 
Irons JulietteBinoche*OR 

_ (16 30-18 30*20 30*22 30) 

O Lo sbirro, il boss e la blonda di 
JohnnMcNaughton con Robert Do Niro 

■ G _ (17 55-20 10-22 30) 

Un giorno di ordinarla follia di Joei 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertOuvall-DR (17 45*20 05*22 30) 
Fem Gully ( 17 40*19 15-20 50*22 30) 

Chiusura estiva 

La belle hlsloire di C Leiouch con CO 
rard Lanvm Beatrice Dalle Vincent 

Lindon*DH _ (17 45-21 30) 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conSissySpacek*8R 

_ (17-18 50-20 40*22 30) 

n Lezioni di plano di Jane Campion * 

SE _ (18-2015-22 30) 

Bagliori nel buio di Robert Lieber* 
mann conD B Sweoney*A 

(17 45*20 20-22 30) 
GllaHstogattl-D A (17) 

La vHa appesa a un filo di Chen Kaige * 

DR _ (20 30*22 30) 

Chiusura estiva 


GARDEN L 10 000 

VialeTrastevere 244/a Tel 5812848 


GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREENWICHUNO 
Via G Bodoni 57 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodoni 57 
GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 


L 10 000 
Tel 6554149 

L 10000 
Tel 70496602 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tol S74582S 
L 1000C 
Tel 5745825 


GREGORY L 10 000 

ViaGregonoVll 180 Tol 6384652 

HOLIDAY L 10000 

Largo B Marcello 1 Tel 8548326 


f 

V 

KING 

Via Fogliano 37 

LIOOM 
Tol 06206732 

Bagliori nel buio di Robert Lieber* 
mann conD B Sweeney-A 

(17 45-20 15-22 30) 


MADISON UNO 

L 10 000 

L’accompagnatrice di Claude Miller 


ViaChiabrera 121 

Tel 5417923 

con Richard Bohnnger • SE 

(16 50-18 40-20 30*22 30) 


! MADISON DUE 

L 10 000 

■ Magnificat di Pupi Avaii con Luigi 


ViaChiabrera 121 

Tel 5417923 

Diberti Amando Ninchi-ST 

(17 15-19-20 45*22 30) 


MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 
MADISON QUAHRO 
ViaChiabrera 121 
MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 
MAESTOSO TRE 
Via AppiaNuova 176 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 
METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 

ViaVitPfbo 11 

NEW YORK 

Via dello Cave 44 


L 10 000 
Tel 5417926 
L 10 000 
Tel 5417926 
L 10000 
Tel 786086 

L lOOOo” 
Tel 766086 
L 10 00C 
Tel 786086 
L 10 000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tel 6794908 
L 10000 
Tel 3200933 

L lOOoT 
Tel 8559493 
L 10 000 
Tel 7810271 

Dugay 


i 1 OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A’ Avventuroso. 8R Brillante OA. Dis animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza C Giallo H: Horror M Musicale SA. Satirico 
SE: Sentiment SM: Stonco-Mitoiog ST: Storico, W. Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5810116 

Antonia e Jane di Boeban Ktdron con 
imetda Staunton*BR 

(17 15-19*20 45*22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

Lezioni di piano di Jane ChampionG 

(17 30*20 10*22 30) 

PASQUINO 

Vtcolodel Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Ballroom (versione originale) 

{16 30-18 30.20 30*22 30) 

QUintNALE 

Via Nazionale 190 

L 1QOOO 
Tel 4882653 

Presenze (17 30*19 10-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghotti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

( Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Casleilitt0-0R(16 15-18 30* 
2030*22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L10 000 
Tel 5810234 

Propostaindecentedi AdrianLyne con 
Robert Redford OcmiMoore-SE 

(17 30*20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre '56 

L 10 000 
Tet 6790763 

Biade Runner con Harnson Ford * A 

(16-22 30) 

fllT7 

VialeSomalia 109 

L lOOOQ 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 


ROYAL 

ViaE Filiberto ’75 


L 10 000 
Tel 4880883 


L 10 000 
Tel 8554305 


L 1000Q 
Tel 70474549 


SAU UMBERTO • LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 10 000 
Tol 44231216 


vip-soA umooc 

VtaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

■ CINEMA D’ESSAI I 

ARCOBALENO L 6 000 

Via Redi 1*a _ Tel 4402719 

DELLE PROVÌNCE L 6000 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 ' 


RAFFAELLO 

ViaTerni 94 
TiBUR 

Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 

Via Rem 2 


L 6 000 
Tol 7012719 
L 5 000-4 000 
Tel 495776 

L 500C 
Tel 392777 


C Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 
West side story (16 30-19 30-22) 

Proposta Indecente di Adrian Lybe con 
Robert Redford OemiMoore-SE 

_ (17 45-20 10-22 30) 

Chiusura estiva 

Il cattivo tergente di Aboi Ferrara con 
VietorArgo PauiCa(derone-G 

_ (17-18 5(>20 40-22 30) 

Balia, pazza e pericolosa di Alan Spen- 
ConorrAryeOross-BR ■* 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

n Lezioni di piano di Jane Campion - 

se _ (17 30-20 05-22 30) 

Un piedipiatti e mazzo di Henry Wmk- 
ler conBurtReinolds-RR 

_ (17-18 45-20 35-22 30) 

La belle hiatoire di C Leiouch con Ge¬ 
rard Lanvm Béatnce Dalle Vincent 

Lindon.pR _ (17 45*21 30) 

Frateill e torelle di Pupi Avati con 
Franco Nero - DR (17 50-20 20*22 30) 
Come l’acqua per il cioccoiato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-(OR-E) 
(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
n Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam • 
DR (17 45*20 15.22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
La moglie del soldato di Neil Jordan • 

DR _ (16 15*22 30) 

fn mezzo scorre li fiume di Robert Red* 
lord con Craig Shefter 8radPitt*SE 

_ (16-18 10*20 15*22 30) 

Chiusura estiva 

Helmat 2 (Noi figli di Kennedy) 6* ep * 

DR _ (18 10*20 20*22 30) 

n Manila Paloma Bianca di Damele 
Segre*DR (17.18 50-20 40.22 30) 

Sweelie di Jane Campion con Gene* 
vieveLemon*Ofl 

_ (17-18 50-20 40*22 30) 

Un incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Riehardson Polly Parker • 

SE _ (17*18 50*20 40*22 30) 

Il club delle vedove di 6 Duke con El- 
len Burstyn Olympia Dukakis Diane 
Ladd Danny Aiello Lamio Kazan Cn* 
stinaRicci-BR (17 45*20 1 5*22 30) 

Chiusura estiva 


■ CINECLUB 

ASS CULT ARCI 
Vn Nomentana 17S 
ARENA ESEDRA 

ViadelViminaieS 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 84 Tei 3701C94 


AZZURRO MELIES 

ViaFaàOiBrunoQ 


6RANCALE0NE 

ingressoasotioserizione 
ViaLovannali Tol 899115 

CINETECA NAZIONALE 

(C/o Cinema dei piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tel 6553485 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 
ILUBIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


PALAZZO OEUE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

POLITECNICO L 5 000 

ViaG B Tiepolo 13/a Tel 3227559 


Cuore In Inverno di Claude Sautet con 
Elisabeth Bourgme- OR 

_ (17.16 45-20 30-22 30) 

Sulle orme del vento di Mtkael Salo¬ 
mon conRecseWitherspoon-A 

_ (17 30-20-2230) 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

OR _ (18-20 30-22 30) 

Venderà (17*18 45-20 40-22 30) 

Chiusuracstiva 


Il tagllaerbe di BretI Léonard con Jeti 
Fahey-FA_(17 4S20 10*22 20) 


Chiusura estiva 

Eroe per caso (16 10-1620*20 20-22 30) 
Chiusura estiva 

Llaniian Fenghen (rassegna del cme* 
ma asiaticoK 16 30*22 30) 

Eroe per caso (16 30*20 30-22 30) 


Gardanlablu(20 30-22 30} 

Macdi JohnTurturro(21 ^5) ticamera* 
man e l'assassino di Rcmy Bel- 

vaux(2315) _ 

SALA LUMIERE I promessi sposi (20) 
Sdplorwi Africano (22) 

SALACHAPLIN Ortando (20 30) tigab- 
biano(22 30) 

SAU DEL GRAN CAFFÈ Proiezioni 
non stop di brevi film d epoca (20). So¬ 
netti di Shakespesre(22 30) 

SALEHA DELLE RASSEGNE II vol- 
10(20 30) Il settimo ilgllle(22 30) 
Hotllwood party (21 45) 


Munonohfto L’uomo incapace (19) Il 
tamburo di latta (21) 

SAU A La crisi di Colme Serrau 
(18 30-20 30-22 30) 

SALA 6 -fona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (18 30*20 30-22 30) 
Terrore sul Mar Nero(l7 30} The ma- 
gnlfkent ambersons (19) The third 
man (20 45) 

Il passo sospeso delta cicogna (20- 
22 30)_ 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

Via S Negrotti 44 Tol 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


Notti selvagge-G ( 17 45-20 20*22 30) 


Casa Howard di James Ivory con Anto* 
ny Hopkins *DR (17 30*20 10*22 30) 
Bagliori nel buio di Robert Lieber* 
mann con D 0 Sweeney A 

_ (17 50*20 10*22 30) 

Biade Runnercon Harnson Ford • A 

_ (17 50-20 10*22 30) 

Qualcuno da am« * di Tony Bill con 
ChristianSlater*** «^20 10*22 30) 
La belle hlstoire di C Leiouch con Ge¬ 
rard Lanvm Beatrice Dalle Vincent 

Lindon*DR _ (17 50*21 301 

n Lezioni di piano di Jane Campion * 

SE _ (17 30*20 1 0*22 30) 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater * SE(16 30*18 30*20 30 

22 30) _ 

n Lezioni di piano di Jane Campion* 

SE _ (16-10 10*20 20*22 30) 

Chiusura estiva 


VITTORIO VENETO L 10 000 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

Largo Panizza 5 Tol 9420479 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 _ Tel 9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 

ViaPallottini _ Tel 56 ^ 3186 

SISTO L 0 000 

Viadei Romagnoli _ Tel Sol0750 

SUPERGA L 6 000 

V ledellaMarma 44 Tel 5672528 


Ricky e Barabba 


Lezioni di piano 

(16 30*18 30-20 30-22 30) 


lltagllaerbe {16 30-18 15*20-21 45) 


Sala Corbucci Un giorno di ordinarla 
follia (15 45.l8-20.22) 

Sala Oc Sica Grafflante desiderio 

(15 45*18*20-221 
Sala Sergio Leone It club delle vedove 
(15 45-18*20-22) 
SalaRossollint Mr Sabato Sera(l5 45* 
18*20*22) 

SalaTognazzi Sala riservata 

(17 45-20-22) 

Sala Visconti Sala riservata 
SALA UNO Chiusura estiva 
SALA DUE Chiusuraestiva 

(16*18-20*22 15) 
SALA TRE Chiusura (16-18*20*22 15) 


SALA UNO Lezioni di piano (17 22 30) 
SALA DUE Chiuso per lavori 
SALA TRE Lo sbirro, fi boss e la bionda 

_ (17*22 30) 

Passenger 57 terrore ad alta quota 

_ _(17*22 30) 


Chiusura estiva 


Lezioni di piano (16*18 10*20 20*22 30) 


Magnificat (17 18 50*20 30*22 30) 
Lezioni di plano (16-18 05 20 15-22 30) 

Un uomo e due donne 

_(17 18 45*20 30*22 30) 


Spettacolo teatrale 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 6 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaGanbaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


■ LUCI ROSSE I 

Aquila via L Aquila 74 * Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 • Tel 4660285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4860285 MoulinRouge Via M Corbino 23-Tei 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48- Tei 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splendid via dello Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburtina 380-Tol 433744 Volturno via Volturno. 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA mmmmmm 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tol 32047C5) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lenza 120 Tot 4873199* 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti - Tel 
4468616) 

Riposo 

AGORÀ 60 (Via detta Penitenza 33 
Tol 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitonzten 
11/c-Tel 6861926) 

Riposo 

ALU RINGHIERA (Vta dei Riari 81 
Tel 6668711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI AN1ENE (Via 
Mouccio Rumi 45} 

Aalle 21 Tre polii di C Bukowski 
Regia e interpretazione di Ema¬ 
nuele Giglio 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 
ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 fei 
68804601 2) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21* 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo det 
Grande 27 Tel 5898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tel 4455332) 

Domani alle 21 II visionarlo parti* 
tura scenica da Schiller di S Mur 
ri Prove aperte 

AUTAUT(Via degli Zingari 52*Tel 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 Tei 
8443415) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Va Merulana 244* 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42*Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 * Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS • ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 * Piazza Acilia - Tel 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO iVia Capo d Africa 5/A * 
Tei 7004932) 

Alle 21 Csron Oimonio atto unico 
di Marta ToresaFalbo con Filippo 
Oionist. isabella Martelli 6 Livi 
A Diana 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
j d Africa 5/A. Tel 7004932) 

Sala A Riposo 
Sala 6 Riposo 

OEt COCCI (Via Galvini b9 Tol 
5783502) 

Alle 22 . ed I Cacci tono I suoi! 
Rassegna di cabaret 
OE) SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19* Tel 6871639) 

Alle 21 Avanvariet* con M Ba 
stianelli R Cucchi M Pagnoni 
C Mercanti 2* Ediz Provateatro 
DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diGrottapinta 19-7«i 8871639) 
Alle 21 30 Volevamo stupirvi con 
effetti speciatl. ma c'è la crial di¬ 
retto ed interpretato da Fiona Bet* 
tanmieOiegoRuiz 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 
4743584*4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 * Tel 
44231300*8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 * Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tel 5780480-5772470) 
Riposo 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 * Tel 
67882591 

Alle 21 Virgolette scritto e diretto 
da Cris'ina Liberati con Paola 
Ganbotti Cnstina Liberati Paolo 
Sassanelli 
DUSE (Via Vittoria 6 ) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 

4682114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOL) (Via di Torrespaccala 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stelano del Cacco 
15-le1 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tol 7887721-4826919) 

Riposo 

GHIONE (Via delio Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 21 Riso alla francese duca! 
ti unici di C Courteline Regia di 
Silvio Giordani uon Daniela Cra 
nata Biodo Toscani Massimo Ci 
maglia Alessandra Russo 
IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SAuA CAFFÈ Riposo 
U CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale -Antonin Ar 
taud» por allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tel 4873164) 

Ripioso 

U COMUNITÀ (Via G Zanazzo 
Tel 5817413) 

Atte 21 Scene di vita con farsa fi- 
naie di Luca De Boi regia Anna 
Laura Messeri Ingresso libero 
L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Allo 21 Versi in viola poesie di 
oggi in musica di ieri recitale da 
Valeria Patera Guido Balestracci 
viola da gamba 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 

Riposo 


LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Te» 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zcbio 14 
Tol 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (VmMampli 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 Tutti 1 giorni dallo ore 10 
nlte19 Domenica e festivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Te» 3234890 3234936) 

Al e 20 Saggio di danzn della 
scuola Dance Teatro 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
776950) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de f Uppini ì7/a 
Tei 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Domenica ore 21 
L assoc culturale DMA presen 
ta Sollievo Indecente Dimostra 
/ione di lavoro del corso di Teatro 
Danza 

SALA ORFEO 22 23 24 allo ore 
10 30 il Laboratorio teatrale direi 
to da Valentino Orfeo por l allestì 
mento degli spettacoli La Cimice 
e lo Vladimir Malakovskij si ter 
ranno ieaudizioni 

PAUNONES (Piazza Conca D Oro 


LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tri 
9919116 Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Te 8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tol 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034 
5896085) 

Riposo 

VILU LAZZARONI (Via Appia Nuo 
vd 522 Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ^mmmm 

ACCADEMIA 0 ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152 66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FlURMONtCA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 



Ritorna ridia capilalo ta chitarra parionoix'a di Mauro DI 
Domenico. IlsolNOf^amipo^ilorc offrirà il suo nuono repertorio 
nelle saie dell Alpheus (otl JJ) 


Tet 8061455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI(ViaGiosuPBorsi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
’83 Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiopoto 
•«a/A.Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghem 1 Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SAU TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Ouilio Cambellotti 11-Tel 
2071667) 

Riposo 

SAU VIASPUTAPERTRE Via Sta 

taper 3*Tot 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vio Due 
Macelli 75-Te! 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432} 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Te! 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba ObB Masslmlnl Banfi, Mon- 
tesano. Dorelll Botteghino ddl <u 
nedi al venerdì ore 10 18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3* 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Lunedi allo 21 30 9* Edizione di 
Riso in Itoly Festival concorso 
dotta comicità italiana 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tei 5896787) 

Riposo 

TEMDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò 
dio-Tol 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 68805890) 

Riposo 

TRiANON (Via Muzio Scevola i 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Ville 23/a 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 

Alle 21 fabbrica dell attore 
presenta Le Danze Kathakaly di 
Kudamaloor Nair Por soli tre 
giorni 

VIÒEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triciani tei 6067610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appid Nuo 
va 522 tei 787791) 

Riposo 

ViTTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tol 5740598 5 40170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945 536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publ'O Jateno 63 
Tel 71567612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel 68'’9670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via F Morosim 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL* 


Presso la segreteria doli Accade¬ 
mia sono aperte le iscrizioni per 

I anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3*Tel 3701269) 
Aperte isc'izioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia 
notorie violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN- 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 ) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via $ Pio V" 140 Tel 
6685285) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chltar* 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601*2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via delia Madon 
radei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTiS M CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
5 ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50*Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BEU BARTOK 

(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO* 
RO CITTA DI ROMA (Via dei Sale* 
stani 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146 Tel 5204801) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COUCiCCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 * Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «U STRAVAGAN¬ 
ZA* (Tei 3243617, 

Lozioni grriluite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE .«CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno 

II 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ..DO¬ 
MENICO CORTOPASSI. 'tei 

9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA* 
RISSIMI (V le dette Province 104 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala 1 
Tel 59126'’? 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LtSZT(Tel 5118500 501876Q) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101 Tel 
66^4527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(Viab Prisca 6 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel ’6900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2 Manziana) 

Alle 21 Chiesa Valdese via IV No- 
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vembro 107 Florilegio d'eitat» 

Musiche di Scarlatti Galoppi 
Montani Stanzani Chopm De 
bussy 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tei 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOGI 

Alle 21 Presso Auditorium S Leo¬ 
ne Magno via Bolzano 38 - Sag¬ 
gio cofKerto dogli allievi dello 
Studio Musicale Mugi 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
/ioni 06800125) 

Alle 21 Al Chiostro del Bramante 
via Arco della Pace 5 (piazza Na 
vona) Concerto del duo vioimo- 
pianofoHe F Pellegrino e P Di 
Giovanni Musiche di Chopm Mo 
zart Paganini 

ASSOCIAZIONE UUDIS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio dello Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE U RI¬ 
SONANZA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINl 

Domani alle 21 Chiesa di S Paolo 
Entro le Mura * Via Nazionale 
Paolo Di Giovanni (pianista) suo 
na J Brahms Intermezzo op 118 
n 2 in la maggiore Quattro ballate 
op 10 F Chopm 24 Proludi op 
28 Scherzo OD 30 n 3 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6863441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
44641C1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta iS-Tel 
6669926) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
Di TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 -Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
Chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
ha 362 Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AUU M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romanza 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurelia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d A'nca 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA U MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -Tel 3225952) 

Lunedi alle 21 All Accademia 
Americana L go Porta S Pancra¬ 
zio 1 * Rassegna Nuova Musica 
Inlem azionale 3 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D’INIZIATIVA POPOURE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42*Tei 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
44231300) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Domani alle 17 30 e allo 2130 
L International Music hstitute 
presenta Pianeta Fetta in concer¬ 
to F Rusticucci (chitarra e voce) 
E Dodaro (basso) T Picchiarelli 
(flauto) L Ingletti (battona) A 
Esposito (chitarra) 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALY (Via Piertrancesco Bo¬ 
netti 88 -Tei 5073889) 

Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMINC SERVI¬ 
CES (Via Monlerone 3 • Tel 
6877051) 

Riposo 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
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6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda ir Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 
te 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
niche 4814800) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tol 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIGLI (Via GiosuP Sorsi 20 Tel 
8083523) 

Riposo 

PILGERNZENTRUM(Tel 68Q7197) 
Ripone 

ROME FESTIVAL (Intormazioni tei 
5561678) 

Domani s le 20 45 presso il Cor 
tile detta Basilica S Clemente - 
Fantatieda opere, Massimo Lupi 
flau'o Antonio Flora II Tenore Ni 
colò lucolano pianoforte Musiche 
di Rossini Verdi Puccmi Wa¬ 
gner 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 
Venerdì 2 luglio 

Alle 19 Per Giovani orchestre 
d'Europa J Pzn Sweelmek deli U 
niversità di Amsterdam 
Allo 21 Inaugurazione dei III Fe¬ 
stival musicale di Caracalla con 
La strada Musica di Nino Rota 
non Ratlaele Paganini OriellaDo* 
retta Mano Marezzi Cavalleria 
rusticana di Pietro Mascagni con 
Giuseppe Giacommi Stevka 
Éstatieva Bruno Pola 

VASCELLO (Via G Carmi 72 * Tel 
580Q‘’S9) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANOERPUTZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Mauro 
Di Domenico Piu discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Baci¬ 
ne 

Sala Red R/ver Alle 22 Trio Fa- 

r»BS 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Riposo 

CAFFÈ UTtNO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d i 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 

Alle 21 30 Disco soul, rock e funk. 
Ingresso gratuito 

CUSSiCO (Via Libetta 7 • Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini * 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono- 
fno 28 Tet 6879908) 

Alle 21 Uscio con il gruppo Mi¬ 
scuglio Sour>d 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6696302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Te. 5097196) 

Alle21 Alma f lamenca. 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68004934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690-3234936) 

Riposo 

PALUDIUM (Piazza Bartolomeo 
Rumano 8) 

Riposo 

QUEEN LIZARD (Via detta Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Alle 21 30 Serata con Cristina & 
Philippe 0 il Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel.o 13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOU DI MUSICA DITESTACCIO 

(Via Galvani 20) Te' 5/50376 
Riposo 

STELUR1UM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

Riposo 

VILUGGIO globale (Lungotevc 
Testacelo) 

Riposo 


DOMANI 25 GIUGNO - ORE 16.30 

ATTIVO CITTADINO DONNE PDS: 

PROGETTI E PERCORSI 
DELLE PROSSIME ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

c/o Federazione, Via Botteghe Oscure 


GS'XJSiSSJSl ycJ ^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de nMìtà 

da L. 8.000 a L. 6.000 


COMUNICATO AGLI UTENTI 

L'Azienda, scusandosi con l'utenza, comunica 
che lunedi 28 giugno 1993 causa urgenti lavori di 
manutenzione all impianto di climatizzazione, l'Uffi¬ 
cio decentrato di via G B Valente, 85 rimarrà chiu¬ 
so al pubblico 
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Elezioni Coni 
I sostenitori 
di Pescante 
allo scoperto 


M L'appuntamento c' per sabato, una giorna¬ 
ta die potrebbe rivclarc.i decisiva nella campa¬ 
gna elettorale per la prima poltrona del Coni. 
Alle ore 11 6 prevista una conferenza di alcuni 
presidenti federali. Oggetto: il probabile annun¬ 
cio della costituzione di un cartello di maggio¬ 
ranza che sostiene la candidatura di Pescante, 
nvale dell attuale presidente Arrigo Cattai. 


«Un tennista 
elegante» 
Clinton ricorda 
Arthur Ashe 


H WASHINGTON La «Medaglia presidenziale 
della Liberta», la più alta ononlicenza civile 
americana, è stata conlenta a titolo postumo ■ 
dal presidente americano Bill Clinton dl’ex 
campione di tennis Arthur Ashe, morto il 1.3 feb- - 
braio scorso di Aids. Clinton ha ricordato «la for¬ 
za interiore e l'eleganza che contraddisti ngueva 
il gioco di Ashe». 
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In dribbling « Tutto il calcio minuto per minuto » approda in televisione 
tra le È il progetto di Raitre per la prossima stagione. Conduttore 

antenne sarà Marino Bartoletti. Il mercato invece ristagna ancora 

. L’Udinese tiene banco con le trattative per Balbo e DelF-Anno 

n videocampionato 


La Rai rilancia sul pallone in tv. Nella prossima sta¬ 
gione la terza rete potrebbe trasmettere in video un 
equivalente di «Tutto il calcio minuto per minuto», il 
celebre programma radiofonico che diffonde in di¬ 
retta le cronache delle partite di serie A. Intanto al 
calcio mercato braccio di ferro Roma-Udinese per 
Balbo. Inter in difficoltà: potrebbero «saltare» Del¬ 
l’Anno e Festa. Zola vicino al Parma. 


WALTER aUAQNELI 




HI «Tutto II calcio minuto 
per minuto» approderà con 
tutta probabilità sugli schermi 
televisivi. Raitre ha infatti inten¬ 
zione di portare in video dalla 
prossima stagione un equiva¬ 
lente della popolare trasmis¬ 
sione radiofonica. I responsa¬ 
bili della rete vogliono dare un 
taglio prettamente calcistico' 
all'oflerta televisiva della do¬ 
menica pomeriggio. Una fa- 
- scia oraria in cui le vicende del 
campionato facevano già ca¬ 
polino su Raitre grazie agli in¬ 
terventi di Enrico Ameri duran¬ 
te la - trasmissione «Italiani» 
condotta da Andrea Barbato. 
Non è ancora deciso chi sarà il 
conduttore del bis di «Tutto il 
calcio...», ma il nome più getto¬ 
nato è quello di Marino forto- 
letti, giornalista sportivo con 
' T-». - 


trascorsi sia alla Rai che alla Fi- 
ninvest. La grande novità offer¬ 
ta dalla trasmissione dovrebbe 
consistere (Lega calcio per¬ 
mettendo) nella possibilità di 
vedere in diretta le reti del 
campionato, anche se le azio¬ 
ni da ^ol non saranno offerte 
In movimento, ma con una se¬ 
rie ravvicinala di «termo imma¬ 
gine». 

E veniamo al calcio merca¬ 
to. Gianpaolo Pozzo sa di ave¬ 
re in mano i due calciatori del 
momento. Gioca al rialzo c fa 
passare il tempo sapendo che 
alta lunga tutto girerà a suo fa¬ 
vore. Ma la Roma non ci sta. O 
finge di non starci. Ieri uno dei 
due azionisti di maggioranza 
della società giallorossa. Fran¬ 
co Sensi, ha fatto il punto della 
situazionc-Balbo. «Il presiden- 
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Francesco Dell'Anno. Sotto: Mazzone (a sinistra). Sonetti (a destra) 


te deirUdinese sta alzando il 
prezzo. Ora o accetta le nostre 
proposte e Taffare sarà annun¬ 
ciato entro domani sera (sta¬ 
sera .ndr), altrimenti niente». 
Sensi ammette anche la tratta¬ 
tiva per Lanna. «1»o dobbiamo 
prendere perché non sappia¬ 
mo quando Aldair potrà tor¬ 
nare a giocare». In questo caso 
ò Mantovani a tergiversare e a 
giocare al rialzo. Sa che al di¬ 
fensore 6 interessato anche il 
Napoli c spara una cifra: 10 mi¬ 
liardi. Sembra affievolirsi, al¬ 
meno per il momento, l'ipotesi 
Pagliuca. Mazzone fa capire 
di es,scre a posto con l'accop¬ 
piata formata da Cervone e 
Pazzagli (appena svincolan- 
tosi dal Bologna c al quale é 
.stato proposto un accordo 
biennale). Capitolo Dell’An- 
no. L’Udinese, oltre a Del 
Vecchio c Caniato. chiede al- 
rintcr Shalimov o Corinl, più 
miliardi. Il doriano ha già detto 
che non ha alcuna intenzione 
di trasferirsi in Friuli. E Pellegri¬ 
ni ritiene che girare anche il 
rus-sa sia troppo. La società ne¬ 
razzurra ha in piedi un'ulterio¬ 
re controversia, stavolta col 
Cagliari, per Festa. Sembrava 
tutto fatto invece é sorto anche 
qui un problema economico. 
Pare che fra le parti la differen¬ 


za sia di tre miliardi. L'Inter 
vorrebbe trasierire in Sardegna 
Taccola. Cellino (ieri a Mila¬ 
no p>er la trattativa) non lo gra¬ 
disce. Il Napoli è sempre bloc¬ 
calo: prima deve cedere Fon- 
aeca o Zola. Ieri il Panna ha 
raggiunto un accordo con l'av¬ 
vocato Marrucco. procuratore 
del giocatore sardo: 1 miliardo 
c 200 milioni a stagione per tre 
anni. Il Napoli ha provato ad 
allungare il contratto (scaden¬ 
za nel '94) ma il suo triennale 
(tre miliardi complessivi) vie¬ 
ne giudicalo inaccettabile dal 
sardo. 

Il Genoa cerca il doppio col¬ 
po con la Spai: vuole sia Nap¬ 
pi che Ciocci. L’accordo è ad 
un passo. II Parma ha sempre 
in piedi la trattativa con la 
Sampdoria per lo scambio 
Oslo-Corlni. Ieri il Torino ha 
presentalo FranceacoU - e 
Galli. Goveani segue più che 
mai il sogno GulUt. L’olande¬ 
se se vuol restare in Italia deve 
perù «accontentarsi» dell’in¬ 
gaggio di un miliardo. I quattro 
•licenziati» dal Bologna stanno 
sistemandosi. Dopo Pazzagli 
alla Roma. Incocciati potreb¬ 
be andare al Genoa. Baroni è 
stalo richiesto dal Lecce (che 
vuole anche BerU del Parma) 
c GeroUn dall’Udinese. 


Ormai definito il panorama dei tecnici della serie A: aH’appello manca solo il Lecce, dove il favorito è Sonetti 
Tornano i cinquantenni: si rivedono Marchioro e Simoni. Ma c’è spazio per due deb: Cagni e Tatalantino 

Sopra la panca Tesperienza campa 


«Quanto è bella Roma» 
Mazzone-day ^allorosso 
tra emozioni e parole 


STEFANO BOLDRINI 

■B ROMA. «Ragazzi, mettete- ||||[|||||MH|HPHH^^ 
mi a mio agio perché l’uomo ò lEI ■■ T - 

emozionato. Il professionista 
no - lo sguardo si perde verso i ' 
prati di Trigoria - perché basta 
vedere quei campi per sentirsi ^ 
in tuta». Eccolo don Carlo, oc¬ 
chio lucido, lacrima trattenuta, 
l’aria . trainata dell’uomo ‘ 
che cammina ebbro nel giorno 
della sua vita. Un pezzo d’o- 
mone, don Carlo, 56 anni, mo¬ 
glie, parali e nipotini, quaran- 
t’anni di calcio tr^hettando ' 
con lo spirilo del pirata I mari 
tempestosi di Calciolandia, ma ti 
il primo giorno da tecnico ro¬ 
manista lo spiazza manco fos- 
se un pivellino. È sbarcato a 
Fort Trigoria alle 8.40. con due 
' ore c venti di anticipo rispetto 

all’orario del buongiorno con la stampa. Ma oltrepassalo il can¬ 
cello verde mollando un sospirone come accade a chi taglia un 
traguardo inseguito da decenni, ha visitato 11 centro sportivo gial¬ 
lorosso con lo spirilo del voyeur tutto in ordine, tutto perfetto, 
tutto troppo bello. Come un sogno. E adesso eccolo qui, don Car¬ 
lo, ma dopo i convenicvoli de! presidente-generale. Di Martino, 
prende in mano la situazione. A modo suo: parlando dì sé in ter¬ 
za persona. Avanti con la prima domanda: Mozzone, si rende 
conto che dopo il disastro dell’ultimo corso la Roma deve lavora¬ 
re sodo per tornare nelle simpatie della gente? «Certo - risponde 
don Carlo - e la prima cosa da fare è dimenticare il passate. Ci 
vuole un nuovo spirito nei comportamenti, nel modo di proporsi 
dentro e fuori dal campo». Avanti: la Roma è sogno della vita: un 
premio tardivo o arriva al momento giusto? «E meglio ora che 
qualche anno fa. L’uomo-Mazzone prima forse non era pronto. 
Troppo ruvido, o forse, chissà, troppo impulsivo. Mi sono dato 
una ripulita. Però, attenzione, il professionista non é cambialo. 
Ed essere anivato qui non é un punto di arrivo, ma l’inizio di un 
nuovo capitolo. So che la mia romanità potrebbe provocate l’in¬ 
dulgenza della crìtica, ma io vi chiedo: niente sconti. Se Mazzone 
sbaglia, dategli sotto». E il gioco, don Carlo, come sarà, antico, un 
compromesso «epocale» o moderno? «Il Cagliari promosso in Eu¬ 
ropa è stato una piccola squadra che ha giocato da grande squa¬ 
dra. Abbiamo proposto un calcio moderno c aggressivo. Ora, 
non so dirvi che Roma sarà. Devo conoscere a fondo ! miei uomi¬ 
ni per sapere quale sarà II vestilo giusto. Si fa di necessità virtù. Il 
mercato? Mascetti ha una lista di uomini, ma con pochi ritocchi 
questa Roma è da terzo o quarto posto. L’obbieltivo primario è 
un posto in Coppa Uefa, ma la cosa essenziale e che sia una Ro¬ 
ma protagonista». Mazzone. quest’awentura romana vale come 
esame di maturità? Don Carlo risponde a botta sicura: «Ma st, 
chiamiamolo cosi. Però ci tengo a precisare che non sono un uo¬ 
mo tutto grinta e basta. Le mie squadre hanno carattere. 6 vero, 
ma sanno anche offrire un buon calcio. Qual é il compito di un 
tecnico? Quello di essere il capobranco. Per i giocatori un allena¬ 
tore deve essere un punto di riferimento». Chiusura con dedica a 
Giannini, a Mihajlovic. a Cervone e alla Lazio: «Giannini si legge 
nel suo ciuffo di capelli. È dolce e tenero: io voglio invece che 
prenda in mano questa Roma: lui può farlo. Mihajlovic ha pagato 
lo scollo del primo anno: la prossima stagione vedrete un altro 
giocatore. E recupererò anche Cervone. AÙa Lazio dico: "siamo 
avversari, ma non nemici". E sarebbe bello lottare insieme contro 
le squadre del Nord». ■ - 


H Fra tradizione c novità, il panorama delle panchine di sene 
A 0 B si sta completando. Ieri a Roma è stato presentato Carletto 
Mazzone: il S6enne tecnico trasteverino ha coronato un sogno, 
quello di poter allenare a casa sua, nella capitalo, dopo un’intera 
carriera trascorsa in provincia, a parte la parentesi fiorentina, a 
collezionare «salvezze» quasi sempre difficilissime. Mazzone é la 
dimostrazione, assieme al riconfermato Bagnoli sulla panchina 
interista, che l’esperienza paga bene: la stagione 93-94 presenta 
un solo tecnico veramente nuovo c giovane alla ribalta, France¬ 
sco Guidolin, che rifiuta l’etichetta di «sosia di Sacchi» proponen¬ 
do anzi un gioco che (sono parole sue) si chiama «zona Guido¬ 
lin». Lui e Mazzone rappresentano simbolicamente due poli c 
due mondi quasi opposti pron- 

- ti a misurarsi. Intanto la serie A 

attende di completare il mo¬ 
saico delle panchine: ancora 
qualche giorno c il Lecce, co¬ 
me ha annunciato ieri il presi¬ 
dente Jurlano in una conferen¬ 
za stamnpa dai toni «lacrime e 
I, sangue», deciderà il nome dei 
succes.sore di Solchi: in lizza 
^ Sonetti. Frosioc Scoglio. 





Ma in B largo 
ai «giovani» 
Grazi, Mutti 
e Nicolini 


■i La stagione 93-94 di serie 
A avrà in Guidolin sulla pan¬ 
china dell’Atalanta l’unica ve¬ 
ra novità. ResLstono infatti 
quelli delia vecchia guardia, 
sia pure con quotazioni che 
l’ultimo campionato ha fatto 
o.scillarc verso l’alto o verso II 
basso. Sono nati negli anni ’30 
i vari Bagnoli (’35), Radice 
('35). Mozzone (’37), Trapat- 
toni (’39); gli stessi Marchioro 
e Simoni che hanno portato 
Reggiana e Cremonese ai pri¬ 
mi due posti della B, sono del 
'36 e del '39. Anni Quaranta in¬ 
vece per Zoff (’42). Bianchi 
nella nuova veste di d.t (’43), 
Capello e Sacchi (’46), Ze- 
man. Scala, Mondonico e Bi- 
gon (’47), Lippi ('48). Si nota 
un certo immobilismo: da 10 
anni Guerini (’53) era il più 
giovane tecnico fra A e B. Que¬ 
st’anno e .stato scavalcato da 
Guidolin (’S5). che pare an¬ 
nunciare per la stagione suc¬ 


cessiva un vero e proprio ri¬ 
cambio generazionale. Da 
tempo SI mormora di un Car- 
Ictlo Ancelotli (’59), attual- 
mcnlc vice di Sacchi in Nazio¬ 
nale, come futuro tecnico del 
Milani cosi come si é parlato di 
Claudio Prandolli (’57), che 
con la giovanile dcll’Alalanta 
ha vinto qucst’amio campio¬ 
nato Primavera e torneo di Via¬ 
reggio. nel mirino della Juve. 
Per .stare invoco al presenle. 
Marco Tardclli (’54) dalI’Un- 
der 21 e già passato al Como: 
Enrico Nicolini (’55) 6 stato 
assunto dal Palermo; Bortolo 
Multi (’54) e al Verona; Luigi 
Cagni (’50) ha portato per la 
prima volta il Piacenza in serie 
A e SI accinge pure lui a debut- 
tarc fra i grandi; Grazi (’5I) al¬ 
lenerà ad Ascoli; Onolri (’52) 
il Ravenna. Nella categoria an¬ 
ni Cinquanta, rientrano anche 
il «già visto» Ranieri (’5I) della 
Fiorenlina c Md.solli (’50) ri¬ 
confermalo dal Genoa. O F.Z. 


Bergamo la «diversa» 
stregata da Guidolin 
«Non sono Sacchi 2» 


FRANCESCO ZUCCHINI 

H -Sacchi? Mi ha fatto piacere conoscerlo, quello che ha fatto 
in pas.sato col Milan specie sotto il profilo dei gioco ha dello 
straordinario. Ma comincio già ad essere stufo di essere etichclta- 
lo come un suo sosia. Di più; sono quasi offeso». Francesco Gui¬ 
dolin. vendo di Castelfranco, 38 anni ad ottobre, una fresca e 
«.storica» promozione in serie B col Ravenna che ha latto seguito a 
tre quinti posti consecutivi con Treviso, Fano ed Empoli, é «il nuo¬ 
vo che avanza»: in una serie A che ha promosso nell’ultimo cam¬ 
pionato veterani come Bagnoli e Mazzone. dal prossimo anno 
rappresenterà la novelle vaguc sulla panchina di un’Alalanta che 
ha dcdso di dargli fiducia se¬ 
guendo una politica fresca e 
innovatrice. •L’Atalanta ho fat¬ 
to benissimo l’anno passato 
con Lippi' F>er un solo punto 
non è entrata in zona-Uefa. sa¬ 
rebbe già tanto ripetere l’im¬ 
presa». Tutto qui? "No. Ho già 
detto che baratterei qualche 
punto in meno con la riuscita 
di quello che ho in mente: un 
gioco die faccia divertire la 
gente». Come Sacchi. anche lei 
sposa il motto "meglio perdere 
giocando bene che vincere 
I giocando male»? «Per carità. Il 
risultato 6 la cosa più impor¬ 
tante. Come la salvezza, il pri¬ 
mo obiettivo da raggiungere». 

In questi giorni Guidolin é 
ancora a Coverciano. dove sta 
completando il Supercorso 
che gli consi^ncrà il patentino da allenatore di prima categorìa. 
«Sono in ottima compagnia, con me si stanno diplomando alle¬ 
natori che diventeranno bravissimi: come Mutti che e stato appe¬ 
na assunto dal Verona, o come altri, da Zaccheroni che é già co¬ 
nosciuto a Cavasin». Anche fra voi giovani allenatori c’è già batta¬ 
glia fra amanti del calcio a zona c seguaci del football all’italia¬ 
na? «SI. ma non é un solco vero e proprio, lo per esempio pro¬ 
pongo un calcio a zona aggressivo, ma senza fuorigioco, e senza 
tattiche esasperate. E per il futuro credo si vada incontro ad una 
miscela fra i vari tipi di gioco che si vedono in Italia, fra innova¬ 
zione e tradizione». Lei è il nuovo signor Nessuno; si rende conto 
delle difficoltà che l’attendono, la spaventa il confronto con la 
vecchia guardia dei Trapattoni, dei Bagnoli e dei Radice? «So per¬ 
fettamente quel che rischio, ma credo di rappresentare solo il pri¬ 
mo passo di un profondo cambiamento che inizierà nei prossimi 
anni, e ora mi riferisco non tanto al gioco quanto ai nomi nuovi. Il 
ricambio anche qui, come nella politica italiana, è pronto e sotto 
un certo aspetto necessario». Da calciatore (Verona, Samb, Pi¬ 
stoiese, Bologna) lei ù stato una promessa mancata, giocava nel¬ 
la Under 21 con Calli, Bagni, Pecciead un certo punto e sparito... 
•Un incidente di gioco mi ha tolto di mezzo a 29 anni; ma già ave¬ 
vo perso i tram cìhe contavano. Sono sempre stato serio e profes¬ 
sionale, ma forse non ero maturo per capire quale fortuna avevo 
a disposizione». « 

Guidolin ha firmato con l’Atalanta un biennale da 300 milioni 
a stagione; il presidente Percossi l’ha giudicato «il nostro migliore 
acquisto»; da allenatore parla di «aver sempre riempito gli stadi» c 
di «far giocare con l’obiettivo di segnare un gol in più dell’awer- 
•sario» a testimoniare la voglia di un football d’attacco. Un nuovo 
Sacchi o un nuovo Maifrcdi? Replica sdegnato di non volere eti- 
chctlc; perora e solo il nuovo che avanza. 


Atalanta 

All. Guidolin 
(nuovo) 

Sauzée (c) 0. Marsiglia; 
Scapolo (c) Ravenna; 

' Orlandini (a) (fine pre¬ 
stito) 

Porrini (d) Juventus: 
Valenciano (a) Barran- 
qullla; Pasciullo (d); 
Tacchinardi (c) Juven¬ 
tus 

Inzaghi (a) Piacenza; 
Maspero (c) Cremone¬ 
se; Giunta (d) Brescia; 
De Marchi (d) Juventus 

Cagliari 

All. Radice 
(nuovo) 

Fiori (p) Lazio; Aloisi (d) 
Torino 

lelpo (p) Milan; France¬ 
scoll (a) Torino: Festa 
(d)Inter 

Vink (c) Ajax; Jakanovic 
(c) Paitizan Belgrado; 
Musonda (a) Anderle- 
cht 

Cremonese 

All. Simoni 
(confermato) 


Pirri (c) Juventus; Violi¬ 
ni (p) fine attività; Luca¬ 
relli (d) Padova 

Bohinen (c) Lillestroem; 
Rodiund (a) Norkoep- 
ping; Semedo (c) Porto; 
Godfroid (c) (Liegi); Ro¬ 
mano (d) Monza, Ballot¬ 
ta (p) Parma: Zunico (p) 

Foggia 

All.Zeman 

(confermato) 

meraviglia (d) Trapani; 
Pedalino (d) Bologna; 
Chamot (d) Pisa; Cap¬ 
pellini (a) Milan 

Medford (a) (fine con¬ 
tratto); Petrescu (d) Ge¬ 
noa 

Morrone (p) Ischia: As¬ 
sennato (d) Palermo; 
Pettersen (a) Ajax; Mas- 
sara (a) Pescara; De 
Fiorlo (a) Barletta; Va- 
dacca (a) Casarano 

Genoa 

All. Maselll 
(confermato) 

Galante (d) Empoli; 
Corrado (d) Reggiana; 
Lorenzini (d) Ancona 
via Milan; Bianchi (c) 
Lucchese; Petrescu (d) 
Foggia; Berti (p) Pisa; 
Ciocci (a) Spai; Nappi 
(a) Spai 

A. Fortunato (d) Juven¬ 
tus; Spagnulo (p) Pisa; 
Panucci (d) Milan; Fa¬ 
sce (d) Pisa 

Oetari (c) Ancona; Gam¬ 
bero (d) Milan; Fontolan 
(a) Inter; Francesconi 
(d) Reggiana via Juven¬ 
tus; Calia (c) Juventus: 
DI Canio (a) Juventus: 
A. Pelò (a) 0. Marsiglia; 
Boli (d)0. Marsiglia 

Inter 

All. Bagnoli 
(confermato) 

Bergkamp (a) Ajax; 
Jonk (c) Ajax; M. Paga- 
nln (d) Brescia; Festa 
(d) Cagliari 

Rossini (d) Verona 

Balbo (a) Udinese: Pu- 
sceddu (d) Cagliari; 
Sordo (c) Torino 

Juventus 

All. Trapattoni 
(contermato) 

Fortunato (d) Genoa; 
Francesconi (d) Reg¬ 
giana; PorrinI (d) Ata¬ 
lanta; Del Piero (a) Pa¬ 
dova; Pirri (c) Cremone¬ 
se: Baldini (d) Lucche¬ 
se: Tacchlnardi(c) Ata¬ 
lanta; Giampaolo (d) 
Lucchese 

Sartor (d) Reggiana; 
Forronato (c) 

DI Mauro (c) Fiorentina; 
Cappioli (c) Cagliari; 
Paulo Scusa (c) Benfica 

Lazio 

All. Zoff 
(confermato) 

Marchegiani (p) Torino: 
Negro (d) Brescia; De 
Paola (c) Brescia 

Fiori (p) Cagliari; Gre¬ 
gucci (d) Torino: Lam- 
pugnani (d) Pisa 

Baiano (a) Fiorentina: 
Casiraghi (a) Juventus; 
Tentoni (a) Cremonese: 
Galla (c) Juventus 

Lecce 

All. Sonetti (7) 

All. Scoglio (?)■ 

GazzanI (d) Ternana 

Grossi (d) Roma; Scar- 
chilli (a) Roma; Maini 
(c) Roma; Orlandlnl (a) 
Atalanta 


Milan 

All. Capello 
(confermalo) 

lelpo (p) Cagliari; Lo- 
renzinl (d) Ancona; Al. 
Orlando (d) Udinese; 
Torrisi (d) Ravenna; 
Tolde (p) Ravenna; Car¬ 
boni (c) Napoli; Elber 
(a) Grasshopper, Pa- 
nuccl (d) Genoa 

Serena (a) fine contrat¬ 
to; Rijkaard (c) fine con¬ 
tratto 

Cappioli (c) Cagliari; 
Fonseca (a) Napoli; 
Lantta (d) ^mpdoria; 
Raducioiu (a) Brescia 

Napoli 

All. Lippi . 

(nuovo) 

i 

Tagllalatela(p)Barl 

Grippa (c) Parma; Car¬ 
bone (c) Milan; Careca 
(a) fine contratto; Zlllani 
(d) fine prestito; Galli 
(p) Torino: Mauro (c) fi¬ 
ne contratto 

Muller (a) San Paolo; 
Merlerò (a) Cagliari; 
Casiraghi (a) Juventus; 
Di Canio (a) Juventus; 
Sordo(c) Tonno: Hagi 
(c) Brescia: Raducioiu 
(a) Brescia 

Parma 

All. Scala 
(confermato) ' 

1 

Grippa (c) Napoli; Bucci 

(р) Reggiana; Sia (d) 
Cosenza; Maltagliati (d) 
Solblatese: Catenese 

(с) Cosenza; Balleri (d) 
Cosenza 

Agostini (a) Ancona 

Zola(c) Napoli 

Piacenza 

All. Cagni 
(confermato) 

TaibI (p) Milan 


Scarafoni (a) Pisa: Bia- 
gioni (a) Foggia; Strop¬ 
pa (a) Lazio; Agostini 
(a) Parma; Cuoghi (c) 
Parma 

Reggiana 

All. Marchioro 
(confermato) 

Ekstroem (a) Itk Gote¬ 
borg: Sartor (d) Juven¬ 
tus 

Bucci (p) Parma; Fran- 
cesconl (d) Juventus; 
Corrado (d) Genoa 

De Agostini (c) Inter; 
Taftarel (p) Parma; Tai- 
bi (p) Piacenza; Toldo 
(p) Ravenna via Milan; 
Torrisi (d) Ravenna via 
Milan; Caruso (a) Mo¬ 
dena 

Roma 

All. Mazzone 
(nuovo) 

Borsa (d) Carrarese: 
Grossi (d) Lecce: Maini 
(c) Lecce: Scarchllli (a) 
Lecce: Statuto (c) Co¬ 
senza; Tontlni (p) Cata¬ 
nia; Pazzagli (p) Bolo¬ 
gna 

Annoni (d) Torino; Biso- 
li (c) Cagliari; Boksic (a) 
0. Marsiglia; Casiraghi 
(a) Juventus; Di Mauro 
(c) Fiorentina; Lanna (d) 
Sampdoria; Balbo (a) 
Udinese 


Sampdoria 

AII.ErIksson 

(confermato) 



Jakonivic (c) Partizan 
B.; Osio (c) Parma; Eva- 
ni (c) Milan 

Torino 

All. Mondonico 
(confermato) 

G. Galli (p) Napoli: 
Francescoll (a) Caglia¬ 
ri; Gregucci (d) Lazio; 
Vieri (a) Pisa; Carbone 
(a) Ascoll; Delti Carri (d) 
Lucchese; Pastine (p) 
Casertana 

Marchegiani (p) (Lazio): 
Scifo (c) Monaco; Casa¬ 
grande (a) Flamengo 

Gambaro (d) Milan; Zo¬ 
la (c) Napoli: Osio (c) 
Parma; Gutlit (a) Milan 

Udinese 

All. Vicini 
(nuovo) 

Fontana (p) Cesena 

Orlando (d) Milan; Di 
Sarno (p) Lazio 

De Agostini (d) Inten 
Osio (a) Parma; Schilla- 
ci (a) Inter; Suker (a) Si¬ 
viglia 

• 


« 
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Epilogo drammatico nel combattimento per il titolo dei massimi leggeri 
L’inglese Derek Angol, colpito dal pugile italiano, è rimasto al tappeto 
privo di sensi per diversi minuti ed è stato ricoverato in ospedale 
Non sembrano esserci rischi, ma i medici si riservano ancora la prognosi 


Massimiliano d’Europa 


Lieve slato confusionale, un non perfetto orienta¬ 
mento sul piano temporale e spaziale. L'esame 
neurologico ha dato esito negativo, ma i medici si ri¬ 
servano ancora la prognosi. Se i'è vista brutta Derek 
Angol, messo ko da Massimiliano Duran all’undice- 
sima ripresa. L’italiano ha vinto il suo titolo europeo 
dei pesi massimi leggeri. L’inglese è rimasto al tap¬ 
peto e si è temuto per la sua vita. 


GIUSEPPE SIGNORI 


M Un improvvisoc<t insolito 
destro, di prepotenza, sferrato 
da Ma.ssimiliano Duran, che 
non ò affatto un picchiatore, 
come non lo era il sub sfortu¬ 
nato, glorioso genitore Juan 
Carlos, ha (atto provare i brivi- 
di del dramma più crudele agli 
spettatori della Piazzetta Muni¬ 
cipale di Ferrara ed ai telespet¬ 
tatori. All'inizio dcH'undiccsi- 
mo round, il britannico Derek 
Angol. giù provato dalla fatica, 
colpito al mento da quel de¬ 
stro di lunga e larga traiettoria, 
è precipitato sulla schiena: im¬ 
mobile, inanimato sembrava 
vicino alla line. 

Mentre il medico di .servizio 
e due suoi colicghi, entrati pre¬ 
cipitosamente nelle corde, la¬ 
voravano per rianimare il ca¬ 
duto. Massimiliano Duran ve¬ 
niva festeggiato e proclamato, 
dall'arbitro francese Alfred Az- 
zaro, nuovo campione d'Euro¬ 
pa dei pesi massimi leggeri 
(libbre 190), una dello catogo- 
nc di peso fasulle, quindi inuti¬ 
li oggi in circolazione adottata 
anche dall'Ebu (European Bo- 
xing Union), Il titolo continen¬ 
tale dalle «190 libbre» (kg 
86,162) era vacante dopo la ri¬ 
nuncia del francese Akim Ta- 
ter. Derek Angol 0 campione 
del Commenweallh britannico 
è considerato, dal mensile lon¬ 
dinese Boxing Morilfy, il secon- 






do ma.ssimo leggero inglese 
dietro a Johnny Nelson. Invece 
per il mensile slatuniton.so The 
Ring di agosto 1993 (giù in 
vendita) nella sua cla.s.sifica 
mondiale per sigle Ma.ssimilia- 
no Duran risulta quinto per il 
, W.b.c. c dodicesimo per la 
W.h.a mentre Derek Angol 6 
decimo per il W.b.c.: quindi 
l'europeo di Ferrara era una 
partita di un certo livello inter¬ 
nazionale che meritava mag¬ 
giore attenzione da parte della 
stampa sportiva italiana che 
purtroppo vede soltanto il foot¬ 
ball miliardario. 

Circondalo dai suoi «fan.s». 
Duran ù apparso migliorato da 
quando Anaclet Wamba lo ■ 
sconfisse a Palermo (20 luglio 
I991J e poi a Parigi (13 di¬ 
cembre 1991). Sicuramente 
Massimiliano, con il matrimo¬ 
nio, ù diventalo più maturo di 
quando detenne il mondiale 
W.b.c.. Riteniamo inoltre Du¬ 
ran migliorato come pugile og¬ 
gi davvero valido dopo che, la¬ 
sciato il manager Rocco Ago¬ 
stino viene preparato dal suda¬ 
mericano Carlos Alvarcz e dal 
romano Villigiordi, due maestri 
del mestiere. Mas,similianoaito 
sei piedi e dodici pollici (metri 
, 1 e 88) è pesante kg 86. è ap¬ 
parso più sicuro di sù malgra¬ 
do la lenta all'arcata destra su¬ 
bita nella quarta ripresa quan- 



Derek Angol, 
colpito 
da Duran. 
è a terra privo 
di sensi 
e riceve 
I primi soccorsi 
prima di essere 
ricoverato 
all'ospedale 
di Ferrara 


do Angol. fresco e determina¬ 
lo, slava conducendo la parti¬ 
ta. Però Duran ò ancora parec¬ 
chio scorretto, come 
Gianfranco Rosi e altri no.stri 
pugili che spesso trovano arbi¬ 
tri troppo tolleranti. 

Derek Angol, nato noi pressi 
di lz3ndra da genitori di origine 
di Santo Domingo, Antiile, il 28 
novembre 1964, ò un gigante 
di sci piedi c tre pollici abbon¬ 
danti (metri 1 e 92 circa): a 
Ferrara pesava kg 85,700 e ve¬ 
niva consideralo un |;iccliiato- 
re con i suoi 23 ko raccolti in 


26 combattimenti c soltanto 
duo perduti contro il francese 
Akim 'l'afer e con lo statuniten¬ 
se Tyrone Booze, giù campio¬ 
ne dei ma.vsimi-leggcri W.b.o. 
ma detronizzato, di recente, 
dal tedesco Markus Boti. Il 
combattimento 0 stalo intenso 
ma .scorretto però in complcs- 
,so un discreto eurofx;o se non 
altro per l'alternanza delle sue 
vicende: più abile Ma,s.similia- 
no, più polente ringle.so che si 
tì aggiudicalo il terzo e quarto 
round. Uuiaii .si e ripre.so nel 
sesto assalto c noU'ottavo in- 


fli-v-c una caduta a Derek An¬ 
gol. .Nella di-cima ripresa en¬ 
trambi vennero nchiamali uffi¬ 
cialmente daH'arbilro Azzarò 
per scorrettezze: il più colpe¬ 
vole, però, era Duran. Infine 
neH'undicesimo round il ko di 
Angol e la drammatica, crude¬ 
le attesa di vederlo uscire dal 
suo coma che poteva es,sere 
mortale lai Tv nazionale, così 
generosa con la .spa/v.aliira, ha 
chiu.so quando ancora il pove¬ 
ro Derek Angol era steso im- 
iiiobile sul tavolalo. Allo .s|a.‘I- 
latore ù cosi rimasto il dubbio. 


Se l'inglese ha chiuso la sua 
camera. Ma.ssimiliano Duran 
sper.i di ridiventare campione 
del Mondo. Scart'ando la sua 
"Ix'.stia ner.i» Anaclet Wamba, 
gli altri campioni del mondo in 
carica sono l'italo-polacco 
Bobby Czyz (VKbo.) dal New 
Jersey, Alfred Cole (J.b/). di 
l-as Vegas, Nevada, mime il te¬ 
desco Markus Bott per il 
Wbo Busognerù sccglic.'cil ti¬ 
po giusto por le caratteristiche 
di Massimiliano Duran più abi¬ 
le che poderoso però stoico 
nel dolore e dotato di corag- 
gio. 


Coggi resta 
campione 
Moorer, 
ancora un ko 


M l'argentino Juan Martin 
Coggi si ò confermato oggi 
campione dei welter junior 
versione Wba. Con un sini- 
.stro diretto al volto, Coggi ha 
mandato a tappeto alla quin¬ 
ta ripresa il giapponese Hi- 
royuki Yoshino. Dopo e.s.sere 
stalo atterrato già due volte 
nella stes,sa ripresa, lo sfidan¬ 
te non ha piu' avuto forze per 
reagire alla potenza di Coggi 
e a 2.15 minuti della quinta 
ripre.sa ò stato definitivamen¬ 
te messo ko. 

Ad Atlantic City. Michael 
Moorer, aspirante numero 1 
al titolo del massimi Wba, ha 
battuto ieri sera per kot Ja¬ 
mes Pritchard prima del limi¬ 
te delle 10 riprese. L'arbitro 
Arthur Mercante ha sospeso 
l'incontro al 24 esimo secon¬ 
do del terzo round quando 
Pritchard, già andato a tap¬ 
peto due volte, è stato stretto 
dll'angolo incapace di difen¬ 
dersi. Moorer. 33 vittorie su 
33 incontri, di cui 30 per ko, 
ha abbattuto Pritchard con 
un montante destro all'inizio 
della terza ripresa e poi an¬ 
cora con un destro. Lo .scon¬ 
fitto si ù mostralo tanto rinun¬ 
ciatario da meritarsi i fischi 
d,ssordanti del pubblico spa¬ 
zientito, mentre invano l'.-ir- 
bitro Mercante lo implorava 
a combattere. 


(llllM'lll 
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Maradona 
fa ancora gola 
Lo vuole 
il Birmingham 


[| Birmii)i?hdni Citv. sc]ij,idra di prim.i divisione iii^lrs»* c in¬ 
teressalo niente di iivmio che a l)iej;o M.ir.idona ( nella fo¬ 
to) Uj fia rev.) noto i! presidente di'll.i soeiet.i ‘Cirren Bra 
dv j)n.‘Civjndo eh»' ci sono si.iti contatti telefonici con l'a¬ 
gente dcH'asso ari^entino e ‘-on i dint»eiiti dfl .Siviglia, la 
squadra spagnola nelle cui lil.j il k^KJcatore arti<*ntino ha mili¬ 
talo neirultiiiia stagione 



Pallavolo Li N'a/ionale ed i club Italia- 

«‘Perdonata» ix^rannu 

PI niK •vamenk* disput.jre le 

I Itdild conipeti/.Kjni intern.i/ionali 

l.(j ha «iiinunctalo a lAisanna 
rara gii europei J, l>residenle delia Kedera- 

/KJiie inlenia/.ionale di p.il- 
l.ivoio (Pivi)), il rnesMCano 
l^«iul Acosta. I>’(talia era stata squalificala «i meta stMtembre a 
causa del commivsariamenlo della Pedera^’ione italiana di 
pallavolo (Pipav) da parte del Coni, un prowedimenlochc 
la Pivb avev.i ritenuto essere in eoiilrastocon le retjole inter- 
na/.ional] 


Ciclismo t»iusep)>c I^etilo ha vinto. 

A Potitn prc^cedendo il russo Andrei 

j , 7 :. l'etenouk il canadese Steve 

del Giro dì Puglia Bauer e i^li Italiam Fabiano 
riolfi loa/l^r Fontaiielli e Mariano Piccoli. 

uciTi leaoer 

J^u£|)ia fniviionc t'* p«imia 
dallo Zoo Safari Fasano e si 
è conclusa a lx>corotondo doix> 18^ chilometri. Luca Golfi d 
la nuova maglia bianca del s?iro 


Wimbledon Continua l'avvenluradi Lau- 

L’italo-belqa ™'' 

Wimbledon il i^iovane 
Tieleilian tennista itdlo-bel^a ha pas- 

sato anche il secondo turno 
Vince ancora sconfis«cndo m quattro set. 

G-3, 6-‘L 3-6. 6-1. :! irancese 
Stephane Stniian. Nes-suna 
sorpresa not?ji altri inconln* Steflì Graf si è atj^iudicala facil¬ 
mente. 6-2.6-1. il match contro la britannica Wood. 


La Quercia chiede In un'affollata conferenza- 
«un nuovo assetto or^aiuzz^ta dalia 

Mii Iiuvwv Sezione romana del partilo 

delio sport per I problemi dello -.port c 

in trali;»» direzione e con un'in- 

■■■ luiiia» iroduziorie di Nedo Canetti, 

il Fds ha ieri presentalo, alla 
vigilia delle elezioni del pre¬ 
sidente e della giunta del Coni 13U giugno). le sue projxisle 
-aperte- per -un nuovo a.s.selto dello sport in Italia-. La Quer¬ 
cia propone un modello "policcnirico» del governo dello 
sport nel iioslro Faese. Canetti ha sottolinealo che. comun¬ 
que. la battaglia elellorale in corso per la presidenza del Co- 
niilalo olimpico tra Arrigo Caltji e il scgrclano generale, .Ma¬ 
no Fcscanle. ù l'occasiòne. per tutti (e il Pds lo fai. per una 
rillcs.sionc complessiva della situazione. Per Giovanni Lolli. 
responsabile del settore a.ssociazionismo del Fds, con il pro¬ 
gramma di Cattai non ò possibile alcun confronto, trattan¬ 
dosi di una stucchevole esaltazione di tutto l'operato del Co¬ 
ni di questi anni Più interess.inli e problem.itiche (ma con 
alcune lacune j le proposte di Pescante 


ENRICO CONTI 
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10 Agoato - Martadi 
GENOVA 

Ore 16.00 Inizio operazioni d'imbarco. Ore 16.00 
partenza. In serata «Gran ballo di apertura della 
crociera-. Night Club e Nastroteca. 

11 Agosto - Marcoladl 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina, spettaceli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

12 Agosto - Giovedì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navgazione. Giochi di ponte. 

. Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

13 Agosto - Vsnerdl ' 

PIREO 

Ore 8.00 arrivo al PIreo. Visita olita 01 Atene 
(mattino) Lit. 42.500. Ore 18.00 partenza dal PIreo. 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

14 Agosto-Sabato 
VOLOS 

Ore 3.00 amvo a Volos. Escursioni facoltative: 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Ut. 115.000, Monte Pellon 
(mattino) Ut. 32.500. Ore 16.00 partenza da Volos. 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

15 Agosto - Oomsnlca 
ISTANBUL 

Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
LIt. 60.000. 

16 Agosto - Lunsd) 

ISTANBUL 

Escursioni facoltative: visita città (Intera giornata, 
seconda colazioneinclusa) Ut. tOO.OOO. Visita città 
(mattino) Ut. 37.500. Gita In battello su Bosforo . 






(pomeriggio). Lit. 32.500. Oro 18.30 partenza da 
Istanbul. Serata danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e Nastroteca 

17 Agosto - Martedì 
SMIRNE 

Mattinata In navgaziono. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Eteso (pomeriggio) 
Ut. 42.500. Ore 21.00 partenza Oa Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto - Mercoledì 
RODI 

Mattinata In navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle farfalle 
(pomengglo) Lit. 42.500. LlnOos (pomeriggio) Ut. 
42.500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

19 Agosto ■ Giovedì 
CRETA 

Ore B.30 arrivo a HeraKlion. Escursione facoltativa: 
Herakllon e Cnosso (mattino) Lit. 52.500. Ore 
17.00 partenza Oa Herakllon. Serata Oanzante. 
Night Club e Nastroteca. 

20 Agosto ■ Venerdì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli clnemaiograticl. Serata 
Oanzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

21 Agosto - Sabato 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina. In serata «Cena di commiato del 
Comandante-. NIgm Club e Nastroteca. 

22 Agosto • Domenica 
GENOVA . 

Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 





.I 




La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipplng Co. è un transatlanlico ben noto 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE- propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico italiano 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef italiano. 

CARATTERISTICHE PRINCIPAU 

Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 

costruzione 1966. 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mi. 176; velocità nodi 20: 
passeggeri 700: 3 ristoranti, 6 bar, sala feste: 
night club: nastroteca: 3 piscine (di cui 1 
coperta): sauna: cinema: negozi; parrucchiere 
per signora e uomo: telex (via satellite) 0581 - 


1400266: indirizzo lelegrafico: UKSA. 

La nave dispone inoltre di stabilizzaton antirollio 
ed è equipaggiata con i più moderni sistemi per 
la sicurezza durame la navigazione. 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione: succhi di trutta - salumi - 
foimaggi • uova - yogurt - mannellata - burro - 
miele • bnoches - tè - caffè - cioccolata - latte. 
Seconda colazione; antipasti - consommé - 
tannacei • carne o pollo - insalala - frutta fresca 
0 cotta - vino in caralta. 

Ore 16.30 (in navigazione): tè - biscotti - 
pasticceria. 

Pranzo; zuppa o minestra - piallo di mezzo - 
carne o pollo o pesce - verdura o Insalata - 
formaggi - gelato o dolce - trutta fresca o cotta - 
vino in caraffa. 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di 
mezzanotte. 



rUNITA VACANZE 


MILANO: Via Casati, 32 
Tel (02)67.04.810-67 04 844 
Fax (02) 67.04 522 

Informazioni anche presso 
lo Federazioni Pds 


-Gli abbonati con il loro giornale alla scoperta di 
tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

- Cultura, svago, tunsmo, nposo. films, spettacoli e 
buona cucina. 

-Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni 
di navigazione por arricchire tante conoscenze. 

-Come funziona IVnilà: problemi, successi, 
prospettive per dare più voce e più peso al piu 
grande giornale della sinistra. 


.. 








QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migliaia di lire) 
lune cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 


FERRAGOSTO 
dall 0 agosto 
al 22 agosto 


CABINE A 4 LETT! CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 


Con oMÒ. a 4 letti (2 bassi * 2 alti) ubicate a poppa 


Con Oblò, a 4 lelti (2 bassi 2 alti) 




Con obib. a 4 letti (2 bassi 2 alti) 


(^n finestra, a 4 letb (2 bassi * 2 alt)) 


CABINE A 2 LEITI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 


Con oblò, a 2 letti (i basso «h 1 alto) 


Con oblò, a 2 letti (t basso * 1 alto) 


Con oblò, a 2 letti (t basse i alto) 


Con finestra, a 2 letti (1 basso ^ 1 atto) 


Con finestra, singola 


CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI • BAGNO 0 DOCCIA E W. 


Terzo 


Secondo 


Principale 




Con finestra, a 2 letti bassi 


Con finestra, a 2 letti bassi e salottino 


8 Appartamenti con finestra, a 2 lem bassi 


Spese Iscrizione (Tasse Imbarco/sbarco incluse) 


iizsisiiiai 


Le quotazioni non subiranno aumenti | 


Uso singola: possbilrtà di ulilizzarc alcune cabine doopie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% della 
quota. 

Uso tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadnjple come triple (escluse le cabine della cat S*’) pegondo un supplemento del 
20%, detta quota. 

Ragazzi fino a 12 anni: nduzione 50% (in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cal SPj massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
* Possibilità di utilizzare 3° letto nel salodino delia categona C pagando il 50% della quota Tutte le cabine, ao eccezione delle cabine di 
categona F e C. sono dotale di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore mt 1,50 cd infenon ai 12 anni pagando it 50% 
della quota stabilita per la categoria. 

Escursioni fscoftative: tutto le escursioni sono facoltative c sono stale organizzate dai comspondenti locati in modo da oflnro la 
possbilità di visitare i luogtii di maggiore interesse, compatibilmente con la durata della sosta In alcune città la disponibilità di guide con * 
conoscenza di lingua Italiana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limitata, m tal caso verranno utilizzali, nel limite del possibile,, 
accoriipagnaton e personale della GIVER. 

La quota di par te cipazione comprendono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta, pensone competa per l'intera durata 
della crociera, incluso vino in caraffa; assistenza di personale specializzato, possibilità di assistere gratuitamente a tutti gii spettacoli, 
giochi ed intrattenimenti di bordo; polizza assistenza medea. 

Lo quote di partacipBZìone rton comprendono; visite ed escursioni facoitave che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo, . 
lo tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con il programma del gemo, qualsiasi servizi non specificato in programma I 
Valuta a bordo: lire italiane Documenti: per pnilecipare alla crociera occorre essere m possesso di carta d'idcntrta o passaporto I 
individuale I passeggen sono tenuti a comuncare al momento stesso dell'iscrizione alla crociera * seguenti dati cognome, nome, luogo | 
e data di nascita, residenza, numero del documento valido, data e luogo dt niascio 9 























































